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Un esempio 
dalla Sicilia 
J.L VOTO dell'Assemblea regionale siciliana, col 
quale è stata respinta la mozione comunista che im
pegnava il governo a procedere allo scioglimento del 
Consiglio Comunale di Palermo, segna una grave 
battuta di arresto nella lotta ingaggiata per estir
pare la mala pianta della mafia e romperne le compe
netrazioni con i gruppi di potere che dominano la 
vita politica siciliana. 

Il gruppo di potere democristiano che controlla 
la capitale dell'Isola è stato unanimemente indicato 
come responsabile di gravi violazioni di legge, irre
golarità amministrative, abusi di potere, all'ombra 
dei quali le cosche mafiose si sono ingrassate, esten
dendo il loro dominio su tutti i settori della vita cit
tadina, dagli appalti, alla speculazione sulle aree, ai 
mercati, alla concessione delle licenze, ecc. Ad un; 
certo momento la lotta fra i vari gruppi di mafia è 
esplosa in maniera violenta dando vita alle serie di 
sanguinosi attentati culminati nella strage di Cia-
culli. L'Assemblea regionale siciliana, nel quadro del
l'azione antimafia, veniva investita del grave pro
blema e il Governo regionale di centro-sinistra era 
costretto ad aprire una inchiesta che si è conclusa 
con un rapporto di conferma delle denunce che i 
partiti di sinistra e la stampa democratica avevano 
fatto in tutti questi anni. A questo punto si trattava 
di prendere i provvedimenti necessari e la mozione 
comunista, discussa in questi giorni dall'Assemblea 
siciliana, chiedeva lo scioglimento del Consiglio Co
munale. Su tale posizione si erano attestati tutti i 
partiti di sinistra: il PCI, il PSIUP, il PSI, il PRI, 
con il sostegno di tutta la opinione pubblica. La Fé-, 
derazione di Palermo del PSI mostrava di compren
dere che su questo problema «s i verificava la vo
lontà rinnovatrice della maggioranza di centro
sinistra», e di conseguenza impegnava «gli organi 
regionali del PSI e la propria delegazione al governo 
ad agire di conseguenza». Ma la D.C., anteponendo 
ancora una volta il gioco delle correnti interne del" 
Partito, ha risposto « no » costringendo il PSI ad 
una grave capitolazione. • 

L* - • - , ' ' ' ' , ' ' ' ' • • ' • ' • " ' ' "'• 

ECO della grave decisione del governo ' regio-
Inale di centro-sinistra è stata immediata. La Fede
razione socialista palermitana ha chiesto il ritiro 
della delegazione del PSI dal Governo e un riesame 

[di tutta la situazione politica regionale. I socialisti; 
palermitani, infatti, non se la sentono di rinnegare, 

[il glorioso patrimonio che insieme •"• ai comunisti ; 
[hanno accumulato nella lotta contro la mafia. La )• 
1D.C, invece, arrivata al dunque, si rifiuta di pagare | 
lil prezzo necessario e non vuole tagliare i nodi che j 
[legano i propri gruppi di potere alla mafia, perchè ; 
Isa che questo prezzo è molto alto e non riguarda 
Isolo Palermo, ma i centri fondamentali della Sicilia 
loccidentale. -., 

La verità è che non si può parlare di lotta per la 
[libertà e per la democrazia in Sicilia se non sì mette 
lai centro l'obiettivo della liquidazione del potere 
mafioso. Tutti gli obiettivi di riforme di sviluppo 

leconomico e democratico della Sicilia si intrecciano, 
•infatti, con questo terribile nodo che attanaglia la 
•società siciliana. Ecco perchè, di fronte a tutti 1 

>roblemi che oggi sono aperti • davanti ~ al parla
mento siciliano, la D.C. propone delle soluzioni con
servatrici che tendono nello stesso tempo ad esten-
iere il dominio monopolistico sulla società isolana e 
1 rafforzarne la compenetrazione con le strutture 
>arassitarie e mafiose. Questa impostazione si ri
ncontra in tutte le proposte del governo di centro
sinistra: per l'utilizzazione dei 210 miliardi del fondo 
li solidarietà nazionale, per la costituzione dell'Ente 
i i sviluppo in agricoltura, per i problemi dei tra-, 
Sporti, per l'urbanistica e nella impostazione del 
jiano regionale di sviluppo economico. 

_ J GGI i dirigenti siciliani del PSI avvertono la 
Insostenibilità di tale situazione. La crisi dell'attuale 
tchieramento di centro-sinistra in Sicilia si presenta 
come un elemento particolarmente acuto della più 
lenerale crisi nazionale. La striminzita maggio-

Pio La Torre! 
(Segue in ultima pagina) . 

Sollecitandone l'appoggio senza 

dare garanzie serie 

e 

Altre 4 Federazioni 

hanno raggiunto i l 100% 
Il Partito è al lavoro per raggiungere il 100 % degli 

Iscritti, In campo nazionale, entro il 5 maggio, giorno 
In cui verrà compiuta la rilevazione dei dati da parte 
di tutte le Federazioni. Le Federazioni di Fresinone, 
Massa Carrara, Trento e Piacenza hanno raggiunto gli 
iscritti del 1963. Il numero delle Federazioni che hanno 
toccato o superato il 100 % è cosi salito a 66. 

SUI 
Il Consiglio dei ministri 
celebra il 25 aprile - Sa-
ragat e la Spagna - Al
larme governativo per 
la pesantezza della si
tuazione economica 
Nuovi fermenti nella 

sinistra del PSI 

- Il Consiglio dei ministri te
nutosi ieri ha deliberato su 
una serie di questioni a ca
rattere economico. In partico
lare il governo si è occupato 
di misure sulla esportazione, 
delle, quali "riferiamo in det 
taklio, in aiuta parte del gior
nale. Il governo si è occupato 
anche della questione dei pro
fessori universitari < aggrega 
ti » e della utilizzazione dei 
fondi derivanti dalla sovratas-
sa sulla benzina....,.'.' 

Il comunicato reca anche 
che Saragat ha riferito su 
« alcuni problemi relativi alla 
comunità economica europea 
e il consiglio dei ministri ha 
approvato l'indirizzo propo 
sto >. Il riserbo della formula 
nasconde, a quanto si è ap
preso, il problema dell'atteg
giamento italiano nei confron 
ti di un maggior legame con 
la Spagna sul piano dei rap
porti - commerciali. Tale posi 
zione si è ricavata agevolmen
te da una dichiarazione di Sa 
ragat. Egli ha detto di avere 
riferito sulla politica « globa
le » della CEE nei confronti 
dei « paesi terzi > (in questo 
caso la Spagna) e che « il 
Consiglio dei ministri è con
corde nel considerare che tan
to l'adesione quanto l'associa
zione alla CEE implica, per 
le finalità anche politiche, una 
omogeneità nei sistemi politici 
dei paesi aderenti e, per quel
li europei, anche dei paesi as
sociati >. Dopo essersi cosi 
espresso contro la formale 
< associazione » della Spagna 
alla CEE Saragat però si è af
frettato ad aggiungere che 
« diverso è il caso delle con
versazioni esplorative che pos
sono condurre ad un accordò 
commerciale tra la CEE e un 
paese terzo • poiché la possi
bilità di accordi del genere 
« non si esclude ». 

Con la decisione di ieri, in 
sostanza, il governo si è pro
nunciato per la adesione alla 
linea di compromesso in base 
alla quale la Spagna franchista 
sarà ammessa ai rapporti com
merciali con la Comunità Eu
ropea, non come « associato > 
ma come • paese terzo ». Il che, 
com'è ovvio, significa accoglie
re la sostanza delle richieste 
franchiste miranti ad ottenere 
i vantaggi economici di ' una 
associazione senza pagarne lo 
eventuale prezzo politico. 

Poco prima che Saragat 
desse l'annuncio del compro
messo sui rapporti tra Spa
gna e i paesi della Comunità, 
il governo aveva approvato un 
indirizzo sul 25 aprile e la 

'Resistenza. «H Consiglio dei 
ministri — dice il comunica
to — riunendosi alla vigilia 
della celebrazione della glo
riosa data del 25 aprile 1945 
ha espresso la sua fervida e 
unanime adesione agli ideali 
di libertà e democrazia per i 
quali fu combattuta la guerra 
di Liberazione e ha rievocato 
il valore storico della Resi
stenza nella quale trova il suo 
fondamento la democrazia ita
liana. Il governo, nel venten

ni, f. 
, (Segue in ultima pagina) 

maggio 
Versolo 
sciopero 
i tessili 

La « banda» del Cremasco 

gli altri 8 

> MILANO, 24. 
- Anche por gli ultimi 

' otto di quella cno I cara
binieri di Bergamo ave
vano definito - la banda 
dei cremaschi • l'incubo 
è finito. Pietro Razzani, 
Michele Grassi, Mario 
Schiavini, Paride Ventu
roni, Enrico Giorgio Fer
mi , Erasmo e Roberto 
Andreini e Renzo Oe 
Giuseppe sono stati scar
cerati oggi, per decisio
ne del sostituto procura
tore della Repubblica 
Sorichiili. Sette giorni fa 
erano stati fermati da
gli uomini del maggiore 
Mani, del capitano Ro
te limi e.' del tenente-
bportiello, i quali, oltre 
alle - rapine - attribuite 
agli ' altri ' • 19 », aveva
no pensato bene di com
pletare il dossier attri
buendo agli ultimi otto 
anche la rapina di via 
Mofitcnapoleone. 

Secondo gli autori del
la colossale montatura, 
Enrico Fermi, uno sti
mato dottore in legge, 
sarebbe stato «l'Intel
lettuale • della banda, il 
- cervello • di tutta la 
serie di rapine, che I ca-

-. rabinieri di Bergamo 
avevano fatto loro con
fessa re, con metodi che 
ora il Parlamento si in
caricherà di condannare 
e che certamente una 
inchiesta dovrà mettere 
in piena luce. 

Essi — a differenza 
degli altri 18 cittadini 
cremaschi rimessi in li
bertà, dopo tre mesi, dal 
magistrati di Torino — 
erano trattenuti in arre
sto da pochi giorni, e da 
sole ventiquattr'ore era
no stati trasferiti al car
cere di San Vittore, a 
Milano. 

Per assoluta mancan
za di indizi a loro cari
co il procuratore della 
Repubblica ne ha ordi
nato oggi la immediata 
scarcerazione. 

Davanti alla porticina 
della prigione per oltre 
cinque ore I familiari 
hanno atteso, paziente
mente, ancora paraliz
zati dalla paura di una 
sorpresa - all'ultimo ino-

. mento. Ai giornalisti che 
li avvicinavano osai r i
spondevano: m Dopo par-
leremo, aspettate, la
sciateli prima uscire, 
non si sa mal... ». 

(A pagina 3 le altre informazioni) 

Il PCI lancia una 
leva di 200 mila 

giovani per 
il Ventennale 

della Resistenza 

le decisioni 
dei ferrovieri 

Dalle ore 20 di martedì 
5 maggio, per 24 ore, il ser
vizio ferroviario sarà ferma
to dal nuovo sciopero procla
mato dal SFI-CGIL. La deci
sione è stata resa nota ieri, 
al termine della conferenza 
stampa dal segretario genera
le del sindacato on. Degli 
Esposti. .= . • < • . • , . 
-' ir sindacato è stato costret
to a tale decisione dalla co
statazione che il governo per
siste nel rifiuto — conferma
to ancora nell'ultimo incon
tro di giovedì con il ministro 
Preti.— ad attuare una pri
ma fase del riassetto degli 
stipèndi dèlia categoria e nel 
«ÉsW^^^AfAMuiif le l le 
Feirròvie dello Statò! 

Degli Esposti ha respinto 
vigorosamente •• 1 * accusa di 
« strumentalismo - politico > 
rivolta al sindacato unitario 
anche dai ' dirigenti - della 
CISL e della UIL. Si tratta 
di un atteggiamento — egli 
ha detto — di debolezza, mi
rante a giustificare la loro 
mancata partecipazione allo 
sciopero e la loro supina ac
quiescenza alle insufficienti 
proposte governative. Una 
posizione questa, respinta nei 
fatti da sempre-più larghi 
strati * di i ferrovieri aderenti 
alle due centrali sindacali, i 
quali dai loro posti di lavoro, 
unitariamente, hanno espres
so appoggio e simpatia alla 
azione del sindacato unitario. 
V;" c Noi volevamo e vogliamo 
soltanto ottenere — egli ha 
proseguito — una più ragio
nata soluzione di questa ver
tenza nelle sue due compo
nenti — riforma delle FS e 
degli stipendi dei ferrovie
ri —.' La vertenza si potrae 
da quattro anni, e nel suo 
corso noi ci siamo sempre 
mossi con cautela e senso di 
responsabilità ». • . 

'• Essa, infatti, non è nata col 
governo * di - centro-sinistra. 
tantomeno in un periodo di 
recessione economica. I pro
blemi in discussione sono sul 
tappeto dal 1960 e fin da al
lora concretizzati in termini 
di vertenza sindacale. Degli 
Esposti ha poi precisato che 
la richiesta degli stipendi 
funzionali per la categoria ri
sale al 1960, le discussioni col 
ministro dei Trasporti al '61. 
e che fu il governo di allo
ra — con l'appoggio incondi
zionato della CISL e della 
UIL — ad " impedire alla 
CGIL e al SFI di portare 
avanti come categoria la ver
tenza, imponendo l'allarga
mento di essa a tutto il set
tore del pubblico impiego con 
quella che l'or*. La Malfa de
finì: « La programmazione 
pianificata della riforma del
la PA e del trattamento dei 
pubblici dipendenti ». I par
ziali risultati economici ot
tenuti. Tinsabbiamento da 
p a r t e della « commissioni; 
Medici » dello stesso disegno 
di legge presentato nel lu
glio 1962 dal governo per la 
riforma delle FS. costrinsero 
i ferrovieri allo sciopero il 5 
febbraio. Allora, c o n la 
CGIL, scesero in lotta anche 
i sindacati della CISL e del
la UTL. I motivi dello sciope
ro del 3-4 aprile, di quello 
che si farà il 5 maggio e de
gli altri che fossero necessa
ri per far modificare la posi
zione governativa, sono gli 
stessi. • 

. TI SFT. che ha chiaramen-
(Segue in ultima pagina) 

Veni*anni • or sono la mi
gliore gioventù d'Italia assu
meva il suo posto di com
battimento nelle fabbriche e 
nelle campagne, abbandona
va le proprie case e le prò-
prie famiglie per salire sui 
monti, per salvare il Paese 
dalla vergogna fascista, dal 
servaggio e dalla sottomissin. 
ne allo straniero. 

Il 25 aprile del l°45 il po
polo in armi, cacciato il ne
mico nazista dalle nostre ter
re e dalle nostre città, indi-
cava a tutta la società na
zionale la via del rinnova
mento democratico e sociale, 
dando l'avvio ad un proces
so innovatore che è tutt'ora 
In corso. .. 

La rottura dell'unità na
zionale e la costituzione di 
un blocco conservatore in 
cui venivano integrati uomi
ni e forze che avevano col
laboralo col fasciamo e ave
vano preferito alla lolla < li-

In lotta lunedì i por- | 
tuali e mercoledì le | 
confezioniste - Rot- | 
tura per le autolinee i 

Dopo V interruzione delle I »*••»«»?« " «rigiorf del qua-
trattative contrattuali per i 450 ' lunquismo ha permesso che 
mila tessUi, che ha già provo- I s« sviluppasse, contro il pro-
cato scioperi spontanei in di- | gramma della Resistenza, il 
verse aziende (ultime la Wild processo di restaurazione ca-
e la Rotondi di Novara), si so- I pitalistica in un quadro di 
no riuniti ieri l direttivi della I reazione sociale e polìtica di 
Federtessili-CISL e della UIL- i H 

tessili. Il primo, secondo quan- I 
to si è saputo, ha deciso di pro
porre uno sciopero di 24 ore I 
per • mercoledì, previa consul- | 
tazione con gii altri sindacati; 
analoga decisione è stata as- I 
sunta dalla Segreteria FIOT- I 
CGIL, in base al mandato ri- • 
cevuto dal Direttivo del sinda- I 
cato unitario di categoria. Non 
si conoscono ancora le decisio
ni della UIL-tessili. 

Sempre per mercoledì 29, la 
FfLA-GGIL e FUILA-CISL 

lì' 
hanno proclamato un primo 
sciopero di 24 ore fra ' le 300 
mila confezioniste, onde co
stringere gli industriali ad ini
ziare le trattative sul contratto 
di lavoro. La ferma decisione 
dei sindacati dell'abbigliamen
to risponde all'atteggiamento 
dilatorio ed evasivo del padro
nato, che ha ulteriormente rin
viato una risposta alla richiesta 
di convocare il primo incontro. 

E* poi stato confermato 
lo sciopero nazion 
nel settore del commercio, dove 
sono occupati circa 700 mila la
voratori, per il completamento 
del contratto ai punti: 1 > ap
prendistato; 2) qualifiche; 3) 
coefficienti salariali. La FIL-
CAMS-CGIL. ha fatto • notare 
ieri come la lotta sia provoca
ta dal mancato rispetto — da 
parte della Confcommercio — 
defcii impegni assunti durante 
la mediazione svolta dal sotto
segretario al lavoro on. Calvi. 

Si è avuta inoltre, ieri, un'en
nesima rottura fra. sindacati e 
padroni per il completamento 
del contratto dei 30 mila dipen
denti delle autolinee private 
in concessione. I sindacati de
cideranno quanto prima sull'a
zione da condurre. 

E* invece stato sospeso il ter
zo sciopero contrattuale dei 35 
mila ceramisti, già proclamato 
unitariamente per lunedi e 
martedì, poiché l'Assoceramica 
ha convocato i sindacati per 
martedì a Milano, onde ripren
dere le trattative • 

Infine, scendono in sciopero 
lunedi i 30 mila portuali, pro
seguendo nella battaglia unita
ria contro le - autonomie fun
zionali- . cioè all'intrusione 
delle grandi tizi*"T>de private nel 
rapporto di lavoro della cate
goria e nell'ordinamento pub
blico degli s^aii marittimi. 

I 

cui ì vergognosi processi ai 
partigiani sono stati una do
lorosa e infamante testimo
nianza. - , 

Ma la Resistenza non è sta
ta piegata! Il processo rin
novatore iniziatosi . vent'anni 
or sono non è mai venuto 
meno. La originalità > della 
lotta - antifascista, Pingrewo 

ttìvo ' delle masse popolari 
socialiste e cattoliche ralla 
scena sociale e polìtica del 
Paese, ha continuato ad ope
rare in tutti i settori della 
società, ha informato di sé 
la vita, i costumi e la cul
tura del Paese, ba educato, 
con le parole e con l'azione, 
larghi strati delle nuove ge
nerazioni all'amore per la 
libertà e per la democrasia. 

Su questo nuovo terreno di 
lotta sì incontrano oggi li fermato ieri i •»»« »• incumnmo oggi ia 

ale unitario I vecchia e la nuova Resìsten-

I 
za, l'antifascismo dei parti
giani italiani e l'antifascismo 
dei giovani del luglio 'fiO. • 

La vecchia e la nuova Re
sistenza devono oggi intrec
ciare la loro azione, coglien
do nel contempo gli elemen
ti di continuità e di nov'tà 
dell'azione democratica. Le 
nuove generazioni italiane 
sono chiamate a portare 
avanti l'esempio e il messag
gio rinnovatore •• dell'antifa
scismo, combattendo l'auto
ritarismo della società capi
talista, per realizzare le li
bertà civili e politiche san
cite dalla Costituzione > Re
pubblicana, per arricchire la 
democrazìa di nuovi istituti 
e di nuovi contenuti nella 
prospettiva del superamento 
della contrapposizione tra lo 
Stato e il popolo e per l'uni
tà inscindibile tra democra
zia formale e > democrazia 
reale. • i 

Per portare aranti il pro
cesso rivoluzionario iniziato. 
si vent'anni or sono, ancora 
una volta, è necessario l'im
pegno attivo e militante del

la gioventù italiana. Tutto il I 
Partito è chiamato a porsi il I 
problema delle nuove gene- • 

. razioni come un problema | 
fondamentale per lo stesso 
sviluppo di una lolla demo- I 
erotica che non sin intesa co-
me semplice difesa dall'nt- I 
tacco delle forze conservatri- I 
cì, bensì come processo di I 
avanzala che poncn le forze I 
della Resistenza in una fase . 
risolutiva della lotta per una I 
nuova maggioranza demo
cratica. I 

Nel quadro di questo im- " 
pegno è necessario che il I 
Partilo e la FCCI lavorino I 
in modo unitario per rcaliz- | 
zare l'entusiasmante compito | 
di conquista delle nuove ge
nerazioni • alla milizia poli. I 
tica attiva. • • • ' 

Il C. C. del P.C.I. rileva I 
che l'impegno di tutte le or- I 
Kanizzazioni del Parlilo non i 
è ancora slato sufficiente a | 
far avanzare e a consolidare 
nel modo necessario l'orga- I 
nizzazione giovanile comuni
sta Ira le nuove generazioni. I 
E* necessario comprendere al I 
più presto che il problema • 
della conquista dei giovani | 
al movimento comunista è 
strettamente collegato ad una I 

' vasta azione ideale di cui il 
Partito deve essere Pclemcn. I 
to motore, nel quadro di una ' 
battaglia che cnngìunga in I 
modo organico le rivendica- I 
zioni concrete con una più • 

• generale azione per la liber- | 
là, la democrazia e il socia
lismo. La celebrazione della I 
Resistenza deve essere Tocca- ' 
sione per un incontro politi- I 
co ideale e di massa fra le I 
vecchie e - l e nuove genera- • 
zioni di comunisti, unite nel I 
comune impegno di conqui
sta dei giovani. I 

Per questo, nel periodo che I 
va dal 25 aprile al 1" mag- • 
gio, la Direzione Nazionale | 
della FOCI ha deciso di lan
ciare una settimana naziona- I 
le di tesseramento alla FGCI 
perchè, con il contributo di 
tutto il Partito, sia raggiunto 
per il 28 aprile l'obiettivo 
del 100% come premessa per 
un forte balzo in avanti ver-

. so ì 200.000 iscritti per il 30 I 
giugno. ... - I 

I Il C. C. del P.C.I. chiede a 
tutte le Federazioni e a tut
te le Sezioni di Partito un 
impegno immediato di mobi
litazione -. perchè in ogni 
quartiere, in ogni fabbrica, 
in ogni villaggio, in ogni 
scuola, si prenda " contatto 
con le nuove leve giova
nili. 

Nel nome della Resistenza, 
la FCCI e il Partito uniti do
vranno, attraverso iniziative 
che si col legano a quel gran
de movimento di unità po
polare e democratica, conqui
stare nna nuova leva di co
munisti che sì formino in 
stretto collegamento coi com
piti annali che la classe ope
raia e il movimento popolare 
si prefìggono per Io svilup
po della democrazia verso il 
socialismo. 

II Comitato centrale 
del PCI 

I 

i 

Contro i denigratori della Resistenza 

Manifestazioni antifasciste 
a Napoli e Tom Annunziata 

NAPOLI. 24 
Questa mattina a Torre Annunziata migliaia 

di lavoratori, cittadini e studenti si sono riu
niti in una fortissima e spontanea manifesta
zione di protesta per la affissione di un ver
gognoso manifesto di apologia al fascismo e 
di oltraggio alla ' Resistenza. Prima diecine, 
poi centinaia di lavoratori hanno lasciato le 
fabbriche e si sono riuniti nella piazza Cen
trale: agli operai si sono aggiunti i cittadini: 
donne e uomini. Poi, verso ' mezzogiorno, 
centinaia di studenti. Tutti assieme — ormai 
la folla era grandissima — hanno attraversa
to in corteo le strade dando luogo infine ad 
un grande comizio antifascista. 

In serata si è tenuto un incontro dei par
titi e delle organizzazioni sindacali, politiche 
e giovanili per concordare un programma di 
manifestazioni antifasciste . Rappresentanti 
sindacali, del PCI. del PSI e del PSIUP han
no denunziato in questura e presso le com

petenti ' autorità gli estensori dell'indegno 
manifesto fascista. 
• Delegazioni di parlamentari e dirigenti dei 

partiti antifascisti e delle organizzazioni dei 
lavoratori : hanno espresso inoltre la • loro 
sdegnata protesta per la diffusione all'ingres
so di molte scuole napoletane — spesso sotto 
gli occhi degli agenti di polizia — di volan
tini contenenti oltraggi alla Resistenza, apo
logia dei fascismo e istigazione all'odio raz
ziale. Ancora questa mattina. > mentre un 
corteo di studenti e docenti del liceo - G . B . 
V i c o - si recava al Vomirò per deporre una 
corona sulla lapide ai Caduti partigiani af
fissa all'ingresso del liceo - Sa nna zza ro -, un 
gruppo di teppisti fascisti ha aggredito il 
giovane studente democratico Guido Sacer
doti, provocandogli contusioni e ferite di una 
ceiia gravità. La teppaglia ha potuto agire 
senza che la polizia intervenisse: ed è stata 
severamente punita solo dall'intervento de
ciso di numerosi antifascisti. In seguito la 
polizia ha effettuato sei « fermi - . 

••fi 
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Altre decisioni del' Consiglio dei ' ministri 

Contravvenzioni stradali: 
non pin in 

Solo palliativi per 
le esportazioni 

Le decisioni prese ieri dal Consiglio dei ministri 
Allarme del presidente della Banca Commer-
ciale per le conseguenze della «stretta ere-

ditizia» — Rialzi nelle Borse 

' I t provvedimenti -' presi 
ieri dal Consiglio dei mi
nistri per facilitare le 
esportazioni sono i se-
guenti: 

1) ' Rimborso Imme
diate dell'imposta gene-
rale sull'entrata. Per rag-
giungere questo scopo so
no stati messi a dlsposizio-
ne 70 miliardi di lire. Va 
osservato che le richleste 
gia avanzate per tale rim
borso ammontano attual-
mente a 46 miliardi di li
re e che si ritiene che la 
restante somma di 24 mi
liardi bastera a far fronte 
alle richieste che mature-
ranno entro la fine del 
prossimo giugno. 

2) Agevolazioni fisca-
li sull'imposta bollo paga-
ta per tutti i documenti 
relativi alle esportazioni 
(fatture, bollette dogana-
li, e c c ) . 

3) Altre facilitazioni 
fiscali che sopprimono la 
imponibilita agli effetti 
deU'IGE delle cosiddette 
vendite di merci < alio 
Stato estero >: provvedi-
mento che avra un effet-
to indiretto e molto limi-
tato sulle importazioni. 

4) E' stato aumenta-
to, di un miliardo l'anno, 
il contributo statale all'I-
stituto per il commercio 
con l'estero. 

5) Sono state fissate 
le norme per l'albo degli 
esportatori ortofrutticoli 
ed agrumarl. . , 

• 6) • Infine, con un 
provvedimento ammini-
strativo, e stata stabilita 
la ' possibility di finanzia-
mento • in valuta delle 
esportazioni con un anti-
cipo di 360 giorni, - anzi-
che di 30 come era stato 
fin'ora; sono stati ridotti 
del 50 per cento i premi 
di assicurazione sulle 
vendite di prodotti italia-
ni all'estero. 

COMHENTI - II ministro 
per il commercio con Fe-
stero, on. Mattarella, 
uscendo dal Consiglio ha 
dichiarato: < Evidente-
mente i vari * provvedi
menti presi singolarmente 
hanno un'importanza mo-
desta; essi perd rappre-
sentano nel loro assieme 
un elemento non solo di 
incoraggiamento ma di 
sostegno dell'esportazio-
ne >. Non sembra, comun-
que, che le misure prese 
possano far use ire la bi-
lancia commerciale italia-
na dallo stato di progres-
si vo peggioramento nel 
quale si trova da mol
to tempo e che e anda-
to particolarmente peg-
giorando in questi ultimi 
mesi (negli ultimi due 
mesi il deficit degli scam-
bi ha superato i 339 mi
liardi di lire). 

IL DEFICIT*- In soli due 
mesi la bilancia commer
ciale italiana ha segnalo, 
in particolare, un saldo 
passivo di 96,5 miliardi 
con i paesi del MEC (dei 
quail 58.1 miliardi riguar-
danti gli scambi coo la 
Germania Federate). Con 
i paesi dell'EFTA il defi
cit e di 19 miliardi; con 
la Svizzera di 15; con i 
paesi dell'Europa orien-
tale di 22,1 (8.8 con gli 
scambi con l'URSS); tra i 
paesi extra europei il de
ficit e di 70 miliardi con 
gli Stati Uniti, di 5,5 con 

. il Canada, di 3,4 con il 
Giappone. - .-» 1 

WLAMCKH - Si parla, e 
non da oggi, di rilancio 
delle esportazioni italia-
ne. E' piu che evidente 
che i provvedimenti ap-
provati ieri dal Consiglio 
dei ministri lasciano qua
si del tutlo intatti 1 ter
mini di questo problema, 
i quali non risiedono tan-
to nel regime fiscale — 
oggetto dei provvedimen
ti — quanto nella struttu-
ra dei costi di produzione 
e dei prezzi praticati da-
gli esportatori italiani 
sui mercati esten. non-
che — inline — sul pro
blema delle qualita del
le merci. 

Uno dei casi piu tipici e 
quello della esportazione 
degli agrumi che ha su-
blto un crollo senza pre

cedent!. ' Perche? *• Essen-
zialmente perche i paesi 
concorrenti hanno portato 
sui mercati che un tempo 
erano quasi del tutto mo-
nopolizzati dagli agrumi 
italiani, aranci di qua
nta superiore e a prezzi 
piii bassi. Vincere la 
concorrenza, in questo 
c a m p o, significherebbe 
apportare agli agrumeti 
italiani una serie di tra-
sformazioni. Ma questa 
strada non e stata mai 
imboccata. 

BANCA COMMERCIALE -
II presidente della Banca 
Comimerciaile Italiana, dot-
tor Raffaele Mattioli, ha 
svolto ieri un'ampia rela-
zione all'assemblea con-
vocata a Milano per l'ap-
provazione del bilancio 
con9ultivo 1963. Una par
te notevole del discorso 
e stata dedicata alia si-
tuazione economica del 
paese e aille sue prospet-
tive. II presidente della 
BCI ha affermato che la 
situazione di fondo e da
ta da una parte dall'au-
mento doll a remunerazio-
ne unitaria e, daH'altra, 
dall'esaurimento dei mar-
gini di capacita produtti-
va e, in molti casi, anche 
da una sorta di «stan-
chezza tecnica > del mac-
chinario impiegato. «La 
tendenza — ha proseguito 
il dottor Mafttioli — va 
certamente arrestata. II 
"credito" erogato di fat-
to — ha detto ancora — 
dal lavoro al ritiro della 
busta paga, contribuira a 
consentire quel rinnovo 
delle attrezzature indu
strial! e commerciali e 
dovra tradursi in maggio-
ri e piii larghi profitti e 
— questo e il momento 
del "rimborso" — piu 
pingui buste paga ». 

Mattioli cosl conclude 
questa parte del suo di
scorso: « Alternativa? La 
fine del pieno impiego». 
Mattioli arriva a queste 
proposte e conclusioni do-
po una disamina dell'an-
damercto economico na-
zionale condotta attraver-
so un'implicita polemica 
contro la linea della defla-
zione conseguita attraver-
so anche, la « stretta ere-
ditizia >. ossia la pura e 
semplice chhisura dei ru-
binetti del credito. La si
tuazione e tale — egli giu-
dica — da mettere in di-
scussione quel < qualcosa 
di simile a! pieno impie
go » che il nostro paese 
ha raggiunto. La via pro-
posta e una sorta di ar-
resto della dinamica sa-
lariale che dovrebbe tra
dursi in un « prestito» 
dei lavoratori alle impre-
se, prestito da rimborsa-
re — aggiunge il presiden
te della BCI — con au-
menti salariali da paga re 
in un secondo momento. 
E* una via. naturalmente. 
inaccettabile. In nome di 
cosa i lavoratori dovreb-
bero accollarsi il peso del
la riattivazione del credi
to e del finanziamento al
le industrie? E con quali 
garanzie politiche circa 
1'azione del governo sia in 
merito ai problemi strut-
turali, sia per quanto ri-
guarda il controllo degli 
investimenti, l*awio con-
creto di una programma-
zione democratica basata 
su profonde riforme? So-

: no questi. comunque, in-
terrogativi che vanno al 
di la del discorso del dot-
tor Mattioli. il quale si e 
difTerenziato da coloro che 
chiedono puramente e 
semplicemente il blocco 
dei salari. E resta anche 
il fatto — in questo di
scorso — della denuncia 
delle conseguenze provo
cate dalla politics econo
mica che attualmente sj 
sta conducendo. 

— Anche ieri le 
Borse hanno chiuso le 
contrattazioni con nuovi 
aumenti. Particolarmente 
attive le quotazioni dei 
titoli immobiliari. 11 feno-
meno di ripresa e in atto 
da alcuni giorni e la ten
denza prevalente sembra 
esse re quella di un atte-
stamento delle quote a li-
velli precedenti al piii 
grevi crolli che si erano 
venficati nelle scorse set-
timane. • i 

Pretura 
Oltre ai provvedimenti 

economic! (d! cui rlferiamo in 
altra parte del giornale), il 
Consiglio dei Ministri ha ap-
provato ieri, su proposta del 
ministro della P.I., Gui, un 
Ddl con il quale si istituisce 
il nuovo ruolo dei professo-
n c aggregati » nelle Univer
sity. 

Questo Ddl, pero, appare 
assolutamente inadeguato al
le esigenze nuove degli studi 
superior! nel nostro Paese. 
Gli c aggregati >, infatti, non 
hanno una funzione precisa, 
si configurano press'a poco 
come degli assistenti e, co
munque, vengono collocati in 
posizione rigidamente subor
dinate rispetto alia « gerar-
chia > accademica tradizio-
nale. 

Ci6 consente al governo di 
escludere gtl «aggregati», nel 
suo Ddl, da una partecipazio-
ne attiva e autonoma alia vita 
degli Atenei e delle Facolta 
D'altra parte, lo stesso mecca-
nismo dei concorsi e viziato: 
le Commissioni saranno com-
poste con criteri burocratici 
e autoritari (due membri no-
minati dal presidente del 
Consiglio, non si sa proprio a 
quale titolo; uno dal presi
dente . del Consiglio sentito 
il parere del Consiglio supe
riore della P.I.; due, infine, 
dalle Facolta dove si svolge-
ranno i concorsi) e tali da 
svalutare, in partenza. anche 
la qualificazione scientifica 
dei nuovi professori. In tal 
modo. il signiflcato innovato-
re e positivo che il provvedi
mento pud avere, nel quadro 
di un'organica riforma demo
cratica deH'Universita. viene, 
in pratica, annullato o, in 
ogni caso, fortemente dimi-
nuito. 

Gli stessi ministri sociali
st! sono sttai posti —• a quan
to sembra — di fronte al fat
to compiuto, ma e preoccu-
pante che la delegazione del 
P.S.I, al governo non sia sta
ta in grddo di far assumere 

(̂  J 
Vw Palermo 
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Tempesta nelPSIper 
il voto all'Assemblea 

Convocato d'urgenza per stamani I'Esecutivo regionale socialisla - Esplosiva nota di« Nuove 
Cronache»- La Federazione del PSI rinnova la richiesta dell'apertura della crisi all'ARS 

Inoltre. 0 OonsigliQ dei mi- M r f l ParjaSento on, Delle^aver 

declrtpni pe>' finanzfa'meht 
nei -settori' ^leirindustria' e 
della agricoltura, utilizzando 
i fond) provenienti dall'au-
mento del prezzo della ben-
zina. In particolare e stato 
deciso di completare il nuo, 
vo centro siderurgico di Ta-
ranto, l'impianto petrolchi-
mico di Gela, gli impianti 
metallurgici dell'ANMI in 
Sardegna e nel Friuli, e il fi
nanziamento di altre aziende 
nel Mezzogiorno. 

In materia di contravven
zioni per infrazioni al Codi-
ce della strada, il consiglio 
dei ministri ha approvato un 
disegno di legge per sempli-
flcare 11 procedimento giudi-
ziario. Con la nuova legge le 
contravvenzioni non conci
liate. non andranno piu dal 
pretore ma saranno risolte in 
sede amministrativa civile. 
Inoltre, le contravvenzioni. 
se non si riferiscono a reati 
gravi. non verranno piu re-
gistrate sul certificato pena-
le e non daranno piu luogo a 
pene detentive. 

Fra gli altri disegni di leg
ge. il Consiglio dei ministri 
ha approvato l'importazione 
di grano per reintegrare 
quello impiegato per la fab-
bricazinne di paste alimenta-
ri e prodotti da forno espor-
tati; l'autori7za7ione ai sot-
tufficiali e ai militari di trup-
pa deH'arma dei carabinieri 
di contrarre matrimonio a 
compimento del 28 anno di 
eta. senza che abbiano a ma-
turare il dodicesimo anno di 
servi7io: l'aumento (finn a 
5 200 000 lire) dell'indenniz-
zo integrativo ai familiari dei 
dipendenti civili e militari 
dello Stato deceduti in se-
guito a incidenti di volo co-
mandati Aitri provvedimenti 
riguardano il passaggio dal 
ministero degli Interni al mi 
nistero della Sanita della tu-
tela sul Pio istituto di Santo 
Spirito e Opedal i riuniti di 
Roma e un nuovo ordina 
mento didattico delle acca-
demie di Belle Arti 

lo direzione 
della Vianini 
abbondono 
la fabbrica 

APRILIA, 24. 
Gli operai della Vianini con 

tinuano l'occupaiione della fab 
brica contro i licenziamenti, 
mentre la direzione dell'azienda. 
abbandonato dednitivamente lo 
stabilimento. si ostina sulle sue 
posizioni. I lavoratori tengono 
duro. Questa notte hanno dor-
mito ancora negli spogliatoi, 
usufruendo di materaxsi e co-
perte raccolti dalla Camera del 
Lavoro 

Si estende frattanto 1'azione 
di solidarieta nella citta di Apri-
lia. I commercianti hanno for-
nito generi alimentari e denaro 
e altrettanto hanno fatto nume-
rosi cittadlni. in una nobile 
gara che teitimonia quanto sia 
coixUviaa dalla cittadinanza la 
lotta ingaggiata dagli opcraL 

II 25 aprile in Pcrlamento 
I 
! CAMERA SENATO 

Sete di libertd 
e di giustizia 

II presidente del Senate MERZAGORA. 
ha celebrato ieri a Palazzo Madama <as-
sentl. naturalmente. i senatori fascisti del 
MSI) il XIX anniversario della Llbera-
zione. 

- Questa celebrazione — egli ha detto — 
ricorda e ripropone gli ideal! di amor dl . 
patria, di liberta,. di democrazia. di giu- i 
stizia soclale che furono il motlvo lapl-
ratore della Resistenza e che. attuatl ne!-
lordinamento democratico realizzato dalla 
Carta costituzlonale. costituiscono oggi I'in-
defettibile fondamento dello Stato repub-
blieano. . i . 

-11 ricordo, commosso e riconoscente. 
va. in questo momento. a quantl allora 
soffrirono e caddero e alle famiglie che 
ne portano tuttora 11 Uitto nel cuore. e 
se un impegno pu6 e deve trovarci con
cord! esso e di far s\ che gli ideal! per 
i quali essi sacrificarono la loro esistenza 
restino sempre la fonte della nostra azione ». 

Dopo avere accennato alle - delusioni -
sopravvenute negli anni successivi alia 
Liberazione e ai loro effetti negatlvi anche 
sul piano della -corretta ammlnlstrazio-
ne». le cul vie sono oggi oscurate - dalla 
nebbia dl una omerta che si crea e si 
scioglie soltanto in funzione di comuni in-
teressi - (il riferimento ai recenti episodi 
di malcostume provocati dal sottogoverno 
dc e qui evidentissimo). < Merzagora ha 
cosl concluso: -La rlcorrenza del 25 Apri
le assume quest'anno un particolare si-
gnificato nel quadro di una situazione in-
ternazionale che mostra di evolversi posi-
tlvamente sulla via della risoluzione pa-
cifica dei conflitti tra le contrastanti ideo-
logie e gli opposl interessi, A questa evo-
luzione l'ltalia dara il suo attivo concorso ». 

Dopo il presidente. che e stato viva-
ftiente applaudlto da tutti i settori della 
' toemblea. haiparlato. a nome del governo. 

'tntatttro -deifAgricolturar'FERRARI -AG-
lAtfl. Efllt dopo aver letto la ipre-
jTera' 'deT riWBT^aell'erde partigBrid 

_lvelll. fueilato dai nazifascisti a Fossoli. 
ha affermato che - il modo migliore per 
portare avanti l'opera allora inlziata e 
quello d! rendere operanti. neU'ambito 
delle strutture democratiche nate dalla Re
sistenza, le esigenze profonde del popolo 

• Diicana. . ,, italiano». . i 

1 ' I ' 

Senato 

II processo non e 
ancora concluso 

La Camera ha celebrato ieri l'annlver-
sario della Liberazione con un commosso 
discorso del presidente on. BUCCIARELLI 
DUCCI pronunciato di fronte alia assem-

I blea in piedl. Solo i deputati presentl del 
Movimento Sociale. per manifestare il loro 
dissenso, sono rimasti seduti. confermando 

I cosl. sia pure con questo marginale e 
vergognoso atteggiamento. il loro essere 
estranei alia storia del paese. ed ai valorl 

I che con il 25 Aprile si celebrano. 
-La Resistenza — ha detto il presidente 

I — rappresenta una lotta nella quale si 
uniscono tragedia ed epopea, epopea auten-
tica. che. dopo tempi di retorica. riport6 

I in alto la semplicita ed i valori foodamen-
tali l del nostro popolo: ardore. coraggio. 
senso della dlgnlta. amor di patria, fede 

I nella liberta. aspirazione alia giustizia. 
valori che sembravano smarriti nell'aber-

Irazione della dittatura e nella desolazione 
dell'occupazione stranlera e che invece 
esplosero potenti a testimonlare l'lnesau-

Ir lb i l e capacita di salvezza e di recupero 
degli italiani*. 

I
ll presidente ha sottolineato quindi lo 

spirito unltario della Resistenza. che unl 
uomini di classi e generazioni e orienta-

I m e n t i politici diversi. in «un processo 
che. come tutte le esperienze salutari e vi
tal!. non e ancora concluso». •> Quei pro-

Igrammi — ha proseguito Bucciarelli Ducci 
— delineati alia macchia. quelle intuizioni 

I d ! una societa piu giusta, quelle confi-
gurazioni di uno Stato puovo, fanno parte 
di un impegno che nop e ancora esaurito. 

I che richiede un adeguamento continuo con 
le necessita che la storia propone e un 

i incessante progresso. Per restarvi fedeli 
occorre essere coerentl con lo spirito ori-
ginario della Resistenza che,fu patrimonio 

, indlcato nel 25 aprile la fipe di u 
tragica e l'inizio dl un'epoca nuova per 
ricostruire le basi stesse della democrazia 
e della liberta. II governo. egli ha con
cluso. conferma in questa occasione la sua 
volonta di attuare la Costituzione repub-
blicana. 

Democristiani e destre 
difendono gli agrari 

I gruppi della maggioranza 
governativa e le destre hanno 
approvato ieri al Senato. il 
DDL sulle prowidenze straor-
dinarie in favore della zootec-
nia. dell'olivicoltura e della 
bieticoltura. I comunist! si so
no astenuti, dato che il prov
vedimento non garantisce affat-
to una. sia pure parziale. mo-
dificazione deU'attuale situa
zione nelle campagne. 

La legge prevede lo stan-
zlamento di 70 miliardi per i 
prossimi cinque anni: non ba. 
quindi. come hanno nlevato nel 
corao del dibattito gli oratori 
del PCI. il carattere -con-
giunturale- attribuitole dal re-
latore CUZARI (dc) e. sia pure 
in modo piu sfumato. dal mi
nistro dell'Asricoltura FERRA
RI AGGRADL 

Alcuni important! emenda-
menti mUUorativi del gruppo 
comunista. illustrati dal com-
pagni MARCH1SIO. SANTA-
RELLI. COMPAGNONI e CON-
TE. d'altra parte, sono stati re-
spinti: essi tendevano. com'e no-
to. a far si che i maggiori bene-
ficiari di queste - prowidenze 
straordinarie » fossero i coltiva-
tori diretti. i mezzadri, I coloni, 
soprattutto per quanto rlguarda 
la possibility di accesso ai coo-
tributL M3 la maggioranza e 
rlmasta ferma sulle sue posi
zioni Non solo- durante un 
intervento del compagno SAN-
TARELL1 si sono avute reanoni 
rabbiose. ed estremamente si
gnificative. del m.ssino FER-
RETTL spalleggiato da un buon 
gruppo di senaton della DC, 
in particolare GENCO e DI 
GRAZ1A. Secondo costoro. t 
contadini non meritano alcuna 
facilitazione: se le cose, nelle 
campagne. vanno male, infatti, 
la - col pa • sarebbe loro. -

Questi atteggiamenti hanno 
offerto un'ultenore conferma 
della validita delle cntlche 
espresse dai senatori del PCI 
e ribadite anche in sede di di-
chiarazione di voto. La ierf«e, 
infatti ncalca i vecchi oneo 
tamenti che hanno portato «UJ 
attuale gravissima ensi della 
agricoltura e provocato. di con-
seguenza. il fenomeno dell'eso-
do Ci6 e tanto piCi preoccu-
pante in quanto il provvedimen
to, che favorisce - ancora gli 
agrari, proprio come li ba favo-
riti 11 -piano verde-. e stato 
varato proprio alia vigilla del 
dibattito lugli indirizzi generali 
di politic* agraria del governo. 

La OM-FIAT 
riduce Torario 

BRESCIA. 24 
Con un inatteso comunicato 

la direzione della OM-FIAT ha 
reso noto di voter ridurre di 
quattro ore l'orario di lavoro 
settimanale. in nome dei soliti 
pretesti congiunturali: (il prov
vedimento risulta ancor piu 
grave se si tiene conto che e 
stato deciso senza consultare la 
CI. soprassedendo quindi a 
quanto e stabilito nell'accordo 
interconfcderale. 

La riduzione di lavoro a qua-
ranta ore settimanali per il tur-
no normale e a 37.30 per i rur-
nisti. oltre a rappresentare una 
consistente decurtazione sala-
riale per i lavoratori. arreche-
rebbe un danno non indiffe-
renle alia stessa economia bre-
sciana. 

I segretari della CdL di Bre
scia. on. Gianni Savoldi e Gio
vanni Foppolt in merito a tale 
riduzione dell'orario di lavoro e 
ai continui licenziamenti che si 
stanno veriflcando in citta han
no inviato una lettera al pre-
fetto di Brescia in cui chiedono 
sia promosso -un incontro del
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di lavo
ro per un esame della situa
zione -. 

Arrestoto il 
comigliere della SFI 

MILANO. 24 
II Consigliere delegato della 

SFI rag. Carlo Baldini di 58 
anni e stato arrestato questa 
sera mentre stava uscendo dal
la sua abltazione di via Aure-
lio Saffi e condotto al carcere 
di San Vittore. 

II mandato dl cattura parla 
di -violazione delta legge 7 
marzo 1938 e legge 7 aprile 
1938 -. II Baldini inoltre e ac-
cusato di 'aver falsiflcato il bi
lancio iscrivendo voci che non 
corrispondevano • veritA. 

Interpellanza 
del PCI sulla 
Magnadyne 
Una interpellanza contro la 

offensiva padronale all'occupa-
zione operaia e agli orari di 
lavoro. e stata presentata ieri al
ia Camera dai compagni Gior
gio Amendola. Giancarlo Pajet-
ta. Sullotto. Rossinovic Sacchi 
e Chiaramonte. Considerato che 
le richieste di licenziamento 
— dice rinterpellanza — - e la 
applicazione unilaterale di ridu 
zione dell'orario di lavoro si 
vanno estendendo in modo quan 
to mai preoccupante. come di-
mostrano le notizie di questi 
ultimi giorni e in particolare il 
caso dei duemila licenziamenti 
della Magnadyne. di fronte alia 
carenza e alia evidente insufiV 
cienza dell'intervento governa-
tivo e alia contraddlUorieta del
le dichiarazioni dei ministri e 
sottosegretari - gli intcrpellanti 
chiedono di sapere dal presi
dente del Consiglio e dal mini
stro del Lavoro e della Previ-
denza sociale. quali misure - ur
gent! si intende prendere per 
garantire la plena occupazione 
e l'orario completo di lavoro-. 

Conferenza 
di Laura Fermi 

Per i - Martedl Letterari -. 
Laura Fermi parlera martedl 

Kisslmo 28. al Teatro Eliseo di 
ma. alle ore 18, sul tema: 

-Cervelll europei nella vita 
intellettuale amencana: un do-
no inestimabile dei dittatori 
europei agli Stati Uniti-. t , 

Dalla nostra redazione 
K . , , PALERMO, 24 
Tempeito nel PSI siciltano e 

crisi. nei fatti, del governo re
gionale d\ centro-slnlstra: que
ste le conseguenze del nfluto 
opposto stanotte dal governo 
D'Angelo alia richiesta di tcio-
glimento del Consiglio comu-
nale di Palermo presentata dal
le opposizioni di sinistra e dal
la stessa Federazwne palermi-
tana del PSI in seguito all'ac-
certamento delle gravi irrego-
larita amministrative e coltuslo-
ni maflose. 

L'esecutivo della Federazione 
di Palermo del PSI, che gia 
stanotte aveva energicamente 
protestato per Vaccaduto, ha 
rinnovato stamane la richiesta 
dell'apertura formale della cri
si e la subordinazione dcll'ul-
feriore partecipazione soctaltsta 
a responsabilitd di governo al
io scioglimento del Consiglio, 
imposto da motivi morali pri
ma ancora che oolitici: inoltre. 
un component? dell'Esecutwo 
socialist a di Palermo — il com-
pagno Saluatore Rappa, diri-
gente della • Combattcnti e 
Reduci - — si e dimesso dal 
Partito e il compaano Ganaz-
zoli. nominato, non a caso vro-
prio Ieri, Presidente della Ca
mera di Commercio di Palermo, 
ha rinunziato immediatamente 
alia carica, presentata come 
Voffa di sottogoverno data al 
PSI in cambio del suo improw-
viso cedimento 

Anche il movimento aiouanile 
del PSI di Palermo, attraperso 
una dichiarazione del suo se-
gretario Di Martino. ha crtti-
cato l'accordo-/uoa DC-PSI a/-
fermando tra Paltro che * i alo-
vani socialist't non sono dispo-
sti a tollerare che venga sacri-
ficato siiU'altare di tre noltron-
cine sgangherate governative il 
loro patrimonio di sangue con
tro la mafia », ed ha aggiunto: 
• ormai il gouerno D'Angelo e 
ad un bivio: sciogliere il Con
siglio comunale di Palermo o 
andarsene.' -. I socialfsti paler-
mitani vivono insomma ore 
drammatiche; lo stesso compa
gno socialista Taormina, che ha 
votato con I'opposizione di si
nistra, e stato visto stanotte 
scoppiare in lacrime nei corri-
doi dell'Assemblea regionale 
quando ha vlsto svanire ogni 
speranza di conuincere la dele
gazione socialista al governo. 

Duplice crisi. dunque: nel go
verno e nel Partito socialista. 
Al Qoverno e venuta infatti me-
no la gia risicatissima magpio-
ranea sicche", se esso e riuscito. 
pur senza margine (43 voti con
tro 43) a bloccare la mozione 
comunista, gli sono tuttavta 
mancate le forze per imporre 
i suoi emendamenti che, nel 
migliore dei casi, rinviavano 
alle calende greche lo sciogli
mento del Consiglio palermt-
tano. 

La crisi acutisslma esplosa 
nel PSI — testimont'ata anche 
dall'estremo imbarazzo con cut, 
stamane, 1'Avantl! dedica alia 
seduta di stanotte in Assemblea 
un resoconto confuso e incoe-
rente — lascia d'altra parte 
aperta la porta, anche a breve 
scadenza, a nuori colpi di scena 
A tarda sera si e appreso che 
I'Esecutivo regionale del PSI e 
stato convocato d'urgenza per 
domani mattina alle ore 10. La 
riunion e stata indetta per esa-
minare la situazione alia luce 
degli ultimi avvenimenti 

I socialistt di Palermo, che da 
mesi conducevano una coerente 
battaglia contro il Comune, non 
hanno ceduto, come si e visto, 
e reclamano la crisi, insistendo 
per lo scioglimento; quello scio
glimento che era stato definito 
' tndispensabile e urgente » gia 
un mese fa dal Segretario re
gionale del Partito, Lauricella, 
in un telegramma al Presidente 
D'Angelo. Per altri settori dello 
stesso partito — la corrente sin-
dacale. per fare I'esempio piu 
tangibile — gli avvenimenti di 
stanotte sono la goccia che fa 
traboccare il vaso dopo i gia 
troppo numerosi esempi di in-
capacird di - condizionare - \a 
DC, offerti da parte socialista 
(il volo negativo del aruppo so
cialista — sembra imposto da 
N'ennt — che ha bloccato la 
proposta comunista per il mi-
glioramento della legge Compa-
gnoni sull'accesso dei mezzadri 
miglioratari al possesso della 
terra; la mancanza di reazioni 
alia decisione d.c. di fare fron
te comune con le destre per 
bloccare la discissione della 
legge sull'integrazione degli as-
segnl ai bracaanti; eccetera). 
Tutto cib, del resto. conferma il 
pitidtzio comunista sulla incapa
city di una maggioranza di cen-
trosinistra che escluda una uni-
ta con le forze che seguono il 
partito comunista di realizzare 
una effettiva politico di rinno-
vamento democratico e di li
berta per la Stcilta 

Rendendo all'Assemblea. al-
l'inizio del febbralo scorso, le 
dichiarazioni programmattche 
del suo sesto governo. D'Ange
lo aveva tra I'altro detto. pro
prio a proposito delle ispezioni 
ai comuni di Palermo ed Agri-
gento: • Ha certamente sbaglia-
to chi ha creduto di individuare 
in questo nostro impegno un 
fatto puramente velleitario. un 
atto dl iattanza destinato come 
tanti altri a dissolversi nel nul
la Ha jbagliato chi ha persino 
tentato di xronizzare sulla no
stra altivita ispettlva. Cosl co
me noi non crediamo di dover 
trovare del marcio docunque: 
cosl non crediamo che il malco
stume jia la regola della nostra 
vita pubbltca, siamo anche con-
vinti che molto malcostume e'e 
e dove e'e deve esssre perse-
guito e punito. E* questa una 
politico che tomiamo a Hcendi-
care a noi alia nostra maggio
ranza •. 

Sbbene, che com andrk I'ono-

Terni 

Coppia 
suicida 
dentro 
Tauto 

revole D'Angelo a ' raccontare 
alia commissione parlamentare 
antimafla? Come giusti/ichera 
egli la mano stesa in aiuto di 
quell'ex sindaco Lima del qua
le Vantlmafla cono«ce bene i 
trascorsi o I rapportl elettorali 
con i fratelli La Barbera? 

Dal canto loro, I d c. di 
• Nuove cronache » dl Palermo 
hanno diramato una nota che 
porta il sintomatico titolo di 
• Ultimo appello « e nella quale 
si afferma tra I'altro che dopo 
il voto all'ARS «I'iniziatiua per 
la moralizzazione deve essere 
in via prioritaria assunta al-
Vlntemo dei partitl. Se II Pre
sidente della Rcpione puo com-
prensibilmente essere roso dal 
dubblo circa I limiti degli il-
leciti ammniistratiiM*. non riu-
sciamo proprio a capire quali 
dubbi possano esistere sulle re-
sponsabllita politiche di quantl 
hanno permes<so le piu scanda-
lose speculazloni edilizie e han
no quindi responsabjlita obiet-
tfye nel determfnare quel cli-
ma nel quale sono stati possi
ble decine di omicldl dl viale 
l.azio e delle altre zone resl-
denziali. Nessuna giustiflcazio-
ne trova quindi oggi la dire
zione nazionalc e regionale del 
partito per il suo silenzio di 
fronte alia chlamata di correo 
della classe politico comunale 
per H cllma dl "fronte del por-
to" determinato a Palermo». 

La nota conclude affermando 
che se nessuna risposta verra 
data alia richiesta di dimis-
sioni dell'ex sindaco Lima da 
segretario prouinclale della DC 
" i giovanl e le forze sane del 
Partito non potranno che arri-
vare a gesti dolorosi pur dl 
smuovere una situazione clamo-
rosamente vergognosa ». 

g. f. p. 

TERNI. 24 
^ Una giovane romana, Sllva-

na Pulpi di 24 anni. abitante 
in via delPAcquedotto Felice 67 
6 stata trovata morta a bordo 
di una «500» rossa. accanto al 
cadavere di Sllvano Zincone di 
39 anni, florentino. Tutto fa 
pensare che si trntti di un dop-
plo sulcidio. 

La macabra scoperta 5 stata 
effettuata da alcuni contadini 
che. sul far della sera, torna-
vano dal campl. L'auto era par-
chegglata in direzione del lago 
dl Piediluco. I due cadaver! 
apparlvano insanguinati. I ca
rabinieri. immediatamente av-
vertiti. hanno costntnto che una 
mano dell'uomo, seduto al vo-
lante delln mncchina. stringeva 
ancora una Boretta cnl. 7.05. 
Su unn tempia appariva un fo-
ro provocato da un proiettlle 
dello stesso calibro L'uomo in-
dossava un elegante completo 
grigio. mentre la donna che 
era nl suo flnnco aveva il capo 
coperto da un foulard verde e 
anch'essa presentava una mor-
tale ferlta alia testa provocata 
da un colpo di pistola. -

In un primo tempo si e cre
duto di trovarsi di fronte a un 
enso di omicidio-suicidio. L'uo
mo. cioe. dopo aver sparato 
alia donna, nvrebbe rivolto l'ar-
ma contro se stesso 

Si e scoperto pero piu tardi. 
che. dietro il sedile sul quale 
giaceva la donna, vl era un'al-
tra pistola: un' anna marca 
- Victoria » dello stesso calibro 
della Boretta 

Le indagini. sino ad ora svol-
te. hanno chiarito ben poco: 
entrambi i morti avevano una 
fede nuziale nl dito. Solo le 
carte di identith ritrovate Hwo 
indosso hanno permesso di 
chlarire di chi si trattasse. Nes-
suno scritto, nessuna spiegazio-
ne della tragedia e stata per 
ora ritrovata nelPauto. 

Sul luogo si 6 recnto il so-
stituto procurntore della Re-
pubblica di Terni, prof. Marino 
Colacci, il --quale ha deciso di 
far trasportare al cimitero di 
Arrone l'auto. trainata da un 
mezzo dei vigili del fuoco di 
Terni, e cib per impedire che 
fossero spostati i due cadaveri. 
Quindi si procedera al primi 
accertamenti clinici. 

I comizi 
del Partito 

OGGI 
ZOPPOLA: Macaluso 
PORTICI: G. Napolitano > 
CODROIPO: G.C. Pajetta 
8. GIORGIO N.: Scheda 
MONTREALE: Rodano 
CHIALUS: Angelinl 
ROGENO: F. Colombo 
CERIGNOLA: Baldlna Dl 

Vittorio 
OSTIA: Delogu 
SIRACUSA: Di Giovanni 
MAIANO: Flamigni 
CLEULIS: Lusvardi 
AIELLO: Magnani 
PERINALDO: U Napoli

tano 
8EZZE: Roggl 

DOMANI 
POMEZIA: Bufallnl 
SPILIMBERGO: Macaluso 
MAGNAGO: Macaluso 
LATI8ANA: G.C. Pajetta 
ALESSANDRIA: Pecchioll 
POROENONE: Scheda e 

Botari 
AVIANO: Scheda 
CATANIA: Occhetto 
CLAUT: Rodano e Coghetto 
MONTEGRANARO: Bare a 
TOLENTINO: Barca 
FANO: Bruni 
FALCONARA: Battianelli 
8ERIATE: Brighentl 
CASALNUOVO: Baldlna Dl 

Vittorio 
RUDA: Flamigni 
CISTERNA: Flamigni 
N IMIS-TORREANO: Gri-

fone 
AREZZO: Gruppi 
PIEDIMONTE D'ALIFE: 

Genslni 
8AURIS Dl &OTTO: Lu

svardi 
TR IE8TE: Marcellino 
MILANO RIONALE: Rossi-

novich 
ORTE: Ranald 
CECCANO: Ranalll 
TARCENTO: Zantl 

LUNEDI' 
MONFALCONE: G.C. Pa

jetta 
ZAGAROLO: Terracinl 
LIVORNO: Pesentl 
VIAREGGIO: Cecchl 

MARTEDI' 
PESCARA: La con I 
TREVIGLIO: Coppola 
MARCIANA MARINA: Gia-

chini 
NIC ASTRO: Spezzano 

FRIULI - VENEZIA GIU-
LIA: cento circa sono, oltre 
quell! central!, I comizi che, 
fra oggi, domani e lunedl 
II nostro Partito terra nelle 
province del Friuli-Venezia 
Giulia (dove tra poco si ter-
ranno le elezioni regional!). 
Parleranno dirigenti delle 
federazioni della Regione e 
parlamentari di altre clrco-
scrlzioni. 

FEDERAZIONE 
' DI BARI 

OGGI: Rutigliano, Zac-
cheo; Minervino, Scionti. 
DOMANI: Canosa, Matar-
rese; Gravini, Papapletro; 
Palo, Zaccheo. 

FEDERAZIONE 
DI PESARO 

DOMANI : Acqualagna, 
Martellottl; Mondolfo, De 
Sabata; 8. Costanzo, Mar-
cheggiani; Pergola, Manen-
t l ; Urbania, De Masi; S. An-
gelo, Manenti; Piotlco, Se
ver!. 

FEDERAZIONE 
Dl AGRIGENTO 

DOMANI: Porto Empedo. 
cle, Cani; CanlcattI, Ritac-

co; Racalmuto, Tortorlcl; 
Casteltermlni, Palumbo. 

FEDERAZIONE 
DIRAVENNA 

DOMANI: Riolo Terms, 
Gladrecco; Alfonsine, Ca-
vlna. MARTEDI': Fosso 
Ghiala, Morettl; Borgo 
Fratte, Savlotti. 

FEDERAZIONE 
DI TERNI 

OGGI: Collestatte Paese, 
Corradi; Torre Orsina, Pro-
vantlnl. DOMANI: Calvl, 
Guldl; Otrlcoll, Tobia; Glo
ve, Guidl; Abblamo, Rl-
ghetti; Avlgliano, Secci; 
Castel Todino, Menichettl. 

FEDERAZIONE 
DI AREZZO 

OGGI: Terranova, Guf-
fanti; Renzina, Gervasi. 
DOMANI: Rigutino, Becca-
strini; Camucia, Bellucci; 
Montecchlo, Accia; Castel-
franco Sopra, Guffanti; Raf-
flna, Del Pace; Pozzo, Ca-
neschl. 

FEDERAZIONE 
DI NAPOLI 

OGGI: Chlaia Posllllpo, 
Vivian!; S. Maria La Scala, 
Bronzuto; Melito, Danlele. 
DOMANI: Tre Case, Abe-
nante; Ottaviano, Bronzu
to; Pomlgllano, Caprara. 

FEDERAZIONE 
DI SIRACUSA 

OGGI: Pachlno, D'Agata; 
Francoforte, Di Lorenzo; 
Noto, Romano; Lentln!, Flo
re; Canicattlnl, Gozzo. DO
MANI : Avola, Fiore; Va-
vazzolo, Romano; Carlen-
tlnl. Papa; Sortlno, Di Lo
renzo; Belvedere, Piscltel-
lo; Cassaro, Boscarlno; Far-
la, D'Alerl. 

FEDERAZIONE 
DI CATANZARO 

OGGI: Catanzaro, Cinan-
nl e Martino; Nlcastro, Cl-
nanni e Martino; Davoll, 
Poerio. DOMANI: Vlbo Va-
lentia, Cinanni; 8. Onofrlo, 
Clnanni; Gerocarne, Poe
rio; Nlcastro, Dl 8tefane; 
Soriano Calabro, Poerio. 

FEDERAZIONE 
DI PISA 

OGGI: ' Castellina, Raf-
faelli. DOMANI: Legoll, 
Diomelli; Ghizzano, Ma-
riannelli; Casale, Dl Pa-
co; Guardistallo, Diomelli; 
Montescudaio, Puccl; Mon-
tecalvoli, Viegi; Perignano, 
Bullerl. LUNEDI ' : Vlcopl-
sano, Raffaelli; Uliveto Ter-
me, Carduli. 

FEDERAZIONE 
DI CHIETI 

DOMANI: Ortona, D'A-
lor>2o; Cupello, Monaco; 
Francavilla, Dl '• Mauro; 
Guardlagrele, Ciancio; Lan-
ciano, Borelli Sciorilll; San 
Vito, Perantuono; Guasta-
merole, Borelli. 

FEDERAZIONE 
• DI CAGLIARI 

OGGI: Ussana, Ragglo; 
8. Sperate, Ghirra: Pula, 
Pirastu. OOMANI: Barrari, 
Tizlantl; Gesico, Mameli; 
Donigala, Artemolle; M i -
racaragonls, Pottighe. 

Centinaia dl altri comizi 
(molti dei quail unitari. In 
occaftione delle celebrazloni 
del 25 aprile, anniversario 
della Liberazione) si svol-
geranno oggi, domani e nsl 
prossimi giorni In tutte la 
altre province. 
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urla uno degli otto rilawiati ieri dopo 
€88ere stati riconosciuti estranei alle 
rapine che erano stati costretti a 
confessare ' 

I CC di Bergamo 

f/opo auer inventato « /a banda del 
cremaschi»t le avevano ' attribuito 
persino it colpo alia gioielleria della 
strada-bene di Milano 

Marcello Del Monaco con due delle aue tre flglls 

II maggiore 
Mario Siani, 
operazione 

del carabinien, 
che diresse la 

Accusati anche per 

i i i i i i i i i i i i i i i i i n i 

Con la segretaria I 

Manovra intimidatrice conlro il magistrato forinese che scarcero i 18 innocenti - Solidarieta della stampa piemontese con I'Unita 

A Basilea 
< • 

in aereo 
il criminole j 

nozista 
BRUNSWICK, 24. 

L'lnterpol sta ricercan-
do II crlmlnale nazista 
Hans Walter Zech Nennt-
wlch, fugglto ieri dal car-
cere dl questa cltta solo 
72 ore dopo essere stato 
condannato a quattro anni 
di galera per aver parte-
cipato alio sterminlo degli 
ebrei di Pinsk (URSS) . 

II carcerlere che lo ha 
alutato a superare I sel 
cancelll della prigione e 
gia stato ldentlfic»to. Si 
t ratta dl Hans Zeemann 
II quale conosceva I'lm-
putato sin dal 1936. . Ab-
blamo mllitato Insieme 
nel Fronte del Lavoro na
zista. L'ho lasclato anda-
re In nome de l tcamera-
tismo e dell'amlctzta >. 
Lo Zeemann rlschia cin
que annl dl carcere. -

SI e appurato intanto 
che II criminate e salito 
a bordo di un aereo prl-
vato da turlsmo assleme 
alia proDrla segretaria 
Margl t Strelnheuser. Lo 
aereo ha fatto scalo a 
Basilea, dopo dl che si 
sono perse le tracce del 
fugglasco. Indagini sono 
in corso. 

• • • • i 

Trento 

Attentate 
contro il 

monumento 
ai partigiani 
Ordigno fatto esplode-
re davanti ad una se-
zione dal PCI a Cata
nia - Bomba rudimen-
tale contro la prefettu-

ra di Messina 

TRENTO, 24 
Un ignobile attentato e sta

to compiuto oggi alle ore 14. 
contro il monumento ai parti-
giani caduti in Albania com-
battendo contro i tedeschi. 
Ignoti teppisti hanno nascosto 
un candelotto di tritolo fra le 
corone di alloro poste alia base 
del monumento che sorge in 
pieno centro cittad-no in un 
giardinetto di fronte al Palaz
zo di Giustizia L'esplosione ha 
mandato in frantumi la base 
del monumento medesimo. sen-
za peraltro causare. fortunata-
mente, vittime fra la popola-
zione. Seriamente dannegg-ate 
risultano alcune finestre del 
Palazzo di Giustizia che sorge 
sull'altro lato della strada. Un 
gnippo di ragazzi che stavn 
giocando nel giardmo vicino al 
monumento si era allontanato 
da poco. 

La polizia ha iniziato le in
dagini per rintracciare gli au-
tori dell'inqualificabile gesto. 
ma finora senza esito alcuno 

Altri due attentati dinami-
Itardi sono stati compiuti a 
[Catania e Messina. 

Una.bomba e stata fatta esplo-
; dere stamane all'alba sotto la 
finestra della sezione comunista 

Primo Maggio - di via Plebi-
: scito, a Catania. L'esplosione ha 
! provocato danni agli infissi. cau
sa ndo inoltre la rottura dei ve-
tri delle abitazioni vicine. La 
polizia sta indagando per iden-
tiflcare i responsabili di questo 
che b. nello spazio di un mese, 
il quarto attentato dinamitardo 
contro le sedi catanesi del no-
stro partito. 

Nelle precedent! occasion! e 
I malgrado che i comunisti aves-
[sero indicato verso quali am-
btenti deU'estrema destra si do-
vessero indirizzare le indagini. 

[polizia e carabinieri non sono 
j riuseiti a venire a capo di nulla. 

La Federazione comunista hn 
I energicamente protestato per il 
Inuovo. gravissimo episodio. 

A Messina, intanto. stasera. 
[poco dopo le 22.30 un altro ro-
[dimentale ordigno e stato fatto 
lesplodere davanti ad un ingres-
Iso secondario della Prefettura. 
jLa bomba, costituita. secotdo la 
(polizia, da polvere da sparo 
[pressata dentro una scatoletta 
[di latta. e stata piazzata su un 
[Rradino dell'ingresso posto al-
tl'angolo tra le vie Gran Prio-
frato e Placida. • 

La violenta deflagrazione hn 
[provocato grande panico negli 
j i«otati vicini. la rottura di molti 
' vetri. ma non ha causato alcuna 
j vittlma e nessun danno per i lo-
icali della prefettura. 

Sul luogo sono piombate in 
ma"?sa forze di polizia e cara
binieri che hanno bloccato tuttn 
la zona. 

L'esecutivo 

dell'associnzione 

Ifalio-Cuba 
' L'As50Ciaz;one Italia-Cuba hj 
nominato un Comitato e^ecuUvo 
con U compito di realizzare le 
prime imziative che possano 
contribuire alia conoscenza ne. 
nostro Paese dei problemi e 
della realta cubana 

L*esecut;vo e oomposto da^li 
on.ll Luigi Berloldi, Domenico 
Ceravolo e tgnazio Pirastu, da 
Giuseppina Li CausL prof. Da-
rim Puccini, Serg.o Spina. Gior-
fio Veronesi e Cesare Zavatti-
nL La sede deH'Associazione 
ai tnrt a Roma in via Carduc-
el u. !•. 

MILANO, 24 
Erano le 15,45. La porti-

cina del carcere di San Vit-
tore si e aperta e dalla pe-
nombra c uscita la figura 
barcollante di tiomo. Abba-
cinato dal sole, si e fermato 
in mezzo alia strada, senza 
vedere le automobili che pas-
savano, senza scorgere la 
gente che correva. Si e fer
mato e si e messo a piange-
re, a lamentarsi come un 
bambino, passandosi le mani 
sul volto annerito dalla bar-
ba. Un amico gli si e fatto 
incontro: «Calmati, Gior
gio! * e lo ha trascinato via, 
dicendogli di non parlare. E 
Giorgio, il dottor Enrico 
Giorgio Fermi, di Monticel-
lo D'Ongino, una persona 
per bene trattata per sette 
giorni come un delinquente 
incallito — accusato di esse
re «il cervello della banda 
dei cremaschi ».' — si e la-
sciato portare via. 

In gruppo, intanto, ecco gli 
altri. Si distingue Mario 
Schiavini, di Offanengo, che 
ha ancora indosso la maglia 
a pelle e il pullover che in-
dossava quando I'hanno ar-
restato. Grande e grosso at-
traversa la strada conie 
ubriaco, non vedc i fratelli 
c/ie gli si fanno incontro. 
Quelli, che gli arrivano alia 
spalla, lo prendono in mezzo 
e tentano di calmarlo. « Mi 
hanno ucciso! » grida < Mi 
hanno ucciso! ». Si sentono 
urla di donne, pianti. Non e 
la scena descritta dai croni-
sti che assistettero al rila-
scio dei « 18 » dalle carceri 
Nuove di Torino. Questi otto 
uomini non erano stati in 
carcere quasi tre mesi, non 
avevano potato riflettere. 
non avevano potuto malura-
re il proposito di proclamare 
la loro innocenza all'uscita 
dal carcere. Soltamo ieri 
erano passati dalle mani dei 
carabinieri di Bergamo alle 
celle di San Vittore. Sono 
usciti dal carcere che ancora 
non si rendevano conto che 
I'incubo era veramente fini-
to; non sapevano che da gior
ni il nostro giornale stava fa-
cendo campagna perche gli 
innocenti venissero scarcera-
ti e i loro aguzzini puniti 

Cost gli « otto » non hanno 
rilasc'tato dichiarazioni. non 
si e avuto nemmeno il tempo 
di dare a ciascun volto un 
nome. Si e visto uno correre 
piangendo verso una donna, 
la moglie forse, abbracciarla 
e poi sollevare di scatto un 
lembo della camicia e la ma
glia. Si & vista per un ulti
mo la came segnata da gros-
si lividi, poi Vuomo e stato 
coperto dagli amid, caccia-
to quasi a forza su una mac-
china che si e allontana. 

Di corsa. verso Erasmo An-
dreini, e verso il fratello Ro
berto, si precipitano la ma-
dre, la moglie del primo e 
la fidanzata del secondo. Vol-
ti sgomenli, da una parte, la-
crime di gioia dall'altra. Poi 
subito in macchina e via ver
so Crema, per sottrarsi alia 
curiosita e alia paura. 

Si fa oppena in tempo a 
discernere uno degli otto che 
ha un livido sotto gli occhi e 
poi la piazzetta, intitolata a 
Filangieri, si 1a deserta. 

Restano, net gmrdmetti, 
solo tre bambini che con mi-
tra e pistole giocano a guar-
die e ladri... , ' 

Prima che Mario uscisse 
dal carcere, due dei fratelli 
Schiavini si erano abbando-
nati a qualche conltdenza. 
Tra le alt re imputaztom aglt 
* otto* di Crema era stata 
elevala quella della rapina 
alia filiate di Bucctnasco del
la Banca popolare di Abbia-
tegrasso. Ma, giacchi c'era-
no, i carabinieri dt Berga
mo avevano pensato bene di 
torchiare i fermatt anche per 
la rapina dt via Montenapo-
leone « Dicono che ho rubn-
to Nnpoleone > aveva delta 
Mario Schiavini durante un 
breve colloquio con il fratel
lo a Bergamo Doveva essere 
stato ridotto in condt2iont ta
li da non capire nemmeno 
che t carabinieri parlavano 
del colpo alia gioielleria del
la strada-bene di Milano.' Ed 
i lo stesso Schiavini, il piu 
robusto degli otto, che ha re-
sistito di meno al ttratta-

mento > dei carabinieri, tan-
to che, come hanno detto al 
fratello, ha tentato di impic-
carsi in cella. • 

A sentire i racconti smoz-
zicati dei parenti c'e da do-
mandarsi se, a parte le per-
cosse e i maltrattamenti, c'e 
stato un minimo di razionali-
ta in tutta Vattivita dei cara
binieri di Bergamo, degli uf-
ficiali che dirigevano le in
dagini. I fratelli Andreini, 
per esempio, sono industriali 
molto conosciuti a Crema, 
hanno un giro di affari di 
centinaia di milioni: eppure 
sono stati fermati per una ra
pina da pochi milioni, che 
non sarebbero bastnti nem
meno per pagare una delle 
macchme di lusso che hanno 
nel loro garage. 

"La mamma dei fratelli An
dreini, Teresa Erpini, e' la 
moglie di Erasmo, Rosy Val-
secchi, che e in attesa di un 
bambino, raccontano ancora 
sgomenti della scena dell'ar-
resto e poi aggiungono « A 
parte il danno morale, che e 
incalcolabile — dice la signo-
ra Valsecchi — ci hanno dan-
neggiato anche economica-
mente. Hanno sequestrato do-
cumenti d'ufpcio, gli scadi'n-
zari delle tratte. Non sapeva-
mo piu cosa fare. Abbiamo 
persino < dovuto sospendere 
dal lavoro alcuni operai per
che non sapevamo come fare 
a pagarli. Temevamo che la 
storia sarebbe durata a lun-
go, come per gli altri di-
ctotto >. 

Da Torino si apprende che 
un ufficiale superiore dell'Ar-
ma det carabinieri, giunto ap-
positamente da Roma, avreb-
be sollecitato presso la Pro-
cura della Repubblica la ri-
mozione del giudice istrutto-
re dottor Aldo Barbara, che 
ha * osato > distruggere, con 
una sentenza liberatoria, tul-
te le accuse accumulate sul 
capo dei diciotto scarcerati 
di Crema. La mossa, a quan
ta ci hanno riferito, ha avuto 
un esito disastroso. L'incauto 
inviato e stato messo alia 
porta e ha dovuto rientrare 
nei ranghi t 

Che i maltrattamenti vi sia-
no stati mfatti lo provereb-
bero numerose perizie medi-
che, fatte eseguire propria 
dal giudice Barbaro e dal PM 
dottor Toninelli su quanu 
asserivano di aver confessa-
to rapine mai commesse sola 
per < sjuggire agli inlernaii 
tnterrogatori nella caserma 
di Bergamo >. 

€ Le irritualita c le man-
chevolezze commesse sono 
numerosissime> ci ha confida 
to un avvocato, che ha segui-
to da vicino le vicende dt 
alcuni degli accusati - inno
centi. 

L'< illecito zelo degli inqui-
renti », come lo chmma Ua-
lante-Garrone, e perlanto sul-
lo inchiesta, e non gid l'Unita. 
che tali" fat ft ha rivelalo e 
va Tivelanda. La denuncta 
presentata net nostri confron
ts per il reato di « vidpen-
dio all'arma dei carabinieri >, 
ha scarse probabilitd di esse
re accolta da un magistrato 
cosciente. 

Semmai, i giornaltsti del-
rUnita. denunciando il grave 
comporlamento di apparte-
nenti all'arma di ogm gratia, 
avrebbero dovuto determina-
re il comando generate a pro-
muovcre un'inchiesta ngoro-
stssima, giacche chi ollraggta 
I'arma. cht la vilipende sono 
appunto coloro che, approfit-
tando delta dwtsa e del pote-
re loro concesso, vwlano la 
(ibertd del cittadino. 

II nostro giornale. invece, 
e fatto oggetto di calorosv 
manifestazioni di solidaric-
fd. Tra queste da segnalare 
I'ordine del piorno approva-
to dall'assaciazione stampa 
subalpina, in cut, deplorala 
it comportamenlo dei cara
binieri net confronti del-
i'Unita, riaffermando al-
tresi la piena difesa del cti-
ritto di critica, si sancisce 
di dare al compagno Piero 
Succa — denunciato dai CC 
per il primo servizio sulla 
montatura • di Bergamo — 
coani poss ib le forma di 
asststenza a tutela della sua 
dignltd professional >. 

A soqquadro per 3 ore 
il carcere di Dallas 

« Ha sempre approvato la mia attivita » 

Ecco cosa ha detto 
. . . > 

» • * , -t * 

Ippolito su Colombo 
L'autista delPex segretario generate del CNEN 

si uccise per le accuse rivoltegli 
II professor Felice Ippolito, 

durante il processo che avra 
inizio I'll giusno prossimo alia 
quarta sezione del Tribunale di 
Roma, chiamera in causa il mi-
nistro Emilio Colombo e la 
Commissione - direttiva del 
CNEN, scaricando gran parte 
delle iniziative che gli sobo 
state addebitate come peculati 
nel capo di imputazione. 

Felice Ippolito decise questa 
linea difensiva fin dal giorao in 
cui fu sottoposto al primo inter-
rocatono Lo si e appreso ieri 
con certezza, prendendo visio-
ne del testo di questa deposi-
zione. Ippolito fu interogato per 
la prima \ olta i! 22 ottobre 1963. 
quando si presento spontanea-
mcnte al dottor Saviotti. 

Accusato di aver preso inizia
tive personali. stipulando sen
za alcuna autorizzazionc con-
tratti per centinaia di milioni, 
Tex segretario generale dell'en-
te nucleare rispose: * La com
missione diretttra. a norma di 
legge. cenira conrocata dal mi-
nistro presidente (1'on. Colom
bo, ministro dell'Industria e 
presidente del C.N E.N. hdr> 
ed ovriamente non da me che 
asxistevo alle riunioni con solo 
voto consullico La Commlssio 
ne era tenuta a pronunciarsi snt 
bilancio preienliro. sulle even 
tuali variazioni e sm proqrammi 
di attivita. In base al bilancio 
approrato io prorredcro ad ese
guire ». 

• Ptfi colte — dlsse ancora Ip
polito — ho fatto present*, al 
ministro Colombo I'assoluta ne
cessity di riunire piti spesso il 
Comitato dlrettivo di cui tgli 
era presidente, ma il ministro 
mi rtspondeva che i suoi impe** 

pni non gli consentivano di Jar-
lo Ignoro i motir-j per cui il 
ministro Colombo non si sia av-
valso della facolla che la legge 
pli rfara di delegare le sue fun-
zioni al vice presidente Focac-
cia. Comunque, in occastone 
delle otto riunioni tenute dalla 
Commissione direttiva, egli ha 
sempre preso alto della mia at
tivita, che ha sempre approvato 
ed elogiato. Per quanto riguar-
da il collegio dei recisori dei 
conti, ricordo che fin dal i960 
essi fecero presente al ministro 
il desiderio di partecipare alle 
nunioni della Commissione di
rettiva. Ma il ministro Colombo 
rispose che cid non era possi-
bile, non essendo la loro parte-
cipa:ione prerista dalle leggi -. 

In merito all'accusa di aver 
esautorato oani organo di con-
trollo, Ippolito disse ' Non e 
esatlo che to abbia esplicato po-
teri assoluti con esautoramento 
della Commissione direttivr, 
poiche, specialmente in ordine 
ai contratti io fui autorizzato 
con regolare decreto del mini
stro Colombo, numero 14 del 12 
gtugno 1961 — che esibixco per 
visione in copia fotostatica — 
che mi autorizzara a firmare 
impegm fino a cento milioni. 
onrche non si trattasse di con
tratti afferentl alia ricerca 
tcicnllfica I contratti con le 
societd superiori per Importo at 
cento milioni erano firmati da 
Colombo, su parere conforme 
della Commissione direttiva co
me quello con la "Vitro Ita-
liana" -. 

Parlando del compensi elar-
giti a varie personality, Ippoli
to precisb: - II ministro Colom
bo non ha mat ptrcepito ne in-

dennita ne gcttoni di prrscnza. 
II senatore Focaccia ricerera 
un compenso di 2SC mila lire 
mensili. n<sato con decreto del 
ministro presidente, oltre una 
macchina. un autista a dtsposi-
zione e una segreteria persona
te — composia di tre persone — 
il cui trattamento economico 
corrispondeca « QIK'HO che esse 
avevano come impiepati presso 
il C.N R.N. Gli altri membri 
della Commissione direttiva 
perceptvano 20 mila lire a se-
duta. Ferretti tre o quattro mi
lioni Vanno. Salretti tre milio
ni I'anno t depo^iti bancari pro-
venienti dalla mia attivita pro-
tessionale ammontcno a circa 
died milioni •. 

Nei successivi interrosatori il 
professor Ippolito ha mantenu-
to questa hnea. specificando ca-
so per caso quale fu la sua par
te di iniziativa e quale quella 
del ministro Colombo e degli 
altri membri della Commis
sione. 

Dagli atti del processo si e 
anche appreso che l'autista di 
Ippolito si uccise per le accuse 
che gli furono nvolte nel corso 
dell'istruttona Ernesto Addan. 
il quale si sparo un colpo di pi-
stola nei prrssi della tomba di 
Cecilia Metella. il 27 novembre 
«eorso. hn inlatti lasciato un bi-
ilietto nel quale, con arafla in-
certa. scrisse • Riguardo al pro-
lessor Ippolito non so nulla, lo 
eseguivo solo ordinL Sol fro 
troppo nel ^entire cose ctje non 
sono rere, perche nella mia rtta 
ho fatto sempre solo del bene 
Non posso piu resistere alle ac
cuse calunnlose che mi sono sta
te fatte*. 

DALLAS, 24. 
Rivolta nel carcere di Dal 

las, nel quale e detenuto 
Jack Ruby, I'assassino di 
Lee Oswald. Oltre centocin-
quanta prigionieri negri han
no tenuto impegnati per piu 
di t re ore tutti gli agenti di 
custodia e le forze di polizia 
venute in loro soccorso, du
rante una mantfestazione 
contro I'eccessiva severita 
della direzione del carcere 
nei confronti dei detenuti di 
colore, contro il sovraffolla-
mento delle celle, contro la 
lentezza della procedura che 
prevede una troppo lunga 
detenzione preventiva. 

La protesta ha avuto origl-
ne da una banale lite t ra 
due carcerat i , venuti a di-
verbio appunto a causa del
le difficolta di convivenza 
provocate dalle antigieniche 
condizioni in cui i detenuti 
sono tenuti . Un agente di cu
stodia e prontamente inter-
venuto per separare i due 
l i t igant!; ma questi gli si 
sono rivoltati contro e uno 
di essi ha estratto, non si sa 
da dove, un rasoio, ferendo 
al volto e alle braccia il 
carceriere, 

II direttore del carcere ha 
minacciato punizioni contro 
i responsabili del ferimento. 
E ' bastato questo a far sea* 
tenare la rivolta. I cento-

cinquanta detenuti hanno co-
minciato a rumoreggiare 
sempre piu violentemente, 
barricandosi poi con le bran-
dine e i m a t e r a M : per pro-
teggersi dai getti d'acqua 
con i quali gli agenti tenta-
vano invano di sedare la 
manifestazione: quindi han
no dato fuoco ad ogni cosa, 
financo ai materassi. 

Pr ima preoccupazione del
ta direzione era stata quella 
di isolare, rafforzando con 
la custodia di numerosi 
agenti le cancellate diviso-
rie. il • braccio « in cui si 
trova la cella nella quale e 
rinchiuso Jack Ruby, gia pe
raltro soggetto a strettissima 
sorveglianza, trattandosi di 
un condannato a morte. Per 
I'assassino di Oswald, co
munque. non sono mancati 
moment! di panico: si e dif
fusa la voce, ad un certo 
punto, che I manife^tanti 
avevano d=»to fuoco all'erfifl-
cio e che il carcere rischla-
va di trasformarsi in un for-
no. 

Pol, dopo t re ore dl ten-
tat iv i , le forze di oolizia ce 
I'hanno fatta a r idurre alia 
calma I detenuti e a clrcw-
serivere <nche I dannl. Per 
r iutcirvi hanno fatto rlcor-
so al canl-luoo, spulnzagtla-
t l davanti alle celle eon la 
mlnaccia dl farvel i e r t ra re . 

La rapina di Milano 
* >i 

it capo della 
banda? 

MILANO, 24 
Jean Roger, uno dei banditi indiziati e ricercati per 

la rapina di via Montenapoleone, sarebbe ora indicato 
come colui che effettivamente sarebbe stato, in questa 
occasione. il capo effettivo della banda dei francesi. In 
quefto senso un ordine di ricerca a tutte le direzioni del-
1'Interpol sarebbe stato diramato stamane da Paritji. 

Nel frattempo un nuovo interessante particolare 
sarebbe stato accertato a Milano: Victor Sissa, uno degli 
attuali arrestati, e Pierre La Coste, alias Pierre Didier, 
detto anche < Louis > o « II Marsiqliese ». per molti Riorni 
prima della rapina si recarono presso lo studio del den-
tista dott Fulvio Dossena in via Montenapoleone 6 Qui, 
mentre il Sissa si faceva curare un dente, il La Coste 
avrebbe studiato minuziosamente da una finestra per 
piu giorni le abitudini e i movimenti del personale del-
l'oreflceria Colombo situata di fronte. 

L'episodio sarebbe stato appunto rivelato alia poli-
7ia dal dott. Dossena il quale avrebbe riconosciuto le 
foto dei due < clienti > dopo aver visto sui giornali quella 
del Sissa Questo uno dei particolari affiorati oggi. ma 
che non ha trovato ancora eonferma ufficiale II dot-
tor Nardone interrogato in proposito ha dichiarato che 
la cosa e ancora in via di accertamento 

II primo capitolo « ufficiale > sulla rapina di Mon
tenapoleone intanto puo considerarsi chiuso E' un capi
tolo. pero, ancora breve e al quale, per ora (e prevedi-
bilmente per molto tempo ancora) mancano i « sottoti-
toli > fondamentali Essi si pongono sotto forma di altret-
tanti interrogativi: 

1) A parte Albert Bergamelli. l'unico fra i fermati 
che avrebbe direttamente partecipato alia « rapinaccia », 
dove sono gli altri cinque che 1'attuarono. fra cui e stato 
detto che fossero sicurnmente Armand Charpentier (un 
altro degli evasi da Melun) e Pierre La Coste detto 
« Louis >. detto pure Pierre Didier, o « II Marsigliese > 
e. ora, Jean Roger, il Capo? 

2) Dove sono finite le arm! usate dai banditi. chp 
rappresentano uno degli elementi obbiettivi di prova 
di maggior rilievo? 

3) Dove 6 finito il « grisbi >? Voci incontrollate, 
stasera. vogliono che i gioielli sarebbero gia nasco?ti a 
Casablanca 

Sono i tre interrogativi ai quali gli stessi avvenimenti 
delle ultime 24 ore. lasciano supporre che la polizia non 
e in grado di rispondere, ne probabilmente pensa di 
poter rispondere a breve scadenza. 

Gli ullimi avvenimenti sono questi: un colloquio 
avvenuto stamane presto fra il Procuratore capo della 
Repubblica dott. Spagnuolo. e il dirigente della Mobile, 
dott Jovine, al termine del quale si e appreso che il 
magistrato ha deciso di aprire subito la istruttoria som-
maria affidandola ai due sostituti procuratori dott. Ser
gio Sorichilli e dott Elio Vaccari Si tratta di due gio-
vani magistrati. il • primo dei quali e lo stesso che a 
suo tempo condusse a compimento, entro i termini pre-
visti, lMstruttoria sommaria sulFaltra «grande rapina» 
milanese, quella di via Osoppo, meglio nota come < ra
pina del secolo >. 

La scelta del dott. Sorichilli ha probabilmente tenuto 
conto di quella fatica. Le evident! difficolta che dovranno 
ora essere affrontate sul terreno delPistruttoria per la 

. rapina di Montenapo hanno probabilmente reso neces-
sario un lavoro di < equipe > con la nomina anche del 
dott. Vaccari. 

Vaccinazione Sabin: 2a fase 

La prima dose a 
piu di 8 milioni 

In fesfa Valle d'Aosta ed Emilia 

.. Giro di boa per l'operazione 
Sabin. Conclusa (o quasi) la 
prima fase della vaccinazione in 
massa. ieri mattina un gruppo 
di studiosi. che potremo defini-
re il - quartier generale della 
operazione Sabin - ha nassun-
to in una conferenza stampa i 
nsultati finora ottenuti e i pro
blem! emersi in questa prima 
fase della campagna. 

Si pud parlare di successo? 
La risposta e alle ctfre: dal 1. 
marzo all'll aprile sono stati 
vaccinati 8 miliom e 727 mila 
bimbi che rappresentano il 76 
per cento r^petto alia popola-
zione fino a 14 anni e 185 per 
cento nspetto alia popolazione 
fino a 6 anni. Ed ecco il numero 
del vaccinati nelle smgole re
gion! (calcolati in migliaia): 
Hiemonte 680; Valle d'Aosta 20: 
Liguna 263: Lombardia 1 HI; 
Trentino Alto Adige 176: Vene. 
to 638; Fnuli-Venezia Giulia 
180; Emilia Romagna 730; Mar-
che 245; Toscana 579; Umbria 
181; Lazio 794; Campania 726: 
Abruzzo 247; Puglia 617; Basi-
hcata 130: Calabria 264; Sicilia 
833; Sardegna 367. . j , ^ . 

La t reg one * che ha - svolto 
I'opera di penetrazione piu ca-
pihare e stata la Valle d'Ao
sta; in Em.ha i bimbi vacci
nal! sono stati 730 mila su 666 
mi.a. tenendo conto che la po
polazione presente si nvela in 
aicuni casi, superiore a quella 
ufnc almente residente. Non 
mancano. per6. pnmati anche al 
Sul: l'Abruzzo e stata la re-
gione che per prima ha rag. 
giunto il 90 per cento dei vac
cinati. t'n pr.mato negativo. 
purtroppo. detiene la Campania 
che ha vaccmato solo 726 mila 
bimbi su un milione e 380 mi
la. cioe nemmeno il 53 per 
cento. 

Tutravia. ripetiamo. la prima 
fa*e della operaz.one e da ri-
tenersi conehisa con <odd;jfa-
z-one. comp»irr,pnt! inviati al-
•'Itaiia dal prof Sabn confer-
m.mo questo g.udizto L'esorta-
zione iel prof Canapena. di
rettore RenTale del Ministero 
della Sr.n.ta a non - nposare 
sug'.i al lon-, ha spinto quindi 
gli studiosi present! — U pro! 
Giovanardi, Del Vecchlo. Gara. 
ci, Colarizzi — a vagliare atten. 
tamrnte qu«l! sono state le diffi

colta e i pregiudizi che hanno 
dovuto affrontare e superare gli 
orgamzzaton di questa prima 
fase. 

E* stato innanzi tutto rico
nosciuto che il criterio della ob-
bligatoneta. da not invocato tin 
da! primi giorni della campa
gna. avrebbe senz'altro fatto ri-
sparmiare tempo e denaro e 
fugato quei dubbi e quelle in-
certezze che in molti casi ban-
no sottratto gruppi cospicui aL. 
la vaccinazione. Pare che ci si 
orient) ora verso questo cri
terio. per Io meno per le cam-
pagne a venire. 

Inoltre 1'argomento delle pos-
sibiii controindicazioni al vac-
cino ha suseitato non pochi in. 
terrogatlvi da parte delle famU 
gl.e e purtroppo dei medici stes
si. II prof. Colarizzi. direttore 
della clmica pediatrica deH'Uni-
versita di Roma ha lamentato Q. 
fatto che spesso e bastato un 
semplice raffreddore a rinvia-
re la vaccinazione. Una volts 
ancora. quindi. e necessario ri_ 
petere: 

che la vaccinazione e 
sconsigliabile solo nei 
casi di grave debilita-
zione fisica, dl malattie 

febbnli in alto, di cure cortiso-
niche in alto, di vaccinazione 
antlvaiolosa in corso. e nel me
se precedente o seguente la 
operazione alle tonsille: 

O
che nella stragrande 
maggioranza dei casi 
la vaccinazione Sab:n 
non da disturb! e che 

semmai in qualche caso puo 
dar luogo a una lieve e fuga-
ce reazione f ebb rile, come del 
resto accade anche per la vac_ 
cinazione vaiolosa. o a qualche 
itsturbo intestmale; 

O
che tn nessun caso il 
vacc.no Sabin ha fino
ra provocato uno scatc-
namento di virus sel-

vaggi della polio. Ognl ginrno 
in Italia si venflca un caso di 
mortalita infantile per cause 
jconosciute ebbene. tttenti eiia. 
mi hanno finora escluso ogni 
volta che questi casi abbiano 
avuto a che fare con il vaccino 
Sabin. 
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P o m e z i a 
Situazione tesa in alcune fabbr iche/ 
dura condizione operaia, inadeguatezza 
dei pubblici servizi e contraddizioni 
della politica governativa: ecco un grup
po di questioni che si stanno aggrovi
gliando nel « polo » di Pomezia e dei 
Castelli. Il convegno indetto dal PCI per 
domani dovrà dare le prime risposte. 

Resisterà 
il boom? 

-• . • •> - . . . , _ . , 

Presidiata dagli operai la C.M.B. 
Minacciati sessanta licenziamenti 
alla Giovannetti e venti aIl'Acrow 

Il «polo industriale» di Pomezia resisterà alle 
difficoltà congiunturali? L'interrogativo, che è le
gittimato dagli attuali attentati al livello della 

occupazione operaia, sarà al centro del convegno 
indetto per domani a lJome/.ia dal comitato di zona dei 
Castelli del PCI. La s i tuazione in a lcune fabbriche ap
pare tesa. La Bernardini C M . B . è presidiata dagli operai 
che non intendono subire i l icenziamenti effettuati nel 
corso della lotta per il 
premio di produzione; la 
Giovannet t i ha chiesto tìO 
l icenziament i . l 'Acrow al
tri 20; minacce analoghe 
v e n g o n o fatte circolare tra 
i lavoratori di altri stabi
l imenti . D'altra parte pro
seguono i lavori per la 
costruzione di altre fabbri
che e ai comuni di Albano, 
Aric'cia, Pomezia. Lanuvio, 
Nettuno sono state presenta
te 87 richieste di costruzione. 

Il « polo industriale •• è sor
to nesli ultimi anni in manie
ra convulsa e disordinata. La 
azione della Cassa del Mez
zogiorno e le altre facilita
zioni fiscali e creditizie han
no indotto piccoli imprendi
tori romani, monocoli italia
ni e stranieri a istallare-Jab-
briche di piccole e medie di
mensioni alle porte del vasto 
mercato romano I crediti co
prono fino al 70 per cento 
delle spese e. praticamente, 
a molti industriali per comin
ciare la loro attività è ba
stato acquistare un'area e ot
tenere la licenza di costru
zione. 

Il tipo di produzione, i le
gami con l'economia regio
nale, la dislocazione stessa 
delle fabbriche non sono 
stati programmati: lo Stato 
è intervenuto soltanto nel 
momento della concessione dei 
crediti e delle esenzioni fi
scali ' e poi si è completa
mente dis'.nteressito della 
sorte del denaro pubblico af
fidato nelle mani dei»ll im
prenditori privati. " 

Non sono quindi mancati 
gli speculatori e gli avven
turieri come non sono manca
ti coloro che hanno riposto 
una cieca fiducia nel boom e 
si sono .orientati .verso la 
produzione di articoli iroulot-
tes. imbarcazioni eie ) la cui 
richiesta è strettamente le
gata a quello sfrenato - con
sumismo - che adesso la li
nea di politica economica 
teorizzata da Carli e abboz
zata nella pratica dal gover
no Moro-Nenni • vorrebbe 
colpire senza preoccuparsi 
della conseguente riduzione 
dell'occupazione. - " 

La restrizione dei crediti 
sta avendo indubbiamente le 
prime allarmanti ripercus
sioni ma assai più marcato 
almeno per il momento, è il 
tentativo padronale di servir

si della •• congiuntura - per 
imporre il blocco dei .«..ilari. 
far retrocedete la presa di 
coscienza sindacale e politi
c i dei lavoratori, ridurre i 
costi d! produzione costrin
gendo uli opera", a lavorare di 
più e a guadagnare di meno 

Questa offensiva può e de
ve trovare un ostacolo insor
montabile nelle capacità dei 
comunisti di analizzare cor
rettamente la situazione, di 
proporre soluzioni immediate 
e di prospettiva, di chiamare 
la classe operaia di recente 
formazione ad una lotta poli
tica tesa a limitare il potere 
padronale dentro e fuori le 
fabbriche. Il convegno che 
avrà luogo domani rientra nel
la ^azione che ' i l-partito sta 
promuovendo per adeguare la 
sua organizzazione e la sua 
forza ai molteplici . compiti 
imposti dal boom 

L'enorme incremento de
mografico e urbanistico veri
ficatosi nei comuni del « po
lo •• ha sconvolto tutte le at
trezzature della società civile: 
scuole, ospedali, rete viaria. 
trasporti, abitazioni, centri di 
ricreazione, appaiono assolu
tamente insufficienti e tali da 
costituire un limite gravis
simo ali*ulter:ore espansione 
industriale. I problemi di 
c o o r d i n i m e l o e di raziona
lizzazione devono trovare so
luzioni che partano dalla di
fesa dei livelli di occupa
zione e dal rifiuto del blocco 
dei salari. La saldatura tr;i le 
lotte nella fabbrica per con
quistare migliori retribuzio
ni. un maggiore potere con
trattuale" e di controllo, e 
quelle per la riduzione degli 
affitti e l'incremento dell'edi
lizia popolare attra\erso la 
applicazione della legge 1K7 
e della legge urbanistica, 
quelle per una "riforma dei 
trasporti che sottragga il ser
vizio pubblico alla specula
zione privata e le altre lot-
te democratiche, questa sal
datura non può che essere 
assicurata dalla presenza e 
dall'azione dei comunisti. 

Su • questa • problematica, 
sulle quest.oni di più scot
tante attualità come su quel- . 
le che investono problemi più 
generali, gli operai del -po
lo - sono stati invitati dai 
comunisti a dibattere e a da
re un contributo di energie 
nuove. 

La segreteria idei la Camera del Lavoro ha convocato i per .. 
mercoledì l'attivo sindacale degli edi l i , chimici, metallurgici, 
tessili, abbigliamento,.alimentaristi, fornaciai, cemento, le
gno, estrattivi, poligrafici, vetro e ceramica. All 'ordine del 
giorno sarà l'azione da intraprendere contro l'attacco pa
dronale al livello dell'occupazione operaia, attacco che trova 
nella minaccia di 345 licenziamenti alla Leo-lcar il suo mo
mento più grave, . . 

«Leo»: il governo 

deve intervenite 
Alle 18 di ieri è iniziato il quinto giorno di occupazione della. Leo-lcar. 

Come gli altri giorni, operai e tecnici • hanno salutato_ il , proseguimento 
della lotta con una manifestazione molto sonora: clacson, fischietti e sirene 
sono stati fatti suonare per almeno un quarto do ra ricordando ai lavoratori 
del le fabbriche v ic ine e a quell i che nell 'ora < di p u n t a » trans i tavano sulla Ti-
burtina, che la battaglia per la difesa del posto di lavoro, per la cont inuaz ione 
dalle produzione di antibiotici , per un intervento pubblico a favore degli operai. 
non è ancora terminata. D i r e m m o anzi clie la lotta degli o p c a l della Leo-lcar sta 

- • per entrare nella sua fuse 
più calda. 1 sacrifici da 

L'HA SAL VA TO 
LA «CINTURA» 

r i 
Università 

Cacciati 
i fascisti 

Cali s tudent i hanno dato ieri una severa lez ione ' 
•A un gruppo di teppist i fascisti , cacciandol i dall 'Uni- I 
vers i la e ricordando inf ine »• vente s imo anniversar io I 
de l la Liberazione dinanzi al l ' ingresso de l l 'Ateneo . • 

Gli incident i sono stati incautamente p r o v o c a t i . | 
dagli stessi missini e fascistel l i del le « avanguardie " 

I g iovani l i ». I g iovani democrat ic i s tavano dis tr ibuendo - I 
' un vo lant ino quando sono stat i provocati: la reaz ione 

I è stata immediata e i fascisti s e la sono data a gambe . I 
Gli universitari si sono quindi raccolti in assem- I 

I b l e a ins i eme al prof. Lucio l o m b a r d o Radice e hanno i 
ce lebrato la Liberazione. Ne i tafferugl i sono rimasti -1 
contusi dodici giovani- ' - * . 

- Questa notte, verso le 23, una quindic ina di tep- | 
pist i fascisti hanno vo luto « vendicars i » facendo ir
ruzione ne l la « Casa de l lo s tudente », nei pressi de l la I 
Città univers i taria: gli s tudent i c h e si t rovavano n e i . ' 
locali sono stati aggredi t i e bastonati . U n o di ess i i 
Bernardino Bi l l i . di 24 anni , nno dei dir igent i de i I 

• Goliardi Autonomi , è s tato trasportato al Po l i c l in ico . 
I d o v e è s tato giudicato guaribi le in 7 giorni | 

L _ Nel la foto: Lombardo Radice mentre parla 

Vivace seduta al Consiglio comunale 

Mutui e supercontrìbuzioni: 
polemica in Campidoglio 

Seduta interlocutoria ma 
abbastanza vivace e polemica. 
ieri sera in Campidoglio in 
attesa dell'apertura del dibat
tito sulle dichiarazioni pro
grammatiche del sindaco e 
sul bilancio di previsione. 
Elementi interessanti sono 
emersi durante lo svolgi
mento della interpellanza 
presentata dai compagni Ca
prini, Carrani. Anna Maria 
Ciai e Javicoli sui mercati 
generali, e dalla discussione 
su alcune delibere (mutui per 
lavori pubblici e ripiano del 
bilancio, e supercontribuzjo-
ni per l'enno 1964». Andiamo 
per ordine. Il compagno Ca-
pritti. che ha illustrato la in
terpellanza comunista sui 
mercati, ha sostenuto che il 
mercato all'ingrosso non as
solve alla propria funzione 
nell'interesse dei consumato
ti e dei commercianti a cau
sa della cosi detta legge di 
liberalizzazione dimostratasi 
Oltreché inefficace, assoluta- > 
«MNte negativa. Capritti ha 

sollecitato la Giunta a pren
dere posizione porche si 
giunga ad una nuova legge ed 
ha chiesto notizie sull'amplia
mento dei mercati genera
li Rispondendo, l'assessore 
Mammi ha condiviso l'opinio-, 
ne di Capritti sulla legge di' 
liberalizzazione ed ha an
nunciato che entro giugno do
vrebbe iniziare la costruzione 
del nuovo mattatoio e mer
cato delle carni. 

Il Consiglio ' comunale 
quindi ha approvato mutui 
per oltre 16 miliardi ed ha 
ratificato anche analoghe de-
libcre per un importo di ol
tre 52 miliardi. 

Le proposte di delibere ap
provate riguardano: 1 miliar
do e 791 milioni per opere 
pubbliche e 100 milioni per la 
costruzione della scuola me
dia unificata - Guido Baccel
li - alla Borgata del Trullo. 
oltre ad un mutuo di 15 mi
liardi per il ripiano del disa
vanzo del bilancio 1963. , 

Le delibcre ratificate, ri

guardano mutui per 5 miliar
di per l'acquisto di aree per 
quartieri coordinati < mai rea
lizzati». per 6 miliardi desti
nati all'ACEA: 664 milioni 
per l'acquisto di padiglioni 
scolastici: 957 milioni 839.100 
per le opere viarie; 25 miliar
di per il ripiano di disavanzo 
del bilancio 1963. ed infine 15 
miliardi a copertura crediti 
vari. Il tutto per complessivi 
oltre 69 miliardi. 

l " H gruppo comunista ha vo
tato' a favore delle delibe
razioni relative alle opere 
pubbliche più importanti ed 
urgenti Sulle altre si è aste
nuto od ha votato contro 

Acceso dibattito sulla pro
posta di ratifica della delibe
razione di giunta sulle super-
contribuzioni per l'anno 1964. 
Fra le altre voci sonc state 
portate fino al 50 per cento 
le supercontrìbuzioni sulla 
imposta di licenza, quella im
posta per la quale i commer
cianti sono scesi recentemen
te in sciopero. 11 compagno 

Gigliotti ha criticato severa
mente la decisione della 
Giunta, indicando anche le 
fonti da cui. senza colpire ca
tegorie sulle quali il fisco già 
imperversa, potrebbero veni
re al Comune maggiori en
trate Anche il de P i o m b i n i 
ha criticato la deliberazione 
della Giunta e nel voto, si è 
astenuto. Il gruppo consilia
re comunista ha votato con
tro. 

In apertura di seduta il 
compagno Trombadori ha sol
lecitato la discussione su i l -
cune interrogazioni presen
tate sul teatro Stabile e su 
Villa Strohl - Fern, mentre il 
compagno Della Seta ha chie
sto al sindaco quando la 
Giunta si sarebbe decisa a di
scutere la questione della 
commissione ammi nastratrice 
della Centrale del Inatte che 
avrebbe dovuto da tempo es
sere già eletta. Il sindaco si 
è impegnato ad affrontare il 
problema nella seduta del 5 
maggio. 

affrontare si fanno sempre 
più sensibi l i , l'apatia che 

le autorità governat ive han
no finora d imostrato esa
spera i lavoratori; d'altra 
parte si sv i luppa il movi
m e n t o di sol idarietà po
polare; il s indacato unita
rio . si acc inge a lanciare 
una campagna contro i li
cenziamenti facendo della 
Leo-Iear il fulcro della lotta. 

La segreteria della Cimerà 
del Lavoro ha convocato per 
mercoledì alle ore 18 l'attivo 
.sindacale del settore indu
striale per discutere la que
stione dei licenziamenti. Al
la riunione parteciperanno i 
comitati direttivi, le sezioni 
sindacali e le commissioni in
terne dell'abbigliamento, ali
mentaristi, edili, chimici, me
tallurgici. poligrafici, estratti
vi. fornaciai, cemento, legno. 
tessili, vetro e ceramica. Sa
ranno decise le azioni da in
traprendere per bloccare i l i
cenziamenti. ----

Parlamentari e consiglieri 
comunali comunisti stanno in- ' 
tanto intensificando la pres
sione per indurre le autorità 
statali e locali a prendere pò- ' 
stolone e ad agire per impe
dire i licenziamenti. Ieri sera 
il^compàgnàr-seh.^Gigliotti ha 
sollevato" la IpJè^tione duran
te, la seduta del'consiglio co
munale chiedendo al sindaco 
di compiere un passo ufficia
le presso il ministro del La
voro e di promuovere una ini
ziativa pubblica — ad esem
pio un convegno — per di
scutere della situazione eco
nomica romana. Amerigo Pe-
trucci si è impegnato a sol
lecitare il ministro e ha af
fermato che la Giunta sta stu
diando la iniziativa da pren
dere. Rappresentanti di altri 

gruppi hanno preso la paro
la per manifestare il loro ac
cordo. Soltanto il missino An
derson ha detto di « biasimare 
l'occupazione della fabbrica». 
Una interpellanza al ministro 
del Lavoro è stata anche ri
volta dai senatori comunisti 
Ginhotti, . Bufalini. Perna. 
Maniniucari. 

Gli operai della Leo-lcar si 
domandano tuttavia cosa a-
spetti ancora il governo ad in
tervenire. «• La situazione è 
molto chiara: da una parte ci 
sono i banchieri Auletta-Ar-
menise i (piali, dopo aver ac
cumulato ricchezze per anni 
ti anni godendo di credit: age
volati e di condizioni di mo
nopolio. adesso intendono ab
bandonare la produzione di 
antibiotici e licenziare 345 la
voratori perchè giudicano la 
produzione stessa -• non più 
conveniente-: dall'riltra parte 
stanno operai, impiegati, tec
nici che non vogliono essere 
gettati sul lastrico, stanno tut
ti ì lavoratori che hanno in
teresse ad una continuazione 
della produzione di antibio
tici e a una presenza statale 
in questo settore per avviare 
quella nazionalizzazione ri
chiesta dal PCI e dalle esi
genze di un efficiente serviz.o 
sanitario e assistenziale. 

Cosa si appetta ad interve
nire? La domanda i lavora
tori della Leo-lcar la rivol
gono in modo particolare ai 
rappresentanti socialisti nel 
governo. Nel frattempo sono 
decisi a resistere n?lla mas
sima unità e a far leva sul 
movimento di so!idanetà po
polare. Ieri hanno inviato de
legazioni alle sedi dei mag
giori giornali per sollecitarli 
a informare i lettori dì quanto 
sta succedendo nella fabbrica 
tiburtina <i cosiddetti quo
tidiani - indipendenti e d'in
formazione - mantengono un 
ostinato silenzio siili.» lotta 
operaia) e alle d.rez.oni del 
PCI. PSI. DC Alle Botteghe 
Oscure i lavoratori sono stati 
ricevuti dm compagn. All
eata e Gr*n Carlo Pajetta i 
quali hanno promesso il mas
simo interessamento del PCI 
e. a nome della segreteria e 
della Direzione, hanno conse
gnato 100 000 lire. La Fillea-
Cgil ha dato 300 000 lire. 

I proprietari della Leo-lcar 
hanno voluto dare Vn'altra 
manifestazione della loro gret
tezza cambiando il numero di 
telefono della fabbrica' si 
419035 è ora il numero degli 
urtici della direzione mentre 
quello dello stabilimento è il 
416690 Gli operai si dicono 
convinti che il mutamento è 
stato richiesto e ottenuto con 
lo scopo d; influenzare nega
tivamente i parenti dei lavo
ratori chiusi nella fabbrica. 
Genitori e familiari hanno 
chiamato ieri al vecchio nu
mero e si sono sentiti dire 
di far tornare a casa le figlie 
o ì manti perchè nellr. fab
brica - regna • l'immoralità -
ed altre calunnie del genere. 

Ille--u o qu.iM. il guidatore di quel 
mucchio ili lottami e ili lumieic ae-
cnitoceiate che si vedono nella foto. 
Era una TrnimpJi spjyder; si è M'hian-
tat;: a ceiitottanta all'ora contro un 
albero, sulla via del Mare. Il guida-

, tore, un sergente americano »lella 
Nato di stanza a Ciampino, ha lipor-
tato soltanto una frattura ad una 
gamba, mentre l'auto si è sfasciata in 
mille pezzi. Lo spettacolare incidente 

i' a \ \ t unto jjni'i) dopn le 9. :tH*.ilte,va 
del .-«ediceMiiio chilometio della via 
del Mai e. La iriiiiiipli eia condotta 
da David Wilcox. che improvvidamen
te ha perduto il controllo della sni
da. La potente auto è uscita a ceii
tottanta all'ora di strada e si è fra
cassata contro un albero Quando i 
primi terrorizzati soccorritori Mino 
giunti davanti alle lamiere credevano 
di trovarsi davanti ad un cadavere. 

Il Wilco\ in\ece ulti e un leggero «e 
compi ciiMhilei choc, aveva riportato 
la (iattura di una gamba Altro inci
dente al Fimi Italico - Un uomo di 
53 anni è stato tiavolto e ucciso da 
una «ÌIOO.. ìeii scia, alle 20.15. alla 
altezza dei campi sportivi. L'auto, 
condotta da Ivaldo Bufalini, ha inve
stito in pieno il pacante. Aldo Bu-
chettino. che è morto mentre lo tra
sportavano al San. Giacomo. 

La zona 
Infuria la polemica sul traffico 

e poco 
dicono i tassisti 

I vigili urbani: nessuna tolleranza - Mul
te e autogrù - Il dibattito in Consiglio 

"". ' La po lemica sta infuriando. Pro o contro la zona 
. d isco , prò o contro i microbus , prò o contro tutto , s tanno 
creandosi sch ierament i decisi e agguerrit i . Il nostro 
g iornale — c o m e abbiamo annunciato ieri -— pone le 
sue co lonne a d ispos iz ione dei lettori, aprendole al le 
proposte , ai sugger iment i e alle osservazioni di ogni ge
nere a proposito della « rivoluzione •• del traffico decisa per 
lunedi mattina dall'Amministrazione capitolina. Se n'è parlato 
anche in Consiglio comunale. L'on. Greggi, scelbiano di destra. 
non dimenticato assessore al traffico (anzi. •• dittatore del 

traffico ••. come amava farsi 

I 1 
I Celebrazioni | 

del 25 
aprile 

I l.e inanifesta7ioiii per ce- | 
lebrare il Ventennale della I 
Resistenza sono iniziate ieri 

I i o n due grandi comizi uni- l 
tari svoltisi a piazza Hisor- I 
gimcnto con Fernando Di ' 

I Giulio. Achille Lordi e Gi- i 
Ri Martello e a |>ia/.7ii Ho- I 
lo^na con Luigi Cavalieri. ' 

I Franco Itapnrelli e Pier • 
Luigi Sagoiia Per oggi. ri. I 
correi»?.» del diciannovesimo • 

I anniversario delia I.iber.izio- . 
ne. sono previste manifesta- I 
«inni ufficiali del Comune e ' 

I ticii.i r m v m n a . il s imiani • 

Peirucci alle 9.13. insieme I 
alle rappresentanze della • 

I Giunta e del Consiglio co- • 

mimale, depili rh una corona I 
di fiori sul sepolcro «lei c i - • 

I 
I duti per la Liberazione, ai 

Verano. quindi assisterà ad 
una messa in loro suffragio. 

I un'altra corona, sempre al . 
Verano. sarà deposta sul mo- I 
numerilo del deportato: una I 

I visita di omaggio sarà t>oi 
re«a dal sindaco e dalle I 
rappresentanze al mausoleo I 

I d e i l e Fo«se Ardeatine. inter
verrà anche il ministro Ta- I 
viani. | 

I
Alle 11.15. infine. Petrucci 

consegnerà a Porta Capena I 
al senatore Ferruccio Parri | 

m il palarzetto del Vignola che 

I
il comune ha messo a dispo- I 
sizione dell'istituto romano | 
per la storia della Resi-

I s t e n z a I 
Per il ventennale della | 

Resistenza si svolgeranno og-
I g i in città e nella Provm- I 

eia numerose manifestazioni I 
unitarie e altre indette dal 
PCI. A Roma, per il PCI I 
parleranno" San Basilio, ore I 

Trivelli. Monteverde ' 
Nuovo. II. Di Giulio. Tu-I pa 
II. 

u- • 
io ' I fello. 10.30. Cianca. Troll 

10..10. Carla Capponi e Olivi 
Mancini Borgata Andre. 17 

I l i 
"nani.-- • 

Mafai. I 
•irrv-n • 

19.-"W. Pio Marconi. Lauren
tina. 10.50. Mancini. Cpiar 

10.30. Simona 
[ia Lido. 10. Dcll'Oco 

Fiumicino. 10. Dea Gallarmi. 
Centocelle. 1«. lavicoli In 
provincia si svolgeranno i 

I ciolo. 
Cstia 

seguenti comizi unitari Ci-

I vitavecrhia. 10.30. «wn. Mario 
Mammucari- Tivoli. 11. Cur
i i «PCI) e Schiave-Ilo • 

I t P S U J P l Cave. 10.30. Lapic- I 
Tirella • Colleferro, 9.30. ora- • 
tori del Comitato della Re- • 

I s i s tema: Frascati e Vellctn. I 
Ì0. parleranno i giovani del • 
PCI e del PSI. Per il PCI. • 

I i n provincia. parleranno I 
Valmontone. IT.30. Mariella. • 
Gallicano. 20. Gravano. Na / - • 

I zano. 18. Ranalli. Gerano. I 
19. O. Mancini Marino. 13. • 
Della Seta. Nettuno. IS.30. . 
Cesaroni. Gavignano. IT. I 

| Ma 

I 
ria Michel l i 

Questo pomeriggio alle IT. 
nella sede del circolo s Giu
stizia e Libertà « in via An- » 
drea Dori a "9. avrà luogo . 

I un incornio tra i partigiani I 
romani e giovani studenti ed I 
operai della zona. Interver- . 

I r a n n o Carla Capponi. Cencio I 
Baldaxzi. l'on. Maniera ed I 
altri esponenti delle forma- , 

• zloni partigiane romane. t I 

chiamare) ha voluto portare 
in ballo in Campidoglio la 
questione della zona disco 
chiedendo la parola in base 
all'articolo G3 dell'assemblea 
capitolina, che serve, gene
ralmente. per trattare que
stioni relative a calamità e ad 
avvenimenti che provocano 
grande emozione nell'opinio
ne pubblica. Kgli ha chiesto 
un rinvio dell' esperimento, 
appoggiato da fascisti e libe
rali Il sindaco Petrucci ha ri
sposto che il - cauto provve
dimento •• è stato preparato 
lungamente per assicurare 
~ effetti positivi e non nega
tivi ». La discussione, così, si 
è chiusa. Nelle strade, comun
que. sono già stati affissi mi
gliaia di manifesti con l'an
nuncio firmato dal sindaco. 
mentre i nuovi dischi rossi 
della segnaletica sono già 
stati installati ad ogni crocìc
chio II dado e tratto 

L'Automobile Club di Roma 
ha diffuso un pacato comuni
cato per invitare i suoi asso
ciati - ad osservare le nuove 
disposizioni, perchè possano 
essere vagliati, dopo un breve 
periodo di osservazione, gli 
aspetti, e positivi e negativi. 
della nuova disciplina -, I di
rigenti dell'AC!, tuttavia, non 
tacciono una riserva, che de
riva dal mancato adeguamen
to dei mezzi pubblici di tra
sporto e la creazione di - va
sti parcheggi ». 

Mentre alcuni gruppi di 
commercianti (sempre pronti 
a scendere in lizza in questi 
casi) e gli impiegati di certi 
uffici pubblici minacciano 
guerra ad oltranza al provve
dimento capitolino, i tassisti. 
invece ne sono entusiasti. 
Anzi, lo giudicano ancora 
troppo blando nei confronti 
della circolazione dei mezzi 
privati Essi propongono mi
sure più drastiche. I.a presa 
di posizione è del segretario 
dell'Unione tassisti d'Italia. 
Mario Cacace. che ha chiesto 
una sensibile riduzione — an
che rispetto al provvedimento 
comunale - - degli orari desti
nati al carico e allo scarico 
delle merci nelle strade del 
centro della città Per quanto 
riguarda la istituzione di par
cheggi tangenziali collegati 
con i microbu*. i tassisti si 
sono detti piuttosto scettici: 
- E" probabile — hanno fatto 
osservare — che. in un primo 
momento, questo sistema rie
sca a frenare l'afflusso delle 
auto verso il centro, ma a di
stanza di pochi mesi si tor-

j nera inevitabilmente alla si
tuazione attuale a causa del-

I l'aumento che senza dubbio 
vi sarà dei veicoli circolanti -

Ultima nota della giornata: 
i vieili urbani. Ne ha parlato 
l'assessore alla polizia urbana 
e al decentramento. Mauro 
Bubbico Sono pochi i vigili: 
e questa è una vecchia nota 
negativa Quelli addetti alla 
''labilità sono soltanto 1250. 
Comunque, da lunedì, grande 
mobilitazione ugualmente II 
comandante, generale Sac
chetti. ha escluso ogni tolle
ranza: ci sarà severità fin dal
l'inizio. E. In mancanza d'al
tro, Interverranno le autogru. 

I II giorno | 
. Uggì, .saltato 25 aprl-
I le (116-250). Onoma

stico; Marco. 11 .sole 
I sorge alle 5,23 e tra

monta alle 19,20. Luna 
piena 11 26. 

l l 

p i c c o l a 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 75 maschi e 

5? femmine. Sono molt i 20 ma
schi e 35 femmine, dei quali 5 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 103 matt linoni. Le tem
perature minima 7, massima 18. 
Per oggi i meteorologi preve
dono ciclo nuvoloso. Temperatu
ra in aumento 

Autoemoteca 
Due biglietti omaggio per 

« Pedana di Lancio n, per i gior
ni 2 e 3 maggio, sono stati messi 
a disposizione di chi donerà il 
sangue sull'autoemoteca della 
CRI che sosterà domani in 
piazzale Ponte Milvio. dalla di
rezione dell'Albergo « Milton ». 

Zoo 
Rita Pavone, nelle vesti del 

simpatico e tempestivo Gian 
Burrasca avrà oggi ;in fe
stoso incontro con i lagazzi che 
converranno nei viali dello Zoo. 

Alle 10 di domani avrà ini
zio la seconda ed ultima « Gior
nata del Bimbo allo Zoo » orga
nizzata dall'ENAL e dal Sinda
cato Cronisti Romani. 

Negozi 
I negozi osserveranno oggi e 

domani i seguenti orari: OGGI: 
negozi e mercati alimentari. 
apertura fino alle 13,30; DO
MANI: chiusura completa ad 
eccezione dei forni, rivendite di 
pane e rivendite di vino che ri
mari anno aperti fino alle 12 per 
la vendita del pane, pasta, riso 
e vino. 

Latterie, rosticcerie e pastic
cerie- normale orario festivo. 

Negozi di abbigliamento, ar
redamento e merci varie- chiu
sura completa oggi e domani 

Parrucchieri per signorn - og
gi. apertura - fino alle 13. do
mani- chiusura completa. 

Barbieri e misti oggi, apertu
ra fino alle 13. domani, apertu
ra fino alle 13 

Nozze 

Banco di Roma 
L'Assemblea annuale degli 

azionisti del Banco di Roma, te
nutasi presso la Sede sodale , ha 
deciso i seguenti avvicendamen
ti: ha lasciato la carica di am
ministratore delegato, dopo 35 
anni di ininterrotto servizio, . 
per raggiunti limiti di età. il 
ragioniere Raffaele Mancinelli. 
E' subentrato nella carica di 
amministratore delegato il ra
gioniere Guglielmo Di Consilio. 
Infine. lascerà l'Istituto, per li
miti di età, il ragioniere capo, 
direttore centrale, enmmendator 
Nazareth. 

Tasse. 
La riscossione delle tasse di 

circolazione relative al II qua
drimestre dell'anno in corso, per 
tutti gli autoveicoli, ha Inizio 
da lunedi prossimo. 

partito 
Comitato 

federale e C.F.C. 
Lunedi 27 alle ore 17,30, nel 

locali di via delle Botteghe 
Oscure, sono convocati II C F . 
e la C.F.C. All'ordine del Rior
no: « Problemi del movimento 
comunista internazionale ». Re
latore sarà H compagno Enzo 
Modica. 

Gruppo consiliare 
della Provincia 

Lunedi alle ore " 163», II 
Gruppo Consiliare della Provin
cia. si riunirà In via delle Bot
teghe Oscure, presso II compa
gno III Giulio. 

Edili 

La gentile signorina Lucilla 
Passariello si sposa stamane con 
il signor Vittorino Lini. Agli 
sposi e ai familiari i nostri au
guri più cordiali. 

Stamane Claudio Provinciali. 
figlio del compagno Adorno, si 
sposa con la signorina Lidia 
Neri. Alla coppia gli angui i del
l'Unità. 

Domani alle ore 10. nei locali 
della sezione • di Pritnavalle. 
a \rà luogo un convegno di edili 
comunisti sulla situazione del
l'edilizia, sull'aumento del co
sto della v i ta e dei trasporti. 
Interverrà l'on. Claudio Cianca. 

Convocazioni 
VirOVARO, congresso di s e 

zione con O. Mancini; CAflA-
PE, ore 1S, assemblea co» O. 
Mancini. 

Aggrediscono e rapinano . 
due turiste: arrestati 

Sono stati arrestati ieri sera dagli agenti del commissariato 
Montesarro. Benedetto I«covoni di 18 anni e Calvino Isaia Guer
rieri di 22. I due giovani avevano rapinato e violentato sotto la 
minaccia di una pistola poche ore prima una giovane turista 
spagnola. Emma G G. di 22 anni, che avevano c o s t e l l o a salire 
in una macchina. Più tardi i due confessavano che la sera del 
22 aprile, in compagnia di Fortunato Santoni di 28 anni, avevano 
aggredito anche una giovane olandesina. J. K. di 16 anni, v io 
lentando anche essa. I tre sono stati «denunciati per rapina a 
mano armata, sequestro di persona, violenza carnale, lesioni e 
minacce. 

r . -

Per errore si spara al petto 
t'n giovane di 25 anni, appassionato collezionista di pistole. 

ieri, mentre stava pulendo una « Ranger » calibro 22 e rimasto 
ucciso da un colpo esploso improvvisamente. Si tratta di Vit
torio Caresi. via Monti Panol i 34. il quale stava preparando la 
rivoltella perche oggi avrebbe dovuto prendere parte ad una 
gara di tiro a Tor di g iunto , 

Furti in licenza premio 
Durante una licenza premio due diciottenni, già ospiti del

l'» Aristide Gabelli ». avrebbero commesso ben ventiquattro furti 
in negozi e abitazioni, per un bottino di 18 milioni. I carabinieri 
li hanno arrestati Sono Otello Dell'Otto che e tornato nella casa 
di rieducazione e Amedeo Zannctti che invece è stato Inviato • 
Regina Coeli. Assieme ai due giovani sono state denunciai* OlMUf 
persone per favoreggiamento • ricettazione. 

4\ 
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Il generoso «Tore» conserva la corona europea dei « mosca >» 

Mazzinghi dopo essere andato k.d. vince per l'inspiegabsle abbandono dell'av
versario - Verdetti favorevoli per Compari e Casti - Miranda batte Proietti 

Salvatore Burruni ha conser-
• vato ieri sera il, titolo europeo 
: dei « mosca » • impartendo una 
lezione di boxe al giovane e 

1 inesperto . McGowan. Mazzinghi 
invece ha vinto l'incontro con 
Austin per l'inspiegabile abban
dono del negro al nono round 

! dopo.avere conosciuto l'amarez
za del K.D. al secondo tempo 
e dopo avere dovuto incassare 
parecchi, pericolosi destri del-

| l'americano. Negli altri incóntri 
Campari ha ottenuto il verdet
to ai punti su Olii Maki, Pro
letti è stato battuto ai punti da 
Miranda e Casti è stato dato 
vincitore dell'imbattuto Sila
nos, Questa in sintesi la riu
nione del Palasport cui ha ar
riso un grande sdecesso di pub
blico (oltre 1(5 mila gli spetta
tori). 

* * • 
«Tore» Burruni, come ab

bietti detto, ha conservato la co
rona - europea •. dei « mosca », 
battendo nettamente il generoso 

; scozzese McGowan. Al termine 
dei quindici interessanti round, 
sul nostro cartellino avevamo 
otto punti in favore di « Tore » 

[e possiamo assicurarvi che non 
i siamo stati " avari con l'ospite. 
' Il campione d'Europa ha co-
' strutto 11 suo trionfo • ripresa 
per ripresa affidandosi alla sua 
classe notevole e , soprattutto 
alla sua intelligenza. 

Ben sapendo che avrebbe cor
so dei rischi lasciando l'inizia
tiva all'avversario più giovane 

; e più fresco di energie. Burruni 
si è * installato » con autorità 
al centro del quadrato fin dalle 
prime battute ed ha cominciato 
a tempestare di sinistri e destri 
il viso e il . còrpo dello scoz
zese. 

Me Gowan. dapprima, ha ten
tato di reagire ma non ha avu
to successo perché è sempre sta
to preso sul tempo dal nostro 
campione. Poi, visto che non 
riusciva a prendere l'iniziativa, 
ha cominciato a boxare di ri
messa, ma non ha avuto miglior 
successo, che Burruni gli è sem
pre stato addosso colpendolo da 
tutte le posizioni con ganci, 
crochet e colpi al corpo per far
gli aprire la guardia. 

Nella terza, settima e undi
cesima ripresa Me Gowan, con 
potenti sinistri ha «tagliato» il 
campione d'Europa allo zigomo 
sinistro, al naso e al sopracci
gliò destro, ma pur con il volto 
coperto di sangue, Burruni ha 
continuato ad attaccare cori de
cisione costringendo l'avversario 
ad una disperata difesa punteg
giata di orgogliosi contrattacchi 
durante i quali ha tentato in
vano la soluzione di forza. 

Se ieri sera, • Burruni. fosse 
stato in possesso di tutte le sue 
energie lo scozzese - probabil
mente non avrebbe conosciuto 
la fine dell'incontro. Ma « Tore » 
ha dovuto lasciare le sue ener
gie migliori nei «« bagni turchi » 
e la potenza dei suoi colpi ne 
ha indubbiamente risentito, tan
to che Me Gowan pur restando 
frastornato dalla serie del pugni 
piovuti soprattutto sul suo viso. 
in alcuni momenti delle riprese 
iniziali non li ha mai accusati 
in modo serio. - ... , . . %.-. 

Della ' fatica < sostenuta per 
scendere sotto ai 51 chilogram
mi che rappresentano il limite 
di peso dei «« mosca », oltre alla 
potenza ha risentito anche la 

SALVATORE BUBRUNI, il tenace ed abile posile sardo ba difeso Ieri séra,con successo 11 
titolo di campione d'Europa del pesi «mosca » contro 11 giovane scozzese McGowan. Nella foto: 
lo scozzese che solleva tra le braccia Burruni congratulandosi cavallerescamente per la sua 
meritata vittoria . . . . . . . > 

« tenuta *> di Burruni '• che è 
giunto stremato alla fine del
l'incontro. ' Purtuttavia non ha 
mai cessato di difendersi attac
cando, e proprio in quel suo 
difendersi attaccando sta il- se
greto della brillante vittoria. 

Mazzinghi ha rischiato grosso 
contro il modestissimo Austin. 
All'inizio dell'incontro, l'ameri
cano si è subito chiuso in di
fesa dando l'impressione di crol
lare da un momento all'altro e 
Mazzinghi ' imbaldanzitosi ha 
commesso l'errore di voler stra
fare con il risultato di farsi piz
zicare al secondo tempo da un 
saettante destro alla punta del 
mento terminando K.D. • 

E buon per lui che l'arbitro 
Tinelli (il > solito Tinelli!) non 
è forte in... matematica. A con
tare fino ad « otto ». infatti, il 
referée ha impiegato ben più 
degli otto secondi che avrebbe 
dovuto, dando cosi modo a Maz
zinghi di riprendersi. La « sor
presa» .tuttavia ha tanto im
pressionato Mazzinghi che, ri
presa la < lotta. : Sandro non è 
più stato capace di combinare 
qualcosa di buono. Ha si con
trattaccato con decisione, anzi 
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SALI D, FRUTTA 
ALBERANI 

La stitichezza è una 
subdola nemica dd 
Vostro organismo. ' 
Prendete al mattino 
a digiuno un cucchiaino 
di Sali di Frutta Alberarti 
una speciale 
preparazione 
salina che rieduca 
l'intestino senza 
irritarlo. 
I Sali di Frutta Alberarli 
sono effervescenti 
lassativi e digestivi • 

M.r^Sl 1 

* * * * * 
M^^i 

con ' rabbia, colpendo ' in tutte 
le parti del corpo dalla nuca 
alle reni, ma non è mai riu
scito ' a • scuotere l'avversario. 
Anzi ha incassato altri perico
losi destri che il negro portava 
improvvisamente • dopo aver 
finto di non aver più energie 
per combattere. 

Si è arrivati cosi all'inizio 
della settima ripresa con il fla
to sospeso e il timore che Maz
zinghi dopo aver scartato con 
tanta accuratezza gli avversari 
più fastidiosi propostigli avesse 
scelto proprio quello meno in
dicato. - . . 

Tale timore era generato so
prattutto dai brutti colpi cui 
il toscano si esponeva per man
canza di idee e di coordinazio
ne nella sua azione difensiva e 
dagli irridenti inviti a colpire 
che gli rivolgeva l'avversario 
mostrandogli la mascella sco
perta con la chiara intenzione 
di ritrovare l'occasione per ri
mettere a segno il suo destro. 
E proprio su uno di questi in
viti è venuto l'epilogo dell'in
contro. 

All'inizio dell'ottava ripresa 
ti negro inaitava Mazzinghi a 
colpire per l'ennesima volta e 
Sandro piccato nel suo orgo
glio gli si scagliava contro ini
ziando un confuso corpo a cor
po dal quale Austin usciva con 
una ferita all'arcata sopracci
gliare destra. L'arbitro Tinelli 
non si lasciava sfuggire l'occa
sione per tentare di sottrarre 
Mazzinghi ad altri rischi e in
vitava subito il medico ad esa
minare la ferita dell'americano. 
' Il medico, però, autorizzava 

il negro a continuare e il round 
terminava con il campione del 
mondo proteso in confusi at
tacchi e Aus tin tutto impe
gnato nella ricerca del colpo 
duro. All'inizio del 9. . round. 
nonostante che il medico aves
se pochi secondi prima giudi
cata non rischiosa la sua ferita, 
Austin annunciava il suo ab
bandono senza fornire spiega
zioni. Che abbia voluto gioca
re lultima • beffa a Mazzinghi. 
dando l'impressione di ritirarsi 
per non creare altri guai al 
campione del mondo? 

Negli altri incontri della se
rata Campari ha ottenuto il ver
detto ai punti contro il campio
ne d'Europa Olii Maki. ma si 
tratta di un verdetto che non 
pub in alcun modo inorgoglire 
il pavese che — se si eccettua 
la decima ripresa, disputata sul 
filo dell'alto ritmo e vinta net
tamente — non è mai riuscito 
a mettere a ségno un buon col
po. L*~ euroDeo -, salito sul rine 
con la evidente intenzione di 
non prendere pueni e faticare 
poco, ba semnre-bloccato i col
pi dell'italiano fin ciò favorito 
dal fatto che Campari non ha 
mai tentato di doppiare i colpì» 
ed ha continuato in questa sua 
tattica al gran risparmio nono
stante un richiamo dell'arbitro 
Pica per scarsa combattività. Si 
è giunti così all'ottava ripresa 
con i due pugili che si erano 
scambiati pochissimi colpi effi
caci (cinque o sei. al massimo 
sette> la maggior parte dei qua
li messi a segno dal campione 
d'Europa e il pubblico ha comin
ciato a lanciare ortaggi di ogni 
genere sul quadrato fermandosi 
solo quando l'altoparlante ha 
annunciato che se i lanci fosse
ro continuati il match sarebbe 
stato sospeso. 

Nella nona : ripresa Campari 
ha attaccato ancora, ma è sem
pre andato a vuoto mentre Maki 
metteva a segno qualche buon 
colpo. Solo nella decima ripre
sa Campari si è svegliato ed ha 
attaccato con decisione comin
ciando a doppiare i colpi, ma 
era ormai troppo tardi per me
ritarsi il verdetto: al massimo 
poteva essere accettato un pari. 
ma la solita giuria casalinga ha 

ritenuto di dover «premiare» 
l'italiano, forse per riaprirgli la 
strada a una nuova partita eu
ropea. • ..-•"". » - . .,' 

Proietti ha perduto l'incontro 
con Miranda. Nando aveva un 
solo modo per poter vincere: 
colpire e «fuggire» sulle gam
be, ma ieri sera le gambe di 
Nando erano ancora più lente 
di quelle di Miranda e cosi non 
gli è rimasto che accettare il 
combattimento a distanza ravvi
cinata nel quale è stato facile 
per Miranda prevalere grazie 
alla maggiore prontezza di ri
flesso e alla maggiore velocità 
sulle braccia. -••• 

Silanos ha ceduto ai punti, a 
Casti perdendo così la sua im
battibilità dopo ventuno com
battimenti vittoriosi. L'inizio è 
stato di Silanos che al secondo 
tempo ha messo K.D. il fiorenti
no con un precisò destro al 
mento, ma il ragazzo di Sconcer
ti si è ripreso, ha contrattac
cato con decisione, ha rimontato 
lo svantaggio ed ha finito con 
l'imporre al campione sardo la 
sua aggressività. • 
'Alla fine degli otto tiratissimi 

round tuttavia il fiorentino ave
va si e no un punto di vantag
gio per cui una rivincita tra 1 
due si impone. ;-'•>" ;. :•-.•/•• 

Enrico Venturi 
Il dettaglio tecnico. 
Pesi « mosca • : Burruni (Ita

lia) kg. 50,900 batte McGowan 
(Scozia) kg. 49,600 al punti In 
15 riprese. Combattimento vali
do per il titolo di Campione di 

* Europa. 
Pesi « medio massimi » Ba-

seotto (Jesolo) kg. 77,400 batte 
ai punti in 6 riprese Bocchetta 
(Roma) kg. 81: 

Pesi • piuma •: Casti (Piombi
no) kg. 57.600 batte ai punti in 
S riprese Silanos (Alghero) kg. 
57 500* 

Pesi •nrelters*: Miranda (Bue
nos Aires) kg. 64,200 batte ai 
punti in È riprese Proletti (Ro
ma) kg. 67.400. 

Pesi « superleggeri •: rampar! 
(Pavia) kg. 62400. batte OHI 
Maki (Finlandia) kg. 64, cam
pione d'Europa, ai punti in die
ci riprese- - - * 

Pesi * Medi Junior »: Mazzin
ghi (Pontedera) kg. 71.400 batte 
Austin (Phoenix) kg. 70.900 per 
abbandono all'inizio delia 9. ri
presa. , 

Oggi Italia C 
Lussemburgo 

La nazionale italiana semipro-
fcsMonisti affronterà oggi allo 
Stadio Mirabello di Reggili Emi
lia il Lussemburgo La forma
zione italiana non è stata ancora 
resa nota ma a giudicare dagli 
ultimi allenamenti tutto fa sup
porre che l'allenatore Galluzzi 
farà scendere in campo i se 
guenti undici giocatori: Lamia-
Caputo (Mantovani). Aldinucci 
Piva: Cnlautti Cairoli Fa mazzi: 
De Nardi Correnti Guizzo Ber-' 
lini Mai nardi 

In conseguenza della partita 
intemazionale semi profossionisti 
domani non si giocheranno !e 
partite di Serie C e di serie D. 

totocalcio 

Barl-Atalanta s i 
Bologna-Catania ' 1 " ' 
Fiorentina-Inter n.v. 
Genoa-Spai l i 
Juventus.Lanerossi 1 x 
Lazio-Torino 1 
Messina-Mantova 1 z . 
Milan-Sampdoria ' . ,1 ,v : 
Modena-Koaia 1 • 
Catancare-Cagliari - 1 x 2 
Palermo-Foggia - . 2 
Simmenthal-Varese • x • 
Triestina-Venezia i I t 
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Il complesso industriale IGNIS ha realizzato - per Ja prima 
volta su grande scala industriale - i frigoriferi <^>, con 
isolamento termico in schiume poliuretaniche espanse, 
della serie • . . • ;if- • . 

.-.* - .Ss i ' j f t >^ •'<•*'*' ' • • »»i -r , • • * . _ . J- , . . . * . ' l i J - V . . 

conquista dello spazio nella Vostra cucina 

Riduzione dello spessore dell'isolante del 50% 
capacità interna aumentata di più del 30% 
minore ingombro esterno 
Riduzione del coefficiente di conducibilità termica 
minore usura del complesso refrigerante " 
maggiore rendimento di frigorie-ora •/, 
minóre consumo di energia elettrica ' . ,. 
Untone In blocco monolitico fra moblte-espanso-cella 
massima solidità strutturale 
eccezionale resistenza meccanica e vita più funga 
eliminazione dell'insaccamento e dello 
sgretolamento dell'isolante 
nessun assorbimento dì umidità 
Impossibilità di formazione di muffe 
Enormi Impianti con grandi possibilità di produzione 
sicurezza e costanza del prodotto 
garanzia dell'Istituto italiano del Marchio di Qualità 
garanzia di tutti I Marchi Internazionali 

Litri 2 0 0 Mod. 72oo <%> Lire 8 9 . 8 0 0 
altezza : mm. 1100 ' t% 

larghezza esterna - mm. 550 "3 
larghezza interna mm. 490 

profondità miri. 630 

'.'•IL:1. T.'.i!v^*i>»-.'!| • " ••"•wrl;—• «i\*—. ••,•*. » - .; , 

. . - • , ^ , - (•" ,; 

T W W fPSWS 

1 ! » " 

Litri 130 Litri 170 
Mod. Bébi <%> Mod. 7170 <§> 
Lire -54.500 ;, Lire 78.000 

da tota l prazzt rimean tono « d m italo • IGE 

Litri 215 Litri 275 • Litri 305 ^ 
Mod. 7215 <§> Mod. 7275 <@> Mod. 7305 W 
Lire 97.800 lire 128.000 Lire 148.000 

Per la somma di tutte queste caratteristiche chimiche-fisiche-tecniche i frigoriferi <ffl> non possono 
essere confrontati con nessun altro frigorifero convenzionale. La Ignis S.pA, sempre all'avanguardia 
dei progresso tecnico-scientifico in virtù della sua comprovata esperienza, ha ottenuto questo nuo
vo colossale risultato, realizzando una nuova moda di frigoriferi. 

0 

il nome per la qualità 
4*a Ftora et Mllmmo • Pmélgllomm MUHS, Largo X 
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Profilo a l t imetr i -
co del G.P. de l 
la L l b e r a i i o a e 

Oggi l'anticipo di Serie A 

I viola vogliono 
battere l'Inter 

La partenza verrà data stamattina alle 8,15 
da Tiburtino III (via del Badile). L'arrivo è 
previsto per le 12,30 in via di Morrovalle 
ove si disputerà una riunione d'attesa tipo 
pista. Sono in palio premi per oltre un mi-
lione di lire. Ci saranno poi i traguardi vo-
lantì con una classifica finale valevole per 
il trofeo « Gancia ». Tra i partecipanti figu
rano quattro squadre straniere ed i migliori 
dilettanti italiani 

Centoventi 

XIXGMN FREMO 
LIBEM7I0NE 

Trof«« 

Goloti 6KXU 

La planimetria del G.P. della Liberazione. 
Come si vede la corsa tocca quasi 1 più 
suggestivi e popolari dintorni di Roma. 

Dalla nostra redazione 
* „ ,_ x , FIRENZE. 24 

Sembrerà s trano ma s e l'Inter aves se ch ies to l'anticipo del la gara con la Fiorentina dieci 
giorni pr ima s icuramente avrebbe trovato un cl ima diverso. Avrebbe trovato cioè, un ambien
t e più disteso e comprens ivo disposto anche ad accettare un eventua le insuccesso dei viola 
c h e ormai non hanno alcuna vel le i tà di successo flinale Ora invece la maggioranza degli spor
t ivi f iorentini avendo constatato c o m e il sodalizio nero-azzurro è in grado di manipolare a suo 
piacere il ca lendario del campionato sono, invelenit i e chiedpno la testa dell 'Inter Non si 
parla più n e m m e n o di un e v e n 
tuale pareggio . Ora si parla so-
l o di vittoria: • Dobbiamo vin
cere e per ques to domani fare
mo un tifo indiavolato L'Inter 
deve pagare la sua prosopopea 
e i suol sistemi dittatoriali Con 
l'anticipo ha rovinato almeno 
parzialmente fl X X X V I / I Giro 
della Toscana, una delle gare 
più vecchie d'Italia, e ha scon
volto anche i piani delle società 
dilettantistiche che avevano di 
tempo anticipato i loro impegni 
a domani proprio per evitare i 
danni economici derivanti dal
la concomitanza di Fiorentina-
Inter». 

D a parte loro gli sportivi m e 
no fanatici, co loro c ioè che non 
d iment icano c o m e il calcio mag
g iore è diretto dagli industriali 
de l lo sport-spettacolo , fanno an
c h e un altro discorso. Mettono 
da una parte Inter e Fiorentina 
e d iscutono sul s is tema e sul la 

faciloneria del dirigenti del la 
Lega e del la FIGC la quale 
dovrebbe — in questo caso — 
difendere le società dilettanti
st iche che domani saranno le 
più tartassate Cosi in un modo 
o nell'altro, la maggioranza dei 
c inquantamila spettatori pagati
ti (i biglietti sono e ia stati 
esauriti e la Fiorentina ha in 
cassato oltre 62 mil ioni di l ire) 
saranno domani sul le gradinate 
del Comunale con la speranza di 
vedere l'Inter sconfitta. 

S e poi in pratica le cose an
dranno d iversamente questo è 
un altro discorso: c iò rientra 
nel le previsioni tecniche del la 
contesa che appunto, per la sua 
importanza (soprattutto per l'In
ter) è fra le più attese di que
sto Anale di campionato, un 
torneo venato di giallo per i 
noti scandali del « d o p i n g » . 

Chi rischierà maggiormente è 

Oggi il giro di Toscana 

Zilioli 
favorito 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 24 

Preceduta da gualche polenti' 
co — la più antipatica riguardan
te l'atteggiamento della Le 
l'altra più 

anano, 
_ _ schiettamente locale, 

per Io spostamento dell'arrivo dal 
tradizionale traguardo di Ffreme 
a quello di Livorno, e anche per 
la coincidenza delta partita Fio
rentina - Inter, anticipata di un 
giorno contrariamente a tutte le 
aspettative dei fiorentini — gue-
sta edizione del Giro di Toscana 
è al centro dell'interesse per mol
teplici motivi, 

Anche la polemica per l'arrivo 
a Livorno, in definitiva, ha con
tribuito a suscitare interesse. Per 
gli amanti delle curiosità, ricor
deremo che questa i la terza voi, 
ta che il Giro di Toscana non si 
conclude a Firenze. Le due volte 
precedenti, nsatgono a molti an
ni fa, precisamente agli anni 1928 
e '29, e in entrambi i casi l'amvo 
si ebbe a Piombino. La conse
guenza più interessante di questa 
decisione riguarda la scelta del 
percorso. 

Per quanto riguarda il campo 
dei j>artenti, innanzi tutto la buo
na notizia della partecipazione di 
Zilioli. E poi l'iscrizione, quasi 
alla chetichella, di molti » teona-
nisti ; anche se la «Quadra non 
vi figura ufficialmente. Quindi 
una partecipazione numerosa di 
72* iscritti) * quasi tutti i migliori 
in gara, ad eccezione di Durante 
e Taccone. Di stranieri, se non 
andiamo errati, ce ne sarà uno 
solo: lo spagnolo Alomar, un cor
ridore di tutto rispetto, che re-
centement* ha trionfato f* Spa
gna, e che potrebbe davvero tro 

che se ci i sembrato in perfette 
condizioni, e ben « tirato -. Eoli 
stesso, del retto, ammette che se 
capitass nella fuga buona, certo 
non si ritirerebbe indietro. Te
niamo d'occhio anche lui, pertan
to. A questi nomi altri bisogna 
aggiungerne, a partire da quello 
di Zilioli, e di altri giovani come 
Cribiori, Zancanaro e quel Bal-
mamion che A alla ricerca almeno 
di un successo prima che inizi il 
Giro d'Italia. E poi Ronchini, 
Fontana. Mealli, ÒefUippls, Fe-
zardt, Neneioli, Uviero e Meco. 
Ma ripetiamo, la corsa e davvero 
incerta, prima come è di impegni 
di classifica o di campionato. 

Michel» Muro 

Gaiardoni 
in pista 

>&.. 

>v 

vare congeniale alle eoe ««ove 
possibilità il nuovo percorso Ab
biamo subito citalo Alomar non 
tanto perche lo riteniamo il favo. 
rito della corsa, quanto per indi
care in lui un pencolo da non 
trascurare. Sarebbe veramente 
enorme che un solo straniero. 
sbaragliasse il campo dei nostri. 
E* anzi, considerando davvero dif
ficoltoso fare una scelta, perchè 
ta corsa ci sembra aperta a di
versi tipi di setustome. abbiamo 
voluto avere fi conforto di un pa
rere esperto, quale quello di Gra
ziano Batttstmi. E Baltistini s'è 
fermato essenzialmente su tre 
nomi: Cortesi, Pambianco e Nen-

, Cini 
Un'indicazione abbastanza IODI

CO e accettabile. Nencmi è prò 
babilmente al suo ultimo giro di 
Toscana, e certamente non dovrà 
lasciarsi sfuggire l'occasione per 
iscrivere il suo nome nell'albo 
d'oro della bella corsa, che oltre-

t tutto è la «orsa della sua terra 
Pambianco ha iniziato la stagione 
con molta buona volontà e ci sem, 
bra abbia tutte le carte in regola 
per conseguire il successo; Car-

indubbiamente l'Inter la quale. 
in caso di sconfitta, potrebbe 
essere raggiunta dal Bologna e 
dal Milan Come già saprete sia 
Chiappella che Herrera fanno 
I misteriosi nel ritiri de l l e due 
squadre (i v io la nel la c l imatica 
Montecatini , i nero-azzurri nel
l'albergo di Villa La Massa, c ir
condato dal verde agreste di 
Candel i ) . 

Helenio Herrera lo abbiamo 
appunto .trovato di buonora nel 
parco del « romitaggio * nero-
azzurro Il •• mago - a v e v a il vo l 
to scuro c o m e il c i e lo che la
cr imava a causa del la fitta p iog
gia. Era un po' nervoso: » La 
formazione, la decido d o m a n i 

Vorrei conoscere prima quella 
della Fiorentina Comunque i 
miei dubbi riguardano il media
no destro e il centro aventi.* do
vrò scegliere fra Masiero e Ta-
gnin e Milani e Petroni ». 

Quali sono le ragioni di q u e 
sta « s u s p e n s e » ? Gli abbiamo 
chiesto. 

• La partita di domani è mol
to difficile e pericolosa però 
debbo pensare anche al futuro 
e. c ioè , al Borussia e alla Ju
ventus. Ed è t enendo conto di 
quest i impegni che debbo fare 
delle scelte ott i precise . Anche 
s e tutti m i fanno dire che al
l'Inter basterebbe u n pareggio. 
io dico c h e l'Inter scenderà in 
campo per vincere. La partita 
è troppo importante per noi ed 
è per questo che ci dobbiamo 
imporre ». 

Sarti e Milani, I d u e e x v io 
la, sono IL, sotto il porticato de l 
l'albergo, a ripararsi dall 'acqua. 
II port iere è apparso stupito ap
prendendo da qualche g iornale 
di e s sere un t ipo emozlonabi le: 

Sono un professionista, u n at
tore abituato a giocare davanti 
a 70-80 mila persone e. quindi, 
perchè dovrei emozionarmi do
mani? In questo momento mi 
sento sicuro, e attendo, con an
sia la gara: ho vinto un solo 
scudetto nella mia carriera. Mi 
piacerebbe fregiarmi u n a secon
da vol ta de l t i tolo tr ico lore» . 

Chiappel la lo abbiamo rag
g iunto per te le fono e, a d i f f e 
renza del - mago H.H. - . era 
a l l eerò: » Piovi» e il terreno sa 
rà pesante Bisogna che ne ten
ga conto: poiché l'Inter giocherà 
puntando tutto sulla velocita. 
debbo mandare in campo una 
squadra capace di superarla an
che s v i ritmo Soprattutto i mie i 
uomini dovranno giocare senza 
risparmio e anticipando gli av
versari come fecero contro il 
Mttan m. 

La formazione è decisa? Sarà 
questa: Albertosi . Robotti . Mar
chesi . Guarmacci. Gonflantini, 
Pirovano, Hamrin, Maschio. P e -
tris, Benagl la . Seminar io? 

* Tutto può d a r s i Se scoprissi 
le carte ora Herrera avrebbe 
buon g ioco e io certi vantaggi 
non li concedo a nessuno - - . 

Loris Ciullini 

Il ronHHto Adorni ' 
arb'rtrtrà il match 

in cerca di gloria 

1 * Li3-
coadiuvata 4*1 lardatine* A«' 

L'arMtra Adami. il ««a le « n 
«•ardali 

rivoli • Badlnt. e s t a t e designa?» 
a «It i fere la « a m i * Fiorentina-
tntentarienale. In programma 
oggi e«n Infilo «Ile ere I5J9. 
alt* nutma Csawaals «1 rima*. 

• • * m E ' 

lesi ha già vinto una volta il 
Giro, e qualche altra volta ha 
forato la vittoria. 

Sembra in buone condizioni ed 
jT*i è pertanto più che mai opporru-

P& * no inserirlo nella rosa dei favo-
M ' r t W . Ma Battistini? Dice di non 

.-• eseme emaera b4ne alienato. • « • 

>:£' 

G A I A R D O N I torà* «gg1 ta 
piata a Gesenatle*. per af
frontare Maspea «topo la Iva» 
ga asaeaaa «a l i* f a r * • « • « • « 
de l grave InfartaaU di ca i 
rlsBaa* «ItUawi t a n a * l a . 

totip 

PaiMA COESA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

««VINTA CORSA: 

SESTA CORSA: ' 

z 
1 
I t x 
2 1 2 
x t 
t 1 
1 1 
1 t 
1 
2 
1 1 
t x 

v * v i ' ,* $,--*$ 

Una fase della punzonatura avvenuta Ieri pomeriggio in via dei Taurini davanti alla 
redazione de « l'Unità ». Da sinistra si riconoscono ai tavoli (ove è il presidente 
della giuria) PESENTI, CONSOLATI e SAVIGNI. 

GLI ISCRITTI 
POLONIA 

1) Jan ChtleJ 
Z) Btetan Zatnlejskl 
3) Jan Sci blu rea 
4) Knytxotof Gollewskl 
9) Jeray Latocna 

AAIGNINI PONTE 
(Perugia) 

f ) Carlo storal 
7) Maurizio Meschini 
I ) Gian Carlo Massari 
5) Franco Farri ni 

10) Omero Mrcn 
11) Mario Pierini 
12) Giuseppe P o n i 
13) Carlo Franemchl 
14) Alessandro Havloll 
13) Ruberto Balllnl 

VOLSCA VELLETRI 
16) Luciano Luciani 
17) Silvio De Petris 
18) Augusto Giorgi 
19) Pierino Belli 

VITTADELLO 
(Veneti») 

z » Renato Bonso 
ZI) Aristide Baldan 
ZZì Giovanni Cesare 

VANNOZZI 
23) Si lvio Clementi 
24) frane*. Tadtfel 
25) Luigi Risi 
M) Sandro Taddel 
Zìi Amedeo Quagllettl 
29) Carmine Pefrlcca 

AA.O. SCIORILLI 
(Sant'Eusanio del Sanerò) 

. * ) Mario DI Toro 
31) Carlo Braccio 

*OLISP. GIORNALAI 
~ (Roma) 

32) Emilio Colatigli 
23) Umberto Proni 
34) Alfredo Lami 
35) Maurizio Totl 
M) U d a n o «alati 
31} Lalgt Salati 
31) S i l o Antonem 
39) Luigi t e a r b a n a 
49) Pierino Pascenti 
II) Giovanni Corrlas 
42) Camillo Farina 

TOSCANO ATALA 
(FI reme) 

€3) Gianfranco Galton 
44) Paolo Mannuccl 

. i LAZIO TARR 
45) Giorgio Biiglladorl 
44) Cari* • r a n e t t i 
47) Cnsn Bratteato 
a ) Raimonda Allegri ni 
49) Gianfranco Paolantonl 

119) Blagm Bassa 

SAAAAAONTANA 
59) Franco Petrosemoto 
51) Vittorie Battali 
52) Franco Zanon 
53) Mariano Tempesti ni 

SALCO 
54) Antonio AlbonetU 
55) Piero Baracchini 
59) Giuseppe Grassi 

F. COPPI 
HAUSBRANDT 

(Trieste) 
57) Edoardo Gregari 
5S) Guerrino Dean 

AAONSUAAMANESE 
59) Luciano Araaanl 

BONALANSA 
OLEGGIO 

(Novara) 
99) Tommaso Girali t 

VALLESE 
(Vercelli) ^ 

91) Kagenla Agnelli --4, 
<2) Antonio Nottata j ' 

L'AQUILA 
93) Brano Cfcell •* » 
94) Marco Scarsella -*" 

V.C. PESCARA 
95) Vittorio Marcelli 
69) Francesco Mammarella 
97) Brano Borato • 

CICLISTI 
PADOVANI 

99) Rina Salva 
99) Olavepp* OanSIn 

FELSINEO 
(Bologna) 

79) Brano Zanottl -

IGNIS 
( C o r n e l i o ) 

71) Aldo Ricci 
72) Bruno Valente 

FERRARÉLLE 
(Roma) 

73) Eraldo Bocci 
74) Fabrlslo Cartoni 
73) Sergio Cartoni 
74) Giorgio CeeearoU 
77) Claudio Caccblarclli 
79) Mario Cari et U 
79) Fulvio Fazloll 
N ) Adriano M a n a t a 
SI) Adriano Massi 
92) Maurizio Tofani 
94) Giorgia Crai , 

JUGOSLAVIA 
94) Nevio V a l d o 
85) Lino Senellc 
99) Grlse Antonio 
97) Rudi Valentie 

BELGIO 
99) Willy Vlasselaer 
9)9) Roger Van Den Boscb 
99) Achille Andrìes 
91) Huygens 

SAN MARINO 
92) Egidio Guglielmi 
93) Sergio Fabbri 
94) Lauro Sforzi ni 

FONTANA LIRI 
95) Domenico Marzullo 
99) Lolgl MaccaJUnl 
97) Gino Giordani 

GIGLIO 
(Reggio Emilia) 

99) Silvana Consolati 

V.C. BUSTESE 
99) A«retl« Bianchi 

199) Brano Cent omo 

VITTORIO VENETO 
191) Mftrto Da Dalt 
192) Mario Zanln 
193) Glaaepae Rottati 

SEDRINESE 
194) Vittorio Pesentl 

RINASCITA 
RAVENNA 

195) Lello Mariani 
199) Elvio Savlgal , 
197) Giorgio Camanxl 

LIBERTAS 
ALESSANDRINA 

(Roma) 
199) Vinaria D taglilo 
199) Rome* Pattinanti 
119) Francesco Salepplcchl 

i PALESE BARI 
i l i ) paolo Visaggio 
112) Giovanni Massari 

GORI RUSCHENA 
US) Garl Romolo 
114) t n l g i Caporascto 

AQUILOTTI 
CASILINI 

U t ) Romola proietti 
117) Aagnsto Battavi 
U t ) Angela GatiaMl 

STEFER 
115) Rasata Fantini 

Tempi grami, balordi , p e r il 
c i c l i smo paesano. 

Scuse... 
Giustificazioni? 
Uhm. 
Non valgono. Ormai, nessu

no più ci crede. La ver i tà è ne
gli ordin i d'arrivo e nelle clas
sìfiche, dove si scende giù, e 
— con divert i ta ironia — si va 
a cercare il p r i m o d e g l i i ta l ia
ni: M i l a n o - S a n r e m o . 7. Pe l i z -
zonl; Giro d e l l e Fiandre . 13. 
Taccone: Par ig i -Rouba ix , 24. 
Zilioli. 

Tant'è. 
E, allora? 

Ecco. Dopo le felici avven
ture che abbiamo avuto con 
Coppi. Bartall e Magni , c'è u n 
vocabolario ripetuto mille vol
te, e divenuto banale c o m e le 
forme di cortesia macchina l i . 
E' stato tutt'un vivere alla gior
nata, presi in u n a rete di v i 
c e n d e squa l l ide ; s icché , s'è p e r -
fìno perduto il gusto dei pro
getti. Le corse si seguivano 
talmente simili e mediocri da 
non lasciare ricordi. Adesso, 
chissà, 

Speranze... 
E auguri! 
La realtà è che la crisi di 

interesse e funzionale d i v e n t a 
anche crisi dì reclutamento, e 
s'estende dal l 'Ital ia al la Fran 
eia. al Belgio. Sull'argomento 
è preciso Gaston Meyer. che 
nel suo nuovo libro (• Les Jeux 
Olymplques; Parigi: 'La Table 
Ronde •) conforta parecch ie t e 
si nos tre . E poi, l'egregio tec
nico scrive: * Il m e g l i o del c i 
c l i smo è profess ionis ta . Certo 
che l 'Occidente — v a l e a d ire 
la Francia . l 'Italia, il B e l g i o e 
i Paes i limitrofi — ha contr i 
buito a fare del c i c l i smo 11 pri 
m o . e. in ogni caso , il più po
polare degl i sports . Ma 1 dir i 
genti ( senza curarsi dei proble 
mi, e d'una e v o l u z i o n e che t e n 
de a spostarsi v e r s o l'Est de l 
l 'Europa) Intendono c o n s e r v a r e 
gli ant ichi pr iv i leg i . Il c ic l i 
s m o dei profess ionist i del l 'Oc
c idente c o m a n d a pure il c ic l i 
s m o dei di let tant i , che è ormai 
u n i v e r s a l e ». 

Parole sagge... 
Parole al vento? 
Né VUCI né l'UVI si preoc

cupano, infatti, della disgrazia
ta, forse disastrosa situazione: 
come se non sapessero che i l 
pro / e s s ion t smo es is te se e in 
quanto v'è un adeguato movi
mento d i le t tant i s t ico . E. infat
ti, la po l i t ica deg l i s cambi r e 
sta affidata, specialmente, alla 
in iz iat iva d e l l e società che lot
tano per non dover r inunc iare 
a veder l'alba di una nuova ga
gliarda epoca del ciclismo. Ed 
è con loro che » l 'Unità » s'alli
nea e si batte , mantenendo in 
vita una delle manifestazioni 
più ardite e p iù nobi l i , qual è. 
appunto, il Gran P r e m i o de l la 
L iberaz ione , una festa dello 
sport, nel ricordo del giorno 
più glorioso della nostra vita. 

Ricordate?.-
—cessa il v e n t o e c a l m a la bufera 
torna a casa il fiero part ig ian 
svento lando la rossa sua b a n 

d i e r a 
vi t torios i alfin l iberi s lam! 

Il Gran P r e m i o del la L i b e 
raz ione è cominciato, dunque, 
appena sono t erminat i gl i af
fanni della guerra, tn un im 
peto di g i o v a n i l e conquista. Na
turalmente non ha mai deluso 
Sempre, anzi, ha soddisfatto le 
proprie ambizioni d i succes so . 
nel rispetto delle regole dt prò. 
pagando e di valorizzazione de i 
p iù promet tent i elementi della 
categoria. Lo dimostra il suo 
libro d'oro, che elenca: Guglte l 
mett i ( 1946), Rosat i (1941), Fos
sa (1948). B e n / e n a t i fIW.°) . 
P iazza f 1950), Zuccone l l i (1951) 
Maurizi (1952). Ventur in i 
(1953), Maule (1954), Ceppi 
(1955), Gestori (1956). Morucci 
(1957), Tamagni (1958). Vente
relli (19591. Bianchi (1960). Cer 
bella (1961), Tomolo (1962 e 
1963). 

Ben fenati, campione del mon. 
do de i di lettanti dell'insegui
mento nel 1947 „ 

Maule, vincitore del G iro di 
Lombardia de l 1955... 

C poi Zuccone l l i . Cestarì. 
Venturellk anche Petrucd. piaz
zato. 

Già. Un po' della recente, 
meno m a l i n c o n i c a s toria de l ci 
c l t smo azzurro è nelle crona 
che del Gran P r e m i o de l la Li
beraz ione . Sorpres i? Nienl'af-
fatto. Perchè l 'organizzazione, 

s ceg l i endo i percors i , t i e n e c o n 
to de l la carat ter i s t iche degl i 
at let i m o d e r n i , c h e avanzano 
di passo ve loce , ed hanno lo 
scatto pronto, secco. E il ch i 
lometragg io n o n è m a i seve
ro, eccessivo: di conseguenza, 
pure sul l 'al to r i tmo, pud per
mettere az ioni coraggiose, au
daci. Nell'occasione, i l Gran 
P r e m i o de l la L i b e r a z i o n e si d i 
sputerà su l la distanza di 155 
chi lometr i , su l seguente itine 
rario: Roma-San Bas i l i o . Frat-
tocchie , Aprilia, Anzio, Nettu 
no. Cisterna, Vel le tr i , Gema
no, Ariccia. A l b a n o . Castel Gan-
dolfo, Hfarino, Frascati, Cine
città, Roma-San Bas i l io . E a 
proposito, quest'è i l giudizio di 
Elio Rimedio, il commissar io 
de l l 'UVI: « E* u n tracc iato agi le 
e s v e l t o , c h e può espr imere . 
davvero , i l corr idore p iù s i c u 
ro e p iù br i l lante . A m e , Inol
tre. permet terà di trarre pre 
z iose indicaz ioni p e r l a Coppa 
d'Italia e U T r o f e o d e l l e R e g i o . 
ni . l e p r o v e c h e mi a iu teranno 
ne l la s e l e z i o n e p e r il C a m p i o 
nato del M o n d o e 1 Giochi di 
Tokio ». 

E' ch iaro che ne l l ' e l enco d e 
gli iscritti del Gran P r e m i o de l 
la L iberaz ione — com'è , del re
sto, nella t radiz ione — figura
no i mig l ior i d i le t tant i d'Italia, 
in rappresentanza delle mag
giori società del Veneto, della 
Lombardia, de l l 'Emil ia , del la Li
guria , del Piemonte, della To

scana, de l l 'Umbria , d e l Lazio , 
de l l 'Abruzzo , d e l l e Pug l i e , d e l 
la Campania , de l la Sic i l ia e 
del la Sardegna. Non m a n c h e 
ranno — s' intende — i p i ù qua
lificati "P. O. '64», compresi 
Andreoll e Tagl ioni . E c'è Ar
moni E ci sono Sforai, Meco, 
Bollini. 

Non basta. 
In p iù , si lanciano le squadre 

della Jugoslavia, della Po lon ia 
e de l Belgio. Cosi, il Gran P r e 
m i o de l la L i b e r a z i o n e — ne l la 
logic i tà di un' inte l l igente , g i u 
sta, ut i l e manovra d'aggiramen
to delle ego i s t i che , decrep i t e p o 
sizioni dell'UCI — si dà la fiam
mante e t ichet ta de l l ' in ternaz io
nalità. 

Ci p a r e fac i le , s e m p l i c e ant ic i 
pare che la c o m p e t i z i o n e sarà 
rapida, tirata. E H pronostico 
è aperto. La s o l u z i o n e a l lo 
sprint , con una scelta pattu
glia, ci sembra la più p r o b a 
bile, visto e considerato che la 
carta de l i 'a l t imetr ia non pre
senta asperità no tevo l i . 

N o m i ? 
No. Con tanta gente che ha 

il d i a v o l o i n corpo, s a r e b b e un 
tirar ad i n d o v i n a r e . 

L' inc i tamento è p e r tutti . 
E grazie agli amic i c h e ci aiu

tano, perchè i l G r a n P r e m i o 
del la L i b e r a z i o n e sia sempre 
più bello e affascinante. 

Attilio Camoriano 

Le disposizioni 
11 ritrovo del concorrenti è fissato per le ore 7.39 di «**»•"" 
a mburt lno IH fVla Tlburtlna). Il foglio di firma di partenta 
i a S tolto alle ore 8. In carovana I concorrenU partiranno alle 
ore 8.15 precise, la partenza verrà data da San **«"»£ * » • » J ° -
E' t u b l l l t o un posto fisso di rifornimento per sole bevande a 
cura de eli organizsatoti a Velletri. . . . _ i - » i . 
rconcoTréntl che avranno regolarmente portato a termine la 
U r t In tempo massimo dovranno firmare 11 prescritto foglio 
d?7rrlvcTchTtroveranno | „ prossimità de traguardo 
La riunione di Giuria per la stesura dell' ordine di arrivo s i 
terrà In un locale in prossimità del traguardo. 
Gli eventuali reclami dovranno pervenire alla Otaria, nella 
forma dovuta, non oltre un" ora dopo l'esposizione dell' ordine 
d°™rrl»o che verrà affisso presso 11 locale dove avverrà la 
riunione della Giuria. 

Tabella dei premi 
L. 109.009 

> l*. 299.999 

• L. 10.999 

• L. 19.000 

• I» 19.990 

» L. «9.900 

Premi di classitlca ( come da tabella OVI) 
Alla società meglio classificata nel primi 

cinque arrivati « Trofeo Gelati GìoUl • del valore di 1» «t.009 
Alla società meglio classificata nel primi 

cinque arrivati « un televisore » 
Alla Federazione del vincitore • medaglia 

d'oro del Comune di Roma • 
Al Comitato Regionale del primo Italiano 

« Coppa PAESE 9ERA • 
Alla società del primo junior arrivato 

« Coppa dell' UISP • 
Alla società meglio classificata nel primi 

dirci arrivati « Artistica coppa di 
Boemia > offerta dalla CSA linee aeree 
cecoslovacche 

Alla società del vincitore « Coppa d e 
r UNITA* > 

Al vincitore « Medaglia d' oro UNITA' • 
un frigorifero 
e una cassetta « Gancia • 

AI primo degli et lanieri un giradischi 
e una eassetta « Gancia • 

AI primo della categoria Junior « Trote* 
dell' A N N • 
un giradischi 
e una cassetta « Gancia > 

Al secondo arrivato un registratore 
e una borsa « Coca-Cola • 

Al terso arrivato un apparecchio radio 
e una borsa • Coca-Cola > 

Al quarto arrivata un rasoio elettrico 
Al quinto arrivato una radio • transistor • 
Dal 16. al 39. arrivato (sr In tempo mas

simo) L. 1999 ciascuno 
Monte premi del Gran Premio Traguardi 

Volanti • Gancia • . . 
cosi ripartiti: 

Alla società del vincitore della classifica 
« Traguardi Volanti » la « Coppa Di 
rezione P.C.I. > 

Al primo della classifica « Traguardi V o 
lanti • una lavatrice 
e una cassetta • Gancia • 

Al secondo della classifica « Traguardi 
Volanti » un « transistor • 
e una assaetta • Gancia » 

Al terzo della classifica « Traguardi Ve» 
lantì » « n « transistor • 
e una cassetta • Gancta • 

Mante «resai sul singoli • Traguardi V e 
lant i» 
1 traguardi ai volo saranno tesi • : Cocchina, Aprala , Anzio, 

Nettuno, Cisterna, Velletri. Oenzana. Aricela, Albana, Castel G a s 
dotto, Marino, Squarciarrlll . Frascati, Alessandrina (davanti al la 
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9.990 
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S.999 

19.999 
SJ9* 

19.999 
5.999 

L . 99.1 

sezione del PCI. Quartlcclolo (Sia bill menta Gelati Gtoll l) . Al prl 
mo di ogni traguardo andranno l_ S.999. al aeaand* L, 1.999 e al 
terzo L. 599. 

CLASSIFICA — Per la classifica del Traguardi 'Votami sotto 
ogni traguardo volante saranno assegnati 3 ponti al «risao, z punti 
al secondo e i punto al terso, fl Gran premio del Traguardi v o 
lami sarà vinto dal corridore che avrà tataltasato il miglior pun
teggio. In caso di parità di punteggio la preeedenaa «ara data a chi 
avrà totalizzato li maggior numero di vittorie, l a eaao di ulteriore 
parità con lo stesso criterio saranno esaminati I p l a n a m e n t i . 

RIUNIONE D'ATTESA 
in attesa dell' arrivo del O.p. della Llberastanc al disputerà 

sul circuita di v ia Morrò vale - via Recanatl faan Basi l io) una 
• corsa tipo pista • per II Trofeo Ganela Amaro. Il ritrova è f i s 
sato per le ore 9 J 9 mentre l'Inizio del la pr ima g a i a * Bravarlo 
per la ore 9,39. 

«*• * i * J » » _ s 
. 1 r4.4.d 

T-WU-5 
.>%. r&Pfà 



Brf̂ >V';' •••.•>•':••••"• •'•••' ': '" •'•'• '•• v'j ••''.. .'-'Vy v •'•• ".".''ir-:, y - •••••"• " ' ',.•.'.•';••'" ' •'' "..'•' r'; :' '. '•'••• •' y. .••••'•.•' • •• y. ' y • ' • .• ' \ , • ' '. " - • • ;-. / 

• .1 • • . , • ' • 

• t 
V t ' * - •• < - , 

l 'Uni tà / saboto 25 aprii* 1964 PAG. 7 / l ' insurrezione d'aprile 

Elio Vittorini 
. , , . < , • 

l'Unità 
. • - . \ : ' ••'. • 

supplemento 
f:r--:fj>erJl 
•MM Aprile 

« Come hai detto che ti chiami? » 
chiese il marinaio. y'.;/ , , V 

« Natale », rispose il ragazzo.,. 
« Natale? Ma guarda! : Mai avuto 

nessun compagno che > si chiamasse 
Natale. Sei nato per Natale?». 

« Non so ». 
« Come non sai! Non sai quando sei 

nato? ». 
«Questo sì». 

• ! « Ed era Natale o era Carnevale? ». 
Il ragazzo si fece rosso, e sorrise 

anche. Aveva risposto senza pensare, 
mica era uno scemo. 

«Sono nato il due di giugno». 
« E l'anno? ». 
«Venticinque». 
Il marinaio non continuò a chiede

re. Sedeva in mezzo al crepitante fo
gliame del sottobosco, il fucile mitra
gliatore accanto, e puntò un gomito, 
in terra, si buttò su un fiancò. ' y 

«Fallo comodo il tuo primo turno 
di guardia », disse. « Perchè resti in 
piedi?». > , •.*..,. 

Il ragazzo si piegò sulle ginocchia. 
«Prego, prego», soggiunse il mari

naio. «Giù col sedere». 
Il ragazzo sedette, e il marinaio ro

vesciò il capo tra le felci, si allungò . 
tutto. Perchè non era su una nave? 
Perchè non era in un'isola? Ed era 
biondo perfino nella peluria5 delle 
guance. Di che paese poteva essere? 
Il ragazzo avrebbe voluto domandar
gli anche come si chiamava, ma non 
osava, e continuava a guardarlo sen
za dir niente, un marinaio vestito di 
blu e la testa bionda, sdraiato al sole 
tra le felci bionde, sotto i boschi, so
pra i boschi, dentro al mondo delle 
montagne.; <;• ' .'.',\"j'•'••'• 

« Come ti è venuto in ménte di met
terti a fare il partigiano?». 
. Sembrava che ormai dormisse, il 

euo ; berretto tondo di marinaio po
sato sulla faccia, e invece d'un tratto 
aveva parlato di nuovo. E a lui co
m'era venuto in mente di farlo? 

« Così », il ragazzo rispose. 
«Così? Come cosi? Te l'ha detto il 

parroco di venire a farlo? ». 
«Nessuno me l'ha detto». 
« Ma guarda! Ti sei svegliato e l'hai 

pensato... E lo sai che significa? ». 
. «Lo so». 

« Sei appena arrivato. Come puoi 
saperlo?». ' \ . 

«Eppure lo so». 
Lentamente il marinaio si tolse il 

berretto dalla faccia, e guardò in alto 
il fogliame dei grandi alberi, rosso e 
giallo, bruno e giallo, e il verde come 
un fuoco; e lentamente si sollevò sui 
gomiti. 

« Hai mai fatto fuori un tedesco? », 
domandò..; ' :' v ''•".• ' 
• I l ragazzo Natale vide i suoi occhi, 

e vide che li aveva chiari, limpidi. 
Quanti ne aveva fatti fuori lui? 

. « No », rispose. 
Il marinaio battè al sole le palpebre 

dei suoi occhi chiari senza un segno. 
Rideva. 

« E un fascista? » disse. « Mai fatto 
fuori nemmeno un fascista? ». 

«No», rispose piano Natale. 

« No? » disse il marinaio. « Nemme
no un fascista?». .*. v , :ì 
'"Rideva. ."j['\ ' :-i" '''' •'"•"•:'-vr • ' 

«E che cosa'pensi di fare qui da 
noi? Cogliere '. ciclamini? ». - ,',,.,' 

« Penso di fare come voi ». •;• 
« Cogliere ciclamini? » ripete il ma-

rinaio. x v y y y ' . - . y .^x^i&Sr- ', ' 
« Farli fuori » mormorò Natale. 
« I ciclamini?».. ; % 
« I fascisti! I tedeschi! ». 
Il marinaio rise forte. 
« Oh! » disse « Pensi che sia facile?». 
«Posso imparare», Natale rispose. 
« Pensi che ne avresti il coraggio? ». 
« Posso imparare ad averlo ». 
« Vediamo », disse il marinaio. « Se 

un fascista passasse giù in fondo, lon-. 
tano duecento : metri da quassù, tu &'• 
potresti quasi prenderlo per un ani
male, non è vero?». ; - • ' <. 

« Sarebbe molto piccolo, da quassù». 
« Sarebbe piccolo. Sarebbe una cosa 

insignificante. Pensi che avresti il co
raggio di tirargli?». y-, .y 

Natale non perse tempo a rispon-
. dere...':.-. '€ y • \ Ì '. y \ y \ •£ . '''••'• 

• , • i-i* " . . . , ' • - - . , -

«Oh sì», rispose. 
« E se invece », disse il marinaio, 

« lo trovassi improvvisamente davan
ti, ficcato tra gli arbusti, mettiamo, 
a fare i suoi bisogni, nelle frasche, 
come stamattina li ho fatti anch'io, « 
pensi lo stesso che avresti il coraggio 
di tirargli? ». 

« Sì », rispose Natale. y . ' y: 
« Sì? ». : - ! - . 
«Ma sì. Perchè non dovrei?». •••••• 
Il marinaio piegò il capo verso una 

spalla, e si era rimesso in testa il ber
retto, sui capelli biondi. 

« Ma ' dimmi », osservò. « Tu cosa 
' credi che sia un fascista?»..-

« Che cosa credo che sia un fasci
sta?». . . 

«Che cosa credi che sia? Credi 
che sia un uomo oppure no?». 

«Credo che lo sia», rispose il ra
gazzo Nàtale."; • __•'. -..,; 

« E tu pensi che avresti il coraggio 
di tirare a un uomo come te? ». 

«Come me? » esclamò Natale. «Un 
fascista non è come me. Io non vor
rei mai essere un 4 fascista ». 
• « No? » disse il marinaio. Ricomin-

piò, piano, a ridere; e di nuovo, poi, 
si stese; fu di nuovo col berretto sul
la faccia. «Hai ragione»; borbottò di 
sotto al berretto. « Sono tutti cani ro
gnosi, sono carogne nere». 

« Sono figli di bigotta », disse il ra
gazzo. •••-. - ; • • 

« Figli di bigotta? Millepiedi sono 
Dei venduti». ';....'.! 

« Venduti al mercato. Porci ». 
Tacquero, e allora il ragazzo si mi

se a pensare che forse poteva chie
dergli come si chiamasse, e di che 
nave fosse, e di che paese fosse, come 
fosse arrivato fin lassù e di dove. •: 

« Che buon odore! » disse, poi, il 
marinaio. 
- « Sì », disse il ragazzo Natale. 
« Sono i larici », disse il marinaio, 

. « che lo fanno ». • 
« I larici? ». 
« I larici ». 

« Ma qui non ci sono larici ». 
'«Qui- non ci sono larici?». - \ • 

. Il marinaio si era di nuovo alzato 
a vedere, y>:- ', -y-/ .••...,,.,,-.•." 

« E che alberi vedi tu qui intorno?». 
Il ragazzo Natale guardò in alto. -
« Qui intorno sono tutti alberi •• di 

legno duro», rispose. , 
« E il larice che albero è? Di le

gno molle? ». , . •„•.;•".-. 
« E', come l'abete. E' come il pino ». 
« Come il pino? », esclamò il ma

rinaio. -^ -._-. 
- Si era alzato in piedi e andò a toc-

' care il. tronco di un albero. 
« Io », disse, « ho navigato sui ve

lieri tutta la mia infanzia. Mi arram
picavo sugli alberi. E sai di che le
gno erano? Erano di larice...». 

« Questo non significa », disse il ra
gazzo Natale. 

« Non significa? » il marinaio gri
dò. «Io tocco questo tronco d'albero 
e so che è lo stesso legno degli alberi 
su cui mi arrampicavo ». 

Il ragazzo Natale non disse nulla. 
« Che albero sarebbe secondo te? » 

continuò il marinaio. 

« Sarebbe », Natale rispose, « una 
quercia ». y ; y ; ' 

« Una quercia? ». - • v 
Il marinaio indicò un altro tronco, 

poi un terzo, poi un quarto. 
« E questo che sarebbe? E questo? 

; E questo? ». y 
«Questi sarebbero aceri». 
«Tutti aceri?». 
« I rossi tutti aceri. I più bruni 

querce». , 
« E i verdi laggiù? » gridò il ma

rinaio. . 
Laggiù erano le pendici della mon

tagna, e lo sguardo vi precipitava, poi 
non aveva davanti che spazio.' 

« Laggiù? » il ragazzo chiese. 
« Mica giù in fondo. Qui sulla de

stra. Saranno cento metri sotto di 
noi. Dove comincia l'erba gialla...». 

« Vedo due uomini, là », disse allo
ra il ragazzo. 

« Che cosa? » esclamò il marinaio. 
" E sporse il muso, cercò con gli oc
chi tra gli alberi. 

« Sss! » soggiunse sottovoce. 
«Fascisti?» chiese sottovoce il ra

gazzo. 

«Fascisti, ma non sono due. Sono 
quattro ». 

«Non vedo gli altri due». 
« Li vedo io ». 
Il marinaio era perplesso. 
«Vedi che quei due si sono vol

tati? ». 
« Si... ». 

«Li hanno chiamati i due altri che 
ti dico». 

« Tornano indietro allora? ». 
« No. Si sono fermati ad aspettare ». 
« Dobbiamo dare l'allarme? » chie

se il ragazzo. 
: Il marinaio fece un gesto come se 
scagliasse via qualcosa. 

«E non parlare cosi forte», sus
surrò. -

Poi soggiunse: 
« Non verranno più in su. Sono in 

ricognizione». 
« Non dobbiamo dare l'allarme? » 

chiese il ragazzo. 
Il marinaio si chinò a raccogliere il 

mitragliatore. 
« Togli la sicura al tuo moschetto », 

gli disse. 
Natale tolse la sicura. 

Il racconto di ' Elio Vittorini 
che qui presentiamo fu scrìtto 
nel dicembre • 1943 e apparve 
nelle pubblicazioni clandestine 
del Fronte della Gioventù. Nel
l'Italia occupata dai nazisti la 
nuova realtà della guerra s'era 
in breve precisata. I giovani di 
leva e anche i ragazzi che non 
avevano ancora raggiunto l'età 
militare venivano sottoposti al
l'imposizione di servire nelle fi
le fasciste dell'esercito che la 
repubblica mussoliniana di Salò 
voleva reclutare e organizzare 
per conto dei tedeschi. Astener
si dalla lotta armata diventava 
problematico. Certo, era possi
bile non rispondere al bando e 
* star nascosti ». Ma il fascismo 
considerava fuorilegge anche chi 
sceglierà quella soluzione. Il 
neo-regime vedeva un potenziale 
nemico in chi - restava a guar
dare dietro le persiane-, come 
ammoniva - un truce manifesto 
affisso su tutti i cantoni. Dun
que, era il fascismo stesso a 
spingere verso ('unica scelta pos
sibile: per la libertà o contro 
la libertà. Ma, compiuta questa 
scelta, la legge della guerra vo
luta dallo stesso fascismo ne im
poneva molte altre, tutte molto 
gravi per chi si batteva anzitut
to per respingere e distruggere 
i metodi della violenza. 

L'intento del racconto di Vit

torini è, quindi, funzionale: ri
specchiare quel momento nelle 
sue umane inquietudini per ri
presentarlo in forma esempla
re a chi era sottoposto a quelle 
leggi con sentimenti arroventati 
di avversioni e di timori che 
diventavano una prova sconvol
gente. Il dialogo fra il • combat
tente esperto • — Io sbandaio 
dell'* settembre che aveva le 
sue ragioni per impugnare di 
nuovo un'arma — e il giovane 
ch'era appena arrivato in mon
tagna ma aveva ugualmente le 
sue ragioni per odiare e balter-

. si, supera tuttavia questo carat
tere puramente funzionale. • Da 
poco Vittorini, ripubblicando 
Convensaziooe in Sicilia, era di
ventato lo scrittore dei giovani 
antifascisti di quegli anni. Nelle 
battute rapide dì questo dialogo. 
lo scrittore riprendeva e rias
sumeva l'esperienza umana e 
letteraria del libro maggiore ag
giungendovi una nota nuora. E* 
la certezza che alimentò la re
sistenza: la certezza che il fa
scismo si potesse ormai combat
tere con le armi in pugno e che 
quella fos3e la sola strada aper
ta alla vita e alla storia del no
stro paese. 

Il racconto apparve anonimo 
come tutti gli icrittl della stam
pa clandestina. Dopo Io libera-
rione non fu più ripubblicato. 

Pareva dimenticato come molte 
.cose di quei tempi. Ma, anche 
se anonimo, molti giovani anti
fascisti del 'Fronte- avevano 
riconosciuto, leggendolo, lo stile 
dello scrittore. Fra questi Lau
ra Conti che. nel corso di alcune 
sue recenti ricerche di lavoro, 
ha ritrovato il racconto in una 
copia del giornale dattiloscritto 
- Fronte della Gioventù - del 5 
gennaio 1944 » conservata ora . 
presso gli archivi dell'Istituto 
Marabini di Bologna Come di 
solito avveniva, una parte del 
materiale apparso in quel perto-

, dico bolognese era stata ripre
sa da giornali analoghi di altre 
città-- in un primo tempo il rac-. 
conto era apparso infatti, su' 
. Frqnte della gioventù per une 
vita migliore - che si pubblicava 
— ciclostilato — a Milano e che 
Laura Conti aveva letto e dif- • 
fuso fra i suoi colleghi di uni
versità. 

In questo modo Vittorini è \ 
tornato in possesso del suo te
sto e ha voluto riservarlo, per 
la prima libera pubblicazione. a"i 
lettori deir- Unità -. Nel ringra
ziare lo scrittore, abbiamo pen- ' 
iato di far cosa gradita at oio-

- vani di allora e ai giovani di 
oggi riportando * Il ragazzo 
del *2S m nel numero del 25 apri
le. esattamente vent'anni dopo 
gli avvenimenti del '44. 

Disegno di Renato Guffuso 

« Sei mai stato a caccia? ». 
Si, Natale era stato a caccia. Aveva 

uno zio di campagna che lo portava 
a caccia. E che aveva preso Natale a 
caccia? Natale aveva preso anche 
lepri.' y . .• 

« Sono cento metri da qui a laggiù. 
Credi che coglieresti nel segno? ». 

« Spero di sì ». 
«E speri di ammazzare?». 
«Lo spero». - • ' 
«Bene», disse, sempre con l'occhio 

sull'erba gialla, il marinaio. 
«Tu hai qui l'occasione di togliere 

di mezzo un fascista. Guardali tutti 
e quattro. Sono quattro lepri... Sono 
quattro figli di stronza. Ora dovran
no attraversare quell'erba ed esitano 
a farlo. Vedi? Alzano gli occhi verso 
di noi. Ma devono attraversare. Co
minciano. Tra cinque minuti saranno 
al centro e, se tu sei in gamba, non 
avranno scampo. Ti senti di farlo? Io 
scelgo il primo e gli ultimi due. La
scio a te il secondo. Ti va? E' un ra
gazzo come te...». 

« Sono quattro figli di stronza », dis-
" se Natale. 

«Sicuro» disse il marinaio. «E 
stanno pensando al Duce. Stanno pen
sando alla Vittoria dell'Asse» 

«Credi? Anche in questo momen
to?». . 

« A cosa d'altro vuoi che pensino?». 
Il marinaio spianò il mitragliatore. 

«A cosa d'altro», ripetè, «vuoi che 
pensino? ». 
* I colpi cominciarono. 

«Ma non sono ancora al centro», 
. Natale gridò. — • 

.«Dai», gridò il marinaio. «Dai, 
porca bestia! ». 

Natale vuotò il caricatore. E an
cora il marinaio sparava. -
• «Porca bestia» gridava. «Oh, por-

ca bestia!». Alla fine si voltò verso 
;.; il ragazzo. 

y « Ne hai fatto fuori anche uno dei 
miei », glj disse. 

'-.''. «Sono stato in gamba?» il ragazzo 
chiese. •- ' 

« Mica male » rispose il marinaio. 
\ : r Egli si voltò, e aveva la faccia su

data. Si mise ad asciugarsela.. 
« Com'è che ti chiami? » il ragazzo 

Natale gli chiese/ 
1943 
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!" U n i t à 7 sabato 25 oprili 1964 

Due domande a Mauro Scoccimarro 
che fu ministro dell'Italia occupata 
nel secondo gabinetto Bonomi tra 
il dicembre1944 e il giugno 1945 

iettivo: 
insurrezione 

Giugno 1944, liberazione di Roma. Si forma II primo ministero . Bonomi, espressione del CLN. Obiettivo: l'insurrezione del Nord contro i nazifascisti. 

Nel secondo gabinetto Bonomi (di
cembre 1944-giugno 1945) il PCI ebbe 
tra le altre responsabilità di governo quel
la del Ministero dell'Italia occupata. Mi
nistro fu il compagno Mauro Scoccimarro. 
Tutta l'Italia del Nord e parte dell'Italia 
Centrale erano ancora sotto il tallone te
desco. Le truppe anglo-americane avan
zavano, H movimento partigiano era do
vunque in fase pre-insurrezionale/ il Cor
po Italiano di Liberazione (CIL) che già 
aveva partecipato ai combattimenti del 
Sud offriva le basi per una riorganizza
zione dell'esercito italiano dopo la cata
strofe dell'8 settembre 1943. 

Alla delicata e complessa funzione di ' 
mantenere i collegamenti politici fra il 
Comando Alleato, il CLNAI, il CVL. lo 
Stato Maggiore italiano, in modo tale che 
il massimo sforzo fosse compiuto per una '. 
sempre maggiore partecipazione dell'Ita- ; 
lia alla cacciata dei tedeschi e dei fascisti, 
si dedicò, in una situazione alquanto dif
ficile, il Ministero dell'Italia occupata. Su 
questa questione poco nota e poco ricor
data delle responsabilità di governo che 
il PCI si assunse nel quadro della poli
tica di unità nazionale e antifascista du
rante la guerra di Liberazione, abbiamo ';' 
rivolto due domande al compagno Mauro 
Scoccimarro. 

- - . ' • . • ; ' ' • 

In che modo II Ministero del l ' l ta-
lia occupata assolse al compito di 

. . far , risaltare,-gorge suo principale . 
. . . , . obiettivo .quello .della Intensifica- . 

zìone della lotta armata in vista 
dell'insurrezione nazionale? ' 

Attuando, prima di tutto, ogni misura 
pratica per favorire, con mezzi e con da
naro, lo sviluppo dell'azione partigiana. 
Ma avendo sempre di mira una costante 
iniziativa politica unitaria per avvicinare 
le posizioni dei partiti a proposito della 
funzione dei Comitati di Liberazione e . 
per far valere come atti di governo de
terminate decisioni e determinati provve
dimenti dei CLN. Affinché il duplice pro
blema di intensificare la lotta partigiana 
e di stabilire un organico contatto fra il 
governo italiano e il CLNAI - ottenesse 
ii dovuto rilievo politico, il Ministero del
l'Italia occupata avanzò la proposta che 
il Ministro stesso fosse paracadutato al 
Nord e che a Milano, in stretto colleg;i-
mento con il CLNAI e con il Comando 
del CVL, fosse istituito un ufficio clande
stino staccato del Ministero. 

Ma la proposta non ' fu accettata dal 
Comando Alleato il quale si limitò a tol
lerare il trasferimento al Nord del Sotto
segretario ' liberale dell'Italia occupata. 
Medici Tornaquinci, con compiti di col
legamento molto più limitati. In questo 
spirito, non strettamente burocratico, fu 
condotta dal Ministero dell'Italia occupa-

. ta la grande campagna per il volontariato 
nella guerra di Liberazione, per la mag
giore partecipazione dell'esercito italiano 
alla guerra stessa, per affermare il diritto 
dell'Italia ad accedere il più rapidamente 
possibile alla amministrazione dei terri
tori che, appena liberati, passavano sotto 
il controllo del governo militare alleato 
(AMG). 

Vale qui la pena di ricordare che tra 
i provvedimenti di carattere amministra
tivo (e tuttavia politici) promossi dal Mi
nistero dell'Italia occupata spiccano quel
li del riconoscimento dei gradi partigiani 
come gradi dell'esercito regolare; del man
tenimento degli assegni alle famiglie degli 

»*N» « • 

impiegati statali andati al Nord, in attesa 
di accertare le responsabilità di - quella 
scelta; della trasformazione, a liberazione 
avvenuta, dell'esercito partigiano in eser
cito del lavoro per la ricostruzione. Que- -
sta proposta fu poi .osteggiata e fatta • 
fallire. 
.Memorabile, per i suoi effetti politici e 

morali, fu la « Giornata del Partigiano e 
del Soldato» promossa e organizzata in 
tutti i territori liberati dal Ministero del
l'Italia occupata il 18 febbraio 1945. Nella 
grande manifestazione di massa con cui 
questa giornata culminò a Roma, dal co
mizio di Piazza del Popolo al corteo popo
lare nel centro della città, fu affermato, 
attraverso . i •'discorsi del Presidente 
del Consiglio Bonomi, del Ministro 
della guerra Casati e del Ministro del
l'Italia occupata Scoccimarro, la volontà 
del popolo italiano di estirpare le radici 

, del fascismo e di porre con l'insurrezione 
nazionale le basi di una potente avanzata 
democratica del paese. Fu quella mani
festazione di massa non soltanto una effi
cace iniziativa di propaganda, ma anche 
uno dei risultati concreti della lotta po
litica delle forze di sinistra in seno al 
governo per far si che, nel massimo del
l'unità nazionale, traessero risalto i valori ' 
di fondo di una direzione autenticamente 
rinnovatrice. 

Nel quadro di quella lotta politica l'eser
cito italiano potè essere organizzato per il 
proseguimento della guerra in quei Grup
pi jo^j Combattimento e l i d e t t e r o un im-.4 
portante contributo, alla^ liberazione del_ 
Nord* MT "piace" ricordare* che, per inizia*-
tiva nostra, fu allora realizzato il primo 
film lungometraggio sull'epopea partigia
na, * Giorni di gloria >, con la partecipa
zione di Visconti, De Santis, Serandrei, e 
la utilizzazione del primo materiale docu
mentario sulle Fosse Ardeatine e sulla 
guerriglia partigiana in città e in campo 
aperto. < 

La parola d ' ordine del l ' insurre
zione nazionale fu oggetto di dlver-
genze t ra le forze politiche rappre» 
sentate nel governo e nel CLNAI? 

Più forte di ogni divergenza fu la logica . 
stessa delle cose, la forza autonoma del 
movimento partigiano e la profonda pene
trazione nelle masse degli operai e dei . 
contadini del Nord della possibilità e del
la necessità per l'Italia di affermare il 
suo primato nazionale nella liquidazione 

. della tirannide fascista. E' tuttavia da ri
cordare che la parola d'ordine dell'insur
rezione fu sempre vista con diffidenza dal 

, Comando Alleato, e, in ultima analisi, con 
non troppa simpatia da De Gasperi e dal-

' la destra del governo. Per quanto riguar
da l'iniziativa specifica del Ministero del
l'Italia occupata, ricordo un colloquio da 
me avuto con un alto ufficiale dell'eser
cito. Si rifletteva nel suo scetticismo un 
apprezzamento del tutto errato della forza 
reale del movimento partigiano. 

Egli escludeva che il rapporto di forze 
esistente fra le organizzazioni del CVL e 
l'esercito di occupazione tedesco fosse tale 
da promettere il benché minimo successo 
di tipo insurrezionale. Non vedeva, il Ca
dorna, il lato politico e di massa della 
questione. Infatti l'insurrezione di aprile 
non fu soltanto una vittoria del disegno 
strettamente militare, che pure vi fu, e 
chiarissimo, dei Comandi partigiani, ma 
una vittoria di popolo, una vittoria rivo
luzionaria. 

L'aprile di ventanni fa 

Macerie e Resistenza 
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La città oppressa dai nazifascisti - La prima relazione sulla forza organizzata del Partito comunista: 4.000 iscritti nella 
capitale lombarda - I comunisti alla Breda e alla Pirelli - Il fallimento degli esperimenti « sindacali » dei repubblichini 
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I M I : Seoceimarro tra ali alpini del gruppo di combattimento « Legnano < 

Milano 1944: bombardamento in via Annunciata. (A destra): t re componenti del CLN della Breda durante una 'riunione clandestina. 

Sfogliate la stampa clande
stina dell'aprile di vent'anni fa 
o i giornali « legali », vale a 
dire fascisti, come H Corriere 
della sera. E' come nel roman
zo o nel film All'Ovest niente 
di nuovo, fi soldato con il viso 
di fanciullo che si sporge dalla 
trincea per raccogliere un-fiore 
dalla terra, che anche sul cam
po di battaglia devastato dalla 
guerra si risveglia a primavera, 
viene steso da un cecchino e 
tuttavia i bollettini del quartier 
generale ritengono che la morte 
di pochi soldati, davanti alle 
giornate di massacro, non sia 
un fatto degno di rilievo. 

A Milano si muore ogni gior
no, tra cumuli di macerie pol
verose di quella primavera sec
ca e arida del '44. I fascisti 
uccidono, i tedeschi pure; i par
tigiani rispondono colpo su col
po con rapide azioni di attacco 
nei luoghi più' impensati. Non 
sono atti di giustizia clamorosi 
come quello che colpì Resega 
mesi prima, o a Firenze Gentile 
nello stesso aprile. Eppure alcu
ni sicari affrontati dai gappisti 
cadono sotto la giustizia della 
storia. Cade in quei giorni l'ex 
segretario del feroce prefetto di . 
Milano, Uccelli, cade un vice 
brigadiere della GNR affronta
to mentre rincasa, salta la cabi
na elettrica di una fabbrica di 
Cormano che produce per i te
deschi e, clamorosamente, gli 
operai della Borletti, una delle 
fabbriche sempre all'avanguar
dia nella lotta contro il fasci-

' smo e gli invasori, il 28 aprile 
a mezzogiorno, si ribellano nei 

. locali della mensa aziendale per 
• l'immangiabile cibo che viene 
ormai servito ad essi da set
timane. 

E' una protesta violenta, quel
la che inscenano urlando e get
tando contro i muri i piatti, e 
affollandosi poi in massa verso 
la • mensa impiegati a consta
tare di persona la discrimina
zione vergognosa operata a loro 
danno. 

Dividere gli operai dagli im
piegati di una stessa azienda è 
sempre stata una delle armi del 
dominio dei fascisti e dei pa
droni. E i padroni non l'abban
donano nemmeno quando l'oc
cupante calpesta tutto di noi, 
i diritti, la libertà, la vita. Le 
cronache, forzatamente discon

tinue dei giornali clandestini, 
non dicono se gli operai abbia- : 
no ottenuto soddisfazione, ma , 
quasi sempre, quando la loro ' 
proprietà era minacciata dalla 
rivolta di massa, i padroni cor
revano ai ripari e concedevano, 
per poi tentare di subito rito
gliere, qualche briciola che po
tesse calmare le acque. 

A Milano tutti pativano la 
fame, e la fame insieme al ter
rore dei bombardamenti alleati 
e degli arresti tedeschi rendeva 
ben tragica la vita dei milanesi. 
Ogni sera, appena il tramonto 
accennava a calare, erano lun
ghe file di persone che, i più 
con mezzi di fortuna, e gli altri 
in bicicletta quando avevano i 
copertoni, introvabili e carissi
mi, lasciavano la città per i 
dintorni, per mettere parecchi 
chilometri tra sé e un qualsiasi 
obiettivo militare. Era uno spet
tacolo triste che si ripeteva ogni 
sera, carovane immense che la
sciavano le ultime case della 
periferia verso la campagna 
aperta a respirare, dopo essere 
passati accanto a macerie peri-

• colanti e mucchi di calcinacci, 
spettacolo ormai consueto a cui 
forse non si prestava più nem
meno attenzione. 

la città 
affamata 

E ogni giorno in città era la 
stessa vita stentata, fatta di 
fame e di pericolo. E non varrà 
granché aver aumentato, da 
parte della prefettura, la razio
ne di pane il 20 aprile; 200 
grammi ogni giorno, una mise
ria con tutta quella fame arre
trata. Poco pane, poca, quasi 
niente carne, il latte scarso e 
In colpa dice il Corriere della 
sera è dei produttori. Anche 
qui. la solita tecnica; nei con
tadini si indicano i responsabili 
della fame delle città. I fascisti 
cambiano podestà e mettono su 
le mense collettive con piatto 
unico. Per essi è un'iniziativa 

. sociale, una specie di livella
mento delle classi, una premessa 
della socializzazione. Tutti gli 
italiani, da Pirelli «1 partabaga* 

gli della stazione, in questo 
modo dovrebbero sentirsi fra
telli. In un'ala della galleria ce 
n'è una, un'altra nasce in viale 
Montenero. 

E poi c'è l'energia elettrica 
che scarseggia. E' vero che la 
siccità ha impedito di riempire 
adeguatamente i bacini, come 
sostiene il ministro dell'econo
mia corporativa, ma è anche 
vero che, tra bombardamenti e 
sabotaggio partigiano, i fascisti 
hanno poco da stare allegri. 
Allora si riducono le corse dei 
tram per alcune ore al gior
no. Si sopprìmono alcune linee 
extra-urbane, e nei negozi c'è 
una lampada da trenta watt 
ogni trenta metri quadrati. 

Intanto inizia la propaganda 
per creare le commissioni inter
ne nelle fabbriche, e / lavora
tori chiamati ad eleggere le 
commissioni interne di fabbri
ca » oppure € Il decreto che isti
tuisce le rappresentanze sinda
cali aziendali > proclama il Cor
riere, Giornale legale. La Fab
brica, giornale clandestino, ma 
più ascoltato, della federazione 
milanese del PCI, risponde: 
non votate, sabotate le votazio
ni. € Le commissioni volute dai 
fascisti devono servire per far 
ritornare nelle ' fabbriche lo 
spionaggio organizzato e il ter
rore... Rifiutatevi... Non vota
te... Siate compatti... ». Gli ope
rai non voteranno; si vedrà in 
giugno come in alcune fabbri
che su circa mille votanti, le 
schede valide saranno cinque. 
Non una di più. Merito anche 
della chiarificazione e della co
scienza conquistata dalle masse 
milanesi nello sciopero di mar
zo, un mese nero per i tedeschi 
in casa nostra. 

Forse fu proprio in vista del
lo sciopero di marzo che il Par
tito ' comunista decise di dedi
carsi a un po' di statistica, a 
stendere per la direzione del 
PCI .una relazione riassuntiva 
della forza raggiunta a Milano. • 
Un'indagine che, tenendo conto 
delle mille difficoltà della vita 
clandestina, risulta oggi ancora 
più prerio*a. La relazione di
venta uno dei punti base per 
la storia dei comunisti milanesi 

• nella Resistenza. • 
Prima di tutto l'estensore del 

rapporto, forse il compagno 
Giovanni Brambilla allora re

sponsabile dell'organizzazione, 
avvisa che si tratta di dati rac
colti tra il febbraio e il marzo 
precedenti, anche se il docu
mento porta la data del 20 apri
le. A quell'epoca il Comitato 
federale era composto di cinque 
membri, i comitati di settore in 
cui era suddivisa la città erano 
quasi sempre diretti da tre com
pagni. Città e provincia aveva
no subito una suddivisione pre
cisa anche se non rigida e sche
matica: il Comune capoluogo 

. venne spartito in sei settori e 
la provincia in sette zone. 

L'azione dei 
comunisti 

L'indagine si fa minuziosa 
all'interno dei settori e delle 
zone, esamina ogni fabbrica con 
la lente d'ingrandimento, cer
cando di stabilire quale possa 
essere il rapporto di forza e 
quale l'effettiva forza del Par
tito comunista. 

La zona A comprende Sesto 
S. Giovanni, quindi i complessi 
più potenti della provincia, che 
vengono indicati in chiave con 
un numero, invero facilmente 
decifrabile per le grosse indu
strie, mentre difficile diventa 
oggi il tentativo di dare un 
nome alle aziende minori. Ve
diamo < dunque quali cifre • il 
rapporto ci indica: 
• Fabbrica n. 1: 9570 operai; 

costruisce locomotive, aerei ecc. 
Diremmo che si tratta della 
Breda, la fabbrica in cui si com
batterono certo delle battaglie 
eroiche. I compagni comunisti 
di questa grossa azienda sono 
170, di cui 1 donna, 1 impie
gato. 11 giovani. • . 

Fabbrica n. 2: SUO operai; 
fabbrica gomme per auto, moto. 
cicli, cavi. Chi non comprende 
trattarsi della Pirelli? Qui i co-

. munisti sono 190 in totale, di 
cui 10 donne, 3 giovani, 6 im
piegati, 2 tecnici. - Esistono il 
Comitato di agitazione, Il CLN 
aziendale, il comitato di assi
stenza e un'agguerrita squadra 
militare armata. ' 

Abbiamo preso due casi, due 
fabbriche della zona A, ora 

guardiamo un settore della cit
tà, il 1". L'indagine è estesa 
persino alle piccole fabbriche 
con 35 o 50 operai. Il settore è 
a sua volta diviso in zone per 
meglio articolare il lavoro e de
centrare l'iniziativa. Nella zona 
Gorla-Venezia del 1" settore, in 
una fabbrichetta di 50 operai 
che costruisce pompe e saraci
nesche, ci sono tre compagni e 
tuttavia esiste il comitato di 
agitazione, l'organismo unitario 
che guidò le lotte operaie di 
quegli anni. Per questo 1" set
tore, che partendo da una zona 
del centro si estendeva fino alla 
periferia, fino a lambire i con
fini del Comune di Sesto, co
nosciamo anche alcuni dati rias
suntivi: * Il lavoro fra le don
ne — vi si dice — comincia a 
dare i primi risultati. Esistono 
comitati femminili alla Magna-
gh'u alla Marcili, alla Schenng. 
alla Salva ». I ferrovieri del 
settore sono 29: 15 al deposito 
di Greco, 10 a Lambrate. 2 a 
Roma, 1 alla stazione centrale, 
1 alla stazione Nord. In tutto, 
in questo settore, 440 comunisti, 
con dieci cellule di strada oltre 
quelle di fabbrica. Nella zona A, 
Sesto S. Giovanni, i comunisti 
qrano 683. 

• Ed ora ecco anche il rendi
conto finanziario del 1" settore 
per il quadrimestre novembre-
febbraio: 

Entrate L. 9324. Uscite: assi
stenza 6685, ciclostile e carta 
2992. In più il settore ha ver
sato anche queste cifre: 5231 
lire al settimanale della federa
zione La Fabbrica, 8176 all'Uni
tà, 8751 agli sportivi (vale a 
dire a chi si occupava del lavoro 
militare) e 6230 per quote men
sili, mentre per le iscrizioni al 
partito sono state versate 2470 
lire. Questo era il Partito co
munista nella Resistenza: uomi-

. ni severi con i propri doveri, 
che non dimenticavano anche 
questi piccoli compiti nel cro
giuolo drammatico della lotta. 

La federazione milanese del 
PCI, grazie a un'indagine di 
questo genere, potè conoscere il 
numero dei suoi iscritti, circa 
quattromila, che diverranno alla 
fine dell'anno, grazie all'impe
gno della e leva dell'insurrezio
ne», diecimila. 

Adotto Scalpali 
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fu ben compreso daK popolo, che accolse Tapparizione del primo ministero veramente 
„ , „ . - . . I , . . , . . , . . . . . . . i . . . . . . . _ . . . . — " i i i . . . , . 

rappresentativo con incondizionato favore. Perche? Noi potevamo far poco, non pote-
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vamo metter fine di colpo alia prostituzione, alia miseria, al mercato nero e la gente lo 
fc. i ' — i i i • • . I . — • i • i — • . • • • i i . . 

sapeva. Ma il governo rispondeva a una giusta esigenza di spirito nazionale: non siamo 
» ' ' • - * — • • • — • - • • • • — • • • • — • — — - . « . — - . ^ i . . — i i . . i ., , „ , • i I . . _ . - . • • • — — i — — •• • • • • — . i . . . B i . i • — - ^ — • 

piugovernati dall'ufficiale americano. E poi la speranza: la stessa che si esprimeva nel 
— • • - • — - — — - — • - - . - — — . _ - I M 1 - - - _ . . . . . — . - , , . . — . . | B | 

Nord con la lotta partigiana, Ix> sfacelo del 1'8 settembre, la fuga a Pescara, la decom-
- — • • • • • • — i - - — • 

posizione totale della societa avevano inciso profondamente nello spirito popolare. Uscire 
— - - 1 I I I - - • - - ' • I • ! I • I • - I • • - f , — . — . . . - ' • - • — . • 

da questa situazione o soltanto sperare di uscirne era una grande cosa per tutti. 
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< L'Unitlk » cl«ndettln« unnunzla II rltorno dl Togliattl In Italia 
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II governo dl Salerno 

aveva il grande meritodi iniziare questo processo 
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* Perche gii Alleati autorina-
rono il congresso dei CIN a 
Bari 

* Le tre condizioni dei comu-

nisfi per un governo nazionale 

* Perche EUdoglio! 

* II lelegramma di Nenni 

Lizzadri 

* Benedetto Croce, i comunisti 

e la questione istiluzionale 

* II buon lunzionamento del 
governo 

T»V Perche Vitlorio Emanuele len
to di rientrare a Roma dopo 
la liberazione della capitate! 

Dicembre 1944, dopo II governo dl Salerno e dopo II prlmo ministero Bonoml al forma.' 
un nuovo governo, etpresilone del CLN. Lo preslede Ivanoe Bonomi, vlcepretidente b To
gliattl. Dei due mlniateri formatl da Bonomi, fecero parte Togliattl (vlcepretidente), 
Scocclmarro (mlnlstro dell'ltalia occupata), Gullo (minlitro dell'agrlcoltura), Pesentl 

(ministro delle finanze) 

Aprile '44; la «svolta» di Salerno 
«In tutti questi awenlmenti, il nostro partito rimase fedele a quella che era la sua impostazione e che sarebbe 

poi stata per tutti gli anni seguenti la sua car alt eristica politico: linea nazionale, particolarita di sviluppo e del-

I'avanzata versa il socialismo determinate dalle cotdizioni del Paese, nessuna scimmiottatura 

sti esistenti o/frove, restaurazione democratica e lotta sul terreno democratico. Queste sono 

i regimi sociali

te cose decisive» 

% 

II 21 aprile 1944, a Salerno, nasce 
il primo governo democratico, con 
la partecipazione di tutti i partiti 
del Caniitato di Liberazione Nazio
nale. Ne fanno parte, sotto la pre- -
sidenza del Maresciallo Badoglio, 
Benedetto Croce, Carlo Sforza, il 
democristiano Giulio Di' Rodind, 
Palmiro Togliattl e il socialista 
Piero Mancini, come ministri sen-
za portafoglio; I dicasteri « civili» 
vengono ripartiti tra i vari par
titi, mentre quelli « militari» resta-
no ai rappresentanti delle Forze 
annate. 

Dall'8 settembre, per oltre sette 
mesi, l'ltalia, occupata al Centro e 
al Nord dai tedeschi e al Sud dagli 
angloamericani, era rimasta priva 
di un governo rappresentativo, e 
questo aveva profondamente inde-
bolito la sua posizione di fronte 
alle potenze occupanti. II marasma 
nel Paese era totale. II «governo 
dei sottosegretari >, formato da 
Badoglio. dopo 1*8 settembre, con 
la partecipazione di < tecnici» e 
di militari non rappresentava in 
realta nessuno, salvo la cricca mo-
narchica, mentre i partiti antifa
scist! rimanevano estranei alia ge-
stione della cosa pubblica, chiusi 
nella loro intransigenza di fronte 
alia questione istituzionale. Vitto-
rio Emanuele III, assolutamente de. 
ciso a restare al suo posto, costi-
tuiva Tostacolo apparentemente in-
valicabile al normalizzarsi della si
tuazione. Un ostacolo gravissimo e 
pregiudizievole alia stessa corona, 
come riconoscevano anche i mo-
narchici piu avveduti che avreb-
bero voluto «ripulire la monar-
chia per presentarla - rinnovata e 
senza tare alia futura consultazio-
ne popolare* (Bonomi). 

«Perche mai questo sventurato 
non ha, almeno, abdicato, cedendo 
la corona al figlio che non e cosi 
direttamente responsabile e gra-
vemente compromesso come lui? > 
si chiedeva Benedetto Croce nel suo 
diario. 

A questa ottusa ostinazione del 
re, i partiti antifascist! riuniti in 
congresso a Bari (il 28 gennnio 
'44) opponevano 1'impossibHita mo
rale di collaborare col sovrano. che 
aveva consegnato il Paese ai fasci
st! e ne chiedevano I'immediata 
abdicazione. La situazione appariva 
senza uscita 

c II voto del congresso di Bari — 
notava Ivanoe Bonomi nel suo Did' 
rio di un anno — aveva collocnto 
Badoglio in un cut di sacco Egli 
non poteva fare un vero e proprio 
gabinetto politico per il hfiuto dei 
partiti antifascisti a parteciparvi. 
Non poteva ne avanzare ne ritirnr-
si. In tale situazione e guinto mi-
racolosamente da plaghe lontane un 
cavaliere portentoso. un Lohengnn 
redivivo, che si e accostato a Ba
doglio e lo ha tratto in salvo. Il 
cavaliere e venuin dalla Kussia ed 
e Palmiro Togliattl <a/ias Ercoli)... 
II pensiero di Togliattl e semplice. 
rettilineo. convincente L'ltalia an-
tifascista deve fare la guerra alia 
Germania e al fascismo 11 gover
no italiano, che s'e installato nel 

. Mezzogiorno. ha preso Timpegno 
di combattere questa nuova guer
ra. Esso * rlconosciuto come cobel* 
ligerante dalle Nazioni Unite. Biso-

gna, dunque, dar modo a questo 
governo : di combattere la buona 
battaglia e di trascinare il popolo 
al combattimento. Di fronte a que
sta necessita suprema. che sono mai 
le diatribe pro o contro l'abdica-
zione di re Vittorio, pro o contro 

Tingresso nel gabinetto Badoglio? 
Quisqullie. '• 

< Bisogna passare sopra e passare 
oltre. Ed ecco Palmiro Togliatti 
offrirsi a Badoglio per fare insie-

' me un gabinetto di guerra che ab-
bia per •• unico, assorbente. domi-
nante penpiero la guerra al nazi-

• smo e al fascismo >. 
II tono agrodolce di questa no-

ta, 1'evidente malevolenza di quel-
l'« offrirsi a Badoglio >, danno una 
idea del terremoto provocato dal-
l'arrivo di Togliatti a Napoli. il 27 
marzo, dopo un mese di viaggio 
attraverso Baku, Teheran, il Cairo. 
Algeri. In realta la soluzione propo-
sta da Togliatti era la piu semplice, 
la piii chiara e tagliava il nodo di-
venuto ormai insolubile. In essa, 
nota allora un altro avversario, 
Filippo Caracciolo. ' « sMntravede 
una conclusione sostanziosa al no
stra cammino errabondo e donchi-
sciottesco >. 

ff momenta 

nazionale 
Uditi gli avversari, chiedo ora a 

Togliatti, nel suo studio, di illu-
strarmi il suo punto di vista, dato 
il peso decisivo da lui avuto nel 
corso degli avvenimenti di quei 

* giorni. 
«Cid che e fondamentale consi-

derare — egli mi dice — e il mo-
mento nazionale. L'ltalia era divi-
sa in due. Una parte era occupata 
dai tedeschi. L'altra parte era oc
cupata e governata dagli angloame
ricani, ma anche qui tutto era in 
rovina: l'esercito, Teconomia. l'am-
ministrazione pubblica: dappertutto 
regnava un senso di abbattimento 
e di amarezza. Un governo italia
no non esisteva perche \< partiti 
antifascisti che rappresentavano la 
volonta popolare ne ~ restavano 
estranei. Come io dissi a quel tem
po: da una parte esisteva un pote-
re senza autorita e dall'altra una 
autorita senza potere. Bisognava 
uscire l da questa situazione con 
le nostre forze Gli alleati. non ma-
nifestavano certo alcuna volonta di 
aiutarci II loro piano, soprattutto 
degli inglesi, ma anche decli ame-
ricani. era di lasciarci il piu a lungo 
possibile in questo stato Ess! avreb-
hero poluto avere a disposizione il 
territorio italiano: la flotta 1'ave-
vano gia: dell'esercito potevano fa
re a meno. perche possedevano le 
proprie forze annate Tutto il pro-
blema nazionale italiano veniva 
quindi rinviato.' lasciato sospeso 
Questo e il primo punto della poli-
lica alleata nei nostri confront!». 

E' esattamente quanto nota il 
Croce nel suo diario, tornando piu 

-' volte sul medesimo concetto: < Te-
mo — scrive — che gli angloame

ricani ostacolino di proposito l'en-
trata dell'ltalia in una guerra com-
battuta per aver poi "la mano libe
ra nella conferenza della pace >. E 
ancora, riferendo il. parere di un 
amico: « II - cqntegno degli inglesi 
verso < gli italiani gli ha dato il 
convincimento che essi non mirano 
ad altro che a tenere l'ltalia sotto 
i loro piedi. impedendole di rialzar-
si e di combattere e rinnovarsi, e 
per questo favorendo il governo del : 
re e del Badoglio. che e un gover
no debole da non recare ostacoli 
o impicci. Purtroppo — conclude il 
Croce — e questa l'oscura angoscia 
che sta anche nel fondo dell'animo 
mio, come di ogni italiano pensoso 
dell'avvenire della patria >. 

«Inoltre — prosegue Togliatti — 
vi e anche un secondo punto. meno 
evidente, ma tuttavia reale. Perche 
gli alleati autorizzarono il congres
so dei partiti antifascisti a Bari e 
permisero la trasmissione radiofo-
nica dei suoi dibattiti e delle sue 
risoluzioni nettamente antimonar-
chiche? Perche lasciarono che si fa-
cesse propaganda contro il re? Se
condo me, anche se questo pu6 ap-
parire un po' sottile. essi tendevano 
a impegnare la parte piu avanzata 
del movimento operaio in una via 
senza uscita. Se avessimo continua-
to a subordinare ogni nostra inizia-
tiva all'abdicazione del re. come in 
fondo desideravano gli alleati, ci 
saremmo trovati tutti (comunisti, 
socialisti, azionisti. cioe Tintera si
nistra) di fronte a un muro. Col ri-
sultato. auspicato soprattutto dagli 
americani, molto piu sottili deqli 
inglesi. di tagliar fuori tutta la sini
stra dalla vita politica. Si sarebbe 
giunti a una rottura. a una forma 
o a un'altra di schiacciamento. e 
addirittura a una situazione di tipo 
greco, anche senza che noi andas-
simo all'insurrezione, ma unicamen-
te perche attraverso a un'esaspera-
zione polemica. ci saremmo esclusj 
da ogni possibility di azione posi-
tiva.. La nostra linea politica da 
che cosa fu percid determinata? 
Prima di tutto dalla visione della 
situazione generate del Paese che 
richiedeva. oltre a provvedimenti 
immediati sul terreno economico e 
sociale. l'aprirsi di una prospettiva 
nazionale. Cosa volevamo? Far en-
trare l'ltalia in guerra. combattere 

. il fascismo e in tal modo ridare una 
autorita all'Italia e riaprire un pro
cesso di ripresa politica nazionale 
e internazionale Questo fu il pun
to di partenza di tutto* 
- Questa posizione, com'e noto. non 
venne accettata senza vivaci dibat
titi dalla Giunta dei partiti antifa
scisti. I piii ostili furono gli azioni
sti. ma — come notava Bonomi — 
«rotto il varco. il fiume straripa 
e < travolge Palmiro Togliatti ha 
rotto quella specie di siepe che cir-
condava il re e che vietava ogni ac-
costamento >.' 

Cosi, alia fine, si raggiunse I'ac-
cordo sul compromesso ideato dal 
Croce e dal De Nicola sulla que
stione istituzionale, impegnandnsi il 
re a ritirarsi a vita prlvata e ad 
affidare al figlio la «luogotenen-
za » non appena fosse stata libera-
ta Roma. Superato questo scoglio, 
si poteva orma) formare un vero 
e proprio governo nazionale a cui 

i comunisti posero solo tre condi-
: zioni: che esso venisse fondato.sul-
'. l'unita di tiitte le forze demoera-
tiche; che fosse garantita la con-,' 
vocazione di un'Assemblea • costi-
tuente, a liberazione avvenuta; che 
tutti gli sforzi fossero concentrati 
ad assicurare la partecipazione del
l'ltalia alia guerra contro la Ger
mania. ••••''-' ..-. •'• • , 
•'.'' € Queste trattative — ricorda To
gliatti — durarono circa tre setti-
mane. Io mi preoccupai molto del-

- l'unita dei partiti antifascisti e del
la necessita che le decisioni fossero 
prese in pieno accordo. Sembra ri-
conoscerlo anche Filippo Caraccio
lo. che pure fu un deciso avversa
rio, nel suo gustoso Diario di Napoli 
recentemente pubblicato. In quel-
l'epoca gli azionisti - caraccioliani 
rappresentavano invece la pattuglia 
di punta contro ogni compromesso 

" col re. E questo e paradossale per
che il loro capo era il conte Sfor
za. che era gia d'accordo con Croce 
su piani miranti a salvare la mo-
narrhia. Marciammo invece in ple
na intesa coi socialisti e con Liz
zadri che li rappresentava: conr lui 
fummo d'accordo su tutto: egli fe-
ce soltanto un'obiezione, quando si 
formo il governo, alia persona di 
Badoglio come presidente del Con-
siglio. ma qui non e'era nulla da 
fare perche gli angloamericani ave
vano tassativamente dichiarato che. 
per loro, l'unico capo di governo 
possibile era Badoglio/Poi giunse, 
a Lizzadri, un telegramma di Nen
ni che approvava pienamente la co-
stituzione del governo. Cosi cadde 
anche questa pregiudiziale. 

le due 

prospef five 
< Se si guarda lo schieramento 

politico di allora, - bisogna ricono-
scere che i soli ad avere una auten-
tica visione politica fummo noi, coi 
socialist!, e Benedetto Croce. Cer
to le due prospettive era no diverse. 
Per noi i compiti principal! erano 
la guerra. la ricostruzione del pae
se (in cui le forze della sinistra 
avrebbero dovuto avere un ruolo 
dirigente), 1'eliminazione della mo-. 
narchia Croce pensava anche lui 
alia guerra. ma nutriva una natu-
rale ripugnanza per le sinistre e 
voleva salvare la monarchia. A que
sto scopo egli avrebbe voluto misu-
re molto piu radicali, quali 1'abdi-
cazione del re e la rinuncia del 
principe Umberto alia successione, 
per instaurare una reggenza affida-
ta a Badoglio. o a Sforza o forse 
anche a lui stesso. Ma il re si op-

. pose e sbagli6 In tal modo si arri
ve al compromesso della luogote-
nenza che. anche dal punto di vi
sta del Croce, era il meno favore-
vole alia corona, sebbene egli con-
tasse di servirsene per salvarla. I 
fatti hanno poi dimostrato che le 
speranze dei liberali erano meno 
fondate delle nostre e che il popolo 
aveva compreso la nostra azione >. 

E' questo un punto su cui per 

anni si svilupparono vivaci polemi-
che con 1'accusa ai comunisti di 
essere stati « timidi » sulla; que
stione istituzionale. Salvemini, ad 
esempio. sostenne che, quando • si 
accetto il compromesso della luo-
gotenenza, gli americani erano gia 
pronti ad acconsentire all'abdica
zione di Vittorio Emanuele. In real
ta, le stesse memorie del sottose-
gretario di stato Cordell Hull, ci-
tate dal Salvemini, non suffragano 
questa tesi. Gli americani tendeva
no piuttosto ad esasperare la situa
zione appoggiando l'intransigenza 
di molti intellettuali antifascisti ri-
fugiatisi in America e tornati poi 
in Italia i quali apparivano si come 
una corrente di sinistra, ma in 
funzione nettamente anticomunista 
e antisocialista. Essi miravano cioe 
a dividere le forze popolari che, in 
certo qual modo, venivano invece 
riunite dalla brutalita con cui Chur
chill esprimeva le sue tendenze 
conservatrici e filomonarchiche. 
Comunque sia. tanto la durezza in-
glese quanto la piu maliziosa ela-. 
sticita americana, concordavano nel 
considerare come garanti dell'ar-
mistizio il re e Badoglio e i due 
alleati non volevano assolutamente 
rinunciare a questa garanzia. 

€ A riprova di cio — dice Togliat
ti — posso ricordare un fatto assai 
significativo. Quando, dopo la libe
razione di Roma, il governo Bado
glio cedette il posto al governo Bo
nomi, gli alleati aspettarono ben 
quindici giorni prima di concedere 
il loro benestare. E lo diedero sol
tanto dopo averci riuniti in una 
villa di Salerno, dove ci lessero le 
clausole segretissime dell'armistizio 
affinche sapessimo di che si trat-
tava e ci impegnassimo a nostra 
volta a riconoscerlo. II che confer-
ma quanto essi tenessero alia per
sona di Badoglio come capo del 
governo ». 

— Come funziono il governo Ba
doglio? 

< II mio giudizio sul governo co
me tale — risponde Togliatti — e 
nettamente positivo. In primo luo-
go la formazione di un ministero 
rappresentativo delle forze demo
cratize diede nuovo slancio alia 
lotta partigiana nell'Italia occupata. 
Se si fosse seguita la linea di in
transigenza predicata dagli azioni
sti, il • movimento avrebbe finito 
per scindersi tra gruppi < naziona-
li > e quelli di sinistra definiti in 
blocco come c comunisti », mentre 
noi miravamo alia - massima unita 
e gia lottavamo per creare un co-
mando unificato fondamentale per 
l'efficacia della guerra di libera
zione del Nord In secondo luoco, 
il governo Badoglio. pur nei limiti 
ristretti dei 45 giorni in cui visse, 
introdusse un nuovo stile di dignl-
ta nei rapporti con gli alleati. Ba-, 
doglio. forse anche per la sua na
ture di militare, non si adattava a 
servire gli alleati. II governo pre-
tese e ottenne che le truppe italia* 
ne fossero raccolte, annate e im-
piegate nella lotta, mentre il gene-
rale Clark avrebbe voluto adibirle 
ai servizi nelle retrovie. In politica 
estera non vi erano molte possibi-
Iita, ma il governo Badoglio, anche 
in questo campo, evitd di impegnar-
si, come invece fecero i govern] 

successivi, esclusivamente a favore 
degli americani. Esso conservd una 
posizione di correttezza di fronte 
all'Unione Sovietica che era stata 
la prima n inviare un ambasciatore 
in Italia, cosa che era profonda
mente dispiaciuta agli altri due al
leati, che solo piu tardi fecero al-
trettanto. 

In politica interna, fu utile l'ac-
cordo concluso con gli alleati per 
il cambio delle am-lire, fissando il 
cambio in modo da ' rivalutare la 
moneta e di aiutare almeno quelli 
che lavoravano. Infine, e non fu 
piccola cosa, quel governo emano 
una legge sull'epurazione, redatta 
da Arangio-Ruiz, eminente studio-
so e liberale, nella sua qualita di 
ministro della giustizia, che fu la 
miglior legge sull'epurazione, la piu 
energica e la piu precisa di quante 
furono fatte poL Quando infatti si 
arrivd a Roma, la prima cosa mes-
sa in discussione da De Gasperi, 
da Meuccio Ruini e da Bonomi stes
so fu proprio quella legge che ven
ne cassata e sostituita da un'altra 
molto piu inefficace. 

io linea 

del partifo 
< In complesso, insomma, il go

verno funziono " con buon accordo 
tra i diversi partiti, animati dal 
comune fervore della riacquistata 
liberta". La frase e del Croce. Ri
mase, e vero, nel suo seno. una frat-
tura tra i ministri militari e quelli 
delegati dal CLN: questo dissenso 
apparve in modo acuto in occasio-
ne della famosa intervista del prin
cipe Umberto che riversava le re-
sponsabilita del fascismo sul popolo ' 
italiano e, ancor piii, quando, Jibe-
rat a Roma, il re pretese di tornare 
nella capitale per firmare Fatto di 
cessione dei poteri al luogotenente. 
In questo caso, egli trovo anche il 
sostegno di Badoglio, mentre i mi-

, nistri civili si opponevano. Poi. in-
' tervennero gli alleati a vietare il" 
viaggio e il re dovette rinunciare. 

• al suo progetto». 
. — Perche teneva tanto a rientra
re 9 Roma? 

« Per ragioni di prestigio, per can-
cellare la vergogna della fuga a Pe
scara o per qualche altro calcolo 
suo. Gli alleati si resero conto che, 

\ se Vittorio Emanuele rientrava nel
la capitale, ci sarebbero state ma-
nifestazioni, scontri: tulte cose che 
essi non gradivano politicamente e 
che, comunque, non potevano per-

• mettersi col fronte a pochi chilo-
metri. Cosi anche questa faccenda 
fu regolata per il rheglio. • 

. ' < In tutti questi avvenimenti, il 
nostro partito rimase fedele a quel-; 

.' la che era la sua impostazione e 
.-. che sarebbe pbi stata per tutti gli 

: anni seguenti la sua caratteristica 
politica: linea nazionale, particola
rita di sviluppo e dell'avanzata ver-

u so il socialismo determinate dalle 
condizioni del Paese, nessuna scim-

. miottatura dei regimi socialisti. esi-
stenti altrove, restaurazione demo

cratica e lotta sul terreno demo
cratico. Queste sono le cose deci
sive >. . -

Vale la pena di ricordare, a que
sto proposito, alcune frasi del rap-
porto ai quadri dell'organizzazione 
comunista napoletana, tenuto da 
Togliatti I'll aprile del '44: « Con-
vocata domani un'Assemblea nazio
nale costituente — dichiarava al
lora Togliatti — proporremo al po
polo di fare dell'ltalia una repub-
blica democratica, con una costitu-
zione la quale garantisca a tutti gli 
italiani tutte le liberta: la liberta 
di pensiero e quella di parola; la 
liberta di stampa, di associazione 
e di riunione; la liberta di religione 
e di culto; e la liberta della pic
cola e della media proprieta di svi-
lupparsi senza essere ; schiacciata 
dai gruppi avidi ed egoisti della 
plutocrazia, cioe dal grande capi-
talismo monopolistico. Questo vuol 
dire che non proporremo affatto 
un regime il quale si basi sulla 
esistenza o sul dominio di un solo 
partito. In una Italia democratica 
e progressiva vi dovranno essere 
e vi saranno diversi partiti corri-
spondenti alle diverse correnti idea-
li e di interessi esistenti nella po-
polazione italiana; noi proporremo 
perd che questi partiti, o almeno 
quelli fra di essi che hanno una 
base nel popolo e un programma 
democratico e nazionale, mantenga-
no la loro unita per far fronte ad 
ogni tentativo di rinascita del fa
scismo. Non vogliamo mettere al 
bando della nazione ne i democra
tic! ne i liberali, ma i fascisti >. 
' II Partito comunista, in una pa

rola, con questa dichiarazione del-
l'aprile del '44, gettava le basi del
la sua politica nazionale. La crea-
zione del governo di Salerno fu il 
primo atto su questa via. 

< E questo — conclude Togliattl — 
fu ben compreso dal popolo, che 
accolse l'apparizione del primo mi
nistero veramente rappresentativo 
con incondizionato favore. Perche'? 
Noi potevamo far poco, non poteva
mo metter fine di colpo alia prosti
tuzione, alia miseria. al mercato ne
ro, e la gente Io sapeva. Ma il go
verno rispondeva a una giusta esi
genza di spirito nazionale: non sia
mo piu governati dall'ufficiale ame
ricano. E poi la speranza: la stessa 
che si esprimeva nel Nord con la 
lotta partigiana. Lo sfacelo dell'8 
settembre, la fuga a - Pescara, la 
decomposizione totale della socie
ta avevano inciso profondamente 
nello ' spirito popolare.' Uscire da 
questa situazione o soltanto sperare 
di uscirne era una grande cosa per 
tutti. II governo di Salerno aveva 
il grande merito di iniziare questo 
processor. . . . . . . . 

Come poi questo sviluppo sia con-
tinuato, in modo faticoso e falora 
contraddittorio, negli anni seguen
ti, non e piu materia di questa in
tervista: e la storia degli ultimi 

i vent'anni, ma e una storia che co-
mincia il 21 aprile quando comu
nisti, socialisti, democristiani, libe
rali, azionisti diedero vita al primo 

, governo nazionale e democratico, in 
un'unita di intenti che purtroppo 
durd soltanto pochi anni. -

Rubms Twtotcfti 
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La 
storia 
della 
Resistenza 

.;WJ. •;;.':-• .' .•*?>. ;,M^? 
f7«o scritto ìn'edìfo di ROBERTO BATTAGLIA 

Il punto a arrivo di una lunga 
E' necessario far comprendere alle nuove generazioni la storia drammatica del decennio 1935-1945: se rinunciamo a questo compito, 
i nostri figli crederanno che abbiamo trascinato il mondo in una serie di rovine senza conoscere il punto al quale volevamo arrivare 

it - - . v ^ ' * ; : > - • . • • . ' . " . ' . v « - " ' - i *•"-*•• ••;••':- •••'••-•'' -•- /•'•••t'-" • • : ' l't i • y<# •.' *: . ' ) ' ? * t ^ f 
Nel prossimi giorni uscirà per I tipi degli Editori Riuniti un volume di scritti editi e Inediti di 

Roberto Battaglia, « Dal Risorgimento alla Resistenza », curato da Ernesto Ragionieri. Per con
cessione degli Editori pubblichiamo un brano Inedito tratto da una relazione, tenuta da Battaglia ; 
Il 24 giugno 1961, In occasione di un convegno di studi su « La Resistenza in Emilia (1943-1945) >. 

In una nota, Il curatore del volume avverte: « Nonostante alcune Incertezze e lacune nella re. 
glstrazlone, presentiamo il testo cosi com'è, affinchè II lettore possa ritrovarvi quel modo appassio
nato e partecipe di parlare che è vivo nella memoria di chi ha ascoltato Roberto Battaglia ». La 
pubblicazione di questo brano vuole essere anche un segno di reverenza alla memoria di Roberto 
Battaglia, antifascista, partigiano, comunista, storico della Resistenza. 

' La Resistenza ha un valore in quan- •:.. 
to si inserisce in un dibattito generale, 
di storia contemporanea che è vivo oggi . 
nel mondo e che rappresenta non solo £ 
in Italia me in Europa tino degli aspetti -
più caratteristici dell'urto tra le forze •' 
reazionarie e la Resistenza. I - grandi 
problemi degli ultimi quarantanni so-
no dibattuti si può dire giornalmente '.•• 
e il vincere su alcuni di questi punti 
significa fare avanzare la causa del 
socialismo e della democrazia. Abbia
mo ad esempio — accenno a due o 
tre punti che mi sono più familia
ri — tutte le teorie che circolano sul 

fascismo e sul nazismo come frutto di 
due maniaci. Secondo queste teorie la 
colpa è di Mussolini, la colpa è di 
Hitler, gli altri erano brave persone. 
Ebbene, queste teorie hanno ormai una 
storiografia imponente: non soltanto 
in Germania • occidentale,' .ma : in tutto :! 
l'Occidente qooiina- questa storiografia * 
per cui ; la chiave' pél* capire il fasci-, 

smo e 11 nazismo sarebbe psicologica e© ' 

non addirittura psichiatrica. Ciò- rap
presenta un fatto gravissimo perché è 
chiaro - che questo tipo di interpreta
zione del fascismo e del nazismo per
mette all'Europa di correre ogni mo
mento un'altra esperienza di quel tipo 
sia pure in forme diverte, costituisce 
in pari tempo lo svuotamento degli 
scopi antifascisti della seconda guerra 
mondiale, di questa grande esperienza 
che tutti noi abbiamo vissuto. Si pensi 
per un momento al fatto che il 90% 
dei films che si producono su questo 
argomento in America e in Europa ten
dono a dimostrare che in fondo erano 
bravi figli da una parte e dall'altra, e 
che l'unico guaio dei tedeschi è che 
avevano nelle loro file quel pazzo di 
Hitler, ma che in fondo i tedeschi erano 
avversari buoni, cavallereschi, sullo 
stesso ' piano degli inglesi. Guardale 

< tutta la leggendo di Rommel a volpe 
de l deserto», tutti i libri '• americani, 
tutti i films che svuotano proprio gli 
nomini che hanno, partecipato a queste 

esperienze, e particolarmente le nuove 
generazioni, di qualsiasi possibilità di 
comprendere questa noslra storia dram
matica del decennio 1935-1915 per cui 
la comprenderemo solo se l'interpretia
mo come storia, diciamolo pure, di 
una guerra civile internazionale, perché 
se noi rinunciamo a questo noi diremo 
ai nostri figli che abbiamo trascinato 
il mondo in una serie di rovine senza 
sapere il perche, senza conoscere il puri-
to al quale dovevamo arrivare. 

Al recente convegno di Milano sulla 
Resistenza si è presentata 'dominante 
presso gli studiosi occidentali l'inter
pretazione della Resistenza come guer
ra palrioltica. Dominava T)c Canile, 

• l'ombra di De Canile, ma quest'ombra 
di De " Canile andava perTettamcnlc 
d'accordo con Adenaucr perché anche 
la Germania ha avuto dei buoni patrio
ti nella seconda guerra mondiale e sono 

• quei generali che hanno cercato di far 
fuor! Hitler, e nei quali sembra che si 
identifichi la Resistenza, mentre ai 

ignora tutto il resto, che è esistito an
che ThUImann, per citare un nome solo. 
Siamo arrivati al punto che sono stati • 
sottoscritti accordi culturali fra Italia 
e Germania per i testi scolastici in cui 
si accetta la tesi che la Resistenza te
desca sia quella dei generali e clic in 
Italia ResseIrins ha fatto quei bandi 
per reagire ai partigiani. Cine che in 
fondo Kesselring si trovava in Italia 
come turista, i partigiani erano cattivi, 
e allora lui ha dovuto fare quei bandi;. 
cioè abbiamo una congiura internazio
nale vastissima che sì identifica proprio 
con Io schieramento occidentale. D'al
tra parie, bisogna anche tener presente 
che dai paesi dell'est a questo tema può 
arrivare un contributo molto indiretto 
perché i loro problemi sono altri. Una 
delle cose più divertenti a questo con
vegno è stata che a un eerto punto ì 
gollisti hanno detto ai sovietici: «ma 
voi siete come noi, se noi parliamo di 
Resistenza patriottica ne parlate anche 
voi e siamo perfettamente d'accordo ». 
Bisogna vedere però quale tipo dì pa
tria s'intende. E' chiaro che la. Resi
stenza sovietica non può essere assimi
lata alla Resistenza che ancora si deve 
conquistare la democrazìa e il sociali
smo; ed è evidente che questo è un 
compito d ie direi che pesa e che fu... 
troppo trascurato su tutto il settore, non 

Vi l S '•'< : ' .* i < \ ': v .,' f ' '. I ' ì -.- f 
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voglio dire soltanto, degli storici marxì- -
sii, ma degli storici democratici in ge
nere di occidente i quali corrono' 
rischio di trovarsi come tagliati fuori, 
isolati fra due interpretazioni della Re
sistenza, una Resistenza che si iden
tifica con la base socialista, con l'av-, 
vento al socialismo, che è una questio
ne; e un'altra •• Resistenza ' puramente 
patriottica, puramente limitata agli anni 
dell'invasione e con il decader* di tutti ' 
rinfili che sono i motivi tipici della' 
lotta antifascista e della via democrati
ca dell'occidente. 

Mi sembra che quindi da questo che 
ho detto bisogna comprendere che que
sta lotta è una lotta decisiva sul piano 
culturale. Non è una lotta marginale, 
direi che è una lotta decisiva anche 
per quei parliti che vi partecipano e 
che assumono coscienza reale nei fatti, 
di cosa significa esercitare un'egemonia. 

Vorrei concludere citando • un breve 
studio recente del compagno Togliatti, 
Sul rapporto tra la politica e la cul
tura nell'Italia de/ primo decennio del 
•"00 (Itinascila, XVIII, 1961, pp. 533-
535). ...... . 

Togliatti nota che in quel periodo, 
mentre il movimento operaio avanza
va, la cultura gli volgeva le spalle e 
andava dall'altra parte e osserva: « N e l 
campo della cultura si crea un vuoto 

' \ 

che viene riempito dalle più svariate 
forme e correnti dell'idealismo, dello 

• spiritualismo, dell'invenzione sociologi- • 
ca e delle interpretazioni storiografiche 
reazionarie, del culto di entità ideolo-

• giche astratte e del disprezzo per la 
; semplice realtà a (si riferisce al primo 
•^decennio i del • '900). • E conclude: 

« L'esperienza non deve essere dimen
ticata, perché le tracce di quelle aber-

' razioni sono tutt'altro che scomparse, 
'. ancora oggi, nonostante la tragica espe-
. rienza fascista e la grande vittoria della 

Resistenza nella guerra di liberazio
ne. Lo studio attento e la vigilanza 

- ) s'impongono tanto al > politico quanto 
" all'uomo di cultura perché se si vol

gono a servire la causa del progresso 
economico, politico e sociale dell'uma
nità i compiti che ad essa si pongono, 

, sono analoghi, anzi perfino identici in 
. molti campi e nei momenti decisivi o. 

C'è qui un'affermazione assai seria e 
impegnativa di un'analogia fra una si
tuazione diciamo di sviluppo quale si 
è avuto all'inizio del .secolo, sviluppo 
del , capitalismo e nello stesso tempo 
del movimento operaio e una situa-

.. zione odierna in cui c'è il rischio della 
creazione d'un vuoto, proprio per una 
scarsa coscienza dei compiti d'avan
guardia che spettano in questo campo 
a chi vuol essere marxista e democra
tico. E' evidente che sarebbe assai gra-

;J \ r i ... • * ..-,-. '. . • • • * ' > 

- ve se nel campo della Resistenza pre
va lessero sul piano internazionale le 
, concezioni alle quali accennavo di tipo -

occidentale, per cui si va dalla conce
zione patriottica alla concezione etico-

. religiosa sostenuta dai cattolici, secon
do cui tutti i partigiani sono buoni 

-,*' purché siano morti. E questo è sostan- '• 
zialmente il nocciolo; l'idea dei martiri \ 
non è della Resistenza, ma è un'Idea , 

-.- cattolica, è l'idea, cioè, che - le • cose 
' important i sono i martìri e non sono 1 ' 

risultati per cui quei martiri sono ca
duti. E' evidente che di Ironie a questi 
pericoli occorre un'analisi circostanzia

rla, a fondo, spregiudicala che indivi
dui le ragioni di quelli che ho chia
malo i freni, i blocchi che pur vi deb
bono essere, che devono spiegare queato 
ritardo degli studi sulla Resistenza in 
Emilia. Ma è anche evidente che si va 
avanti solo se si assume una coscienza 
non solo di tipo regionalista ma di tipo 
generale democratico, cioè se si com
prende come questi studi della Resi
stenza hanno un valore in quanto in
seriti in un fronte decisivo di lotta . 
che è un fronte che riguarda tutti i 

• democratici, tutti coloro che vogliono 
camminare, debbono camminare velo
cemente in Italia sulle strade che por
tano al socialismo. 

Roberto Battaglia 
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L'insurrezione 
d'aprile e la 
Resistenza 
nella letteratura 
italiana 

Ce stato un momento nella vita del nostro Paese-in cui l'an

nuncio lanciato dalle agenzie giornalistiche del mondo in-
\ . . . 

tero fu scritto col sangue degli uomini: » L'insurrezione dilaga 
in tutta l'Italia del Nord » 
••t-v 
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SCRITTORI E POETI CON 

LE ARMI IN PUGNO 
Do « Uomini e no » offe « lettere dal carcere » — L'umanità oppressa dai fascismo in « Cristo si è fermato a Eboli » 

lì momento del dramma e della lotta armata nei libri di Pavese, Pratofini, Calvino, fenoglio, Micheli, Bassa ni, Cos-

sofa _ £e testimonianze dei comandanti partigiani e il libro di papà Cervi — Un motivo di fondo della nostra letteratura 

Nella storia di ogni popo
lo si. producono avveni
menti che interrogano con 
violenza tutti, senza ecce
zione, e impongono rispo
ste. immediate o prolunga
te nel tempo. Per noi uno 
di questi avvenimenti è 
l'insurrezione di aprile, le 
migliaia di partigiani scesi 
dalle montagne, il potere al 
CLNAl, gli ultimi scontri 
cl}e conclusero sulle • vie 
intorno ai laghi e nella pia-
nura padana, nelle strade 
di Genova, Milano, Torino, 
Venezia, Bologna l'arco di 
circa : venti mesi di resi
stenza armata e ventidue 
anni .di lotta antifascista, 

.Ma, quando dico che un si
mile avvenimento • impone 
un dialogo a tutti, non li
mito l'affermazione agli 
nomini di una generazione 
che s'è trovata in mezzo e 
ha operato le proprie scelte 
alla giornata, sotto i river
beri incandescenti della 
storia. In realtà i problemi 
di una generazione passano 
a quella successiva, modifi
cati anche profondamente 
dal tentativo di soluzione 
che è staio possibile rag
giungere. Tuttavia essi ri
mangono nella loro sostan
za fino a quando davvero 
tutto il passato si trasfor
ma fino a.diventare soltan
to un ricordo, degno di stu
dio o di celebrazione, e solo 
di celebrazione. 

Oggi sono i più giovani 
m rivivere la resistenza co
me motivo fondamentale 
della loro storia di popolo 
di ' là dalle celebrazioni 
che restano, in fondo, 
esterne. In questo la lette
ratura supera, può supera
re davvero, il vano eserci-

.zio.&è stalo, dunque, un 
momento nella vita del no-

'• atro paese in cui l'annuncio 
-:- lanciato dalle agenzie gior-
> nalistiche del mondo inte

ro fu scritto col sangue de-
I f| | «omini: « L'insurrezio

ne dilaga in tutta l'Italia 
del Nord ». Quella fu la 
giornata del 25 aprile 1945. 
Nelle strade di Milano ' e 
delle altre città spuntò la 
prima grande giornata co
mune della storia italiana. 
Migliaia di bandiere trico
lori e rosse sventolarono 
in Piazza del Duomo e in
vasero il centro cittadino 
sotto gli occhi sbalorditi 
dei grandi borghesi abitua
ti al facile comando. Ma 
quel momento resta un ri
cordo che si perderà, sbia
dirà negli anni, oppure è 
già diventato qualche cosa 
di diverso nelle congiun
zioni e nei passaggi di cir
ca due decenni? 

Ieri e 

oggi 
La stessa domanda si può 

porre in altri termini. Cos'è 
stata e cos'è oggi la resi
stenza per la letteratura, e 
cioè non solo per gli Scrit
tori più anziani ma anche 
per i più giovani, non solo 
per chi scrive ma anche 
per chi legge, ossia vive 
l'esistenza italiana dal l'in
terno, partecipando al mo
vimento delle idee e agli 
sviluppi - immediati ' della 
nostra condizione di popo
lo? Ormai ci troviamo di 
fronte a una vasta tastiera 
di episodi, giudizi, momen
ti poetici e racconti. Quel 
25 aprile trovò scrittori e 
poeti schierati, spesso mo
bilitati con le armi m pu
gno. oppure già - presenti 
nelle prime redazioni di 
giornali che ddla clande
stinità passavano all'esi
stenza legale. Vittorini, che 
già aveva scritto quasi per 
intero Uomini e no, fu il 
primo redattore-capo del
l'Unità milanese e accanto 
a lui erano Gatto, Trecca

ni, Morosini, Arcuno e tan
ti altri. Così avveniva an-. 
che in altre città. Riecheg
giavano ora liberamente i 
versi di Gatto sui fucilati 
di Piazzale Loreto o quelli 
di Quasimodo sospesi fra 
l'umiliazione e la speranza 
e con i piedi tedeschi sopra 
il cuore >. 

Furono quelle le prime 
voci che posero, con ta for
za e l'autorità delle rispo
ste immediate, il motivo 
della resistenza. Gioirne 
Pintor e Leone Ginzburg 
non videro quella giornata 
che proprio essi avevano 
fra gli altri preparato. Poco 
dopo le Lettere dal carcere 
di Gramsci permisero agli 
italiani di riscoprire anche 
poeticamente una premessa 
essenziale della loro nuova 
vicenda. Fra il '45 e il '50 
molti libri ci riportarono 
a quelle stesse premes
se. L'opposizione dell'anti- • 
fascismo nella clandestini
tà e nell'emigrazione fu ri
costruita attraverso giudizi 
formulati da vari punti di 
vista: Gobetti. Salvemini, 
Croce, Giovanni Amendo
la, Lussu. Togliatti. Nenni, 
Morandi, Rosselli, Garosci, 
Valtani. E subito, accanto 
all'inconfondibile accento 
del testo gramsciano, sor
sero anche altre opere che 
favorirono la riscoperta 
dell'umanità oppressa nel 
fascismo e priva di ogni 
prospettiva di sviluppo sto
rico nella catastrofe della 
guerra e della sconfitta. 
Cristo si è fermato a Ebo
li di Carlo Levi fu il primo 
di questi libri ad avere una 
risonanza nazionale. Veni
vano ristampali, frattanto, 
i libri di Silone già apparsi 
all'estero, Fontamara e Pa
ne e vino. Tutti i più noti 
scrittori del tempo — Mo
ravia, Brancati, Alvaro, 
Debenedetti, Montale, Sol
mi, Piovene, Comisso — ri

costruirono il loro l egame 
con quella stessa realtà. 

Il momento del dramma 
e della lotta armata fu ri
percorso, tuttavia, dai p i ù 
giovani o da alcuni scritto
ri meno noti: Pavese, Pra-. 
tolini, Calvino, Fenoglio, 
Miche l i , Fortini, Bassani, 
Cassola, Del Boca, Renata 
Vigano, Arrigo Benedetti. 
Bolis, Carpi, Montesanto, 
Moretti, Berto, De Jaco, Pi
relli, Lucentini, cui si pos
sono aggiungere le testimo
nianze dirette di coman
danti partigiani, di combat
tenti o di chi fu variamente 
attore di quelle giornale: 
da U n popolo alla macchia 
di Longo a I comunist i e 
l ' insurrezione di Secchia, 
alle r ievocazioni di Pesce, 
Moscatelli, Bergamini, De 
Micheli, Nozzoli, Barbieri, 
Luraghi, Càleffi, Ada Go
betti, Bianca Ceva, e tanti 
altri, fino allo straordinario 
libro di papà Cervi, 1 m i e i 
set te figli. 

Scrittori 

e lettori 
ET chiaro che, nonostante 

il desiderio di estendere il 
ricordo, il nostro elenco, 
affidato principalmente al
la memoria, resterà limita
to e impreciso. Questo ar
ticolo, lo dico per scusarmi, 
non è una bibliografia. Le 
indicazioni che qui riporto 
servono . però " a indicare 
l'estensione letteraria — 
da l saggio, al romanzo, al
l'opera poetica, al docu
mento. ecc. — e la molte
plicità delle • risposte che 
furono date da coloro che 
parteciparono a questo mo
mento di vita e di storia. 
Non per ' nulla > Thomas 
Mann ha potuto definire 
€ monumento di umanità» 
queUe raccolte di L e t t e r e 

di condannati a morte del
la r e s i s t enza italiana e eu
ropea che Piero Malvezzi 
e Giovanni Pirelli curaro
no fra il 1952 e il 1954, do
ve le risposte sono senza 
dubbio, oltre che immedia
te, cariche di un altissimo 
valore espressivo. Esista, 
cioè, un legame inconfon
dibile in quelle pagine fra 
parola e atto compiuto, fra 
la parola e la speranza chi! 
anima una vita fino a l l 'u l 
t i m o sacrificio. 

Così la resistenza è di
venuta un motivo di fondo 
della noslra letteratura. In 
questo senso, mi pare, a di
stanza di circa - vent'anni 
dall'insurrezione è poss ib i 
le osservare che si sono an
che precisati gli interessi 
fra i lettori e gli scrittori. 
Quel motivo si approfondi
sce e si lega alle nuove si
tuazioni della nostra vita 
nazionale. Mi limiterò ad 
alcuni esempi, ma l'indagi
ne potrà essere estesa e 
chiarita. Non è un caso se 
un libro come quello di 
Primo Levi, S e ques to è un 
u o m o , sia ' passato quasi 
inosservato nel 1947 e se, 
invece, sia poi tornato at
tuale ottenendo un succes
so vatissimo nella edizione 
del 1958 e nel racconto che 
lo continua. La tregua del 
1963. 

E* l ' indizio eloquente di 
una prospettiva nuova del 
nostro rapporto con le si
tuazioni della resistenza. 
Esso viene confermato da 
altre circostanze letterarie. 
Ad esempio, dal ritorno 
verso gli interrogativi che 
la resistenza e l'insurrezio
ne hanno seminato sul loro 
passaggio che si è avuto nel 
Clandestino di Tobino o nei 
libri di Arpino e di Petroni 
o che continua nell'opera 
di poeti fra i quali alcuni, 

come Vittorio Sereni e Ne-
lo Risi per dare un'indica
zione, non ebbero modo di 
partecipare direttamente 
alla vicenda — perchè pri
gionieri o confinati — p u r 
partecipandovi con un'an
sia civile che in quel moti
vo si è immedesimata, rias
sumendolo come elemento 
della propria poetica. 

Ricerca di 

una risposta 
Si ha l'impressione, cioè, 

che per alcuni fra gli scrit
tori i quali vollero espri
mersi per primi, la resi
stenza a b b i a suscitato un 
impegno che non ha supe
rato la testimonianza. Per 
altri la ricerca di una ri
sposta continua. Per altri 
è appena cominciato o, nei 
p iù giovani, si va precisan
do. In questo modo la resi
stenza del '43-45, coronata 
dall'insurrezione di aprile, 
rimane viva con la sua pro
fonda novità di legame che 
ha unito, tranne qualche 
eccezione, tutto il nostro 
popolo. Rimangono valide 
e intatte, cioè, le ragioni 
ideali, sociali, politiche che 
la ispirarono e che hanno 
in pratica prefigurato quel
lo che moralmente e civil
mente può essere e sarà 
l'avvenire socialista del 
paese. 

Michele Rago 

La pagina dedicata al
le arti figurative che sa
rebbe dovuta uscire oggi, 
sabato 25, uscirà invece 
domani, domenica 26, in
sieme con la pagina de
dicata alla letteratura. I 

'' /&. V«S* 

Un documento fotografico rarissimo sull'eroismo dei partigiani e 
sulla ferocia dei fascisti della repubblica di Salò. Villamanana di 
Rovigo, 1944: sei partigiani vengono fucilati. Nella prima fotografìa: 
i sei croi sono addossati al muro (dove è stato scritto: «Primo 
esempio»); nella seconda: il plotone degli assassini si schiera: i 
patrioti sono posti con il viso al muro; nella terza: il plotone punta ì 
fucili e fa fuoco; nella quarta: l'eccidio è compiuto, un fascista spara 
con la rivoltella nella testa dei sei caduti. 
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Grandioso successo ieri sera a Milano 

Maia 
affascina la Scala 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 24. 
Maia Pliseskaia ha dunque 

fatto il suo debutto scaligero: 
dobbiamo dire, un - debutto 
trionfale, che l'ha imposta an
che al pubblico italiano come 
una grandissima se non la mag
giore, delle ballerine viventi. 
Erano ormai quasi vent'anni 
che la Pliseskaia, formatasi alla 
scuola di ballo del Bolscioi, 
aveva conquistato il pubblico 
sovietico che vedeva e vede in 
lei la migliore erede della ce
lebre Ulanova; ma è solo da 
un tempo relativamente breve 
che ella si è fatta conoscere 
anche fuori dai confini del suo 
paese, facendosi applaudire di 
recente anche negli Stati Uniti 
e approdando Analmente al 
massimo teatro italiano dove la 
sua apparizione si può ben dire 
abbia costituito una delle carte 
migliori del cartellone 1963-'64. 

Della Pliseskaia ammiriamo 
Innanzitutto la vastità di inte
ressi e la ricchezza di reperto
rio: si pensi che questa balle
rina, oggi ormai all'apice di 
una brillante carriera, inter
preta non solamente i classici 
del balletto, ma anche autori 
moderni come Prokoflev e al
tri. che nel 1956 ha lavorato 
accanto a Moisseiev per la pri
ma di Spartacus di Kaciaturian 
a Leningrado, provandosi dun
que anche in un genere di bal
letto che sconfina con l'acroba
tico, e si capirà come la sua 
personalità multiforme costitui
sca già di per sé un'attrattiva 
su cui poche danzatrici del no
stro tempo possono contare. 
Questa sera poi l'abbiamo am
mirata nel classico del classici, 
se cosi ci è consentito esprimer
ci — nel Lago dei cigni di 
Ciakovski, eseguito naturalmen
te nella lunga versione inte
grale composta di un prologo. 
due atti e un epilogo. Il che si
gnifica che la Pliseskaia non 
ha . avuto timore di sottoporsi 
al giudizio del nostro pubblico 
in un lavoro che è stato il ca
vallo di battaglia delle più 
grandi ballerine del secolo; an
zi l'interprete sovietica è stata 
a sua volta in grado di mette
re in luce in maniera personale 
e ammirevole un mondo ricco 
di sottile poesia, in cui la stessa 
musica di Ciaikovskl acquista 
un sapore nuovo e una convin
cente forza d'espressione. 

Non c'è in verità nulla in 
questa danzatrice che si possa 
considerare imperfetto: i mor
bidi e teneri portamenti delle 
braccia, duttile ed elastico il 
corpo, aerei e sorprendenti i 
balzi nei quali una straordi
naria preparazione acrobatica 
sa risolversi in pura eleganza 
d'espressione: insomma ogni suo 
movimento, ogni sua vibrazione 
è in osmosi con la musica e 
con la coreografia, ed è pro
prio per questo che la Plise
skaia ha saputo far apparire 
come nuovo perfino un balletto 
antico e glorioso come il Lago 
dei cigni. Sulla cui trama e sul
le cui caratteristiche non ci di
lungheremo oltre, limitandoci a 
ricordare che esso costituisce, 
grazie anche alla scorrevole 
coreografia di Nikolas Berlo-
zoff e alle scene e al costumi 
ormai famosi di Alessandro Be-
nols. una vera festa per , gli 
amanti del balletto. 

Accanto a Maia ' Pliseskaia 
abbiamo ammirato il -•' suo 
« partner » sovietico Nikolal 
Fadeiecev. un fascio di muscoli 
e di nervi che funziona alla 
perfezione, e il corpo di ballo 
scaligero, che ha fatto miracoli 
per fondersi scenograficamente 
con la grande solista. Citeremo 
qui solo alcuni interpreti, sen
za che questo significhi minore 
lode o riconoscimento per tutti 
gli altri che qui non possia
mo elencare per mancanza di 
spazio: Aida Accolla. Liliana 
Cosi. Elettra Morini. Bruno 
Telloll. Walter Venduti. Fiorel
la - Cova. Aldo Santambrogio, 
Luigi Sironi e i solisti delle 
danze. 

Seguiva a conclusione della 
serata l'Orfeo di Igor Stra
v i n s e . balletto tra i più noti 
della maturità del maestro rus
so, composto nel 1947 e ancor 
oggi eseguito con la coreogra
fia di Balanchine e le scene e 
costumi di Isamu Nogughi che 
furono quelle della - prima • 
newyorkese del 1948. E* Orfeo 
una partitura che vorremmo 
chiamare - scientifica - per cali
bratura di timbri, rigore di 
ritmi, felice parsimonia ' di 
mezzi; una partitura che fa ca
pire oggi come - già da anni 
Stravinse avesse sentito il fa
scino della musica di Webern. 
a cui Orfeo, pur ancora nel
l'ambito tonale, sembra rende-

! re un inconscio anticipato omag-
[gio. Certo è questa una musica 

non facile, una musica che ri
nuncia a qualsiasi effetto, sca-

> bra e angolosa ma nello stesso 
tempo attualissima nel suo mo
do di rivivere nell'oggi l'antico 
mito di Orfeo che discende nel
l'Ade. E ottimamente le si adat
tano le scene e i costumi asce
tici e simbolistici del Noguchi: 
nell'insieme una bella lezione 
di stile e di stringata essen
zialità. a cui hanno portato un 
contributo decisivo Mario • Pi
stoni (Orfeo). Vera Colombo 
(Euridice). Roberto Fascilla. 
Elettra Morini. Walter Venditti, 
Bruno Telloli. Amedeo Amodio. 
Aldo Santambrogio e gli altri. 
tutti interpreti capaci che pur 
in assenza dell'eroina della se
rata hanno saputo tener altis
simo il prestigio dello spetta
colo. Dirigeva l'ottima orche
stra scalìgera, con una sicurez
za che gli viene da lunga pra
tica di balletto. Geo Giussani. 
mentre per la parte scenica 
dobbiamo ancora citare l'alle
stimento da Nicola Benois, Lu
ciana Novaro come direttrice 
del corpo di ballo e ti Maitre 
de ballet Giulio Perugini. 

Il successo personale della 
Pliseskaia - è stato grandioso: 
foltissimo il pubblico, che le ha 
tributato applausi commossi, v i 
branti e prolungati, salutando 
in lei una vera grande artista, 

-, Giacomo Manzoni 

La Pliseskaia in una recente esibizione 

Il quarto, 

centenario di 

Shakespeare 

celebrato 

ieri a Roma 
Le • manifestazioni promosse 

dal Teatro Club, d'intesa con 
il Britsh Council. per celebrare 
il quarto centenario della nasci. 
ta di William Shakespeare, si 
sono aperte ieri a Roma. Nel
la mattinata. Gerardo Guerrie
ri ha esposto ai giornalisti, il 
programma delle iniziative che 
comprendono, come già da noi 
riferito, una tournée della Com
pagnia inglese, diretta da Sir 
Ralph Richardson. la quale rap
presenterà nella capitale italia
na. dal 24 al 29 maggio. Il mer
cante di Venezia e il Sogno di 
una notte di mezz'estate. Nel 
pomerìggio, al Teatro Valle, di
nanzi ad uno strabocchevole 
pubblico composto per larga 
parte di giovani e di giovanis
simi. il prof. Gabriele Baldini 
ha tenuto una chiara e dotta 
conferenza dal titolo ~ Tutto 
Il mondo è un palcoscenico » 
(ispirato alla frase latina che 
adornava significativamente i 
teatri elisabettiani), illustran
do la figura e l'opera del mas
simo drammaturgo dell'epoca 
moderna. 

All'applaudita orazione di 
Baldini è seguita la lettura. 
non meno acclamata, di alcuni 
passi delle commedie e delle 
tragedie shakespeariane, fatta 
dall'attore Enrico Maria Saler
no (assente, invece, Monica 
Vitti, la cui partecipazione era 
stata annunciata in un primo 
momento); lo stesso Baldini si 
è poi felicemente " esibito come 
dicitore. • leggendo alcuni so
netti del grande poeta di Strat-
ford. 

Unanimi lodi della stampa 

Un vero trionfo 
e ( i l 

a Varsavia dello 
Stabile genovese 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 24. 

Parlare di successo è poco. 
La critica varsavicse è oggi una
nime con il pubblico nell'usare 
la parola • trionfo ». Il - Teatro 
Stabile» di Genova, con la sua 
originale edizione de I due ge
melli veneziani dì Carlo Goldo
ni ha scosso a tal punto il dif
fìcile ed esigente pubblico var-
saviese da ottenere alla fine di 
ognuna delle due rappresenta
zioni applausi ed ovazioni che 
teatri <Jt fama come quello di 
Stratford e quello ateniese del 
Piraikon, che lo uvevuno di po
co preceduto sulle scene dello 
stesso Teatro nazionale, non a-
vevano ricevuto. Merito dell'in
telligente regia di Luigi Squar-
zina, merito della imparegigabi-
le creazione di Alberto Lionello 
(il quotidiano Zycie Warszawi 
lo indica come un attore di ran
go europeo), merito della gra
zia e sensibilità delle due in
terpreti femminili, Lucilla Mor
taceli! e Paola Marnioni e del 
libello eccezionale raggiunto 
dalla intera compagnia, che la 
rritica polacca iscrive oggi fra 
le migliori del nostro conti
nente. 

Che cosa è piaciuto al pub
blico e alla critica, unanimi. 
come abbiamo detto, nel decre
tare il successo al teatro geno
vese? Forse quello che più sta
va a cuore al regista e ai suoi 
attori: la maniera originaìe e 
gradita di interpretare un clas
sico come Goldoni, e la capacità 
di sfruttare appieno con rara 
maestria, da parte degli in
terpreti, tutte le possibilità che 
I gemelli offrono, per dare slo
go alla improvvisazione, al di
vertimento. 

« I gemelli di Goldoni — seri 
ve uno dei più influenti cri 

le prime 
Musica 

Orchestra 
Slovacca 

all'Auditorio 
Sono undici. Enucleati dal 

gruppo di archi dell'Orchestra 
filarmonica di Bratislava. - co* 
stitulscono dal 1960 l'« Orche
stra da camera slovacca». Un
dici eccellenti concertisti. - gui
dati con luminoso slancio soli
stico dal violinista Bohdan 
Warchal, applauditissimo inter
prete del Concerto In mi min. 
di Bach che. con Corelll (Con
certo grosso op. VI. n. 6). ha 
diviso la prima parte del pro
gramma. 

Alto il livello stilistico, 
espresso con suono pieno, com
posto, sorretto da una inte
riore energia. Il seguito del 
concerto, incentrato su due mi
rabili composizioni, la giova
nile Suite per orchestra da ca
mera di Janacek e la Simple 
symphony. op. 4 di Brltten (che 
è poi la deliziosa trascrizione 
orchestrale di brani • risalenti 
all'infanzia dell'illustre musi
cista inglese), ha via via ac
cresciuto il successo di questa 
piccola, grande orchestra che 
ha sfoggiato una preziosità di 
suono, un'eleganza, una cordia
lità, uno smalto interpretativo 
eccezionali. . . 

Sfidando l'ora di punta, il 
pubblico non ha abbandonato 
ia sala se non dopo un'ap
pendice di bis. 

Pradella Zaf red 
al Foro Italico 

In prima esecuzione assoluta 
è stata presentata ieri nella 
stagione sinfonica del Terzo 
Programma (il concerto verrà 
trasmesso stasera) una recen
tissima novità di Mario Za-
fred: Metamorfosi (1963), per 
pianoforte e orchestra. Lo stes
so titolo della composizione è 
risolutivo nell'indicare la situa
zione di mutamenti sia all'in
terno della composizione, sia 
nella coscienza dell'autore. Il 
quale si presenta qui. appun
to. cambiato (ma non un al
tro da quello che era) e in
tento. si direbbe, ad integrare 
in una superiore prova di sa 
pienza compositiva quella 
schietta immediatezza che ca
ratterizza la sua musica. Tra
spare. cioè, da queste Meta
morfosi un rinnovato impegno 
anche «speculativo» che però. 
naturalmente, non si svela al 
primo ascolto .Dove prima ave
vamo la pietra preziosa, paga 
della sua immediata, scoperta 
lucentezza, ora abbiamo la 
stessa pietra che però vuole 
svelare un suo più recondito 
segreto di sfaccettature, di ri
flessi. di riverberi, attraverso 
un continuo scomporsi e ricom
porsi di atteggiamenti armonici. 
ritmici, timbrico-melodici. 

La composizione porta ad un 
momento culminante quella sin
golarità della musica di Za-
fred. che dietro l'apparente 
semplicità nasconde una scrit
tura difficile e raffinata. - In 
più — e questa sembra essere 
la più succosa novità — c'è da 
stare attenti che Zafred non 
irrompa nel vivo delle più 
nuove esperienze musicali allo 
stesso modo che Strawinski nel 
campo della dodecafonia, e cioè 
mandando all'aria tutta la re
torica connessa a tali espe
rienze. Stanno a dimostrarlo 
in queste * Metamorfosi sia i 
cangiamenti della struttura te
matica centrale, sia certi risul
tati timbrici, particolarmente 
sensibili negli strumenti a fia
to. che si accendono in sono
rità taglienti, aggressive, lievi
tanti. unitariamente tenute a 
bada dal pianoforte che non 
concede neppure una nota al

la tradizionale ansia solistica. 
La novità — al pianoforte 

era l'autore — è stata accolta 
con vivo successo di applausi 
e di chiamate per Zafred e per 
Massimo Pradella (auguri per 
la sua nomina a direttore del
l'Orchestra Scarlatti), intelli
gentemente proteso a rilevare i 
valori per cosi dire espressio
nistici* ed "inediti della parti
tura zafrediana. 

' Del pari, ad apertura di pro
gramma, Pradella aveva sotto
lineato quelli più personali di 
una giovanile partitura di 
Bartòk. la suite dal balletto 
II principe di legno (1914-1916) 
Interpretata con drammatico 
intenso fervore e, a chiusura. 
quelli più schiettamente popo
lari della Sinfonia op. 88 di 
Dvorak (conosciuta come quar
ta. ma che è ormai l'ottava do
po il rinvenimento di quattro 
sinfonie giovanili). 

Successo pieno, quindi, anche 
per Massimo Pradella. ap
plauditissimo e lungamente 
festeggiato al podio. 

e. v. 

Teatro 

Atti unici 
all'Arlecchino 

La compagnia di prosa del 
Teatro italiano (si propone in
fatti di presentare solo opere 
italiane) ha messo in scena tre 
atti unici aventi un filo con
duttore: la condizione dell'uo
mo. d'oggi e di un immaginario 
futuro, nell'ambito familiare. 

In La sposa cristiana di Carlo 
Terron l'uomo iniziando, nella 
notte di nozze, le sue prime 
esperienze In famiglia procla
ma l'egemonia del maschio, ma 
si piega presto alla legge ma
triarcale tramandata generazio
ne per generazione alla sposa 
e che ha i suoi esecutori nei 
carabinieri vigilanti nel corri
doio su cui dà la camera d'al
bergo. Non si comprende a 
qual mondo si riferisca Terron 
con questa sua commedia che 
da una prima fase naturalistica 
svolta, con una frattura stilisti
ca troppo sensibile, in una rap
presentazione surreale e di 
oscure allusioni: la metamorfo
si dell'uomo in mansueto ca
gnolino. i militi stazionanti nel
l'oscuro corridoio. E non sa
premmo dirvi se la - sposa cri
stiana» sia il simbolo dell'an
tico stadio matriarcale o la tra
dizione superstiziosa, avallata 
dalla legge nella società, o il 
ritratto dell'autoritarismo che si 
presenta sotto l'insegna della 
religione (-L'idea più utile ai 
tiranni, è l'idea di Dio» si leg
ge in Rosso e nero di Stendhal). 
• Più concretezza ed efficacia 

poetica ha Vita privata di Bob 
Bellafronte di Giorgio De Ma 
ria che propone I* immagine 
dell'alienazione e della solitu 
dine dell'uomo in una città de 
serta per l'esodo di Ferragosto. 
i cui pochi e desolati abitanti 
hanno le apparenze e l'immo
bilità di manichini. 
<• Immagine che si concretizza 

con una scena in famiglia ove 
agisce solo un attore (la mo
glie ed i figli sono manichini!, 
che tenta invano la comunica
zione con i suoi familiari, fissi 
in vuoti sguardi, con un os
sessivo vaniloquio sui futili e 
aridi problemi che suscita oggi 
l'industrializzazione della cul
tura e la ricerca di un benes
sere visto solo come conquista 
del frigidaire, dell'automobile 

Piuttosto debole Lo rivolta 
dei giovani di Guido Rocca, che 
prospetta paradossalmente un 
futuro con vecchi ringiovaniti 
e resi immortali da portentosi 
farmaci che strappano le belle 
donne e altre ambite conquiste 
ai giovani. 
, Lo spettacolo appare coma il 

frutto di appassionate fatiche 
del regista Luigi Pascuttl e de
gli attori: Gianni Musy. efficace 
nel lavoro del De Maria; San
dro Pellegrini: Tiziana Casetti: 
Laura Gianoli ed Enzo Ce
rusico. 

Da stasera le repliche. 

vice 

Cinema : 

' Il caso 
del cavallo 
senza testa 

Prodotto da Walt Disney e 
diretto da Don Chaffey, Il caso 
del cavallo senza testa s'indi
rizza decisamente al pubblico 
dei più piccini, che forse si ri
conosceranno volentieri nei pro
tagonisti della storiella cinema
tografica: ragazzi d'ambo i sessi. 
abitanti d'un tranquillo e po
vero villaggio francese, l quali 
arrivano a sconfiggere, fornendo 
risolutivo sostegno alla polizia, 
una banda di rapinatori, e a 
recuperare il maltolto: dieci mi 
lioni di nuovi franchi, trafugati 
da un treno. Quanto al cavallo 
del titolo, si tratta ovviamente 
d'un quadrupede di legno, anzi 
d'un rottame di giocattolo, che 
ha pur esso la sua parte nella 
vicenda, insieme con una ma
snada di cani veri e ottimamen
te ammaestrati, agli ordini del
la bambina più vivace e intra-
predente del gruppo. 

Anche per gli scopi che si 
propone, il raccontino è forse 
un po' troppo infantile. Gli In
terpreti minorenni sono comun
que disinvolti. Tra quelli che 
hanno raggiunto da tempo l'età 
della ragione, si notano Jean-
Pierre Aumont, nei panni di un 
angelico tutore dei beni pri
vati, Herbert Lom. Leo McKera. 
Alla colorata Tavoletta si accom
pagna un modesto disegno ani
mato. proveniente dalla stessa 
fabbrica, e 11 cui principale 
personaggio è un minuscolo eie-
fantino. Le idee scarseggiano, a 
Disneyland. 

ag. sa. 

Fammi posto, 
tesoro 

Nicola spo«a Bianca, non ap
pena il tribunale stabilisce che 
la sua prima moglie. Helene. di 
spersa nel Pacifico da cinque 
anni, è legalmente morta. Ma la 
naufraga ricompare all'improv

viso, più bella e più vogliosa, 
protestando ogni diritto, com
preso quello all'esclusivo amore 
del marito. Questi, bigamo suo 
malgrado, l'accoglie a braccia 
aperte, ma è incapace di sbri
garsela con la seconda moglie, 
che, impaziente e stizzosa, at 
tende invano di consumare la 
prima notte. 

Que3ta, in sintesi, la trama 
della commedia di Bella e Sa
muel Spewack. • che il regista 
Michael Gordon ha portato sul
lo schermo con sufficiente brio, 
arricchendola di qualche trova-
tina extra-teatrale, come la ver
tiginosa gimkana automobilisti
ca. ma inclinandola spesso nel 
patetico, con le due piccole. 
ignare figliolette della rediviva. 
Doris Day regge simpaticamen
te il suo personaggio, indul
gendo però troppo alle lagri-
mucce. Polly Bergen è la sua 
cospicua rivale. Jame 3 Garner 
sempre esterrefatto per quanto 
gli accade intorno, non merita. 
in sostanza, nessuna delle due. 
Colore. 

L'ammiraglio 
è uno strano 

pesce 
Un mite ometto, appassionato 

di fauna marina un giorno ruz
zola in mare ed invece di anne
gare si trasforma in uno strano 
pesce con occhiali. Perduta la 
moglie a seguito d questa pre
cipitosa metempsicosi, trova di 
che consolarsi con un gra
zioso pesciolino femmina. Quan
do Sii Stati Uniti entrano in 
guerra contro la Germania, nel 
secondo conflitto mondiale, l'oc
chialuto pesce, che non ha per
duto la facoltà di parlare e per 
di più sa emettere, fatto inso
lito e per un pesce e per un 
uomo, tremendi e rimbombanti 
ruggiti. 6i mette al servizio del
la marina conducendola in vit
toriose battaglie contro i som
mergibili tedeschi. Strabilia 
compatrioti e nemici e si gua
dagna i galloni di ufficiale. 

Il film, che parzialmente si 
offre in cartoni animati, rac
conta le vicende in chiave pa
rodistica- le idee sono abbastan
za scarse, quelle poche offrono 
soluzioni puerili. Dubitiamo 
persino che pos6n divertire i 
ragazzi. Il regista è Arthur Lu-
bin. gli attori sono Don Knotts. 
Andrew Duggon e Karol Cook. 
fra gli altri. 

vice 

Già in cantiere il XV 
Festival di Sanremo 

SANREMO. 24 
Il XV Festival della canzone 

italiana si svolgerà a Sanremo 
il 28. 29. 30 gennaio 1965. La 
società A T.A. organizzatrice 
della manifestazione, ha già re
so noto il regolamento generale 
che reca inoltre le norme di 
partecipazione, svolgimento ed 
esecuzione del prossimo Festi
val. Il regolamento non si disco
sta. in sostanza, da quello del 
Festival 1964 che ha ottenuto un 
ottimo successo. 

La partecipazione è riservata 
ad autori e compositori di na
zionalità italiana: l'iscrizione 
delle canzoni dovrà essere ef
fettuata — entro il 21 ottobre 
1964 — esclusivamente da ca.<e 
editrici musicali iscritte alla 
SIAE alla data del 30 giugno 
1963. 

Le canzoni iscritte saranno 
vagliate a cura dell'organizza
zione, che ne sceglierà un mas
simo di 24: 1* 24 canzoni scelte 

saranno presentate le sere del 
28 e del 29 gennaio 1965 e le 
giurie costituite nelle sedi ester
ne designeranno, a mezzo di vo
tazioni. le 12 che nelle due se
rate avranno ottenuto il mag
gior numero dì preferenze. I.e 
12 canzoni così designate ver
ranno presentate nella serata fi
nale del 30 gennaio e, sempre 
in base alle votazioni delle sole 
giurie esterne, sarà proclamata 
la canzone vincitrice del Fe
stival 

La suddivisione delle canzoni 
per la loro esecuzione nelle due 
serate avverrà a giudizio delia 
organizzazione: l'ordine di ese
cuzione delle canzoni in tutte 
e tre le serate sarà stabilito con 
sorteggio pubblico effettuato da 
un notaio La scelta dei cantan
ti, l'attribuzione ed il numero 
delle canzoni agli stessi, verran
no stabiliti a giudizio dell'orga
nizzazione. 

liei teatrali polacchi su Tribu
na Ludu — non sono un'opera 
profonda, ma offrono alle com
pagnie un terreno immenso per 
dimostrare tutta la loro capaci
tà. E il teatro'di Genova ha 
saputo sfruttare in pieno que
ste possibilità. Come alcuni an
ni fa ti Piccolo dì Milano, nel
la cui magnifica interpretazio
ne vedemmo un perfetto Arlec
chino servo di due padroni, il 
teatro di Genova ha saputo co
struire una rappresentazione 
leggera e allpora sul canovac
cio della vecchia commedia gol
doniana L'ha vista un po' sot
to il profilo della commedia del
l'arte e un po' sotto quello del
la concezione pirandelliana del 
teatro.. Nessuna finzione. Sem
bra che gli attori dicano: que
sta sera non si recita, questa 
sera si improvvisa ». 

La critica iiarsaviese ha col
to ed approvato lo spirito del
la regia di Squarzina. dimo
strando di credere assai più in 
questo Goldoni che non in quel
lo che avevano rappresentato un 
anno fa. sulla stessa scena, i 
• Giovani -

» Gli attori — osserva ancora 
Tribuna Ludu — non nascon
dono che tutto ciò avviene in 
teatro, che non esiste quella 
quarta parete, quella che am
mettono esistere gli attori del 
teatro naturalistico, ma, al con. 
trario, si rivolgono direttamen
te al pubblico, parlano con lui 
con lo sguardo, col gesto e per
sino con le parole, trascinando
lo nel divertimento e diverten
dosi con esso. Non è necessa
rio quindi comprendere l'italia
no per divertirsi a questo spet. 
tacolo ». 

E il pubblico, con le sue trion
fali accoglienze. Io ha dimo
strato chiaramente. Il Teatro 
genovese, secondo la critica po
lacca. ha creato in questo spet
tacolo un suo stile che - anche 
se non è così tagliente come nel 
Goldoni del Piccolo di Milano 
(Tribuna Ludu) contiene una 
più realistica osservazione del
la vita, leggermente sottolinea
ta dalla ironia, creando un ri
tratto di un umanista più che 
la caricatura di un satirico ». 

E II trionfo di queste due prt_ 
me serate goldoniane e i giu
dizi così incondizionatamente 
elogiativi della critica, hanno 
fatto prendere letteralmente 
d'assalto la biglietteria del tea
tro. dove stamane ci si è conte
so l'ultimo biglietto disponibile 
per Ciascuno a suo modo di Pi
randello. Nessuno vuol perdere 
l'occasione di vedere quello che 
Zycie Warszawi definisce - il 
miglior teatro italiano che sia 
fremito in Polonia dopo la famo
sa tournée del Piccolo milane
se » e quello che fa dire a Tri
buna Ludu che "un nuovo fe
nomeno è apparso sulla carta 
teatrale di Europa. In Italia — 
afferma a questo proposito il 
giornale — si sviluppa rapida
mente un teatro che può compe
tere con i maggiori del nostro 
continente. Nella persona di 
Luigi Squarzina. condirettore e 
regista impareggiabile del Tea
tro stabile di Genova vediamo 
uno-dei più interessanti ed emi
nenti rappresentanti del teatro 
italiano". 

Franco Fabiani 

Sophia Loren in 

una nuova edizione 

di »Sangue e arena» 
CITTA' DEL MESSICO. 24. ' 
Una nuova riduzione cinema

tografica del romanzo di Blasco 
Ibanez. Sannue e Arena sarà gi
rata con Sophin Loren. Sara 
Montiel e probnbil mente Tony 
Curtis dalla Monctezuma Films 
e dalla Joseph Schenk Enter
prises 

GII esterni saranno girati in 
Spagna, tutto il resto della la
vorazione del film avverrà in 
Messico. 

La terza 
Primavera 
napoletana 

NAPOLI. 24. 
Sotto il patrocinio del Comu

ne di Napoli, è stata indetta la 
terza edizione della Primavera 
napoletana della canzone che si 
svolgerà a Napoli tra fine mag
gio e la prima decade di giu
gno. 

Il programma prevede l'alle
stimento di vari spettacoli d'ar
te relativi alla musica leggera. 
ed in particolare alla canzone 
napoletana, nei quali verranno 
anche inseriti i finalisti del ri
tuale concorso per nuove voci 
e nuove canzoni, che varranno 
lanciate. 

Si aggiunge ancora al ciclo 
di manifestazioni il ciak n ì 
inquadrato nelle bellezze natu
rali di Napoli Inoltre, una ori
ginale pimkana automobilistieo-
carora 11 ratto delle Sabine. 
si inserisce nel già vasto calen
dario A conclusione delle ma
nifestazioni. nel corso di una se
rata di gala, verrà assegnato il 
- Trofeo primavera - a persona
lità dell'arte. 

«aì\!7 
contro 
canale 

Rischi deir« atto 
di fede » 

' Non si aspettò il 1961 per 
nicchiare la /ar,"ìa alla tra
gedia », ha rilevato feri sera 
il commentatore, nella parte 
iniziale della seconda pun
tata del ciclo Gli italiani 
nel cinema italiano Già: ina 
non è per nulla un vanto. 
La farsa stride quando le 
ferite sono ancora aperte e 
la battaqlia continua. Pro- ' 
prio sulla via ridanciana del
la farsa cominciò, infatti, il 
tentativo di ridurre la le
zione morale del neoreali
smo a una formula, per di
storeere lo spirito della Re
sistenza e preparare il ter
reno a una qualunquistica 
acquiescenza alla restaura
zione neocapitalistica In que
sto senso, si può dire che il 
cinema italiano pur conti
nuando a registrare le vi
cende del paese, ne rifletté 
l'involuzione e di questa in
voluzione si fece, in parte, 
strumento. 

Questo è risultato abba
stanza chiaro, ieri sera, nel-
l'alternarsi delle sequenze 
tratte da film tanto diversi: 
si è visto quanto scarso sia 
stato, nel complesso, l'impe
gno di ricerca e di riflessio
ne sui motivi che animarono 
la lotta armata, sul trava
glio da cui essa nacque e 
di cui si materiò, sui modi 
in cui si svolse, e si è visto 
anche come ci si sia orien
tati, spesso, di più verso la 
cronaca, capace di attingere 
se mai alla protesta, o addi
rittura verso un generico 
"perdono » diretto a mette
re implicitamente, tutti nel 
novero dei * poveracci ». 

Proprio in questa dimo
strazione, secondo noi, ha 
finito per risiedere l'obbiet
tivo interesse di questa pun
tata, che in questo senso ha 
confermato la ualiditd della 
fatica di Blasetti. Sarebbe 
stato necessario, però, sotto
lineare questa indicazione 
nel commento, anche per le
gittimare le scelte operate 
che hanno dato assai più 
spazio a film come II fede
rale o Vivere in pace che 
ad altri come Achtung ban
diti! o addirittura il grande 
Paisà. E, invece, qui gli au
tori hanno rivelato una de
bolezza: essi hanno conti
nuato a presentare tutto sul
lo stesso piano come se ci-
nenia e storia coincidessero 
puntualmente. 

E' vero, Blasetti ha di
chiarato di non voler azzar-

> dare oiudirl. Ma, a parte il 
• fatto che i giudizi scaturi

scono appunto anche dalle 
scelte, non si può negare 
che. in • realtà, il commento 
abbia finito per prendere po
sizione quando ha affermato 
che il cinema attingeva, com
plessivamente, a " una ama
ra condanna e alla pietà ». 
Questo può essere vero: ma 
la Resistenza non può essere 
riassunta in un simile bi
lancio. Essa fu anche slan
cio di rinnovamento che ali
mentò gli anni successivi e 
si maturò in consapevolezza 
che la battaglia non poteva 
affatto dirsi finita, chiusa 
col 25 aprile (e, d'altra par-
te, è solo un caso che, in 
fine, nessun film abbia rie
vocato le giornate della in
surrezione?). 

Non vorremmo che Bla
setti e i suoi collaboratori 
avessero mantenuto queste 
posizioni per ribadire, ad 
ogni costo, l'iniziale * atto 
di fede » nel cinema italia
no. che in questo caso, dav
vero si rischierebbe di finire 
nella asserzione velleitaria. 
Ma di questo avremo me
glio conferma o smentita nel
le prossime puntate. 

g. c. 

nk. , r* programmi 

17,00 Sport 
TV - primo 

Premio « Fiera » di trotto 

17,45 La TV dei ragazzi a) Finestre sull'universo: 
*b) Teletris: e) Alvln 

19,00 Telegiornale della ' sera (1* edizione) 

19,20 Tempo libero trasmissione per I lavora
tori 

19,50 Sette giorni al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della aera (2* edizione) 

21,00 Adriano Clan Un programma con Adria
no Celentano. 

22.15 II piglio di 
quell'amore 

23,00 Rubrica 

23,15 Telegiornale 

Programma sulla Resi
stenza a cura di Alfonso 
Gatto Realizzazione di 
Vittorio Cottafavi 

religiosa 

della notte 

TV - secondo 
10,30 Film (solo Mi lano) 

13,00 «Milano ore 13» 

21,00 Telegiornale 

21,15 Incontro 

22,05 La parola alla difesa 

e segnale orario 

con Ar thur Schleslnger 

e La lunga notte » 

22,55 Sport 
Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico -
Al termine: Notte sport 

Adriano Celentano: a lui e al suo clan è dedicata 
la trasmissione in onda alle 21 sul primo canale. 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8, 1S, 15, 

20. 23; 6.35: Musiche del mat
tino: 8.30: Il nostro buon
giorno: 10.30: Una ingenua 
della Sierra, di Bret Hàrte; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.15: Aria di casa nostra: 
11.30: Edward Elgar; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...: 13.15: Documenti sul 
XXV Aprile; 13.30: Zig-Zag: 
13.45: Un disco per l'estate; 
14: Musica da camera; 14-
14.15: Trasmissioni regiona

li: 14.15: Motivi di festa: 15.15: 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 15,30: Motivi di 

festa; 16.30: Corriere del di
sco: musica lirica; 17: Arri-, 
vo del • giro ciclistico della 
Toscana; 17.15: Musica per 
archi: 17.30: I concerti per 
la gioventù; 19: Musica da 
ballo; 19,10: Il settimanale 
dell'industria; 19,30: Motivi 
In-.giostra; • 19,53: ; Un* • can
zone al giorno}- 20.20: Ap-

• plausi a...; 20.25: Nel venten-
, naie della Resistenza - La 
Repubblica dell'Ossola; 20 e 
55; Canti della Resistenza 
Europea; 21.40: L'Angelo 
della sera, radiodramma di 
Fiorino Soldi; 22.30: Musica 
da ballo, .** . 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, : 

10.30. 11.30, 13,30. 14,30. 15,30. 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30, ' 
21,30, 22,30,; 7,30: Benevenu-
to In Italia: 8: Musiche del ; 
mattino ; 8.40: Canta Euge
nia Foligatti; 8.50: Uno stru- ' 
mento ai giorno; 9: Un disco 
per l'estate; 9.15: Ritmo-fan
tasia: 10,55: Un disco per 
l'estate; 11.10: Buonumore in 
musica; 11.35: Piccolissimo; 
11,40: Il portacanzoni; 11.55: 
Un disco per l'estate: 12.05-
12.30-13: Trasmissioni regio
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14-14.15: Trasmissioni re

gionali; 14,15: Voci alla ri
balta; 14,45: Angolo musica
le; 15: Momento musicale; 
15,15: Recentissime in micro
solco; 15.30: Concerto in mi
niatura; 16: Un disco per 
l'estate; 16.15: Rapsodia; 16 
e 35: Rassegna degli spetta
coli; 16.50: Ribalta di suc
cessi; 17.05: Musica da ballo; 
18,35: Dall'Ippodromo di San 
Siro in Milano «Gran Pre
mio della Fiera-; 18.50: I 
vostri preferiti; 19.50: Brevi 
incontri; 20.35: Adriana Le-
couvreur di Francesco Ci-
lea; 21.35: Io rido, tu ridi; 

Radio - ferzo 
17: Lena e Leonce. tre atti 

di George BUchner: 18.05: 
Anonimo del XIII secolo; 
18.30: La Rassegna, cultura 
nordamericana; 18,45: Gio
vanni Battista Martini; 19: 
Nel ventennale della Resi
stenza ricordo del Congres
so dei C.L.N. (Bari, gennaio 

1944): 19.30: Concerto di 
igni sera. Georg Philipp 
Telemann. Louis Spohr. Ri
chard Strauss; 20.30: Rivista 
delle riviste: 20.40 Wolfgang 
Amadeus Mozart; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,20: 
Piccola antologia poetica; 
21.30: Concerto. 

Bolognini girerà 
« La donno 
é una cosa 

meravigliosa » 
Mauro Bolognini darà, il 20 

maggio prossimo, il primo giro 
di manovrila del film La donna 
è una cosa meravigliosa: San
dra Milo sarà la protagonista. 

La sceneggiatura è di Tonino 
Guerra. Giorgio Salvioni e del
lo stesso Bolognini. Il film è 
prodotto da Morris Ergas, Fe
derico Fellini e Angelo Rizzoli. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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&'•;. I l e t tere ali•Uh i ta 
&' : ». Nella Russia zarista 

distribuiva rubli e copechi 
(guadagnati cantando ; 
al Teatro dell'Opera) ' . 
ai deportati: ; : . j . ^ 
che partivano per la Siberia 
Caro compagno Alleata, 

il 27 aprile compio il mio ottan
tesimo anno di età, poiché sono 
nata nel 1884. Fui prima donna 
d'Opera e girai tutta la Rustia, 
quando vi erano i ricconi e i morti 
di fame. Fui in Cina e anche in 
Italia. Fui sempre socialista, ma 
nel 1915-18 molti socialisti misero 
il famoso piede avanti in favore 
della guerra, allora io — che alla 
guerra ero contraria — non mi oc
cupai più di niente. ••-

In questo ultimo ventennio mi 
sono iscritta al Partito comunista 
e i comunisti pisani possono testi
moniare quanto sono attiva: leggo 
l'Unità tutti i giorni, e Vie Nuove. 
Ora sono molto vecchia e molto 
stanca, ma venti anni fa fui anche 
segretaria di una cellula femminile 
e non mancavo di fare il mio do
vere. 

Invio 2000 lire perché siano date 
a chi ha tanto bisogno, se è possi
bile a un bambino. Certo che ormai 
anche io sono molto povera perche 
da giovane avevo una madre e dei 
parenti bisognosi che era mio do
vere aiutare. Dalla Svezia venni 
quasi ricca, ma nella Russia deqli 
zar — quando partivano i deportali 
per la Siberia — li aspettavo e 
davo a quei poveretti rubli e co
pechi. Di ciò non sono pentita. 

Non ebbi mai la tessera fascista. 
Mio marito, pur essendo anarchico, 
fu costretto a prenderla perché al
trimenti non ci facevano lavorare, 
essendo anche lui un cantante liri
co. Ora è tanti anni che è morto e 
io vivo con dei nipoti, povera ma 
felice di avere.fatto sempre il mio 
dovere. - - ^ -

Ho studiato a Milano canto e 
piano, ma ormai per me è tutto 
finito. Non mi resta che augurare 
tutto l'avvenire bello e giusto al 
mio Partito. Chiedo scusa per il 
disturbo, ••.:'.•', 

PIA SERENI 
:; ; ' • (P isa) 

Il,pesce veloce , 
del Baltico 
Caro direttore, 

r per puro caso ho assistito alla 
trasmissione televisiva di sabato 18 
(ore 21,50) diretta dal signor Ugo 
Zatterin, il quale nel suo lungo di
scorso, presentando il valore nutri
tivo di alcuni generi alimentari ha 
esortato i telespettatori a smettere 
di consumare della carne fresca 

(che l'Italia deve importare) invi
tando invece i consumatori italiani 
a nutrirsi con formaggio pecorino, 
uova e baccalà. •.,-,' . 

• La prima domanda'che mi sono 
posto (forse perché sono uno dei 
pochi italiani che preferìsée carne 
fresca) è cosa mangerà il. signor 
Zatterin e coloro che si trovano al 
governo. • et*, . t 

Dall'entusiasmo con cui il tele
cronista ha illustrato le qualità nu
tritive di questi prodotti mi sem
bra aver compreso che sia lo stesso 
Zatterin che i nostri beneamati e 
meticolosi governanti alla loro 
mensa consumino « pesce weloce del 
Baltico » e * purè di mais », rietti 
volgarmente baccalà e farina gialla. 
• • Ad ogni modo non credo che 
questi tipici piatti, che il governo 
vorrebbe farci mangiare, costituì' 
scano il pranzo giornaliero dell'ar
guto signor Zatterin. 

RENATO ROSSI 
'' • ; , . . . ' ' ; • (Firenze) 

La libertà 
di sfruttare 
Cara Unità,: - -, ì 

domenica 5 aprile andammo a 
visitare la mostra dell'industria e 
del commercio dell'URSS a Geno
va. Ho potuto ammirare apparec
chiature elettroniche, missili, aerei 
ecc. Ma lo scopo di questa mia let
tera è quello di rispondere ad al
cuni solerti • propagandisti scono
sciuti che hanno messo, in mezzo 
ai librettini di spiegazioni tecniche 
e di fogliettlni della Mostra, dei 
biglietti propagandistici antisovie
tici. Tali biglietti (sorvolo il conte
nuto perché si può trovare in qual
siasi giornale dei monopoli italia
ni), incominciavano con questa 
scritta: < Benvenuti nell'Italia li
bera! ». :•.'. •'• . • 

Ci è venuto il sorriso sulle lab
bra perché tutti gli italiani sanno 
com'è ristretta a poche migliaia di 
persone, la libertà nel nostro Paese. 
Ad esempio è riservata (oltre che 
ai maggiori azionisti dei monopoli), 
ai vari'Mastrella, Ippolito, ai bana
nieri, agli speculatori sui campi di 
aviazione, tanto per fare qualche 
piccolo esempio. Poi c'è la libertà, 
per i lavoratori, di scegliere tra il 
vivere in ristrettezza o farsi am
mazzare sulle piazze, nel caso che 
quella ristrettezza che ad essi st 
vuole imporre non venga accettata. 

Ci sono anche altre libertà: quel
la ad esempio di pagare un fitto 
pari alla meta e anche di più del 
salario. Ma a che vale continuare? 
Quella che gli ignoti propagandisti 
esaltavano non era che la piena 
libertà di • sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo. 

. U n gruppo di operai 
: . • - . - . • (Pisa) 

Chiede che la TV 
metta in onda .'.•,'•,'. 
il pranzo ' V 
dei ministri ; 
C a r a U n i t à , ' . *r > "> . - - , 

l'altra settimana mi sono fermato 
davanti alla TV dove si poteva am
mirare Zatterin che insegnava alle 
massaie italiane f come dovevano 
fare la spesa per risparmiare e 
avere le stesse calorie. Orbene mi 
è sembrato 'di avere davanti un 
illusionista. Zatterin diceva che in
vece di mangiare 100 grammi di 
manzo a L. 160, le massaje avreb
bero dovuto comprare 100 grammi 
di manzo ' congelato ai120 lire e 
avrebbero avuto le stesse proteine, 
anzi, invece che la carne che bisogna 
importare dall'estero, proponeva di 
comprare 160 grammi di baccalà 
(ma lo pescano nel Tevere?) a lire 
60, avendo le stesse proteine della 
carne fresca. Ora io sono curioso, 
molto curioso. E pregherei pertanto 
la televisione — allo scopo di pro
pagandare meglio la commestibilità 
del baccalà, e i nostri governanti 
che imbeccano la TV — di met
tere in onda (tutti i giorni) il 
pranzo dei ministri. Tanto per far 
vedere alle massaie come i consigli 
dati siano prima di tutto messi in 
atto da chi li dà. 

L'on. Moro e la sua famiglia in
tenti a degustare una giornaliera 
porzione di baccalà, sarebbe una 
trasmissione ' di successo e porte
rebbe di certo un contributo all'au
sterità. 

UMBERTO ROSSI 
,. (Roma) 

Di fronte al Paese 
gli statali hanno 
la coscienza tranquilla 
Cara Unità, . ! ••'•• 

per comprèndere l'importanza 
che riveste l'opinione pubblica nel
la vertenza degli statali, sarebbe 
sufficiente rilevare quale impiego 
di mezzi abbiano profuso le fonti 
governative, così parche con i pro
pri dipendenti, per far apparire 
questi ultimi sotto la peggior luce 
possibile. E non è mancata natural
mente la solita danza dei miliardi 
elargiti, con l'accompagnamento, 
ora forte, ora in sordina, di chi 
invocava leggi antisciopero o di chi 
dipingeva gli statali come prosciu-
gatori dei bilanci dello Stato, u 
come "• nemici della scuola, degli 
ospedali, della piccola e media in
dustria, a favore dei quali sarebbe
ro stati spesi i miliardi, ingiusta
mente pretesi dagli statali stessi. 

La realtà è èhe le richieste avan
zate da un milione e quattrocento
mila pubblici dipendenti, dilazio-

nate in un periodo di tre o quattro 
anni, ammonterebbero a 500 mi
liardi, cioè > la metà di .quanto si 
spende nel' nostro. Paese in untolo . 
anno per gli armamenti; tanto per 
fare, un esempio. ' - , i. 

• Quindi gli étatali, quando si ri--
volgono alla opinione pubblica, non 
lo fanno semplicemente per un tat
ticismo uguale e contrario a quello 
dei loro avversari, o con generici 
e platonici appelli alla solidarietà, 
ma con la coscienza tranquilla di 
essere nel giusto, e soprattutto per
ché con la loro lotta si alleano a 
tutti coloro che aspirano e si batto
no per una società più giusta e un 
mondo migliore. 

.:.; .•:• •• F. ZAMBONI 
. " • • • - . . • (Bologna) ', ' 

Licenziamenti 
e gatti persiani 
da 600 mila lire 
Caro direttore, . 

nel Salone delle Esposizioni di 
Torino, proprietà dei fratelli Nasi, 
(FIAT) prosegue indisturbata la 
girandola dei miliardi (in gran 
parte provenienti dalle pubbliche 
amministrazioni) per allestire mo
stre, saloni, giardini a ritmo conti
nuato. 

Dai gatti persiani a 600.000 lire, 
alle pelliccie di cincillà ai tulipani 
è possibile ammirare quanto di più 
sfacciatamente lussuoso e inutile vi 
sia in commercio. 

Contemporaneamente però, la 
stessa FIAT, mentre sperpera de
naro per rendere la vita piacevole 
ai soliti benestanti, licenzia gli ope
rai, col pretesto della crisi econo
mica, della necessità di risparmio 
della riduzione di vendite, ecc. 

Visto che le cose vanno così male, 
perché non si incomincia a sospen
dere le mostre inutili che, oltre a 
incoraggiare le spese pubbliche e , 
private, suonano come offesa e pro
vocazione per coloro che vengono 
licenziati e sono messi alla dispe
razione. • . • 

Perché il governo non interviene 
per imporre una regola morale e 
per eliminare queste sfacciate con
traddizioni. Ringraziamo e porgia
mo i migliori saluti. 

La Delegazione delle 
Valli di Lanzo del PSIUP 

(Torino) 

Ci mandino 
l'indirizzo 

SERGIO BERTOLACCINI di 
Capriglia - Pietrasanta (Lucca) è 
pregato di mandarci il proprio in
dirizzo e il nome di quella parente 
cieca che non riceve la pensione. 

Il rag. DOMENICO NEGRI di 
Mercato San Severino (Foggia) ci 
mandi l'indirizzo. 
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All'Opera 
Mandarino 

miracolóso» 
«Contratto» 
e «Tabarro» : 

' Domani, alle ore 17. dodi
cesima recita in abb. diurno 
(rappr. n. -59) con « Mandarino 
miracoloso » di Bartòk-Parlic. in
terpretato da Marisa Matteinl. 
Walter Zappolini e il Corpo di 
Ballo del Teatro; il «Contratto» 
di Virgilio Mortali, interpretato 
da Edda .Vincenzi. Angelo Mar
chiando Giulio Fioravante. Ser. 
gio Tedesco. Federico Davià: « Il 
tabarro » di G. Puccini » inter
pretato da Clara Petrella, Gasto
ne Limarilli. Scipione Colombo. 
Maestro, direttore dello spetta
colo Francesco Molinari Pradelli. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 

In preparazione « I racconti di 
Hoffmann » di Offenbach, concer
tati e diretti dal maestro Oli
viero De Fabritiis. 

Asahina-Rondino 
all'Auditorio < ; 

1 Domani, alle ore 18 all'Audito
rio di Via della Conciliazione per 
la stagione d'abbonamento della 
Accademia di S. Cecilia concerto 
diretto da Takashi Asahina con 
la partecipazione del violinista 
Gennaro Rondino. In program
ma: Bach: Passacaglia (interpre
tazione orchestrale di O. Respl-
ghi»: Mozart : Concerto in re 
magg. per violino e orchestra 
K. 218: Beethoven: Sinfonia n. 7 
in la magg. op. 92. Biglietti in 
vendita al botteghino di Via 
della Conciliazione dalle 10 alle 
17. E* valido il tagl. n. 37. 

CONCERTI 
FOLK S T U O i O (Via U a r i b a l 

di 581 
Alle 22 e alle 17 per i giovani. 
Domani alle 17.30: musica clas
sica e folkloristica. jazz, blues. 
spiritual». 

TEATRI 
ARLECCHINO iVia S Stefano 

d e l C a c c e 16 Tel 688 MW» 
Alle 21.30: « L« rivolta «lei gio
vani • di Rocca. « Vita privata 
di Bob Bellafronte > di De Ma
ri*. « La sposa cristiana » di 
Terron con Tiziana Casetti. 
Laura Gianoli, Gianni Musy. 
Enzo Cerusico, S. Pellegrino. 
Regia Luigi Pascutti. Domani 
al le 17,30. 

AULA MAGNA 
Riposo 

BORGO S. S P I R I T O (Via dei 
P e n l t e n / i e n n 11) 
Alle 1&30 la C i a D'Origlia-Pal-
ml presenta: « Un marziano In 
convento • 2 . atti. Domani alle 

• 1W0: « Rose per la zitella » tre 
atti di G. Toffanello. Prezzi fa
miliari. • ., ' 

O E L L A C O M E T A (Tel tf737ftt 
Da mercoledì 29 alle 21.15 Fi
lippo Crivelli presenta: • Mll-
IT » nel suo spettacolo di can
noni vecchie e nuove. Al piano
forte Franco Barbalonga 

D E L L E ARTI 
Lunedi alle 21.30 C i a Marisa 
Mantovani. Enzo Taraselo con 
U Caldea. H Bradlcy. C. En-

- ricl. F Santelli E Valgoi in 
. La P . . . rispettosa • di J P 
Sartre e • B*ecuzl«.ne capitale • 
di C NovHIi Rfgia Taraselo 

OfcLLE M U S E «Via r u l l i *» 
Tel «RV»48»-
Riposo Sabato 2 e domenica 3 

\ alle 21.30 un recital straojrdina-
V rio di Carlo D'Angelo: «Oniag-
'\ alo a Shakespeare » a 400 anni 

* dalla nascita. Dal 4 maggio alle 
22: « Recital di Sergio En-

^ . O S I ' S É R V I «Via del Mortan 
'•'*.- B. 23) 
£ Aa» 18 e 21: • Fantasia di note 
!>• mia della Real Dischi con Ma

rio Amati. Lidia • Raimondi, 
, Franca Bernardi. Mario Zicavo, 

Marisa Sally, EIcna. Tripoli. .. 
ELISEO 

Alle'20.30: « Vita di Galileo » di 
Bertolt Brecht Con Tino. Buaz-
zelli. Regia Giorgio Strehler. 

GOLDONI 
Riposo 

PALAZZO 8 I 8 T I N A 
Alle 17.15 e alle 21,15 Errepi e 
Lare Schmidt presentano De-

: Ha Scala, Gianrico Tedeschi. 
Mario Carotenuto in: « My Fair 
Lady > da Pigmalione di Shaw. 

1 Riduzione e canzone di A. Ler-
ner. Musiche'di F. Loewe. Ver
sione italiana di Suso Cecchi e 
Fedele D'Amico. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

. Alle 22 Marma Landò e Silvio 
- Spaccesl con-A. Busonl. F. Mar-
' rone. Valle. G. Raffaeli!, presen

tano: < Il petto e la coscia - di 
Montanelli: « La cruna ilel-
l'ago > di Vasile: « Anatomia di 
un matrimonio » di Zito: regia 
Righetti. Domani alle 18. 

QUIRINO 
Alle 17,30 il Teatro Stabile di 

. Torino in: « Le mani sporche » 
di Jean Paul Sartre con Gianni 
Santuccio e Giulio Bosetti. Re
gia Gianfranco De Bosio. 

RIDOTTO ELISEO -
- Alle 21.15: « Delitti per un'om

bra > di V. Malmain e B. Mace] 
ROSSINI 

Alle 17.30 la C i a del Teatro 
di Roma di Checco Durante. 

" Anita Durante e Leila Ducei in: 
« I l galletto ha fatto ehlcthiri-

• chi » di V. Faini Rogia C. Du
rante. Ultime repliche. . . . 

SATIRI ' l e i iH.T.tint 
Alle 17.30 la C i a del Teatro di 

' Oggi con: • I.* curva • e « La 
-grande Invet t iva- di Tankred 

Di*rst con D Mlchelotti. G 
- Donntni. N Riviè. A. Lello 

Regia Pascutti. Ultima setti
mana. - , • . . 

T E A T R O P A N T H E O N (Via 
B e a t o Ange l i co . 32 - , Colle
gio R o m a n o ) 
Oggi alle 16.30 le marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Cappuccetto Rosso » di Accet
tella e Ste. Regia L Accettella 

VALLE 
. Riposo . : = ' " • ' 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E ; 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 

• Ingresso continuato dalle 10 al-

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
(Plana Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
AMBRA J O V I I M E L L I i7 !3 30fl» 

Ercole sfida Sansone e rivista 
Montana-Marotta SM • 

A.LCE < l e i rtv^rv48) 
Il colosso di Rodi, con L. Mas-
sari e rivista Alvaro Amici -

• SM • 
V E N T R A I E «Via Celsa ó-

Meravigliosa, con L. Tajoli e 
rivista Denny Durano M • 

E S P E R O i l e i 8HS •*«« . 
Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci e rivista Baraonda di 

• donne ' - - ••*• • »>• ' • 
LA F E N I C E «Via Salar ia , ibi 

. La ragazza di Bune con C Car-
' dinaie e rivista Nino Lembo 

DR + • • 
O R I E N T E 

Lo sparviero del Caralbl, con J. 
. Desmond e rivista Nino Fio

renti . . A • 
VOLTURNO tVta Voiturnoi 

Grandi spettacoli teatrali con la 
partecipazione di Claudio Villa 

CINEMA 
; Prime visioni , 
ADRIANO ( l e i » 2 153» ' 

Far Wesi. con T. Dnnahue (ap 
15.30 u h 2 1 » ) . A « 

*.LHAH»BRA i l e i 713.792) 
- Lawrence d Arabia, con Peter 

O'Toole (alle HJO-lt^O-22.30) 
D * • • • 

AMBASCIATORI (Tel 481570) 
In famiglia s i . spara, con Lino 
Ventura (ap. 13,30. ult. 22,50) , 

AMERICA tTei o8B IB8> 
Le tardone, con W. Chiari (ult.* 
22,50) SA • 

A N 1 A R E 8 (Tel 890 947) 
24 ore di terrore (alle 1610 -

- 17.50-19.30-21,05-22.50) DR 4 
APPIO i l e i Z79 638) 

Frenesia dell'estate, con Vitto-
' rio Gassman C • 
A R C H I M E D E ( T e l 1 875 567) 

Flight from Ashlya (alle 16,30-
19.15-22) 

ARISTON (Tel 353 230l 
L'ammiraglio è uno strano pe 
sce (ult. 22.50) SA • 

ARLECCHINO .Te l 358tìD4) 
Amore In quattro dimensioni. 
con F. Rame (alle 15,35-17.55. 
20.15-22,30) (VM 18) SA • • 

A S I O R l A i l e i 8711 <!4.->> ' 
Le tardone, con W. Chiari 

SA • 
A V E N T I N O (Tel 572 13?) 

Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman (ap. 15. ult. 22.40) 

C 4 
B A L D U I N A (Tel 347 592) 

Vita coniugale, con J. Chartier 
(VM 14) DR + 

B A R B E R I N I (Tei 471 707» 
Fammi posto tesoro, con D. Day 
(alle 15-16.50-18.40-20.40-23) 

S • 
BOLOGNA (Tel 426 700) 
: Alta infedeltà, con N Manfredi 

(Ult. 22.45) (VM 18) SA + • 
BRANCACCIO ( l e i J3h 255) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA • • 

CAPRANICA (' le i 672 465) 
La doppia vita di Dan Craig. 
con A. Finney (alle 15.30-17.55-
20.05-22 15) (VM 16) DR • • • 

CAHRANiCHfc . i l A- 672 46.11 
; Llolà. con U Tognazzi (alle 

15.30-18.15-20.25-22,45) 
(VM 14) SA • 

COLA DI R I E N Z O *3.T(l5K4) • 
Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman (alle 15.45-18-20.20-
22^0) . . . C . • 

CORSO ( T e l 671.691) 
II silenzio, con I Thulin (alte 
15.30-17.05-19-20.55-22.50) L. 1200 

D R . • • • 
E D E N (Te l 380 0188) 

Qual'è lo sport preferito dal-
I uomo? con R- Hudson S 4 

E M P I R E (Via l e Kegina Mar
gheri ta Te l 847 719) 
II dottor Siranamore. con P 
Sellerà (alle 15.30-18.10-20.35-
22.50) ' SA * • • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia a! 
l 'EUR Tel 5 910!»R6) -
Compagnia di codardi?, con G. 
Ford (alle 16-18.05-20.15-22.45) 

SA • • 
E U R O P A (Tel 865 736» 

Insieme a Parie), con A Hep-
b u m (alle 14,45-16.30-18.20-20.30-
22,50) S • • 

FIAMMA ( l e i 471 1001 
GII animali (alle 15JO-17.10-19-
20.40-22.50) DO • • • 

F I A M M E T T A (Tei . 470 464) 
Riposo 

G A L L E R I A (Tel 673 267) 
Agguato sul grande nume . 

A • 
GARDEN i l e i :Wtt 848) 
v Frenesia dell'estate, con Vitto

rio Gassman C • 
GIARDINO iTel KM 5H6) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA • • 

MAESTOSO d e i /Ho UHM» 
Agguato sul grande nume 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
n caso del cavallo senza testa 

" con J. P. Aumont (ap. 15) 
SA • 

MAZZINI (Tel 351 942) -
Alti Infedeltà, con N Manfredi 

(VM 18) SA • • 
METRO D R I V E - I N I R I C I O I S I » 

Il boom con A. Sordi (alle 20-
22,45) SA • • • 

M E T R O P O L I T A N «6JW 4«Kl» 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman (alle 15.45-
18.25-20.40-23) (VM 18) SA • • 

MIGNON - l e i 8rM4*t> 
II ««spetto, con C. Grant (alle 
15.30-17-18.50-20.40-22,50) G + 

MODERNISSIMO (Uai i er ia S 
Marce l lo . Tel . 040 445) 
Sala A: Intrigo a Stoeeolasa. 
con P Newman O • 
Sala B : Sette giorni a maggio. 
con K. Douglas DR • • 

M O D E R N O i l e i . 4t03ttd> 
Amora In 4 dimensioni, con F 
Rama (VM 18) SA 4>4> 

M O D E R N O S A L E T T A 
La donnaccia, con D. Boschero 

DR • 
MONDIAL (Tel 834.876) 

Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman (ult- 22.50) C • 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Far West, con T. Donahue (ap 
15.30 ult- 22.50) A + 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
Il caso del cavallo senza testa 
con J. P. Aumont (ap. 15) 

SA + 
P A R I S (Tel 754 3681 

La vita agra, con U. Tognazzi 
(alle 15.30-18-20.15-22 50) 

SA • • 
PLAZA (Tel 681 ly3) 

Tom Jones con A Finney (alle 
. 15.30-17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA + + • 
QUATTRO F O N T A N E (Te ie fo 

no 470 265) 
' La vita agra, con U. Tognazzi 

(alle 15.30-18-20.15-22,50) SA + • 
Q U I R I N A L E - l U i -ÌD2D33I 

La doppia vita di Dan Craig. 
con A. Finney (alle 16-18-20.25-
22.45) (VM 16) DR + • • 

3 U I R I N E T T A I l e i B70012I 
Compagnia di codardi?, con G. 
Ford (alle 16.15 - 18 20 - 20.20 -
22.50) SA • • 

RADIO CITY (Tel 464 1113) 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas (alle 14.45-17.50-20.20-
22.50) DR + • 

R E A L E (Tel 580 2341 
La vita agra, con U. Tognazzi 
(alle 15.30-18-20.15-22.50) SA < • • 

3 t * < l e i «JH4 I6n> 
Vita coniugale, con J. Charrier 

(VM 14) DR + 
RITZ (Tel 837.481» 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22.30) < 

DR + • • 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Felllnl 8.1/2. con M Mastroianm 
• alle 1M5-19 30-22.40) 

DR « • • • • 
ROXV (Tel. 870 504) 

La doppia vita di Don Craig 
con A. Finney (alle 15,45-18.25-
20.30-22.50) (VM 18) DR « • • • 

R O V A I « l e i I7UD49) 
La conquista deLWest (in cine
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR « 
SALONE MARGHERITA «Te 

lefnno 671 439) 
Cinema d'essai: Giorni di fu
rore DO +*•«• 

S M E R A L D O ( l e i 35l o 8 l i 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 15-18^0-22.10) 

DR • » • • 
3 U P E R C I N E M A ( T e r 485 4»8i 

I tre da Asbiya, con V. Masck 
(alle 15-16.55-18.50-20.45-23) 

DR • • 
TREVI ( l e i 6 8 9 6 ) 9 ) 

Ieri. oggi, domani, con S Loren 
(alle H.20-16 20-18.20-20.30-23> 

SA 4>4> 
VIGNA CLARA (Tel W t o . 

II braccio sbagliato della legge, 
con P Sellerà (alle 16-18-20.15-

• • • • • • • • • • • • 
Le sigle ebe appaiano ae- * 

• canto ai - titoli del Blm • 
• corrispondone alla te- 9 
9 guente classlfleaiiane per ^ 
m generi: • 
9 A » Avventuroso _ 
^ C — Comico _ 
9 DA = Disegno animato — 

« Do » Documentario _ 
I DB - Drammatico . _ 
a) U - Giallo \ T 
m M = Musicale * 
0 S s Semimentalo 5 
a SA - Satirico . 
f, SM — Storico-mitologico 
% Il nastra giadltla ani Blm _ 
f viene espressa nel mada T 
_ tegnente: • • 
• • -, • • • • • — eccezionale " 
w • • • • — ottimo • 
A « - • • — buono • 
m • • — discreto a> 

. . • •• mediocrw -, 
, V M I I - v ietato al mi - # 9 • DOTI di 16 anni , 
9 • 
• • • • • • • • • • • • 

22.45) SA • • 

SiTontle visioni 
A r H t U A • l e i H.Un» M«i 

GII uccelli, con R. Taylor 
(VM 14) DR 4> 

AIRONE ITel 127 1931 
A M7 dalla Russia con amore. 
con S Connery O 4> 

ALASKA 
Me Llntock, con J. Wayne 

A 4>4> 
ALCVONE (Tel 8 380 930) 

n magnlaco avventuriero, con 
B. Halsey A • 

A L F I E R I (Tel 290 251) 
Il giovedì, con W. Chiari 

s • • • 
ARALDO < l e l 25U I56> 

Il principe dei vichinghi A *> 
A R b O i l ri 4M U3U> 

A 0*7 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G • 

ARIEL 1 l e i 330 521) 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA • • 

A b i o K l e i 6 .220409) 
. Vita coniugale, con J. Charrier 

(VM 14) DR • 
ASTRA (Te l 848 326) 
. Missione in Oriente, con Marion 

Brando DR • 
ATLANTIC (TeL 7 610656» 

Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C • 

A L B A i l e i J I U 855) . 
Il gattopardo, con B Lancaster 

DR • • • • 
A U G U S T U S (Tel 653 455) 

La ragazza di Bube. con Clau. 
' dia Cardinale DR • • • 

A U R E O i l e i 880.606) 
Giorni caldi a Palm Springs, 
con T. Donahue C • 

AUSONIA i l e i 426.160) 
La ragazza di Bube, con Clau. 
dia Cardinale DR • • • 

AVANA i l e i 515.597) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM • • 
3 E L S I T O (Tel 340 887) 

Sciarada, con C. Grant G *-4>4> 
8 0 1 IO l e i 8.110 IMti 

Casablanca, con I. Bergman 
DR • • • 

3 R A S I L d e l 552 3501 
A M7 dalla Rnssla con amore. 
con S. Connery G 4> 

S R I S I O L i l e i 7 615 424) 
n grande safari, con Robert 
Mitchum A • 

3 R O A U W A V (Tel 215 740) 
La ragazza di Bube, con Clau
dia Cardinale DB • • • 

CALIFORNIA (Te l 213 286) 
Solimano 11 conautstatorr, con 
E. Purdom SM • 

5 I N E S T A R (TeL 789*42) 
La calda vita, con C. Spaak -

(VM 11) DB 4>4> 

CLODIO: (Tel . 355.657) 
La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR *-*-
COLORADO ( l e i 6 274.2117) 

Il grande safari, con Robert 
Mitchum A 

CORALLO (Tel 2577.297) 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner - A a-

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Dove vai sono guai, con JerTy 
Lewis e • • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Gli Invincibili sette, con T. Rus
sell A • 

DEL VASCELLO «Tel 588 4541 
Sciarada, con C. Grant G *>++ 

D I A M A N T E (Tel 293 230) 
Irma la dolce, con S. Me Laine 

(VM 18) SA *•*• 
DIANA (Tel 780 146) 
" Sciarada, con C. Grant G ++4> 
D U E ALLORI (Tei 278 847) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA • • 

ESPERIA (Tel 582 8841 
• Me Llntock, con J. Wayne 

A + + 
FOGLIANO (Tel 8 319 541) 

I re del sole, con Y. Brynner 
SM a> 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
. Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA •* •* • 

HARLEM 
David e Golia, con J. Margolin 

DR + • • 
HOLLYWOOD (Tel 29U85H 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge. con Franchi-Ingrassia 

C 4» 
I M P E R O (Tel 295 720) 

La storia di David, con Jeff 
Chandler DR a-

INOUNO (TeL 582.495) 
Pinocchio DA «va

l i A L I A 1 l e i 846 030) 
La calda vita, con C. Spaak 

(VM 14) DR + • 
JOLLY 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 13) SA « • • 

JONIO (Tel 8UU/U3) 
II mio amore con , Samantha, 
con P. Newman • SA • 

LEBLON ' l e i 352 344) 
Il piede più lungo, con D. Kaye 

C • • 
MASSIMO «Tel 751 277) 
- Il treno del sabato, con G. Moli 

(VM 18) SA + 
NEVADA (ex Boston) 

Dove vai sono guai, con J. Lewis 
C • • 

MIAGARA (Tel 6 273 2471 
Golia e il cavaliere mascherato 

SM 4. 
NUOVO 

n treno del sabato, con G. Moli 
(VM 18) SA *> 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: I magliari. 
con A. Sordi (VM 16) DR • 

OLIMPICO (Tel 31» 639) 
Sciarada, con C. Grant G * • • • 

PALAZZO (Tel 491 4311 
1 TI giovedì, con W. Chiari ' ' 

S • • • 
PALLAOIUM i l e i V t 3 l 3 l i 

I violenti, con C. Hcston DR • 
P R I N C I P E ' l e i *>2J37i 
- Sciarada, con C. Grant G * • • 
RIALTO (Tei 670 763) 

Come In uno specchio, di I 
Bergman (VM 14) DR * • • • 

R U B I N O 
La pantera rosa con P. S e l l e » 

SA • • 
SAVOIA (Tel . 885.023) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(Val 18) SA • • 

3 P L E N D I D (Tel 620 205) 
Cleopatra una regina per Ce
sare SM -4. 

3TADIUM (Tel 393.280) 
Il giovedì, con W. Chiari ' ' 

• ; S 4>+4> 
SULTANO ( P z a C l e m e n t e XI) 

La noia, con C Spaak 
(VM 18) DR 4>4> 

T I R R E N O (Tel . 573 091) 
La ragazza di Bube, con C. 
Cardinale DR • • • 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
Winchester '73, con J. Stewart 

A • • 
ULISSE «Tel 433 744) 

Il disprezzo, con B. Bardot 
(VM 14) DR + 

V E N T U N O A P R I L E (Telerò-
no 8 644.577) 
Sciarada, con C. Grant G • • • • 

V E R B A N O «Tel 841 195) 
Me Lintock. con J. Wayne 

• • • . . . . - • A • • • 
VITTORIA (Tel 578.736) 

Lawrence d'Arabia con Peter 
O'Toole DR • « - • 

Terze visioni 
ACILIA (di Ac i l ia ) 
- Pugno proibito con E. Presley 

DR 4 
A D R I A C I N E (Te) 330 2121 

I moschettieri del mare, con A. 
Ray A 4-

A N i E N E (Tel 890 817) 
Gli uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 4» 
APOLLO (Tel /13 300) 

Missione in Oriente, con Mar
ion Brando DR 4» 

A R E N U L A (Tel 653 360) 
Missione In Oriente, con M. 
Brando DR 4 

ARIZONA 
Canzoni in bikini M 4> 

A U R E L I O 
Gli imbroglioni, con W. Chiari 

C + • 
AURORA (Tel 393 269) 
- La congiura dei dieci, con Ste

wart Granger . A • 
AVORIO i l e i 755 4161* 

Zorro e I tre moschettieri A • 
C A P A N N E L L E 

L'eroe dei due mondi A • 
CASTELLO i l e i 361 767) 
, Il mio amore con Samantha, 
'' con P Newman SA • 

COLOSSEO i l e i 736 255) 
Rocco e I suol fratelli, con A. 
Delon DR • • • • 

DEI PICCOLI 
Avventure di caccia del profes
sor De Paperis DA • • 

T E L L E MIMOSE 'Via Cass ia» 
Le tre spade di Zorro A • 

D E L L E R O N D I N I 
Cyrano e D'Artagnan, con S. 
Koscina A • 

DORiA (Tel 317 400) 
Me Lintock, con J. Wayne 

A 4>4V 
E D E L W E I S S (Tel 334 U(l5) 

Gli uccelli, con R. Taylor 
(VM 14) DR • 

E L D O R A D O 
Due mattacchioni al Moulin 
Roage, con Franchi e Ingrassia 

C • 
^ A R N E S E 'Tel :X>4 395) 

Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C 

FA HO ' l e i ->iT0 790) 
. Cyrano e D'Artagnan. con Silva 

Koscina • A 
1R1S « l e i 865.536) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA * • • 

MARCONI (Tei /4U.796) 
Sansone e I pirati SM 

I O V O C I N E « l e i -»88 235i 
- Il mio amore con Samantha, 

con P. Newman SA 4> 
DDfcON • P i a / / * E s e d r a Hi 

Boris leggendario macedone, 
con A. Cavrig A • 

DT) AVI ANO l e i 358 059) 
Solimano II conquistatore, con 
E Purdom SM • 

P E R L A 
Il visone sulla pelle, con D. Day 

SA • • • 
P L A N E T A R I O «Tel •«» 7̂ K" 

Uno strano tipo, con A. Celen. 
tano M 

P L A I INO (Tel 215 314) 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A • 

PRIMA P O R T A ( T 7 610 136. 
I re del «ole, con Y. Brynner 

SM • • 
R E G I L L A 
. Anni-ruggenti, con N. Manfredi 

SA • • • 

R E N O ( g i à L E O ) 
A 007 dalla Russia con amore. 
con S. Connery • . G • 

ROMA (Tel . 733.868) 
• II trionfo di Michele Strogoff, 
con C. Jurgens A a-

SALA U M B E R T O (T. 674 753) 
' L'eroe di Sparta, con R. Egan 

SM 4-
TRIANON (Tel . 780.302) 

Quel certo non so che, con D. 
Day S • • 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Drakut il vendicatore, con M. 
Petri SM 4. 

AVILA 
I nomadi, con P. Ustinov A 4» 

B E L L A R M I N O 
II Aglio di capitan Blood, con 
A. Panaro A 4 » 

BELLE ARTI 
Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A • 

COLOMBO 
Capitano di ferro, con G. R0J0 

A • 
COLUMBU8 

La guerra dei bottoni SA 4 - 4 4 
CRISOGONO 

I pirati della costa, con L. Bar-
ker A • 

D E L L E P R O V I N C I E 
II buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR • • • 

DEGLI SCIPIONI 
I tre implacabili, con G. H o m e 

DON BOSCO 
Lo zar dell'Alaska, con R. Bur-
ton A 4-

D U E MACELLI 
La mia geisha, con S. Me Laine 

8 • • 
E U C L I D E 

Ponte di • comando, con Alee 
Guinness . A . • • 

F A R N E S I N A 
- Il cavaliere del cento volti A a. 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Rocambole, con C. Pollock 
A • • 

G E R I N I 
II commissario, con A. Sordi 

C • • 
LIVORNO 

La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russell A • 

M E D A G L I E O'ORO 
Il leggendario X-I5, con C. 
Bronson A • 

M O N T E O P P I O 
qualcosa che scotta, con C. Ste
ven» s • 

N A T I V I T À ' i V i a Ga l l i a . 162) 
GII inesorabili, con B. Lanca
ster A • • 

N O M E N T A N O 
Passo Oregon, con J- Ericson 

A 4-
NUOVO 4 3 0 N N A O L I M P I A 

Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA *>• 

O R I O N E 
La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR 4-4-
OTTAVILLA 

La battaglia di Maratona, con 
S. Reeves SM • 

PAX 
Il cow bov col velo da sposa. 
con M. O'Hara 8 4-4-

PIO X 
Via col vento, con C Cable 

DR 4> 
QUIRITI 
• L'urto della battaglia, con Jcn* 

Chandler A • 
REDENTORE 

Professore fra le nuvole, con 
F. Me Murray C 4 

RIPOSO 
II ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4-

SALA C L E M S O N 
E! Cld A • 

3ALA E R I T R E A 
Atollo K, con Stantio e Ollio 

c • 
3ALA PIEMONTE 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 
A • • 

SALA S SATURNINO 
TI capitano di ferro, con 

' Rojo A 
3ALA S. S P I R I T O 

Spettacoli teatrali '" 
SALA TRASPONTINA 

Rocambole, con C Pollock 
A 

SALA URBE 
Tot* cerca pace C • 

3ALA VIGNOLI 

S. FELICE 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson . . . . . . . . . . . A • 

SAVERIO • ' • • * . 
Gli ultimi giorni di Pompei 

SM 4 
SAVIO 

Il corazziere, con R. Rasccl 
C • 

riZIANO 
Le peripezie di Pippo, Plato r 
Paperino DA 4-4 

T R I O N F A L E 
Et Cld A 4 

V I R T U S 
La vendetta del moschettieri. 
con M. Demongeot A 4 

AVVISI ECONOMICI 
2) C A P I T A L I - SOCIETÀ* L. 50 

I.F.I.N. Piazza Municipio 57. 
Napoli , t e l e fono 313.441, prestit i 
fiduciari ad impiegat i . Autosov 
venzioni . -

4) A T T O MOTO CICLI l „ SO 

A L F A R O M E O V E N T U R I LA 
C O M M I S S I O N A R I A più ant ica 
d | R o m a . C o n s e g n e Immedia 
te. Cambi vantaggios i . Faci l i -
lat toni - V ia Blsso lat l «4 . 

LAMBRETTA • Produz ione 1964 
a l le n u o v e eccezional i cond i 
zioni pagamento . 6.304 c o n t a n 
ti sa ldo 30 rate. 

MOTOFURGONI Lambret ta -
49 185 contant i sa ldo 30 rate . 
PINCI-ETRURIA S B - 770.198. 

PINCI C A M B I A la vostra m o t o 
con a u t o nuova , m a s s i m e faci
litazioni. Consegna immedia ta . 
Etruria 0 - B - 770.198. 

S) VARII L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsi
chica razionale ai servizi* di 
ogni vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen
ze Pignasecca 63. Napoli. 

7 ) 0( '«*ASIONI L. 50 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col
lane ecc. occasione. 550. Fac
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 480 370). 

I l ) LEZIONI COLLEGI U M 

S T E N O D A T T I L O G R A F I A , S t e -
oografla. Datt i lograf ia 1000 
mens i l i . Via S a n g e n n a r o a l 
Vomero . 29 - Napol i . 

26) O F F E R T E I M P I E G O 
L A V O R O L. 50 

CERCASI m e c c a n i c o ruspista 
o t t i m e re ferenze serv iz io c o n 
t inuato - Rivolgers i : Imprese 
c o m m . Vescov i - Piazza L e o 
poldo 7 - F i renze te l e fonare 
486230. 

ISTITUTO I N I S . Via S. Bas i l io 
n. 69. T e l . 471791. Corsi ce ler i 
- P a g h e e contr ibut i >• a n c h e per 
corrispondenza. 
a l l M I I I I I I I I M I M M I M I I I I I M I I I I I I H t 

AVVISI SANITARI 

G 
• 4 

• 4 

ENDOCRINE 
«maio medico pei la cuta delia 
'« sole > disfunzioni e deboli-zaa 
•sessuali di origine nervina, psi
chica. rndiKTtn» (m-urastrnta* 
;d«'0clenzr ed anomalie srssuall). 
.Visite prematrimoniali o«ti . P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Staxlnnr Termini l . Scala s i 
nistra • plana seconda ini. 4. 
Orarlo a-iz. ia-ig e pei appunta
mento escluso u sabato pomerig
gio « 1 festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
{festivi ai riceve solo per appun-

L'afondament* della Vallant, & | ^ ^ £ , ^ 7 U , 0 j A u t . Coam. 
eoo J. Mills DR 4>l * ° " * *•*«• * * » ntlflljaa aMI 
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BANCA COMMERCIAL! ITALIANA 
r ' - \ ' 

Der Azioni - Sede in Milano 
r . f * 

BANCA Dl INTERESSE NAZIONALE 

itale sociale L._20.000.000.000 - Riserva L. 8.400.000.000 

Assembled generate ordinaria del 24 aprile 1964 
Presleduta da) dott. Raffaele MattlolL si i> tenuta venerdl 

24 aprile, in Milano, l'Assemblea generate ordinaria degli Azio* 
nisti della Banca Commerciale Itallana per l'approvazlone del 
risultaU del bilanclo 1963 

D Presidente dott Mattloll ha dato lettura della seguente 

Slgnor) Azlonlstl, 
l'anno scorso, a conclusions 

del nostra rapporto sull'esercl-
•«lo 1962 cl ponevamo 11 quest-
to velatamente sardonico se non 
tojsimo anche noi colnvolti nel-
la tanto lamentata contrazione 
dei profitti. £ splegavamo come 
ci fossimo protetti lavorando di 
piu aumentando cioe il ufat-
turato > 

II quesito sarebbe ancor piu 
legittlmo quest'anno: sia perche 
le spese son cresciute In mlsu-
ra ancora maggiore — le spese 
per 11 personale del 20 %, le inv 
poste del 10.5 % e gli altri one-
n del 20 % —, sia perche le con-
dizioni ambientali sono state 
decisamente meno favorevoli: 
meno favorevoli per le ricorren-
t) ondate — anzi. la crescente 
mares — di malumore. e per il 
gioco confusameate contrad-
dlttorio di apinte. pre&slom e 
tension! 

II malumore persiste. e non e 
certo 11 caso dl Intonare il Sua
ve mare magnum Ma suave e 
constatare come, nonostante tut-
to, e nonostante in particolare 
1 quasi dieci millardl di maggio-
ri spese a cui cl siamo pur mo' 
riferiti, l'utile del '63 — senza 
che slano Inlervenute variazloni 
apprezzabili nel saggl medi at* 
tivi e passivi — abbia superato 
quello del 1962. - -

La chiave deU'enigma — ma 
enigma non e, se non ha nlente 
di enigmatlco la tonlca attivita 
di un organlsmo vjyo. — e an
cora una volta l'aumento del 
lavoro, riflesso e fattore dell'in-
cremento produttivo dell'intero 
paese. Abbiamo avuto fiducia nel 
lavoro e negli sforzi della no 
stra clientela, e da questa fldu 
cia abbiamo tratto la fiducia 
nella nostra capacita di soste-
nerla e incoraggiarla Gli impie-
ghi (per ora parliamo solo di 
quelli in lire al netto delle par-
tite di ordine puramente conta 
bile) son cresciuti di 227 ml 
liardi, ossla del 20 % circa. 

Dove abbiamo trovato i sol
di? La raccolta lire (anch'essa 
al netto delle partite di caratte 
re puramente contabile) nel '63 
ha dato solo 133 miliardi, ossia 
un 9,7% di aumento sulla con-
sistenza a fine 1962. Per la dif
ferent , cento miliardi in cifra 
tonda, siamo ricorsi alia Banca 
dltalia. Ne avremmo fatto vo-
lentieri a meno, se avessimo po-
tuto, e avremmo cosl anche eco-
nomizzato qualcosa sul costo di 
questi fondi Ma non ramraarl-
chiamo di averlo fatto — e an
zi, annl fa, proprio nella fase 
della grande liquidita, prospet-
tammo anche in questa sede ta
le eventualita — se cib ci ha con-
sentito di sov\'enire agli inderc-
gabili bisogni della clientela, ri-
manendo il nostro deposito ob-
bligatorlo al disopra di 250 mi
liardi. 

Non va dimentlcato, a questo 
proposito, che 1'istituto del de
posito obbligatorio nacque, o ri-
nacque, nel 1947, sul tronco tra-
dizionale di un rapporto mlnimo 
obbligatorio tra mezzi propri e 
raccolta, stabilito un tempo qua
si a garanzia del depositante, la 
cui effettiva garanzia peraltro ri-
siede, plii che nei «mezzi pro
pri » della banca, nella liquidita 
dei suoi impieghi. II rapporto 
tecnicamente piii signiflcativo 

le modie e le medio-gTosse lm-
prese hanno avuto piu delle 
grosse e grosslssime. 

A fine '63 1 nostri 60.000 clien-
tl hanno utillzzato credit! per 
1182 miliardi di lire. Di essl ben 
57.903, ossia 11 S7 % per nume-
ro, hanno utilizzato meno di 
cento milioni clascuno. anzl, 
polche in tutto hanno preso 
518,3 miliardi. 11 loro debito me
dio e append di nove milioni a 
testa.. • i 

Nello scagllone successive, tra 
1 100 e i 200 milioni, abbiamo 
1063 clienti per 147 miliardi: 
138 milioni a testa, una cifra 
che pub sembrare rotondetta 
solo se si dimentica che equlva-
le ad un millone. un milione e 
mezzo dell'anteguerra Questi 
due scaglionl insleme compren-
dono il 98,5 % dei nostri clienti 
e circa il 60% del totale dei 
credit) utilizzatl sono quelli 
dunque che caratterizzano l'ln-
sieme della nostra clientela e 
danno il tono al nostro lavoro. 

Ma veniamo pure al credit! 
piu grossl- quelli tra 200 e 500 
milioni sono 567, per un totale 
d) 170,6 miliardi I tre primi 
scaglioni fanno cosl insleme 
836 miliardi e cioe il 70 % del 
totale 1 credit! tra 500 milioni 
e 1 miliardo sono 164 per 112 
miliardi in tutto. e quelli oltre 
1) miliardo, 98 per 234 miliardi: 
e di questi solo 33 per 146 mi
liardi superano 1 due miliardi. 

Certo. nel complesso. questi 
credit! «grossi» 1 ormano una 
« fetta» tutt'altro che trascura-
bile Ma. se si guarda all'insie-
me e alle singole operazioni, se 
si osserva in particolare che cir
ca la meta dei crediti oltre due 
miliardi e stata usuf ruita da un 
numero dl clienti che si conta-
no sulle dita di una mano. bi-
sogna riconoscere che siamo al-
quanto lontani dalle proporzio-
ni che si potrebbero immagina-
re. e che da molti si immagina* 
no anche, forza della tradizio-
nei, quando si pensa al nostro 
istituto, ancora circonfuso da 
un alone di spuria maesta, per 
cui sarebbe per antonomasia la 
banca del piii grosso capital!-
smo, l'allevatore patentato del 

pachidermi» 

Raffrontata con le cifre di 
fine '62, la distribuzione per sca
glioni non presenta modificazio-
ni apprezzabili; talche possiamo 
constatare che anche in questo 
esercizio il flsiologico vappeti-
to> degli imprenditorl medio-
piccoli e semigrossi si e mostra-
to nettamente maggiore dl quel
lo dei « glganti » Con questo 
non vogllamo dire che quando 
un'azienda raggiunge certe di
mension! perda automaticamen-
te una quota delle sue energie 
espansive Ne vogliamo negare 
l'esistenza teorlca d) dlmensioni 
optimum per ogni impresa. Ne 
ignorare la verita lapalissiana, 
anzi dehnitoria. che solo i pic 
col! possono crescere a medi. e 
solo i medi a grossl. Ne «ac-
cusaren i piii grandi. ne idea-
lizzare 1 piccoli in quanto pic
coli: lasciamo a certi teologi 
del Seicento la teoria che la ge-
niale potenza di Dio rifulge ap-
pieno solo negli insetti piu mi-
nuscoli E non dimentichiamo, 
naturalmente, che grossi e pic
coli son termini relativi, e di 
significato radicalmente diverso 
di ramo in ramo Tuttavia, sta 
di fatto che l'« ala marciante» 

11 suo mercato, «inventava» 11 
prodotto e magarl anche — co
me sapevano gli economistl 
olassici e praticano ancora gli 
agenti pubblicltari — il bisogno 
che i) <i prodotto» soddlsface-
va, o s'orientava verso zone del 
consumo neglette - dagli indu-
stpiall gia tradizionalmente «in-
sediatl») • > 

' In un secondo tempo, logico 

6IU che cronologico ! «tgrossi» 
anno accolto di buon grado i 

sopraggiunti. non trattandoli piti 
da intrusi. ma come collabora
tor! ausiliari, «uff)oiali di com-
plemento » che non alteran Tor-
dine delle carriere e delle ge-
rarchie e intanto permettono al
io stato maggiore di studiare 
lungirniranti piani strategicL . 

Dl qui perb era inevitabile si 
arrivasse a una terza fase — 
quella che si va delineando sot-
to i nostri occhi — i piccoli e i 
medlo-grossi, pur gravidi di svi-
luppi — ma di sviluppi non 
sempre agevoli e men che mai 
dlsinvolti —. possono integra-
re, per6 non sostltuire. in breve 
volger di tempo i piii poderosi 
complessi produttlvi del paese; 
possono consentire a! maggiori 
una pausa di riflesslone e un 
ritmo di marcia a cadenza di 
parata, ma non arrischiarsi a 
compromettere la propria vita
lity forzando le proprie dimen-
sioni. La pausa dunque non pub 
oltrepassare il memento di su-
tura organlca nel sistema. il 
momento della solidarieta ne-
cessaria per il consolidamento 
dei piccoli e dei medi e la ri-
presa di sviluppo dei grandi, il 
momento cioe in cui i maggiori 
debbono assorbire e far pro
prio 1'impeto dei minor!, po-
tenziare 1'animosa aggressivita 
dei apionienn con una esperlen-
za di molti decenni ed una men-
talita aperta ad orizzonti piii 
sgombri e piii vasti. 

Non pochi tra loro gia ne 
hanno plena cosclenza Ci ba-
sti rlcordare, per trarne palmare 
conferma di quanto siamo ve-
nuti dicendo. i nprograroml di 
investimento » delle aziende IRI 
per il 1964-67 

La morale della favola e tan-
to palese che non o vantiamo 
di doverla ripetere ormai da 
annL Lungi dall'esser pletorica 
e aggiornatlssima, la n o s t r a 
struttura produttiva e in piii 
di un settore inadeguata e tecni
camente ansiosa di un rapido 
rinnovo E tacciamo delle «in-
frastrutture» <ci limitiamo a 
ricordare i porti, anzi il solo 
porto di Genova. e il problema 
gravissimo dell'istruzione pro-
fessionale). assolutamente arre 
trate. incapacl di far fronte. 
non diciamo a! futuri sviluppi, 
ma alle piii che urgent! neces
sity del giorno 

Ne) nostro mestiere queste 
cose le abbiamo avvertite da 
tempo, e le abbiamo segnalate 
senza piagnlstei, anzi con ani-
mo sereno e fiducioso. come 
sereno e fiducioso e tuttora Da 
dieci anni almeno il punctum 
pruriens nell'esame dei bilanci 
dei nostri clienti e stato quello 
degli ammortamenti e rinnova 
mentL Anche 11 cosi detto auto-
finanziamento e stato esamina 
to sempre in rapporto e in fun 
zione sopra tutto degli ammor
tamenti. e cioe della capacita 
dell'azienda di rifarsi continua-
mente* le ossa e di conservarle 
sciolte da artriti e da emiple-
gie Sappiamo che ci son dei 
Iimiti fiscali agli ammortamenti, 
e speriamo che si concretino le 
misure di cui si sta discutendo 
per render possibili ammorta
menti piii generosi, o meglio piii 
ragionevoli dato il ritmo del 
progresso tecnico e la rapidita 
con cui la hberalizzazione de-

sembrerebbe ouindl auello tra a i i a u o c , , c •«*-•*• «««»>-»•-•••«-- con cui .a iiDerauzzazione ae 

questo criterio si ispiran le nor 
me che limitano i singoli impie
ghi a una percentuale dei mzz-
zi propri). se tale rapporto, a 

• sua volta, non tomasse ad es-
ser condlzionato da quello: 
(mezzi propri + raccolta) / im
pieghi. Corollario: quando — co
me ne) caso nostro — i mezzi 
propri palesi sono esigut, sia 
rispetto alia raccolta sia rispet-
to agli impieghL bisogha in 
qualche modo integrarli Un 
congegno come quello che vige 
da noi fa percio del risconto 
U stero flsiologico lmmesso net 
mezzi propri posti a base del 
rapporto nientre le cose si svol-
gerebbero In modo ben diverso 
se i) rapporto potesse istttuirsi 
in base all'effettiva consistcnza 
patrimoniale dell'azienda. sia 
pure pertodicamente ndiscussa 
• determinata ^ . 

' Guardanoo dunque alia realta 
de'.le cose, a) di la degli schemi 
contabili la giustihcazione ulti
ma del nostro ncorso al riscon
to non s ta com'e chiaro, nfe in 
ragionl di conto economlco (il 

: risconto costa. si. plO della me
dia della raccolta. ma forse me
no d) quel che costerebbero, 

* nella situazione di non sedato 
, • scartellamento » » altn cento 

miliardi »r« aggiunto alia raccol
ta • ne in criteri o massimt di 
tfcniCi. bancaria ma nell'uso 
che abbiamo fatto e lacciamo 
di quelle risorse - Ancora una 
voltii — n<>n siamo no! che • ci 
npetiamo», ma il corso delle 
cose rhe e tuuora quello che 
en- e sotto un certo aspetto 

. non ha ancora raggiunto una 
ban concatenata uniformita di 
tarn • di »viluppi, - It plccolt. 

sta da aziende e da imprendito-
ri che, sia i>er mole di investi 
menti. sia per numero di di 

fetti di ognl progresso altrui. 
Poche riforme potrebbero esse-
re piii feftili di mullah Gra-ifjducia in se stessi. 

porterebbe a fare dell'Italla il 
«problema meridionals» del-
l'Europa 1 

Siamo ancora a quello che, 
anni fa, abbiamo chiamato «11 
paradosso delle aree sottosvi-
luppate» il miglloi modo dl 
promuoverne lo sviluppo non b 
quello di erogarvi aiutl, sowen-
zioni, prestitl semigratulti,esen-
zioni fiscali o quote privilegiate 
di Investimento — cosl si per-
petua una deleterla dualita di 
« protettore » e dl • « sovvenu-
to» —. ma di far crescere e 
prosperare, rinnovandone le istl-
tuzioni, tutto i l sistema econo-
mico in cui l'area sottosvllup-
pata 6 compresa: sistema che 
sara 1'Italla dl fronte al Mez-
zoglorno. l'Europa dl fronte al-
l'ltalia, il mondo intero di fron
te alle zone piii squallide del 
pianeta (e domani magari al 
suo satellite lunare). 

E' chiaro che il problema co
sl impostato di tanto supera 
quello degli squilibri regional! o 
della polemlca « mano pubbllca-
iniziativa privata», che non si 
pub certo risolverlo con la bac-
chetta del Duca Prospero. Ma 
in un palo d'annl il problema 
di rinnovare, aggiornare e po-
tenzlare 1'attrezzatura produtti
va dell'Italia (agrrcoltura com
presa) pub bene esser formu-
lato, scomposto nei suoi elemen
ts messo a punto sotto ogni 
aspetto (tecnico, economlco, so
ciale) e il suo processo awiato 
cosi a una salutare soluzione. 

Posto di fronte a una esigen-
za del genere, 11 «lavoro» non 
potrebbe rifiutare il suo con-
corso e la sua necessaria colla-
borazlone. Ma al lavoro non si 
possono chiedere sacrificl senza 
contropartlta. E l'unlca contro-
partita vallda. Tunica allettan-
te, oggl, fe una leale intesa per 
raggiungere certl fini di comune 
utilita. II capitate chiede al la
voro di « fargli credito » per il 
periodo necessario e, come sem
pre chi domanda credito. deve 
offrire adeguate garanzie. e cioe, 
in ultima istanza. sicure « fonti 
di rimborsoB 

Le vie e i modi di tale intesa 
dovran seguire la natura delle 
cose. Qual e inf atti la situazione 
di fondo? Ad un aumento della 
remunerazione unitaria del It' 
voro e del suo costo globale (sa-
lario piii oneri sociali) si e ln-
sieme contrapposto e sommato 
un esaurimento dei margini di 
capacita produttiva e. in molti 
cast, anche una specie di «stan 
chezza* tecnica del macchina 
rio impiegato: e questo un ele 
mento invisibile, se non pro
prio « occulto », dell'aumento o 
irrigidimento dei costi che pesa 
sul ritmo deU'offerta. 

La tendenza va certamente ar 
restata. II « credito », erogato di 
fatto dal lavoro al ritiro di ogni 
busta-paga, contribuira a con
sentire quel rinnovo delle at 
trezzature industrlali e commer
cial! che dovra tradursi nella 
elimlnazione della « convergen-
za» che abbiamo descritto, e 
quindi in maggior produzicne. 
piii larghi profitti e — questo 
e il momento del « rimborso» 
— piu pingui buste-paga. Alter-
nativa? La fine del «pieno im-
piego». . 

In sostanza. non e'e in questo 
nulla di rlvoluzlonario. ne di 
antirivoluzionario. Si tratta so
lo di far funzionare il buon sen
s e di razionalizzare. «istituzio-
nalizzare » e «tempestivizzare » 
quello che b sempre successo in 
forma piu o meno tumultuosa 
e disordinata. E qui la program-
mazione e chiamata a svolgere 
un ruolo essenziale, protettivo 
e assicurativo, tale quindi da 
infondere e rassodare la fiducia 
— la fiducia nelle cose, la fi
ducia reciproca e quella che e 
alia radice di tutte le altre, la 

scritti al nostri sportelll); e tutto 
questo non per « ottimlsmo » — 
espressione che sa dl fatuo e dl 
compiaciuto —. ma perche il 
nostro mestiere lo voleva: un 
mestiere che, fatto con cosclen
za, costa fatica e patemi, discer-
nimento e coraggio, entusiasmo 
e nervi a posto. Senza questo 
assurdo conglomerate dl affettl 
e qualita contraddittorle, senza 
questo a ottimismo » di fatto e 
non dl umore, si dlventa buro-
cratl. E l'esercizlo del credito 
non e attivita burocratica. La 
nostra e un'attlvlta pratica pu
ramente intellettuale — media-
trice e conciliatrice dl una astra-
zlone dl ordine meccanico con 
una concretezza dl ordine blo-
logico. 

Lo stesso proposito — lavo-
rare dl piii — cl anima, rlpe-
tiamo, anche in questo eserci
zio, nonostante le ulteriormente 
aggravate difficolta ambientali, 
difficoltk che — non lo diciamo 
per proporcl ad esempio — si 
risolverebbero certo con ragio-
nevole e tollerablle impegno se 
tuttl fossoro animati da questo 
stesso nostro proposito: lavo-
rare di piii. Lavorando di piii, 
noi si dovrebbe anche guada-
gnare di piii nel '64 che nel '63, 
ma saremmo pacatamente rasse-
gnatl a guadagnare di meno se 
mtanto il problema fondamen-
tale della nostra economia fos
se tenacemente awiato a solu
zione. L'essenziale, per quel che 
cl rlguarda, e di conservare in 
plena efflclenza, in full employ
ment, questo nostro st rumen to 
di lavoro, che ha contribuito a 
sostenere — e deve continuare 
a farlo — il nostro apparato 
produttivo anche attraverso i 
frangenti e i t'entennamenti del
la cosi detta congiuntura. E 
non e soltant6 essenziale «per 
quel che ci riguardan: e essen 
ziale per tuttd il sistema, dalla 
banca centrale all*ultima cassa 
artlgiana, dalla holding che in 
veste cinqueCfento miliardi al 
l'anno al bottegaio che conta i 
suoi quattro soldi, dal bilanclo 
del salariato e dell'operaio (o 
memoria di Le Play!) al bilan 
cio dello Stato e alia bllancia 
dei pagamenti. 

Signori Aziorusti, 
vi abbiamo mostrato quello 

che per noi e il c nodo » della 
situazione economica del paese 
e vi abbiamo detto come cl sia
mo condotti per non intralciar-
ne, anzi possibilmente per age-
volarne lo scioghmento. Corol
lario del nostro discorso e una 
riaffermazione dl fiducia nella 
capacita della nostra economia 
di continuare il proprio cam-
mino con passo non vacillante. 
Non e questa una fiducia di 
maniera: essa 6 comprovata e 
irrobustita da fattl e datl po-
sitivl. 

• Crlsi di crescenza> 6 uno 
slogan troppo comodo. Anche 
la gobba che s'lnarca sulle 
spalle del rachitico si potreb
be esser tentati a far passare 
per crescenza Ma sappiamo 
che £ un'escrescenza E di al
tri Pulcinelli non.abbiamo cer
to bisogno 

La verita. per fort una. e as-
sal diversa. La crescita dell lta-
lia neU'ultimo decennio — in-
solita per velocita, poi che ha 
portato al raddoppio e alia tri-
plicazionc di quasi tutti gli in
dict economic! — e stata nel-
l'insieme fisiologicamente sana. 
Non ha scardinato nulla, ma 
ha reso piii sensibili certi squi-
libri preesistenti — in ispecie 
la carenza di adeguate struttu-
rc basilari, nei campi della 
scuola. delliglene, delle comu-
nicazloni —, e al tempo stesso 
ha assorbito quelle dispombili-
ta di mano d'opera, che avevan 
forma to Tunica nostra risorsa 
non utilizzata o parzialmente 
utilizzata. e ha tolto cosi al si-

pendenti. sia per .a Irazlone di L^,^ l a , „ „ „ , fjscaie sugli am-
mercato che assorbono. vanno m o r tarnenti equivale infatti a 
consideratl piccoli e medi nel(p r e ievare un'imposta sul patri 
senso comune della parola , r 

II loro progresso nelTultimo 
quinquennio e stato imprcssio-
nante Non e'e inchiesta regio-
nale che non metta in evidenza 
il fenomeno e i cambiamenti di 
struttura sociale che ha deter-
minato Ad esso va anche colle-
gato a nostro dispetto profes-
sionale. quel fenomeno su cui 
vi abbiamo piu particolarmente 
intrattenuti lo scorso anno, os
sia il piii forte ntmo d'accre-
scimento delle banche cosi det-
te «ordlnarie». per lo piu lo-
call o provlnciah o tutt'al piu 
regionalL rispetto agh istituti 
su base nazionale. 

Quello perb che e stato meno 
osservato e forse il punto piu 
importante. e cioe Tatteggia-
mento del maggiori e dei gros-
slssim) d) fronte alTavanzata 
dei piccoli, medi e medio gros
si In un pnmo tempo, perples-
si, tra Taltro. di fremte ai sor-
prendenti sviluppi della tecni
ca e alia portata pratica di 
esplostve scoperte scicntifiche, 
ban degnato appena d'un guar-
do questa prolitt-razione di mi-
nuscoli e minori conrorrenti an
che se andava rosicchiando i 

momo, e mal congegnata per 
di piii, e ricorrente ogni anno. 
e quindi ad effetto cumulative. 

In ultima istanza. quando og-

i sterna un margine di elasticity, 
j ^ . , isul quale aveva potuto fin al-

Per questo noi non ci siamo, j o r a ^ n t a r e 
fermati, e non intendiamo fer-j 
marci. Ogni irrigidimento vor- II raggiungimento, per la pri-
rebbe dire un passo indietro. rna volta nella nostra storia 
un deleterio pnncipio di ndi- unitaria di qualcosa di simile 

stro sistema bancarlo e, per il 
1964, dalle piii ample e previ-
dent! misure adottate dalla 
Banca d'ltalla per assicurame 
la copertura almeno per tutto 
l'anno, e insleme scoraggiare le 
manovre speculative contro la 
lira. Sotto questo aspetto, la si
tuazione 6 quindi oggl under 
control, e non e prevedibile sia 
necessario rlcorrere ad altre dl* 
fese. come quelle offerteel dal 
Mercato Comune, dalle sue 
clausole di salvaguardia, ecc., 
per non parlare dl rimedi peg-
glori del male suggeritl o pre-
conizzati da certa stampa eco
nomica internazlonale. L'essen
ziale e lavorare e produrre: i 
riflessi e gli avvolglmenti mo-
netari o finanziari sono un epi-
fenomeno. e dovran rlsolversl 
favorevolmente se la .situazione 
fondamentale si mantiene Sa
na. E la via della salute — che 
conduce anche a riacqulstare 
una non effimera competltivi-
ta — crediamo dl aver descrlt-
ta con sumciente chiarezza. Es-
sa e la via della salute anche 
per il risparmio: e proprio que
sta la fase della congiuntura 
in cui 11 risparmio pub trovare 
gli impieghi piu proflcui, oltre 
che proteggere efflcacemente la 
propria capacita d'acquisto | 

II nostro bilanclo rlspecchla 
con puntuale fedelta questo 
stato di cose. All'attivo. Tau-
mento di una ventina dl mi
liardi nel nostro portafogllo di 
obbligazioni e azioni e un pic
colo Incremento nei rlporti mi-
sura Tappoggio che abbiamo 
continuato a dare al mercato 
finanzlario Gli impieghi per 
cassa sono passati da 1283 a 
1510 miliardi e quelli di firma 
Taggiungono ormai 1 237 mi
liardi. La raccolta (lire e divi-
sa> passa da 1693 a 1883 mi-
liardi. , • - - . . 

Di fronte a questi incremen-
ti appare piii sproporzionato 
che mai il volume dei nostri 
c mezzi propri palesi». La no
stra struttura patrimoniale, an
che dopo Tassegnazione di que
st'anno alle riserve ufflciali, 
che raggiungeranno cosl la me
ta circa del capitale, accuse-
rebbe una grave « strozzatura » 
tra mezzi propri e giro d'affari, 
se le riserve latent! non rap-
presentassero sicuramente un 
multlplo dei cosiddetti «mezzi 
propri». Comunque. il proble
ma dell'adeguamento del capi
tale, e non solo per ragionl dl 
estetica del bilanclo, non tar-
dera a ripresentarsi. E* un di
scorso, questo. che riprendere-
mo in un altro momento. 

Per quanto conceme la fluida 
«circolarita > della massa dei 
nostn impieghi. con la quale si 
identifica la nostra capacita la. 
vorativa. anche quest'anno le ci. 
ire sulla velocita di rotazione 
del nostri crediti ci rassicurano 
ampiamente. 

Senza entrare in particolari 
tediosi. che in molti casi richie-
derebbero a loro volta tediose 
spiegazioni, e senza dimenticare 
d'altra parte che questi indici, 
come gift s'ebbe occaslone di av-
vertire. hanno assunto un si-
gmficato diverso da quello che 
avevano quando furono istituiti. 
possiamo dire: (•) che gli indici 
hanno ancora aumentato la loro 
rappresentativita. arrivahdo a 
coprire T86<> (contro il 74 nel 
'57> dei nostri impieghi; (b) che 
il grado medio di utilizzo, che 
era disceso dal '57 al '60. e da 
allora in costante aumento ed 
ha quasi raggiunto il livello del 
'57; (c> che vi e stata un'ulte-
riore flessione nella rotazione 
annua degli utillzzl. ma e di 
lieve entita (— 4,4To), e il suo 
significato negativo e ampia
mente neutralizzato dal moto 
ascensionale dell'lnsieme. mlsu. 
rato da un aumento di quasi il 
20%, e cioe quasi mille miliardi, 
nel movimento di conto delle 
poslzioni rilevate. che supera 
cosi gli 8000 miliardi. 

XI conto pcrdite e profitti ac 
cusa un ulteriore forte aumento 
delle spese d'amminlstrazione. 
ossia in prevalente misura del 

Importatori, circa t 75 milioni 
dagll esportatori. Le nuove nor-
me emanate da Cambital nel 
novembre 1962 cl hanno consen-
tito dl aumentare queste ope
razioni del 37,5%. Nel secondo 
semestre del '63 hanno anche 
preso un certo rillevo le opera
zioni a medio termlne effettuate 
con fondi di banche nordamerl-
cane: a fine anno si erano ero-
gatl per tall operazioni $ 71 
milioni. 

A questo proposito e da os-
servare che 11 commercio con 
Testero ha avuto nel 1963 uno 
sviluppo molto conslderevole, e 
di conseguenza conslderevole e 
stato lo sforzo delle banche per 
arrlvare a finanzlario. 

• SI sa che lc esportazloni sono 
cresciute dell'8,2% (percentuale 
che In tempi «normali 9 e in 
paesi «sviluppati > sarebbe da 
considerare assal soddlsiacen-
te), ma che le importazionl sono 
aumentate tre volte tanto, del 
24.3%; il che d i un indlce del 
complto che e toccato alle ban
che Compito tanto piu gravoso 
se si rlflette che 11 loro inter 
vento vien richiesto appunto 
piu per le importazionl che per 
le esportazloni. 

Potremmo toccare altri pun-
ti, ma ritenlamo d! aver suffi 
clentemente caratterlzzato il no
stro lavoro e i nostri propositi 
c Al servlzio del paese > e una 
frase fatta ed ha ormai sapore 
pubblicitario. Diciamo piuttosto, 
parafrasando Abramo Lincoln, 
che 11 nostro lavoro e lavoro 
del paese. con 11 paese e per il 
paese: in questo programma ri 
poniamo intere la nostra tena-
cia, la nostra fede e la nostra, 
speranza 

Anche le banche estere "no
stra affiliate e associate hanno 
lavorato In questo spirlto, e tut
te. sia quelle di piu antica data 
3ia quelle cui ci siamo interes-
sati in questi ulttmi tempi, han
no avuto rlsultati soddlsfacenti 
e conformi alle aspettive. II loro 
apporto al lavoro complesslvo 
della nostra organlzzazione e 
stato cospicuo e Taluto che esse 
han dato ai nostri commerciantl 
e industrlali piu intenso e pro-
ficuo che mai. 

Nonostante le resistenze e le 
riluttanze del mercato finanzia-
rio. la Mediobanca ha continua
to ad accrescere il giro dei suoi 
affan con buon esito e con van-
taggio diretto e indlretto per 11 
nostro lavoro. Anche in relazlo-
ne alio sviluppo della raccolta. 
11 suo capitale e stato aumen
tato da 10 a 12 miliardi 

Un robusto Incremento di at-
t vita ha registrato anche il 
Credito Fondiario Sardo. la cui 

clrcolazlone *il cartelle si e svi-
luppata al punto che, a princl-
plo dl quest'anno, Tlstltuto ha 
deliberate dl aumentare il sup 
capitale da 7,5 a 10 millardl. ' 

tura hanno inlzlato regolarmexv 
te la loro attivita. 

Tutte le nuove agenzle e sue-
cursall di cui vl annunciammo 
lo bcorso anno la prossLma aper-

f Signori Azioniali, 
l'esercizlo chlude con un utile netto dl . 
che vl proponiamo dl rlpartire come segue 
assegnazlone alia Riserva ordinaria . . 

5% al Capitale Sociale «. . N. ^ .*. 

piii: 
Avanzo utill eserclzi precedenti . . . , 

A tutto 11 nostro personale ri* 
volglamo uno schietto rlngra. 
zlamento per la solerzia e Tala-
cre lntelllgenza splegata nelTe-
spletare i suo! compltl, spesso 
non faclli e quasi sempre pitl 
gravosi che nel 1962. 

Ulteriore 5% al Capitale Sociale . 
Rlporto a nuovo . . . . 

• » 

L, 2.985.924.371 

> 950.000.000 
L. 2.035.924^71 
» 1.000.000.000 
L. 1.035^24^71 

> 17.459.566 
L. 1.053J83S31 
» 1.000.000.000 
L. 53.383.937 

Signori Azlonlstl, 
nell'ottobre dello scorso anno 

e mancato uno dei nostri piu an* 
tlchi e carl collaborators Troppo 
vivo ancora e tra noi il ricordo 
di Antonio Rossi perche si deb-
ba rievocarne la umanissima, si-
gnorile personality e l'opera, 
che si compendia in piii dl 
mezzo secolo dl lavoro dedicate 
al nostro istituto, nelle filiali 
italiane e alia dlrezlone delle 
filiali brasillane di Sudamerls, 
su su flno alle cariche supe-
rlori e supreme, e poi, ancora, 
lasciato il posto dl Amminlstra-
tore Delegato. nel nostro con-
slgllo d'amminlstrazione e in 
quelli di nostre primarle con-
sociate. 

Giii negli anni trlstlsslmi di 
quando TItalla era divlsa in 
due. Tistituto. anch'esso natu 
ralmente spezzato in due tron-
conl, ebbe molto a giovarsl 
della cautela. della patriottlca 
vlgilanza e del sereno coraggio 
di Antonio Rossi, rimasto a pre-
sldlarne le filiali del Nord. Ma 
fu durante I prlmi anni della 
ricostruzione quando egli diede 
forse il meglio dl se. 

Le sofferenze delTultima ma-
lattla non ne avevano intac-
cato la serena dlsposizione del-
Tanimo; ed e spirato, pochi 
gloml dopo aver compluto gli 
80 anni. veramente nella pace 
del Signore. 

Al principlo di quest'anno 
un altro lutto ci ha colpltl, con 
la scomparsa del Prof. Ettore 
Boncmelli. nostro Slndaco el-
fettlvo fin dal 1936 e Presiden
te del Colleglo Slndacale dal 
1941. La sua alta dottrina com-
putlstica. Tlnnato buon senso 
e Tappasslonato attaccamento 
al dovere hanno reso al nostro 
istituto servigi indlmenticablli. 

Raccogliamocl per qualche 
istante in sllenzio. nel ricordo 
del due estintl per tanti anni 
nostri compagni di lavoro e di 
propositi. 

I Vorrete adesso prowedere 
alia nomlna di un Conslgllere 
in sostltuziooe del compianto 
Dott. Antonio Rossi. 

In conseguenza della scom
parsa del Prof. Boncinelli, 11 
Dott. Domenlco Bernard!, quale 
Slndaco supplente piu anziano, 
e subentrato nel Colleglo Sin* 
dacale in qualita di Slndaco 
effettivo, a sensi dell'artlooto 
2401 del Oodice Civile. 

Ai termini dello stesso artlcoto 
2401 bpctta a qcasta Assemble* 
generate degli azlonlstl proce-
dere alTintegrazlone del Colleglo 
Slndacale e alia nomlna dal 
suo Presidente. 

• L'Assemblea h a approvsto te 
Relazione del Consiglio di Am-
minlstrazione nonche quella del 
Colleglo Slndacale. 

Ra pure approvato il bilanclo 
chiuso al 31 dlcembre 1963 ed 
il proposto riparto degli utill, 
con l'aumento della riserva or
dinaria a L. 9.350.000.000 e 1ft 
assegnazlone di un dlvidendo 
del 10% al capitale soclalSj. 

Quindi ha elettb nuovo Am* 
mintstratore il Dott. Ing. TulUo 
Masturzo. in sostituzione del 
Conslgllere Dott. Antonio Rossi 

L'Assemblea h a inoltre pro-' 
ceduto alia integrazlone dtel 
Colleglo Slndacale nominaado 
Slndaco effettivo l'Aw. Gaddo 
Luciano Ichino, in sostituzione 
del Prof. Dott. Ettore Bonci
nelli, e Slndaco supplente tl 
Dott. Domenlco Bernard!. Ha 
successlvamente eletto'alla ca
rles di Presidente del Colleglo 
Slndacale il Prof. Dott Angelo 
AldrighettL 

* 
Nella riunione del Consiglio 

di Ammlnlstrazlone. tenutasi 
subito dopo l'Assemblea. i stato 
rleletto alia caries di Presi
dente il Dott. Raffaele MattloU 
ed a quella di VlcepresidenU il 
Dott. Ing. Giovanni Folonaxt 

Bilancio a l 31 Dicombro 1963 
A T T I V O 

i*. 

menslonamento (deleterio. sin-'al pieno impiego provocava tut- ( C O S t o del W s o n a l e Ma un au-
_„ . „ tende. non solo per noi e per'tn una sene di conspguenze; m e n l o o u n j mteramente com-

g) si parla di difficolta nel .la nostra clientela. ma prima an- meluttabili. tra le quali basti o-^sativo ri *;«nutoTdaKliin. 
Taut^finanziamento. quello che cora per tutto il sistema). jrtcordare_Ie__due piujeospicue- [tVrrasi e provvigionl lucrati su 

Cassa . . . . . . . . . 
Fondi presso l lstituto dl 

emlssione 
Buonl del Tesoro e Tltoll di 

Stato o garantltl dallo 
Stato 

Valorl dl proprletk: 
Azioni . L. 5.060.066 913 
Obbllgaz. > 49.491.785.125 » 

Riportl » 
Partecipazloni In AfflUazlo-

ni bancmrle eateie . . . » 
Parteclpazione « Medioban

ca - Banca dl Credito Fi-
. nanziario > » 

Parteclpazione « C r e d l k o 
Fondiario Sardo» . . »- » 

Conn Correnti « Corrlspon-
denti debitor! » 

Portafogllo . . . . . . » 
Portaioillo riscoctato . . • 
Debitor! per aocettazioni . » 
Debitor! per crediti confer-

roati > 
Debitor! per aralli e fid*- *^-

jiuslonl ^ 
SUbm di proprtet* ad u*o 

filiali e dlTem . . . . • 
Moblll ed lmplantl . . . » 

6fl^75J54543 

124.760.493.762 

• 321.531.836855 

54.551.872.038 
6.413^95.629 

154046.925 

2.166^20.000 

2.657.000.000 

1.113^91.661^35 
395.122^29^64 
103^86.709416 

fl.14733.35S4 
96^57^)64^21 

194.129544^66 

160337J0OO 
• 1 

U 2326X26J290MI 

i . . . • J . .- 'un rafforzamento immediate e „_„ „!,-, • , „ , « , „ , HI imni*. 
; Alia luce di questa venta nem i.mnnziente della nosizione c o n - ! u n a p . , l a r 8 a 1***$* a* . , m D l * 
I'meno ci lasciamo impressionare [ra^ualc d S "tnd^cS? che a g m ~ U t a s s o ' " e d i o pagatodal-
,'dal rapporto i m p i e g h i . r a c c o l t a , & ™ l L 1 5 * £ £ ^ * % Z \ * * ? ^ ± « ^ f^SSH 

•ealmente si intende e una de 
flclenza di ammortamenti. E 
quello che si chiede. in defini 
tiva, e uno sforzo fmanziano•««» r-*pp"-*" " , J*J'c?i^:* l , .^"f';sua volta corroborava la posi- i„ a^.„ .„_„„«,„ - n i l , i p h , 
molto sostenuto per ncavare che e s a h t o a fine 1963 ,alT8l'j , L , o n e ^ h U c a d e , p a r t l t r d i m ^ ! n I ^ m ^ n ^ m ^ n t o S 

- »- - - Una banca - lo npetamo da m a t M ^ u n b m ^ a u m m t > a r e u i a i e * r a ^ n t o f e 
anni —- esiste per far credito. I dri c o n v U m i J avuto negli utili da intermedla-
E un credito — non e una sec-, done miulioramento significa-
perU. anche se siamo costretti! i^i diversa distribuzione del; ijvo perche segue ed annulla la 

dai profitti lordi e da trasfu 
sioni di capitale fresco le som 
me necessarie per rimettere a 
punto adeguatamente Tattrezza-
tura produttiva del paese. An
cora Tanno scorso abbiamo det
to, piu alia buona. che per 
questo occorrono « soldi, molti 
soldi». . v. . 

Oggl ribadiamo che questo e 
il problema dei problemi. — e 
gli altri gli gravitano intomo 
Esso e al fondo dell'antitesi 
« mano pubblica miziativa priva 
ta »: Tuna aspetta dalTaltra una 
cc.ndotta risolutiva. e tutte e due 

a dirlo — e concesso per essere reddito nazionale. e in parttco-1 flessione che s'era dovuta regi-
utilizzato. Non ci e mai piaciu 
to. e ci pare anzi contrario a> 
Tetica professionale, ooncedere 
crediti « per f tpura » o per pro
paganda. E per questo non ci 

lare degli increment! del red-|stn»re nel 1962. e perche il mer-
dito nazionale. non si tradu-jcato finanzlario e stato nelI '63 
ccva quindi in congruo aumen
to di ai-ponibilita liquide e ten-
deva pertanto a rallentare il 

e mai piaciuto nemmeno lo scar-!ritmo degli investimenti. II rap-
to eccessivo tra accordati e uti- porto investimenti'reddito na-
IiZ7i. che lascia troppa bnglla 
sul collo del cliente 

zionale. che nel 1962 aveva toc
cato la percentuale record del 
26.7',;. (cifre rettificatc), npie-
gava nel 1963 al livello tun li
vello tutt'altro che dlsprezzabi-
le> del 25.K*'. Ma la pressione 

margini del loro mercato. (E nella pancia. SoJtanto questa ob 

Nonostante Tevidente tensio-
ne di tutti i rapportl mlsuranti 

sembrano giustificarsi — e sen-il'utilizzo dtl credito, che pro- _ ^ 
tirsi giustificate — con il chie-lvano del resto a quale alttssimo;della tiomanda che non poteva 
dere dove sono i soldi, dimen- numero di girt abbia funzionatoigssf,. lsoddLsfatta sul mercato 
ticando che la produzione, piir-jil nostro «motore». abbiamolnawona.e portava a maggiori 
che sia sana, i soldi se li porta cercato di lavorare sempre di I i m p 0rt.wionl di beni e servigi. 

meno nttivo che nelTanno pre-
cedente 

In particolare le emissionl dl 
azioni si sono piu che dimezza-
te. cadendo le somme versate 
dal pubblico da 711 a 328 mi
liardi. mentre quelle di obbli
gazioni. non tutte collocate tra 
il pubblico. cresccvano dl un 
20'-. passando da 1200 a 1437 
miliardi. Nelle emissionl cui ab
biamo pnrteclpato. la nostra 
quota e stata di oltre un set-
timo. 

in molt)" casi, naturalmente, 
nemme'-o questo accadeva, sia 
perche non ci si puo improwi-
sare fabbricantl d'automobili e 
di motonavl. sia perche talora, 
vorremmo dire per istinto. U 
nuovo Imprenditore -ri creava 

biettiva e concreta lmpostazlo-
ne del problema puo dar sen
s o e corpo e vignre. capacita 
maieutica e fecondita alia cost 
detta « programmazione » e far-
d collocare fra I ricordi di fa-
mlglia fli indumenti II cui uso 

piu. navlgando anche tra esigen-
ze cntraddittone come quan
do spingevamo — e continuia-
mo a splngere — la nostra 
clientela a sottoscrivere prestiti 
e aumentt dl capitale (cinquan-
ta miliardi di obbligazioni e 
dieci dl azioni sono stati sotto-

chc appesantivano le partite 
correnti 'delta bllancia dei pa
gamenti * 

Di qui. il prodursi m essa nel 
1963 di un cospicuo deficit, 
fronteggiato In parte con aper
ture di cref ito ottenute dal no* 

"Un piu vivace Increniemo ri 
e avuto nelle operazioni con* 
nes.<>e con il commercio estero. 
n in particolnrr nei nostri im
pieghi In divlsa. tutu puramen
te commercialL Circa $ 350 ml-
Uom sono stall atilttxat* dasU 

Valoii In depoalto: 
a garanzia L. 194.185 063 675 j 
a cm tod t a » 880 024 386 801 k • 1.074.209.450 476 

L. 3.401.035.741.037 

P A S S I V O 
Capitale Sociale I* 
Rlserva . . . • 
Azlonlstl Conto dlvidendo . » 
Depoaltl a risparmio. Contl 

Correnti e CorrUpondentl 
creditor! 

Cedent! di effettl per Tin* 
casso 

iO.000.000J)Ot 
8.400O00J00O 

» 1.839.427 J T S J H S 

» 46.56i.ra. iat 
Cemlonarl dl effettl riscon- " mmmmm**M *,d 

tatl * 10»^86.70»j6lS 
AcceUazlonl commerclall . » 
Credltorl per crediti con-

lennaU » 
Credltorl per avail! e flde> 

juMlonl • 
Partite varle • trandtorie » 
A*Mgnl in clrcolazton* . . » 
Biaconto a favore Bsercl> - « — . - . — • 

d o 1964 » •,0a».167jilt 
Avanzo utUl EaercU! prtOf -

dentl » W.4i tJ6f 
Utile netto 4eWE$ercUlo „ . — . 

corrente » iJesJJl*?* 

6.147J38ao4 

l9td»M4Mm 
lftjBMJ67v«n 
43JS41JB6JW 

Deposltantl dl valorl: 
a garanzia L. 194.185063.676 
a cuatodla » 880.034586 J01 

X-. SJSfJ 

• liTMja06.450.47t 
I*. t.4OlJ066.741jS«f 

f Sinteci 
Prof. Dott. A. Atdrlgbettl - Dott. D. Berzuodl - Dott. 

Dott C. Obber • Dott U. TabaaelU 
La Direzlone 

C Pranzl - F MtgliorUI 

CSCOMttl 

II C«po CoafsbOs" 

Conto Profitti o PordHo 
SPESE- ED ONERI 

Interessi aul Depoaltl a ri
sparmio e Libretti dl con
to corrente . . . . . . 

Speae dj AmtnlnUtrazlooe . 
Itnpoate e Tawe . . . , 
Ammortamento lmplantl i 
Utile netto dell'EtereWo . 

6.386.554 J021 
49.280 686.761 
8.U32.721J269 

986^)70^46 
2^85^24371 

*69^71S57Jfl« 

R E N D I T E 
Scontl. Interest! • Prowl-

gionl aul Crediti • Contl 
Corxentl 

Cedole su Valorl • Parteci
pazloni 

Utill e Provvigionl su! ser-
•lzl- dl lntcnaedlaxlone • 
dlverai . . . . . . . 

Reddito lmrnobUi • . . . 
! 

-
' 

L. 

» 

• 
» 
L. 

- . 

4*JtD14f7JNt 

11.76* MlJtm 
_ 

4.142.295*14 
1464432 J i t 

69J»71J97JOl 

PAGAMENTa DMDtUBO ; 
II 4bri4cmi9 ocl died •« * c«a«o oer Toereiii* I t * J sulle azioni soctoll * poaobile, 

quota, al netto deli'imposto cedolore d'occomo, o partire da kmedl 27 aprile' 19f4 t 
lurtf lc filio* della Banco in Hajia contro presentozion* doi ccnifkoti pes la 

24 «or*t l f M . 

' . 
»•*-

L-JIKL- B . l i . l i . A i ^ „ "J.- ^ » _ - ^ i » j , . . . . , - T . • I Ml 

http://ipr.lt
http://fl.14733.35S4
http://46.56i.ra.iat
http://liTMja06.450.47t


PAG. 14 / fatti del mondo T U n i t e 7 *aba»o 25 aprile 1964 

k 
m 
fry 

rassegna 
internazionale 

LlUlia , 
* * S 

• la Spagna 1 •' * < 

II governo italiano ba pre-
«$Mto nAelalmente il proptib 
•ttegglamcnto »ul problema 

- della associations delta Spa
gna »l Mercato oomune. Ne ba 
dato notiila Ton. Saragat alia 
fine delta riunlone di ieri del 
Consiglio del ministri. Tale 
'attteggiamenlo e di aperta osti-
lit* alio accoglimento della 
domanda presentata dal go
verno di Franco. Diamo atto 
•U'on. Saragat e al governo di 
• o n aver ceduto alio insisten* 
M francesl e tedesco-occlden-
t»H mahtenendo ferma una li-
toea di condotta che non puo 
noa essere approvata da tuuo 
'lo schieramento antifascists 
Italiano. Tuttavia la posisione 
del governo italiano va valu-
'fata anch« nei suoi linriti. <r II 
Consiglio del ministri — ba 
dichiarato Ton. Saragat — e 
ooncorde nel considerare che 
'tanto ' l'adesione quanto 1'as-
aociazione alia Ceo implica 
per 1« fina-lita anche politiche 
'della Cee una omogcneilu nei 
aistemi-politic! dei paesi ade-
renti e, per quelli europel, 
anche dei paesi ossociati». 

Fin qui tutto va bene. La 
Spagna, governala da una dit-
tatura fascists, non puo ne 

' ttderire ne essere associala ol 
Mec, anche se sul concetto di 
« omogeneita » ci sarcbhe mol-
to da dire. Ma la dichiaraiione 

rdel ministro degli Ester! non si 
ferma qui. «Diverso e il ca-
•o — cosl ha proseguito I'on. 
Saragat — delta conversazioni 
eeplorative che poasono con-

. durre ad-on accordo commer-
-eiale tra la Cee e i paesi te»--
•i . In questo easo non si eeclu-

•de la possibilita di accordi 
commercial! tra la Cee e" uil 

.peeve t e n o alio stesso titolo 
per cui tali accordi esistono 
aal piano bilaterale tra ciascu-
BO del paeal aderenti alia 
Cee e ciascuno del paesi 
terai». <'. • 

In altri termini: la doman
da di awociaaione della Spa
gna verra respinta ma nn ac
cordo commerciale tra il go
verno di Franco e la « Comu-
nita economic* europea» ver

ra.1 cencluso; ..Cosl stunno, 
dunque, le coae. Non e nostra 
intenilone gridare alio scan-
dalo. E* doveroao, pert, rivol-
gere all'on. Saragat e al go* 
verno alenne «atenraaioni. Pri-
irio: perche U ministro degll 
Esteri e Btato tanto circo*pet-
to da evilare di pronuncjare 
il nome del pacse di cui «i 
tratta? Forse perche non »e 
la sentlva di dichiarare aper-
tamente che « il sistema poli
tico » vigente in Spagna non 
e a omogencoa a quello dei 
paesi membrl della Cee? La 
prudenza diplomaiica, in que-
sto easo, non e'entra: Spaak, 
che e ministro degli Esteri, 
non ha usato la stessa circo-
snezione dell'on. Saragat qitan-
do ha affprmato in tulle let
ter*) che il Belgio si sarebhe 
opposto alia assoriaiione del
ta Spagna perche la Spagna 
e governala da una ditlatura 
fascist a. Secondo: perche Ton. 
Saragat e il governo non han-
no reso pubblici git epismli, 
abbastanza clnmoro*i, di ten-
tativi di Heat to in ess i in-at
to dal governo di Franco nei 
confront! di important! indii-
strie italiane? Terzo: perche 
Ton. Saragat e il governo non 
hanno dello che, tutto somma-
to, c!6 che preme al governo 
cH Franco non e tanto Fas-
sociazione alia Cee quanto la 
conclusione di un accordo 
commerciale? Se Ton. Sara
gat e il governo rispondessero 
a queste domantle, la provu 
di fcdclta all'antifnscismo spa-
gnolo • data con il rifiulo di 
accogliere la domanda di 
Franco di nssociazione alia 
Cee risulterebl)e ridimensio-
nata. « • . . •' 

Morale. Ncssuno vuol met-
tere in dubbio lo spirito an-
lifranchista del ministro degli 
Esteri e di una parte del go
verno italiano. E' un fatto, 
pero, che quando si fa del
la Cee uno dei cardini della 
propria politica rstera, ei si 
trova . costrelti ad arrellare 
compromessi che non hanno 
proprio nulla di glorioso. E' 
il easo della decisione adot-
tata ieri dal Consiglio dei mi-
nistri ' &u proposta dell'on. 
Saragat. 

a. j . 

Si chiede che l lnghi l terra ritiri le sue truppe 

Violente zuffe f ra 

Atteso per oggi 

Ben Bella a Mosca 
' r \ * 

II prossimo viaggio di Krusciov in Egitto 

Le «lsvestia» sostengono i diritti di Cuba 
• 

Dalit Boitm redaxione 
rt ' l ''' ' MOSCA. 24 -

Domani Ben Bella eara a Mo-
•ca. L'awenimento e senza dub
bio di, grande portata. L'arrivo 
del dlrigente algerino awiene 
eeaitainente ad un anno di di-
itanza dal giorno Ln cui comin-
eI6 il prlmo trlonfale viaggio 
nell'URSS di Fidel Castro, capo 
della rivoluzione cubana. 

Ben Bella giunge nella capi-
tale dell'URSS aU'indomani del 
primo congresso del FLN. in 
cui e stata confermata la scelta 
della nuova Algeria per il so-
eialismo. Con i dirigenti del
l'URSS egll gettera certamente 
le bail fdi una collaborazione a 
hmga scadenza. Le accogllenze 
cbe Mosea gll rlservera saranno 
molto calde. Sebbene - il pro-
granima. della visita non eia sta
te ancora reso noto (fino a ieri 
e*e atata ' perslno * qualcbe ' in-
eertezza sulla data esatta del-
l*arrivo. che non si sapeva se 
•arebbe stata sabato o dome-
lilca), quasi certamente anche 
Ben Bella sara il 1. Maggio sulla 
Piazza Rossa. in cima al Mau-
•oleo dl Lenin, con gli altri di
rigenti sovietici. onore che fu 
eoncesao un anno fa a Castro. 

Con la visita di Ben Bella 
eomincla un mese in cui la po~ 
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litica sovietica si occupera in 
modo particolare dell'Africa 
settentrionale. Subito dopo la 
partenza del leader algerino. 
avremo 11 viaggio di Krusciov 
In Egitto. che la s tarn pa eovie-
tica gia 6ta commentando da 
parecchio tempo. Anche in que-
sto easo, la data non e ancora 
annunciata. Gia sappiamo per6 
che il soggiorno di Krusciov In 
Egitto. che si protrarra per una 
diecina di giorni, si collochera 
nella prima meta di maggio E* 
quindi da escludere che. dopo 
essere stato al Cairo, egli possa 
recarsl in altri paesi africani 
dove pure e stato invitato. 
' Anche il momento internazio
nale in cui si colloca la m:ssio-
ne di Ben Bella e tutt'altro che 
privo di Interesse. Attraverso 
peripezie non sempre facili. il 
dialogo sovietico - americano 
continua. A Mosca Ci si e di-
chiarati decis^mente soddisfntt: 
del recente accordo sulla rtdu-
zione della produzione k degli 
esplosivi atomici. Questa mat-
tina, i giornali segnalano con 
interesse 1'opinione egualmente 
positiva manifeetata da Johnson 
nella sua conferenza stampa. 

Certo. tutto queeto — ai dice 
in sostanza nei circoli politici 
sovietici piu autorevoli — non 
e ancora il disarmo; ma e pur 
sempre il terzo accordo rag-
giunto in meno di' un anno. 
che pone un Mmite alia corsa 
agli armament!. In tutti e tre 
i casi. si sono avute intese che 
riguardano proprio le armi o'U 
pericolose. quelle ' nucleari. II 
trattato di Mosca. proibendo gli 
esperimenti ha ridotto la pos
sibility di perfezionare quelle 
armi. L'accordo sullo spazio ne 
ba Hmitato la diffusione chiu-
dendo le vie del cosmo ad or-
digni di dtetruzione. Inline, il 
recente scambio di impegni. li-
mitando la Droduzione di esplo
sivi. rallentera inevitabilmente 
anche quella delle armi stesse 
Nessuno di quest! patti mette 
ip forse la sicurezza delle o^rti 
intereesate. 

Al nuovo accordo si e giunti 
per via diplomatica. in aesoluta 
segretezza. Ci6 dlmostra che i 
contatti tra le maggiori capitali 
continuano e si aviluppano con 
lentezza. ma anche con alcum 
tangtbili success! 

n quadro ha peri le sue om
bre. Oggi la piu sgradevole e 
data dalla pretesa americana dl 
effettuare liberamente vol! di 
perlustrazione aerea su Cuba 
L'insistenza con cui si e pari a to 
dl questo argomento negli ulti-
mi giorni a Washington ha ob-
bligato questa sera le Isvestia 
a prendere posizione ln difesa 
della sovranita cubana con un 
editoriale firmato - Osserva-
tore». 

I/articolo ripete che e tnten-
zione sovietica fare d» tutto per 
migliorare i rapporti con 1'Ame-
rlca. Ma — aggiunge — non 
pub essarvl migltoramento otte-
nuto a danno dei legittimt in-
teressi d! altri pae3l. in parti
colare di Cuba: - Ncssuno pub 
contare — scrivono le Itvestia 
— che l'URSS accetti di vedere 
disprczzati i diritti del fratello 
popolo cubano*. 

. Gkit«pp« Bofffa 

(In bambino e un 

vecchio uccisi a f u-

cilate - Continuano 

le sparatorie a Ni

cosia, sul passo di 

Kyrenia e in un 

villaggio 

: ... { NICOSIA, 24. . 
Continuano a peggiorare i 

rapporti fra greco-ciprtoti e 
truppe britanniche incorpora
te nel contingente dell'ONU. 
L'opinione pubblica di lingua 
greca, la stampa, gli agenti e 
soldati del governo Makarios 
guardano « con crescente in-
dignazione > (il commento e 
dell'agenzia americana AP) al 
mantenimento nell'isola del
le forze britanniche e c so
stengono che i soldati ingle-
si parteggiano apertamente 
per i turchi >. 

Ieri un giornale ha chiesto 
nuovamente ' il ritiro degli 
inglesi, che ha definito c ser-
pi nel nostro seno >. , 

Ieri sera, a tarda ora, una 
postazione greco-cipriota si-
tuata presso la terra di nes
suno a Nicosia, a meno di 200 
metri dal comando di un re-
parto britannico, e stata di-
strutta da una bomba lancia-
ta — secondo i greco-ciprio-
ti — da due soldati britanni-
ci. Stranamente, non si segna
lano vittime. I ciprioti hanno 
sparato sugli assalitori, in fu-
ga nel buio, ma non li han
no colpiti. 

Si tratta probabilmente di 
una rappresaglia, forse do-
vuta all iniziativa di qualche 
ufflciale inglese. Alcune ore 
prima, infatti, nella piazza 
principale di Nicosia si era 
svolta una ' violenta rissa a 
pugni, calci, bottigliate e sas-
sate, fra circa 60 soldati in
gles! e decine di greco-ciprio-
ti. Ci sono stati numerosi fe-
riti. nessuno dei quali gra
ve. Solo a gran fatica. la po-
lizia e gli ufficiali delle due 
parti sono riusciti a sedare 
gli scontri. J 

In mattinata, un'auto pri 
vata appartenente ad un gre-
co e stata distrutta da una 
bomba al plastico. Anche di 
questo attentato vengono ac-
cusati gli inglesi. 

> I fatti piu gravi sono av-
venuti oggi: l'uccisione di un 
ragazzo e di un vecchio di 
65 anni. entrambi turco-ci-
prioti, colpiti da fucilate spa-
rate da sconcsciuti. 

Una bomba al plastico ine-
splosa e stata trovata davan-
ti alia • Banca Ottomana , di 
via Paphos, al confine fra i 
due settori. Conflitti a fuoco 
continuano in varie zone del
la capitale, sulle montagne 
presso il passo di Kyrenia. nel 
villaggio di • Ayios Theodo
res. Un commerciante inglese 
e scomparso. Forse e stato 
rapito. . « 

Spagna 

Quindicimila l 
sciopero 

I II movimento tende ad allargarsi - Sensazionale 
| ritorno (e arresto) di Ridruejo 

I 

I 

I 

MADRID. 23. » 
Quindicimila minatori so

no in sciopero in tutta la 
Spagna. Erano ottomila ie
ri. oggi sono raddoppiati. I 
motivi immediati dell'agi-
tazione mutano da una lo
cality all'altra. il motivo di 
fondo che fa da terreno co-
mune, 1'opposizlone concer-
tata al regime franchista. ri-
mane. Lo sciopero ha preso 
la forma " a singhiozzo ~ da 
qualche parte, in qualche ul
tra « a scacchiero »: si pen-
sa che esso andra via via 
estendendosi fino a diven-
tare. il Primo Maggio. scio
pero generale. 
- Le prime mlsure di re-

pressione del governo sono 
state messe in opera. II go-
vernatore civile di Puertol-
lano ha decretato la chiu-
sura di qjuattro miniere del
la compagnia « Pennaroya », 
dove da due giorni 2100 mi
natori avevano incrociato le 
brarcia riflutandosi di scen-
dere nei pozzi. 

I lavoratori hanno dovuto 
nbbnndonare il recinto del
la miniera e si sono radu-
nati all'esterno dei cancelli 
d'ingresso chiedendo il sa-
lario minimo di 150 pesetas 
al giorno (1000 lire circa). 
il riconoscimento del dirit-
to di sciopero e la liberty 
di associazione. 

A Rio Tinto. !n provincia 
di Huelva. i minatori in 
sciopero sono piu di 5000: 
essi si limitano per ora a 
chiedere una revislone com-
pleta del contratto di lavo-
ro e non sembrano dispostl 
ad accettare soltanto pro-
messe vaghe. II governato-

re per ora non si e mosso, 
in attesa di ordinl precis) 
da Madrid. 

Nelle Asturie le agitazioni 
hanno avuto Inizio dieci 
giorni or sono. e si sono poi 
diffuse in tutta la regione 
Per evitare provvedimenti 
repressivi, i minatori han
no scelto per ora il metodo 
dello sciopero a singhiozzo 
e a scacchiera. combinati* 
le diverse categorie sciope-
rano a turno per un giorno 
e tornano successivamente 
a lavorare. ottenendo co-
munque di paralizzare il la-
voro nei pozzi. con un mi
nimo di rischio personale. 

Nel quadro della situazio-
ne politica si e inserlto un 
fatto singolare. Dionisio Ri
druejo ex falangista, ex au-
tore dei versi dell'inno del . 
regime - Cara al sol». ex I 
combattente della «Divisio- • 
ne azzurra» in URSS al • 
(lanco dei nazisti, e quindi I 
passato all' opposizione. e 
tomato clandestinamente a I 
Madrid, ha tenuto una con- I 
ferenza stampa e — pratjea- . 
mente — si e fatto arrestare. I 
affermando: «Nessuno pu6 ' 
negarmi il diritto di vivere i 
nella mia patria libero o in | 
galera - II 52enne Ridrueio. 
minacciato di invio alle Ca- I 
narie in domicilio coatto per I 
aver partecipato nel '62 nl . 
congresso antifranchista di I 
Monaco, era rimasto in esi- • 
lio a Parigi. Poi aveva ten- i 
tato di tornare con regolare | 
passaporto. che perb gli era 
stato negato. Un primo ten- I 
tativo di entrare clandesti- I 
namente era fallito. Alia . 
frontiera. lo avevano re- I 
spinto. ' 

I 

Mosca 

Passo 
sovietico 

per i/ loos 
Sollecltata una presa 
di posizione comune 
. con Londra .;. ' . 

MOSCA, 24. 
II governo sovietico ha in-

viato a quello britannico uno 
schema dl ' lettera comune 
sulla situazione nel Laos, nel
la quale viene stigmatizzato 
il < putsch > dei generali di 
destra e si • esprime • la spe-
ranza che il governo legitti-
mo di Suvanna Fuma possa 
riprendere a funzionare nor-
malmente. " • 

Unione • Sovietica e 'Gran 
Bretagna. si sa, sono copre-
sidenti della conferenza di 
Ginevra per il Laos, e con 
questo passo l'URSS invita 
il governo inglese ad una co
mune, ferma ed autorevole 
presa di posizione nei con
front degli avvenimenti dei 
giorni scorsi, e in particolare 
nei confronti dei generali ri-
belli un esponente dei quali. 
il gen. Kuprasith, ha detto 
oggi chiaramente a Vientia
ne che sara mantenuto il con-
trollo militare sul governo 
di Suvanna Fuma e che « gli 
accordi di Ginevra del 19R2 e 
la loro attuazione verranno 
riesaminati >. Quando il te-
sto della lettera sara stato 
approvato dai governi di 
Londra e di Mosca. esso sa
ra inviato ai capi delle tre 
correnti laotiane — Pathet 
Lao, neutralist e destra 
che compongono il governo 
di coalizione. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Governo 

McNamara 

annuncia 

economic 

militari 
WASHINGTON, 24. 

II segretario alia difesa, 
Robert McNamara, ha an-
nunciato oggi 63 nuovi prov
vedimenti per la chiusura o 
riduzione di basi militari. de-
positi ed arsenali degli Stati 
Uniti, il che fara risparmiare 
alFerario 68 milioni di dolla-
ri all'anno. 

Sodclisfazione a Parigi 

Prevalgono nel MEC 
le tesi f rancesi 

Esalfato il ruolo della Francia e I'aspirazione gollista alia 
egemonia in Europa - L'alternativa agli Stati Uniti 

Algeri 

f/effo 
I'Utticio 
politico 

del FLN. 
ALGERI, 24. 

II Comitato centrale del FLN 
algerino ha eletto i membri del 
proprio Ufflcio politico, del qua
le sono state chiamate a far 
parte diciassette personality La 
composizione dell'Ufflcio politi
co. resa nota ieri sera, e la 
seguente: 

Ahmed Ben Bella. Segreta
rio generale del Partito: Hadj 
Ben Alia. Presidente dell'As-
semblea nazionale: Said Moha-
med. secondo vice Presidente 
del Consiglio: Houari Bourne-
dienne. primo vice Presidente 
del con.«igIio e ministro della 
Difesa; All Mendgili. primo vi
ce Presidente dell'Assemblea 
nazionale: Ahmed Mahsas. mi
nistro deirAgricoltura e della 
rfforma agraria: Abdelaziz Bu-
teflikn. ministro degli Esteri: 
Hocine Znhouane. dirigente del
la Federazione di Algeri: Ba-
chir Boumaza. ministro deU'eco-
nomia: Mohnmed Akli. (Mo-
hand Ou FJ Hadj) ex dirigente 
della Re^istenza In Kabilia: Mo-
hamed. Nekkache. ministro de-
Kli Affari social!: col. Tahar 
Zebiri. capo di Stato Maggiore 
dell'esercito; Mohand Aid FJ 
Hochine. capo dell*- Amicale 
Algeiiemte - in Europa: col. Mo-
hamed Sabani. ex dirigente del-
la Resistenza a Biskra: Mo-
hamed Omar Ben Mandjoub 
dirigente della Wilaya 4: Hah-
med Medeghi: ministro dell'In-
teruo; Youssef Kharlb (col. 
Hassan) ex capo della IV Wi-
lay^ • 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 24. 

Un nuovo clima di soddisfa-
zione circonda le relazioni eco-
nomiche europee. da una setti-
mcr.u a questa parte. L'asprez-
za dei rapporti conosciuta nel 
(jennaio '63. al momento della 
escluslone della Gran Bretagna 
dal MEC. e nello scorso dicem-
bre. all'atto della discussione 
sui regolamenti agrlcoli. membra 
superata da un rinnovato fer-
vore d'intese. che ha avuto i 
suoi episodi piu salienti in due 
important! accordi. Uno. quello 
sull'adozione del piano antinfla 
zlonistico comune ricalcato sul 
piano francese di stabilizrarione 
del 12 settembre 1963. e Valtro. 
Inerente all'approvazione di un 
calendario per regolamentare 
la produzione energetica di tut
ta VEuropa comunitaria. Que-
stl avvenimenti sono stati sot-
tolineati da parte italiana e 
francese con dichiarazioni en-
tusiastiche (Del Bo e Giscard 
d'Estaing) che mettono m luce 
un certo superamento. non si 
sa quanto dnrevole. dei dissen-
si tra i sel e il rafforzamento 
della unione economica. 

Ulteriore mamfesiazione di 
tale concordia e finoito rivolto 
da Erhard al ministro francese 
delle Finanze. di recarsi a 
Bonn, entro la prossima setti-
mana. per trattare di problem! 
finanziari ed economics con i 
suoi colleghi tedesco - occiden-
tali. 11 quotidiano gollista La 
Nation ha dedicato alle recenli 
intese un editoriale. dal quale 
stralciamo le seguenti conside-
razionU • VEuropa ha fatto tre 
progressi significativi verso la 
sua unificazione dalVinizio del-
I'anno 11 primo fu Vadozione 
del mercato comune agrieolo 
II secondo. probabilmente dc-
cUlco, fu di preparare insieme 
un piano en ropeo di *tabilizza-
zione II terzo. compiulo dal 
Consiglio dei ministri della Co-
munitd europea del carbone 
e dell'acciaio. consiste nell'avere 
fissato un termine ultimo, il 
primo pen.wio 1967, per la COOT-
dinaxione di tutte le fonti di 
energia europea. problema che 
era in discussione da %ette anni 
Ora. in ciascuno di quest! casi, 
si pud notare che la Francia ha 
spinto apanti la soluzione piu 
di chlunque altro Se VEuropa 
si fa sotto i nostri occhi, cfd 
acoiene in gran parte grazie 
alia nostra convinzione e alia 
nostra azione *. 

A parte il suo insopportabile 
nazionallsmo. questa prosa pone 
tutlapia in evidenza un fatto 
reale: la Francia ha esercitato 
in quest'anno nella Comunita 
un ruolo pilota, c I'uni/lcazione 

di cui si paria e avvenuta es-
senzialmente ' attorno alle sue 
decisioni e iniziatlve. Dolce-
menle, impercettibilmente la 
CEE scivola sempre piu tra le 
braccia francesl. 

In effetti. VEuropa che si va 
configurando — malgrado il ser-
vllismo sterile degli italiani e 
Vavidita atomica di Bonn verso 
I'America — e una Europa pro-
iondamente diversa da quella 
atlanlica, che si giustifica solo 
come supporto nel continente 
europeo della itrategia degll 
Stati Uniti Ma se VEuropa 
smette di essere atlanlica, il 
suo sbocco obbligalo non pud 
non apparire quello dell'equi-
distanza La politico europea 
di De Gaulle presenta dunque 
da un lato gli aspettl delirantl 
del nazionalismo francese dalla 
cui aggressivita si tratta di dt-
fendersi con ogni forza; ma dal-
Valtro, essa ha gettato un pi-
lastro di un processo di eman-

Lettera di 

Roa a U Thant 

sulle 

provocazioni USA 
L'AVANA. 24 

II ministro degli esteri cuba-
no. Raul Roa. in una lettera 
inviata al segretario generale 
deWe Naz.om Unite, U Thant, 
e diffusa da Radio A\ana, af-
ferma che gh Stati Uniti pre-
parano una nuova crisi nei Ca-
raibi. simile a quella dell'otto-
bre 1962. N'eJla sua lettera. Roa 
dice che gli Stati Uniti sono in 
procinto d: concentrare un gran 
numero di aerei a reazione in 
Florida e sulle portaerei che 
navigano in prossimita di Cu
ba. Ii ministro degli esteri cu-
bano aggiunge quindi che il 
suo governo non e disposto -a 
tollerare indefinltivamente le 
provocazioni dei marines ame-
ricani della base di Guanta-
namo. Roa afferma inoltre che 
i servizi scgreti americani 
(CIA) hanno effettuato dall'ot-
tobre 1962 600 voh sopra Cu
ba e che il numero -delle vio-
lazioni e delle provocazioni» 
provenienti dalla base di Guan-
tanamo si eleva, dopo qu«lla 
stessa data, a 1181. 

clpazione dagli USA, che si 
sopravvivera al generale. Signl-
ficalivo e il fatto che gli stessi 
socialdemocratici francesl. che 
sono stati t paladlni intransi
gent dell'atlantismo dell'Euro-
pa. cominciano a tentennare tra 
• atlantici • e - neutralist! », cosl 
come ha dimostrato Vultimo col-
loquio socialista svoltosi a Pa
rigi sui problemt di politica 
internazionale. 

Maria A. Macciocehi 

nale della Resistenza che sara 
celebrato in tutto 11 Paese a 
cura del Comitato nazionale 
gia nominato dal Presidente 
della Repubblica, ha elevato 11 
suo pensiero reverente e com-
mosso a tutii coloro che sof-
frirono e morirono per la 11-
berta e l'indipendenza della 
Patria ». * *-«'* 

Il Comitato nazionale e co
sl composto: on. Aldo Moro, 
on. Pietro Nenni, on. Giusep
pe Saragat, on. Paolo Emilio 
Taviani, on. Oronzo Reale, on. 
Giulio Andreotti, on. Luigi 
Gui, on. Carlo Russo. on. An-
gelo Salizzoni, sen. Ferruccio 
Parri, sen. Paride Piasenti, 
sen. Marzio - Bernardinetti, 
sen. Pietro Caleffi, sen. Uin-
berto Terracini, on. Luigi 
Longo, on. Arrigo Boldrini, 
on. Achille Marazza, on. San-
dro Pertini, on. Emilio Sereni, 
on. Giuseppe Brusasca, on. 
Vittorto Badini Confalonieri, 
gen. Raffaele ? Cadorna,. gen. 
Galliano ~ Scarpa, ammiraglio 
Luigi Re, gen. Carlo Ciglieri, 
ambasciatore Giustino Arpesa-
ni, col. Mario Argenton, aw. 
Giovanni Battista Stttcchi. aw. 
Vittorio Portusio, Leo Valia-
ni, aw. Pietro Ricci, a w Re-
nato Zavataro, Leonardo Az-
zarita, dr. Sergio Piperno. 

II Consiglio dei ministri si 
e chiuso alle 14,30, porgendo 
gli augurl a Moro che oggi 
partira in treno alia volta di 
Londra, dove il 27 avrft inizio 
la visita ufficiale. II calenda
rio del soggiorno di Moro a 
Londra, prevede colloqui con 
Home, una conferenza stampa 
e un incontro alia Camera dei 
Comuni. 

SITUAZIONE POLITICA Mem* 
il Parlamento si appresta a 
sospendere i lavori (dal 30 
aprile al 12 maggio) in con-
comitanza con le elezioni nel 
Friuli-Venezia Giulia, la situa
zione politica torna a regi
s trar un momento di seria 
tensione. Al centro, natural-
mente, le diflicolta economl-
che, tutt'altro che superate 
con le «misure anticongiun-
turali ». La relazione di Gio-
litti alia Dirczione del PSI d 
stata pessimistica, al proposi-
to, accennando a una scarsa 
rivalutazione del risparmio a 
seguito delle misure di restri-
zione del credito. Sul perma-
nere della diflicolta congiun-
turale puntano con forza gli 
elementi — anche della mag-
gioranza — piu conformi alle 
tesi restrittive dorotee. Na-
scono cosl nuovi intralci alia 
attuazione programmatica. E' 
di ieri la presa di posizione del 
PSDI per una « ridiscussione » 
politica della legge urbanisti-
ca. Ed e di ieri la preoccupa-
zione della direzione socialista 
nella quale si e chiesto che le 
leggi agrarie (almeno quelle 
sui patti) vengano approvate 
entro giugno. Cosa quanto mai 
problematica. 

In questo quadro prendono 
spicco le pressioni rivolte ai 
sindacati, per ottenere un 
avallo alia politica deflazioni-
stica e alle misure di restrizio-
ni dei consumi. In seno alia di
rezione del PSI 1'appello d 
stato rinnovato da Giolitti. E 
La Malfa, ancora ieri. torna-
va a chiedere, in una breve 
dichiarazione. un maggiore im-
pegno dei sindacati in appog-
gio alia politica del governo. 
Le pressioni sui sindacati e il 
richiamo alia loro < responsa-
bilita > venivano ieri larga-
mente riprese dalla Stampa, 
la quale parlava di < allarmi > 
e < preoccupazioni > al livello 
governativo anche per la pe-
santezza della situazione eco
nomica. In sede di direzione 
del PSI, sia da parte di Santi 
che da parte della sinistra e 
stato sottolineato che 1'impe-
gno dei sindacati non puo es
sere invocato in astratto, ma 
offrendo serie garanzie pro-
grammatiche e, in particolare, 
la sicurezza che la occupazio-
ne operaia sara mantenuta ai 
suoi livelli. 

Le preoccupazioni nella 
maggioranza sono accentuate, 

naturalmente, dalla situazione 
interna della DC, ove la lotta 
precongressuale sta entrando 
nel vivo. Fanfani, che ancora 
ieri ha parlato a Udine (nel 
corso della settimana terra 
trenta discorsi net Nord), con
tinua a sostenere le sue tesi. 
A parte la ambiguita di talu-
ne sue prospettive, dalla po
sizione di Fanfani emerge tut
tavia una critica di-fondo al 
governo Moro, accusato ' di 
«itnbalsamare » la politica di 
riforme, discreditandola ed 
esponendola — per carenza di 
coraggio nelle scelte politi
che — al ricatto ininterrotto 
delle desire. La critica fanfa-
niana — per «precongressua-
le » e personalistica che sia — 
agisce tuttavia • in seno alia 
maggioranza inserendo in essa 
un elcmento di poca sicurezza 
in piu e aumentatulo le per-
plessita di molti «autonomisti» 
del PSI. Delia posizione del 
PSI nei confronti del comples-
so di problemi proposti dal 
1'andazzo governativo in ma
teria di letiEi pro"rammatiche 
e del rafforzarsi della pressio-
ne sul PSI e sui sindacati, si 
occupera il Comitato centrale 
socialista, che si rlunira nella 
seconda decade di maggio. 

Un sintomo delle preoccupa
zioni esistenti nel PSI si d 
avuto con una riunione del-
I'attivo della sinistra rommia. 
conclusasi con un documento 
firmato anche da diversi firtna-
tari del documento della sini
stra del 15 jennaio 11 nuovo 
documento, critica duramente 
la politica fin qui semtitn dal 
governo, e afferma che il PSI 
continuando nella sua colla
borazione rischia di «trasfor-
mare radicalmente la sua tra-
dizionale flsionomia di partito 
di classe ». II documento affer
ma che < la sola alternativa 
possibile per il PSI rtmane 
quella di scindere la propria 
responsabilita dalle scelte ope
rate dallo schieramento del 
centro sinistra uscendo dall'at* 
male maggioranza parlamenta-
re e governativa ». 

Ferrovieri 
te espresso il proprio rifiu-
to al blocco dei salari, pud 
dire serenamente alia opinio-
ne pubblica — ha aggiunto 
Degli Esposti — di aver fatto 
responsabilmente il suo dove-
re nel contenere al massimo 
l'onere necessario al riasset-

to degli stipend! dello cate-
gona (un onere di soli 17 mi-
liurdi per il secondo semestro 
di quest'anno) anche quando 
il sindacato ferrovieri della 
CISL lanciava rivendicazioni 
di gran lunga piu elevate: 
80.000 lire di stipendio-base, 
contro le 60 mila sulle quali 
fa " perno la richiesta dello 
SFI. Altro che « strumentali-
smo politico! >. 

In appoggio alia lotta dei 
ferrovieri In segreteria della 
CGIL ha lnnciato un manife
sto al poese. Dopo aver ricor-
dato i motivi che sono al fon
do delln vertenza la CGIL 
respmge i tentativi di < di-
storcere il giudizio delln pub
blica opinione col pretesto 
della difficile congiunturu 
economica, le cui conseguen-
/e non devono essere pagate 
dat soli lavoratori col bloc
co virtuale dei snlari e delle 
spesu > 

Ribnditn In nnturn squisi-
tntnente sindncnle dell'azio-
ne. il manifesto si conclude 
con tin nppello alia solidnrle-
ta nttiva dei cittndini e dei 
lavoratori per retribuzionl 
piu ndegunte al costo delln 
vita e per un servizio ferro-
viano piu stcuro e moderno. 

In una sua dichiarazione 
il segretario del sindacato 
ferrovieri CISL, dopo over 
messo le mnni nvnnti affer
mando che nella posizione 
della CISL non vi d « alcunn 
rinuncia nl piano rivendicn-
tivo >, giustifica In sun oppo
sizione alio sciopero come 
« elemento di difesa del pote-
re d'acquisto dei salari > (fer
rovieri e pubblici dipenden-
ti hanno le retribuzioni fer-
me dnl gennnio 1963 mentre 
il costo delln vita 6 cresciu-
to e cresce quotidinnnmente -
n d r.) e contro una non me-
glio chiarita < semplice di-
stribuzione di soldi in forma 
disorganicn». In verita cid 
avverrebbe se il piano del 
governo per il solo congloba-
mento dovesse passare: po-
che migliain di lire di numen-
to medio alln base, nei tre 
nnni. per la grande mnssa 
dei lavoratori e piu di 32 ml-
liardi distribuiti per gettoni, 
straordinnri forfettiz-znti. ec-
cetera.. Alln UIL — nnche 
essa contrarin nllo sciope
ro — basta 1'impegno del go
verno a « ultimnre entro il 30 
giugno gli studi relativi al 
riordinamento dell'aziendn e 
al riassetto delle qual i f iers . 

I 'editoriale 
ranza dei «46 » su 90 deputati deH'Assemblea sici-
liana non e ne omogenea ne autosufficiente perche 
si disgrega di fronte a qualunque problema rile-
vante, provocando la paralisi della vita regionale. 

Dairimmobilismo si e usciti solo quando le forze 
democratiche prigioniere dello schieramento di cen-
tro-sinistra hanno trovato un collegamento con Top-
posizione di sinistra (forte di 28 deputati) dando 
vita ad una maggioranza parlamentare che va dalla 
parte piu avanzata della D.C. fino ai comunisti e col-
legata al movimento unitario delle masse: esem-
plari sono i casi dell'Ente Minerario e della legge 
per il riparto dei prodotti agricoli. A questo schie
ramento rinnovatore la D.C. ha contrapposto ripe-
tutamente il blocco di centro-destra per ricacciare 
la situazione nella paralisi e nella crisi. 

Se questi sono i fatti, quei compagni del PSI che 
oggi avvertono la necessita di un chiarimento della 
situazione siciliana, debbono sapere che il proble
ma da risolvere e quello delle forze realmente di-
sponibili per portare avanti un programma di effet-
tivo rinnovamento della societa isolana. 

II tema dello scioglimento del Consiglio comu-
nale di Palermo e della piu generale lotta contro 
la mafia ha dimostrato in maniera inequivocabile 
che 1'attuale schieramento di centro-sinistra non e 
idoneo a dare le soluzioni che il popolo siciliano 
attende. Occorre percio avere il coraggio di pren
dere atto di questa realta se, da parte dei dirigenti 
del PSI, non si vuole rimanere prigionieri di una 
formula o peggio ancora dare l'impressione di volere 
comunque restare al governo, rinunziando anche al 
piu glorioso patrimonio che deriva dal tributo di 
sangue e di sacrificio dei compagni socialisti alia 
lotta per liberare la Sicilia dal potere mafioso. 

ACCIAI0-IN0X 18/8 

IN OGNI CASA 
UN RAGGI0 Dl SOLE 
CON PENTOLAME DA CUCINA IN 

ACCIAIO INOSSIDABILE AL 18/8 

E POTATO Dl PIASTRA RADIANTE Dl RAME 
PER FORNELLI ELETTRICI E STUFE A GAS 

DURATA 
INFINITA 

IN VENDITA IN TUTTI I MIGLIORI NEGOZI D'lTALIA 

E PRODOTTI DALLA D l t t d K2 diF. « RE66H) EMIUA 
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A Cagliari fino al 30 aprilt 

Dadomanila 
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La riserva di caccia di Parrano 

S , J | sarda dell' agricoltura 
Grande rilievo della manihstazione cfce 

s/ fiene of/a vigilia della presentazione 

clef piano quinquennale di rinascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 24. 

La Conferenza regionale del-
I'agricoltura e convocata Ual 
26 al 30 aprile a Cagliari. Es-
sa si tiene a pochi giorni dalla 
Crande giornata di sciopen e 
di mauifestaziom indctta dal 
Comitato regionale per la n -
forma agraria, in un momen-
to particolarmente drammati-
co e delicato per la vita della 
regione. Scaturita dalle richie-
ste del movimento contadino 
democratico durante le gr.indi 
lotte della fine del '(i'.l. I'IIII-
portante assise ha luogo pro-
prio in un momento decisivo 
per la rinascita dcll'Isola In
fatti. siamo alia vigilia della 
presentazione del pjogramuia 
quinquennale del Piano di ri-
nascista e pressante si la la 
esigenza di definiie. nell'ani-
bito della programniazlone re-
gionale. linee, misure e stru-
menti per far use-ire dalla crisi 
l'agricoltura sarda ed avviarla 
verso quel rinnovaniento cosl 
insistentemente rivendieato dal
le masse contadine 

II compagno on Alfredo Tor-
rente, responsabile della Com
mission!! agraria del Comit.ito 
regionale del PCI. nell'edito-
riale che apparira sul pros-
simo numero di « Rinascita sar
da » afferma, fia l'altro, che 
due linee di politica agraria si 
scontrano intorno al Piano e 
saranno certaniente dibattute 
con ampie/./.u nelle luiininenti 
conference legiun.di per l'agn-
coltura. 

La Giunta dell'on Corria^ e 
oggi ad un bivio; alia confe-
renza regionale dovra sceglie-
re: o schierarsi con i monopoli 
e gli agran. per uno sviluppo 
capitalistico deU'agricoliura sar
da, fondata sulla graude azien-
da — una linea, questa. che 
comportn lo spopolamento ul-
teriore delle cainpagne e la 
ripresa dell'emigrazione — op-
pure schierarsi con i conta-
dini ed i pastori. per uno svi-
luppo democratico delle cain
pagne fondato sulla propriety 
coltivatrice ed allevatrice li-
beramente associata ed assisti-
ta dal potere pubblico. 

Fino ad oggi. purtroppo, do-
po l'approvazione della legge 
n. 58 e dopo il sostanziale rin-
vio del Piano di rinascita. la 
politica agraria della Regione 
ha continuato sulla vecchia 
strada. E non vale dire — co
me sottovoce si dice — che le 
scelte fondamentali si faranno 
sul prograinma quinquennale 
D'nltra parte, sono le scelte 
di domani. quelle del program-
ma quinquennale nelle campa-
gne, proprio al centro della 
Conferenza regionale dell'agri-
coltura. « E SL\ come ancora 
crediamo — conclude il com
pagno Torrente — "nella Giun
ta e nella maggioranza ci so
no forze disposte a battersi in-
sieme a noi e ai contadini per 
la linea democratic:! di svi-
luppo deH'agricoltuni. questa 
linea avanzera, e con essa avan
zera lo schieramento che lo 
sostiene. Se invece queste for
ze non si batteranno. si assu-
meranno la grave responsabi-
lita di avere ancora una volta 
lasciato il passo ai monopoli 
e agli agrari -. • , 

La Giunta Corrias.' come gia 
e awenuto per il programma 
per le infrastrutture turistiche 
previste dal Piano (due nii-
liardi e mezzo offerti ai vari 
Aga Kan e agli altri grandi spe
culator! privati sulle aree co-
stiere per realizzare una serie 
di strade c di linee elettriche 
atte ad incrementarc il turi-
smo cosiddetto - d i qunlita-' , 
sembra avviata ancora una vol
ta ad operare una scelta clas-
sista che e una scelta di destra. 

Non vi e dubbio che all'in-
tcrno della maggioranza e in 
atto una lotta. ma sono an
cora le forze di destra ad ave
re il sopravvento. anche per 
la mancanza di coraggio e la in-
determinatezza dimostrata dal
le correnti cattoliche "che si 
richiamano ad istanze social!. 
Significativa. a questo propo-
sito. lc tesi che da qualche 
tempo va enunciando l'asses-
sore Deriu. 

II PHno di rinascita auspi-
ea. per il contadino e l'allc-
vatore sardi. l'assunzione di re-
sponsabilita in tutte le fasi di 
rinnovamento e di sviluppo del-
1'agricoltura. Invece. 1'assessore 
Deriu. che questa sera ha te-
nuto una conferenza stampa. 
sostiene che contadino e alle-
vatore devono assumere re-
sponsabilita soltanto nella fa-
se di - associazione cooperati-
va del produttore per il con-
trollo p l'inserimento compoti-
tivo ncl mcrcato - Tale as-
sunzionc di rcsponsabihta. li-
mitata a . quella fase. non e 

sufficiente ne decisiva ai fini 
di un effettivo rinnovamento 
e sviluppo deH'agricoltuni sar 
da, in particolare della pa.sto-
ri/.ia. II compagno Luigi Mar-
ras. per esempio. intervenendo 
a nome del nostro partito alia 
recente conferenza agraria pro
v inc ia l dell'agricoltura, di Sas-
sari, ha osservato che proprio 
in funzione dello sviluppo eco-
nomico e produttivo devono es-
sere viste le riforme strutturali 
dell'assetto fondiario e dei rap-
porti contrattuali II problema 
della riduzione ed eliminazio-
ne della rendita fondiaria ^ 
pregiudizievole per ogni poli
tic.! di sviluppo. 

Catania:grande 
successo dell'U.G.I. 

i^';\ 

\\ 

poderi distrutti 
per gli svaghi dei 

g. p. 

r 
Manife-
stazione 

per la Spagna 
a Pisa 

Nel nome di Julian G 
mau, II cui ritratto cam 

PISA, 24. 1 
,ri- I I 

I peggiava dietro al tavolo 
della presidenza, s'e svol- ' 

I t a mercolcdi al cinema | 
Odeon una grande mani- | 
festazione di solidarieta 

I con la lotta del popolo I 
spagnolo. Vi hanno preso I 

. parte il generale repub- • 
I blicano Juan Modesto, il I 

I poeta Marcos Ana, En-
riques Agnoletti, presi- I 

I d e n t e del Consiglio fede- I 
rativo toscano della Res!- . 
stenza, I'onorevole Italo I 

I B a r g a g n a , presidente pro- ' 
vinciale del Consiglio del- i 
la Resistenza e d e l l ' A N P I : | 

I con essi sono stati chia-
mati alia presidenza 'gli 

I s tudent i Di Stefano del-
I 'UGI e Bicocchi dell ' ln- , 
tesa cattolica e un rap- I 

Ip resentante della scuola 
normale superiore, ideate I 

I G u e l f i un nisano che fece | 
Darte delle brlqate r qar l -
baldine, i rappresentanti I 

I d i tutte le association! v3 • 
dei partit i antifascist!. . | 

La orande aiornata df 

I solidarieta promossa dal
le 'organ! ._ 'organizrazloni studen 

I
tesche e dalle assoclazionl . 
antlfasci<;tr era inlziata I 
nella mattin^ta con un ri-

I c e v l m e n t o offerto alia de- I 
le.pazione snaanola nella I 

| s * d e de l ' Palazzo' orovin-
da le nel co^o del quale I 
I'onorevole Anselmo Puc- • 

I r . i ha rivol*o un breve. 
r^loroKo sal^to a Juan 
M«d*sto ^ Marcos Ana. 

a *•»- I 
• Mo- I I Nel nomerinnirv era 

to oroie*»^tn il film 
I r l r e a Madrid - e anche . 

in oueitta occa«lon^ 'II cl- I 
n»ma era oremitn Jn «•«"•! 

I o r d l n r dl oo«ti La d" ' - - I 
f»a»lone «nar»rrt|a ^ra **•»- I 

I t s nol r ir^vuta Ha| vie* -
^ir^aro - dottnr • Plaonf* ' I 
^ f»-»ll'»nne««nr*» comnnale • 

• nrrf«s«nrf»«a C^ftehinJ. I 

• • * • • " CATANIA, 24. 
Nei giorni scorsi gli univer-

sitari catanesi hanno votato 
per le elezioni dell'Assemblea 
rappresentativa • universitaria. 
L'Unlone goliardica • catanese 
ha ottenuto un notevole suc
cesso. ' guadagnundo 5 seggi. 
mentre i neofascisti del GUF 
(gruppo unlversitario fiamnrai 
ne hanno persi due.-Le liste 
tecniche sono completamente 
scomparse. II grlippo univerai-
tario monarchico non .si e nep-' 
pure presentato • alle elezioni 
Dei (12 seggi vda attribuire. 18 
M>IIO andati all'Unione golun 
dica <ehe ha cinque si^ggi in 
piii delle piecedenti ele/.ioni i« 
9 In piir delle elezioni- dello 
anno accademico "(il-'(!2'. 15 
sono andati all'Intesa. 18 al 
GUF, 11 all'AGI (associazione 
goliardi indipendenti» 

K' da rilevare che mentre 
fino ad oggi la percentuale dei 
votanti. 30-^5 '«. era statu piut-
tosto scarsa sia in as.->oluto sia 
anche u confronto di altre uni
versity. oggi essa s.dta al 50 '• 
gra/.ie alia costante opera di 
sensibili/za/.ione politica coin-
piuta dalle organi/./a/.ioni de-
niocratiche. I nol tie. rincreinen-
to del numero. dei voti avuti 
didl'AGI. di tenden/.a liberale, 
i-lie ha avuto 8 seggi in piii 
e da attribuiixi piii che alti.t 
al fagocitamento dei voti delle 
liste tecniche (senza quahfica-
/.tone politica, senza program
ma. senza idee, di tenden/.a qua-
lunquista) ed al fat to che il 
GUM <gruppo univeisitari mo-
nafchicii non ha presentato 
una propria lista. facendo in-
serire come indipendenti i 
caudidati monarchici nella li
sta deH'AGI. Si deve constatare 
iuoltre con soddisfazione che 
fanno sempre meno presa sul
la gioventu universitaria le in-
timidazioni teppistiche. le eor-
ruttele e il clientelismo. mentre 
si nota tra le masse studente 
•sche un sempre piu vivo anelito 
di rinnovamento. L'Unione go r 
Mardica. forte dei brillantj ri-
sultati conseguifi' (un -incre-
mento di 255 voti. da 685 a 940) 
potra oggi incontrarsi su un 
piano di parita e senza ammet 
t^'ie a.lcuna, settaria discrimi 
ha'zione' con'T'Ihtesa caltollca, 
sperando che .questa riesca fl; 
nalmenle ad4 operare una .scelta 
decisiva," superando . i . dbeonsj 
che es is ton 6 - nel" "suo seno j rd 
appartenenti al FUCI, ai grup-
pi gtovanili DC. alia gioventu 
di Azione cattolica 6 alle con-
gregazioni mariane. La forma-
zione di una giunta esecutiva 
di tendenza democratica var-
rebbe a riportare flnalmente 
alia normalita la vita degli or-
ganismi universitari e a rea
lizzare importanti riforme qua-
li la costituzione . dei consign 
di facolta. la votazione per li-
cta di ateneo. la istituzione uei 
seggi in provincia. a rafforzare 
gli organism! culturali (centro 
universitario teatraie e centro 
universitario - cinematografico). 
a rivalutare gli istituti rappre-
.-entativi. a creare un effettivo 
e proficuo dibattito fra le va-
rie forze politiche esistenti 
nell'universita. . onde battersi 
per la soluzione dei problcmi 
degli universitari. - primo fr'i 
tuttt I'efTettiva affermazione del 
diritto alio studio. 

Contro 
i brogli della 

bonomiana 
nel Pisano 

" "• ' * PISA. 24.' 
L'Alleanza contadina ha chie-

sto. prima con un telegramma 
e poi con una letteia. al Mi-
ni-tero del Lavoro e della Pre-
videnz.! Sociale, al sottosegre-
tario Simone Gatto. *il piefet-
to di P^a. chf vengu condotta 
una attenta inchiesta sulle ele
zioni per il rinnovo delle Mu-
tue dei coltivaton diretti che 
si <-ono avute nella provincia t 

L'Allean/.a contadini giudlca 
infatti che numero^e illegality 
siano state rommesse dai •• bo-
nomiuni - i quali hanno fatto 
di tutto per a^^icurar^i la vit-
toria A questo non sono riu-
soiti anche -̂e nei loro comuni-
i-ati. manipolando le cifri'. af-
fermano tanto* nella seconda 
tornata elettorale l'AHeanza ha 
aumentato in percentuale del 
2.5P't passando dal 27^, al 20.5 
per cento mentre la • bonomia
na •• ha perduto altrettanto In 
alruni coniuni. dove non e av-
venuta la cancellazione in mas-
sa degli elettori che si conosce-
vano come simpatizzanti della 
Alleanza la lista democratica 
ha riscosso vistosi successi: a 
Pomarance e passata dal 33 al 
48.1% «?. se le elezioni si fos-
sero svolte nella piena * lega
lity. la Mutua sarebbe senz'al-
tro stata conquistata A San 
Miniato 1'Alleanza sale dal 24.6 
al 31.8. a S. Croce dal 31.1 al 
37.7. a Chianni dal 29.4 al 34.9 
e cosl e ax'venuto in altri co-
muni. 

-I V 

II «nipote della i 
FIAT » - Una lun-
ga storia di espro-
pri per «conver

sion! culturali» 

Noitro tervizio 
PARRANO,' 24 

l'» per.son(io(;io poco ?ioto 
di'Ua famiglia FIAT e il mur-
c?ic.se Franco Fontanel, iinico 
nipofc di Valleltii. Di rjiicsto 
• oi'orin .sif/MOrc - .si par/« .sol-
tunto (i Pdrrnno. »»i piccolo 

Conferenza 
del PCI 

dell' Elba 
L1VORNO. 24 

Con la partecipazione dl 54 
delegati. si e svolta domemca 
scor.ia la IV Conferenza dei 
comunisti elbani per discutere 
il seguente o d g - • Il partito, 

CO»MII«(* uppruppufo in alto sul l a s u a m i z i a t l V a jwlitica e la 
to.stoiic clic si croc a franco I t ( l , o r o , , n i i r / . l i z .one all'Elba. per 
dclld ferrocia lioma-hireuzc l l n a atlermazione unitaria del 
Ml tratto Orvicto-Chiusi de-

All'Assemblea delle Province 

Celebrazione 
del voto •' 

: del 28 aprile 
a Casfelferretti 

'-•'<•• ANCONA. 24 
Domenica 26 aprile su inizia-

tiva delle sezioni del PCI della 
bassa valle dell'Esino — Falco-
naxa alta, Montemarciano. Mon
te S.^Vito. Grancetta. Castelfer-
retti "e Camerata Picena — sa-
ra celebrata a Castelferretti la 
giornata della vittoria elettora
le per ricordare I'impetuoso 
balzo in avanti del nostro par
tito nelle elezioni politiche del 
28 aprile scorso. Sara organiz-
zato un convegno per esami-
nare la situazione dell'agricol
tura della valle dell'Esino 

La relazione introrluttiva sa-
ra tenuta dal compagno Sergio 
Zamporlini Nel pomeriggio. il 
compagno Romano Ledda. del 
Comitato centrale del PCI. ter
ra un pubblico comizio sul te
nia: •• II rispetto del voto del 
28 aprile. e la difesa dei dirit-
ti dei lavoratori -. 

Battaglia sui contenuti 
del piano per la Puglia 

Bloccate le manovre della DC e delle 
Camere di Commercio 

•-{•*-

Provocazioni fasciste 
respintein 

Vietati comizi indetti dal MSI per il 
25 aprile a Chief! e all'Aquila 

Dal nottro COrrisDOndente terregionale per rapproviggio-v«i DQ»iro corrupunucuie n a m e n t o i d r i c 0 p e r n quafe h a 

auspicato ancora una volta la 
presenza del Ministro dei Lavo-
ri Pubblici piii volte invitato. 
Questa presenza e ritenuta in-
dispensabile in quanto senza un 
impegno governativo il proble
ma non trovera una concreta 
soluzione. 

Le popoiazioni pugliesi e lu-
cane non intendono piii stare 
al gioco della politica ' degli 
equilibrismi e dei compromei-
si che finora hanno caratteriz-
zato la linea della DC sul pro
blema dell'acqua per le regioni 
pugliese e lucana. E" l'ora del
le scelte precise e del contatto 
con le popoiazioni alle quali bi-
sogna spiegare senza equivoci 
quale linea si intends seguire 
I', qui e la responsabilita di 
tutto il governo il quale, attra-
verso il Ministro dei Lavori 
Pubblici dovrebbe fornire le 
piu ampie spiegazioni e le piu 
sollecite proposte. 

Raduno 
regionale 
contadino 
a Napoli 

N A POLL 24 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 24. 

In seguito alia pronta rea-
zioiie dei cittadini democratici. 
dei partiti antifascist! e delle 
associazioni partigiane. la que-
stura di Chieti ha vletato un 
comizio che era stato indetto. 
con fini apertamente provoca-
tori, proprio per la giornata del 
23 aprile dal MSI: avrebbcro 
dovnto 'parlare 'Almirante - e 
Del fino II comizio non sara 
autorizzato neanche per dome
nica 26. • 

Avuta notizia della decisione 
dei fascist! di tenere la mani-
festazione. in una riunione co-
mune presso il Consiglio Pro-
vinciale i rappresentanti del 
Consiglio Federativo della Re
sistenza. del • Comitato Volon-
tari della Liberia. ' dell'ANP"I. 
dell'Associazione Famiglie Mar-
tiri. dell'Associazione Persegui-
tati Politici. della Brigata Mc-
daglia (insignita di Mcdagliaj 

Nella giornata di domani 25 
un corteo di cittadini con alia 
testa le bandiere dell'ANPI e 
del Comune e gli amministra-
tori comunali. provincial!, non-
che dirigenti politici e sinda-
cali e delle associazioni. muo-
vera dal palazzo comunale. si 
snodera lungo le vie della citta 
c convogliera nella piazza ove 
con una lapide d ricordato il 
sacrificio di sangue di 48 nostri 
cittadini trucidati dai tedeschi 
con la complicity dei fascisti 

Conferenza 

a Bari 

sui ropporti 

italo-bulgari 
BARI. 24. 

II ministro plenipotenziario di 
Bulgaria a Roma. Krum Chri-
stov. parlera marted) prossimo. 
28 aprile. alle ore 18.30 nella 
sala consiliare della Camera di 
Commercio. sui rapporti econo-
mici tra lltalia e la Bulgaria. 

La conferenza > stata orga-
nizzata dalla rivista - Civilta 
degli Scambi - organo della 
Fiera del l^evante e della Ca
mera di Commercio e nel qua-
dro degli scambi di vedute tra 
rappresentanti diplomatic!, ope-
ratori eronomici. imprenditori 

i r o i t r . iidiiuu vu.o .u un UIUH.V, .*.. . . ,. ". . . . .^. , .A , . d e i ^ ^ V*csi a l fine d i s , i " 
I l . i or l In'zleranno in m.t-'del giorno chiedendo che fosse P™b» c a- .,nd<v"» 1

d a " Ammim- molare la collaborazione eco-
tlnata con nna relazione del. negata lautoririazlone * jSfrazione • comunale rhe-.-avrft, nomioa ,e di. Tavorire le inte<e 
tlnnia con nna ne K R;0rnata-. di voggi mi- , u o K° ™' Pittzzf ^ " f - ' ."^ commercial! Italia e Bulgana 

. _....•/_ ** .., d . corso della quale pariera Ian-1 per la loro vicinanza gcografl-
gio- Jrf.wista ex sindaco deU'Aqui- c a . sviluppano un discreto vo-

«.»: UJ . iume di scambi. imperniati so-
prattutto sulle importazioni in 
Italia di prodotti agricoli. semi 
oleosi e seta artlnciale e sulle 
esportazioni in Bulgaria di mac* 
chinario'per I'industria pesante, 

L'AQUILA. 24. 
L'unita delle forze antifasci-

ste aquilane ha fatto fall ire uno 
sconcio tcntativo di provocizio-
ne dei neofascisti Iocali. che 
avevano organizzato per il 25 
aprile un comizio di Almirantc 
e Del fino. 

II comizio di Atmirante e Del-
fino e stato infatti vietato dalla 
locale questura e i fascisti han
no visto crollare nel ridicolo il 

Domani e domenica »i svnl* d'Oro della Resistenza>. d e l l a ; m r o fTntMivft m n r n v ^ z i o n e I l _ -̂J .. -••.. ~ . n i Ir-omor^ Hoi i Q.-ATH rinii- m e t i , c? r o l en iamo ai provocazione fera a Vapoll una grande mani- Camera del Lavoro. della CISL. 
festaxionr ronladlna regionale.della UII-. della DC. del PCI. 
per la costiiiulonc dell'Alleanza del PRI. del PSIM. del PSI del 
Contadina Campana. - |PSIUP. hanno votato un ordine 

Nella ritrovata unita la citta 
invece celebrera 'il 25 aprile 
cdn una grande manifestazione 

v n . Mario Gomez e saranno 
conrluM • da nn dlsrorso del-
Ton. Giuseppe A\ollo. 

Domenica mixllala di conta
dini della regione campana 
ronflulranno a Napoli. dove, in 
p l a n a Matteottl, part eel peran-
ns ad an eomlclo del vice pre
sidente dell'Alleansa Natlonale 
del Caatadlni, Giorgio Vero-
nt«t 

gliaia di volanilni" swrio ^toti di- « * " ° . ^ e " a <»u.a^ P * ^ . / ^ - ' 
stribuiti alle fabbriche e ai gio- Ji'asowta ex sindaco dell Aqui-

la. aw. Antonio Rainaldi. • 
I A conclusione della manlfe-
stazione. un corteo si rechera 
a deporre una corona di flori 
ai piedi della lapide che ri-
corda il sacrificio dei 9 martirl 

var.i avanti alle scuole. mentre 
centinaia di copie di un mani' 
festo unitario sono stati aflissi 
sulle mura .della .citta. 

Delegazioni di cittadini e di
rigenti politici e ' partigiani si 
sono recati dal prefetto e dal 
questore. c 

aquilani 
cadutt. 

• al monumento a( 

- . : - • • :- :: BARI. 24. 
L'Assemblea ^dell'Unione del

le' Province pugliesi si e impe-
gnata a presentare entro un 
mese le proposte per il Comi
tato tecnico scientifico che do
vra collaborare alia redazione 
di un piano economico regio
nale secondo le linee che sa
ranno indicate dall'Assemblea 
stessa. Inoltre ha deciso di uti-
lizzare la somma di 12 milioni 
che sara a disposizione del Co
mitato - e degli organismi pre-
posti alia programmazione re
gionale, con 1'impegno di pre
sentare pn piano finanziario piii 
elaborato per le future attivita 
del Comitato. 

Queste le decisioni piii impor
tanti prese dall'Assemblea nel 
corso della riunione. alle quali 
si e giunti dopo un vivace e 
serrato dibattito durante il qua
le e apparso cvidente il tenta
tive delle Camere di Commer
cio di svuotare il contenuto del 
precedente ordine del giorno 
dell'Assemblea col quale veni-
va chiaramente - stabilito che 
l'Unione delle Province era 

l'unico organo preposto all'in-
dirizzo e alia direzione del pia
no regionale di sviluppo. 

In contrasto con queste deci
sioni. all'inizio della seduta. il 
Presidente dell' Unione delle 
Province pugliesi. prof. Fanta
sia. proponeva la nuova linea 
della DC c cioe 1'integrazionc 
nell'Assemblea dei rappresen
tanti delle Camere di Commer
cio e di altri enti. la cui pre
senza ' avrebbe ' finito con lo 
svuotare l'autorita degli enti 
elettivi e i contenuti della po
litica di programmazione. 

Di fronte ad un ordine del 
giorno dei rappresentanti co
munisti e alia chiara presa di 
posizione del compagno Vania. 
Presidente della Provincia di 
Foggia. i rappresentanti dc han
no proposto una «ospensiva nel 
corso della quale si e addive-
nuti alle decisioni gia indicate 
all'inizio di queste note. 
' II dibattito e stato contrasse-
gnato da un intervento dei 
compagni Sicolo e Magno e dei 
tocialisti Conte e Tarricano i 
quali assieme hanno so<ten'.i*o 
la validita delle decisioni pre*e 
lo scorso gennaio e la nece^sita 

I
di arrivare al piii presto a pro
poste concrete in ordine al Co
mitato tecnico scientifico e ai 
problemi finanziari! IA DC. 
partita con una certa' Mcurejza. j 
si e vista costretta a rivedere 
le sue posizioni ed infir.c si e 
dichiarata d'accordo ncH'impe-
gnare il Presidente a presenta
re al piii presto proposte per 
il Comitato tecnico scientifico e 
per il suo finanziamento 

II dibattito svoltosi all'Assem-
blea delle Province pugliesi su 
un tema cosi urgente qual e 
quello della programmazione 
regionale ha dimostrato quanto 
forti e pesanti siano le ipoteche 
dei gruppi di pressione -ill'in-
terno della DC e come questa 
ne subisca i ricatli; anche se di 
fronte alia decisa opposizione 
deeli altri gruppi politici e al
ia realta di una drammatica si
tuazione economico sociale ri-
trova equilibri e adattamenti 

Le prossimc settimane ci di-
ranno fino a che puntn la DC 
e quelle forze che all'interno 
di essa atTermano di muoversi 
sulla via del rinnovamento. so
no capaci di contrastare la li
nea dei gruppi di pressione 

Nel corso della riunione U 
Presidente Fantasia ha annun-

prodotti sidcrurgici finiti, fibre ziato che nel prossimo mese di 
JUtiAdali sintctiche • conciml-lmagaio si terra 11 convegno in-

Italo Palasciano 

Manifestozioni 
del Yentennale 

della 
Resistenza 

Oggi, nel quadro delle ma 
nifestazioni per il Ventennale 
della Resistenza avra luogo, 
dopo un corteo, un comizio 
in Piazza della Vittoria a Li-
vorno, nel corso del quale 
parleranno Bruno Bernini, 
Giorgio Campi, Gianfranco 
Merl i e Ugo Spadoni. 

In provincia di Sassari par 
leranno oggi Luigi Berlinguer 
a Ur i , e Salvatore Lorelli a 
Nur i ; domani Luigi Berlinguer 
a Itt ir i e Nino Manca, Bruno 
Casu e Nino Ganau nelle fra-
zioni di SaS3ari. 

In provincia di Campobasso 
parleranno oggi Felice Pan-
nunzio e Guglionesi e Alfredo 
Maraff ini a S. Martino in Pen-
silis. 

Oggi e domani 

A congresso 
laDCternana 
Consistenza e posizioni delle correnti 

Dal nostro corrispondente 
TERM. 24. 

I democristian: ternani ter-
ranno :I loro congresso pro-
\ . n c ale ordinar.o sabato e do
menica <25-2o aprile) presso la 
Domiis Gra'iae. II congresso 
non designera : delegati al 
Congxe^^o naz:on tie della DC 
^he ?. terra .1 28 giugno pros 

a Malfatti. Nel gruppo diri-
gente de: fanfaman: conflui-
scono uomini portatori di po-
slz'.oni spesso diss.mil:, ma che. 
comunque. hanno compiuto una 
interescinte esperienza per la 
formtilazione del piano econo
mico regionale. come nel caso 
di Michel:. Ercin-. Tiben e 
Malvetan. S. tratta d. uomini 
che. come R.naldi. hanno pur 

;,nio mj hi. dat-( la <<tmzio- ""mpre avuto momenti d: con-
ne. un partu-olare sgnif .cato \»Un co* <»"«' '« sch:era.Tfiento 
pol.tico Ind cativi od :ndub- d o l l e f o r z e democratiche su! 
b amente .mportant: sono : ri- Problemi f'onomici e social: 
«u!tat. delle assemblee sczio- d e , l a cAXh «-' d e l ! a reg:one. 

Ma, tenendo anche present: nal: svo!te«: :n tutta la provin
cia Su: 5000 i=;cr.:t! alia DC i 
fanfaniam hanno r<«ccolto 3800 
\ot:. 800 sono andati alia cor-
rente moro-dorotea e 400 pre-
ferenze sono state acquisite 
dalla - nuova sinistra -. Insom
nia. s. registra una sonora 
sconfitta della corrente che oggi 
gode della maggioranza in seno 
al Cons.gl:o Nazionale della 
DC. Si afferma c si consolida 
invece la corrente di Fanfani 
che a Terni raccoglie Ton F -
lippo Micheh. Presidentp de! 
P:ano Economico Regionale di 
Svinppo. il sen Romolo Tibe-
r;. il segretano prov.nciale 
dott Ido Carnevah. il dott Ser
gio Ercini della Giunta esecu
tiva nazionale dei giovani DC, 
il prof Renato Rmaldi capo-
gnippo al Consiglio Comunale 
di Term, il dott Malvetani 
presidente della Cassa di Ri-
sparmio. Taw. Nicolini segre
tano del comitato comunale dl 
Terni, il segretario comunale 
di Narnl Giorgio Liberati ed 
il dirigente dei giovani Sordi
no, assieme al gruppo collegato 

le posizioni equ.voche recen 
temente fatte proprie da Fan-
fan:. non e'e dubbio che la pivi 
avanzata posizione £ quella del 
gruppo della - nuova sinistra -. 
I maggion esponenti della 
nuova corrente sono: il segre
tario delle Acli dott Giuseppe 
Bruno, il dott Luigi Cambioli 
coniigliere al Comune di Ter
ni: l 'aw Nicola MoI£ consiglie-
re comunale di Terni e il dott. 
Macchiaruio segretario dei 
gruppi aziendali democristiani. 
1-a - nuova sinistra - rappre^en-
ta insomma le organizzazioni 
sindacali cattoliche: le Acli. il 
Gad e la CISU nonch^ la 
- fronda - dei giovani intejlet-
tuali Ci- attesa tra 1'opinione 
pubhlica politicizzata per que
sto congresso della DC perche 
ne dovra definire la posizione 
in merito al Piano Regionale di 
Sviluppo. A questa attesa vi de
ve essere una risposta tapto da 
parte dei fanfaniani che delta 
- nuova sinistra - . ( 

pdiipcnijo per la cuntintid 
cniorriioia di contadini • clic 
.scappiiiio dalle catnpaone. • 

Quello di Franco- Fantau:-
:i i' un nome che rtcorre in 
moUe soiM'/d /iiKnicHirii'. nt'i 
coiiMoli di ammini^tra:ione 
dl direr.s-i yruppi indii.sfrja/i, 
run ric.s-.simo sa. tranne chi lo 
deve sapere, che questo oio-
vane mar che se e importante 
soprattutto perche e nipote 
diretto di un ootrnte. doc 
flglio della figlia di Valetta 

Ma quello cite ci intcrciso 
non sono ccrtamente fatti pri
vati di una famiglia: noi vo-
gliamo invece parlare delta 
rherva di caccia della Societa 
per Aztoni Azienda Agraria 
Prinapato di Parrano Mille 
ettari (circa irenta cliiloine-
rri di perimetro da percorre-
re in laroo e in lunoo in AH 
0 in gin tra i comuni di 
Parrano e Montegabbione) di 
bosco. di prato. di terra che 
era fertile e coltivata Si trat
ta di una vecchia aztenda agra
ria. prima del principe Ru-
spoli poi di pnrenti e di amici 
di Mussolini (ccrti C.aggioli e 
Monti) divennta nel '52-'53 
una grande riserva di enccia 
con tanto di reticolati ad ope
ra della sopra citata .sociefd. 

Quaranta poderi ove lavo-
ravano altrettunte famiglie di 
mczzadri Complessivamente 
da questi poderi .si raccoylt'c-
rano olfre tremilu quinfali di 
grano e olio e vino prcaiafo 
in quantita Quaranta fami
glie di contadini rnol dire che 
almcno 200-300 bocche si sfa-
mavano can quelle t<Tre. piii, 
* naturalrnerifc - - gli egrgrl. 
Questa gente fu uettata mil 
lastrwo dalla decisione di tra-
sformare l'a:ienda agraria in 
riserva di caccia A nulla val-
sero le proteste dei contadini 
Dal '52 ini:iarono gli espru-
pri che colpirono anche *al-
cuni contadini che avevano un 
fa::oletto di terra al di la 
della ' frontiera - dei Valletta 

Dalla grande a;ienda tori-
nese il - giovin signore ~ ha 
imparato i metodi coercitivi: 
licenziamenti di bracciantl 
dall'aziendn agraria. esproprl 
per pochi quattrini con il 
' placet ~ del Ministero del-
l"Agricoltura. Perche e inte-
ressantc notare che il marche-
sc Fantau::i. avvalcndosi di 
bene immaginabili aderenze. si 
e sempre presentato ai con
tadini con in mano le carte 
in regola per cacciarli dalla 
terra, a • fini sociali -. Anzi si 
dice che il Min'vitero dell'Agri
coltura abbia ugevolato I'azio-
ne dell'Azienda di Parrano 
ritenendo di favorire un'opera 
di conversione coltnrale. Non 
a caso all'interno della riser
va e'e ancora qualche alle-
vamento di greqge speciale e 
di altri animali pregiati. come 
i cinghiali. In realta si e trat-
tato di una conversione: ma 
di una conversione da terra 
fertile, coltivata ad una terra 
utile solo agli <vaghi di ram-
polli di grandi industrial^ Una 
dimostrazione: il Castello set-
tecentesfo di Parrano e stato 
restaurato e dentro la riserva 
e'e una - dacia - con piscina 
ed altre comodita ore si ri-
lassano. si distendono dopo te 
battute al cinghiale i grandi 
amatori della caccia. Ma sono 
poi dawero aiitentici patiti 
della doppietta quelli che van-
no a caccia nella , riserva di 
Parrano? A'o: qui si decide, 
in una atmosfcra cordiale. sul
le grandi commesse di laroro 
per il monopolio lorinese 

PeT avere il terreno sgom-
bro da possibili oitacoli e da 
' sguardi * maligni si e tenta-
to piii di una volta di capo-
rolgere Vattuale maggioranza 
al Comune 

La DC si e subito prestata 
a presentare la candidalnra di 
Fantauzzi che ha pensato poi 
bene di rinunciare. dato che il 
5f<- deali elettori hanno vo
tato comunista elegg^ndo a 
sindaco il compagno Elia Ga-
lannello 

Ma il Fantauzzi e pli alfn' 
non hanno desistito: sono pas-
sati dallattacco politico a quel
lo dell'esercizio di una diicri-
minazione aoerta nei confronti 
di quanti. di volta in rolfa. si 
opponerano alle reqnisizioni e 
ai licenziamenti Abbiarno a**-
ricinato uno di quelli che 
hanno avuto a che fare con 
la Societd. il contadino Umber 
to Tede^chini. La sua e una 
storia eloauente: ~ Quelli del 
marchese Fantauzzi — ci dice 
con in rolto le lacrime — mi 
hanno tolto aran parte della 
terra Si sono preventati con 
Vautorizzazione del .Ministe
ro Poi. a riscatto della terra. 
mi ai'inse un ranlia di 1800 
lire. Vho rifintato Ho fatto 
Vetposto al Ministero. conser. 
vo ancora In riceruta delta 
racromanilatfl mn non ho a^u-
fo rf.<pmfa On^i — cantinua 
Tede*rh}nj — non pos'o co1-
fr'rar* nulla pcr^hi* nli anima
li che sono nella riserva mi 
dirorano t"1to e nes^nno mi 
dn nn «o!do per ri.tarrirmi 
dei danni ». • 

Alberto Provantini 
• NELLA FOTO: wna pano-
ramica della rl$erva • di 
Parrano. . 

le class! lavoratrici, per una 
piogrammazioiie democratica 
mtesa a creare condizioni di 
sviluppo economico. sociale e 
civile, e a favorire l'mgresso 
dc lavoi.iton alia direzione 
della (•(»*..! pubblica • 

La confeienza e stata aperta 
d.il compagno Adelmo Galli. 
segretarui i^cente del Comi
tato di Zona I compagni pro
fessor Tberto Lupi ( P S I UP . ) 
e Sergio Stefanelli ( P S I ) han
no portato il saluto delle loro 
organizzazioni: successivamen-
te sono mtervenuti nel dibat
tito liunierosi delegati delia 
sez oni. 

II compagno Bruno Bernini, 
segretano della Federazione, 
ha concluso i lavori. 

La confeienza Elbana. dopo 
aver approvato. nelle sue gran
di Lnee il contenuto del docu-
nu-nto di tesi posto in discus-
sione nei coiigressi di sezioue 
e nella coiifereii/.a stessa. sia 
nella parte economica che m 
quella politica relativa alia F'I-
tuazione dell'Elba e nazionale. 
ha proeeduto alia elezione del 
nuovo Comitato di zona, il qua
le. approvato all'unanimita. n -
sulta cosl composto: Danilo 
Alessi. Fabrizio Antonini, Alfio 
Baldetti. Natale Bosi. Angiolo 
Braschi. Athos Capnll i , Vm-
cenzo Cascione. Vezio Colli, 
Giuseppe Costanzo. Elvio Di-
versi, Nevio Falchi. Adelmo 
Galli, Anna Bonelli Galli.'Fran-
co Gasparri. Giordano Geri, 
Sauro Giusti. Luigi Luppoli. 
Franco Mediani, Ennio Mer-
cantelli. Giuseppe Mibelli. Dino 
Padovani, Nello Paolini, Plinio 
Pellegrini. Elio Pisani. Tebaldo 
Regini. :-Oder * Tagliaferro • 
Franca Tolone. 

Nei prossimi giorni, il Co
mitato di Zona terra la sua 
prima riunione per eleggere il 
segretano. la Segreteria ed «l 
Comitato direttivo. ' 

Terni: la 
nuova segreteria 

della CCdL 
TERNI. 24. 

II Comitato direttivo della 
CC.d.L. nella sua ultima riu
nione. dopo aver preso atto del
le dimissioni del compagno Do-
menico Romani dall'incarico di 
segretario aggiunto. in segui
to all'assunzione da parte del-
Jo stesso di incarichi di par
tito. e rivolto al medesimo il 
piu vivo ringraziamento per la 
opera svolta nell'organizzazio-
ne sindacale. ha proeeduto alia 
nomina della nuova segreteria 
che risulta cosl composta: Bar-
tolini Mario, segretario respon-
sablle: Capponi Bruno, segre
tario aggiunto: Tobia Comunar-
do. • membro: Alcini Arduino, 
membro; Francesconi Goriano, 
membro. 
< II Comitato direttivo ha inol
tre chiamato a far parte del 
Comitato esecutiva, quale mem
bro supplente, il compagno Ivo 
Borghettj. 

II Comitato esecutivo. dopo ta
le nomina risulta composta dal 
compagni: Bartolini Mario. Cap
poni Bruno. Tobia Comunardo. 
Alcini Arduino. Francesconi Go
riano. Proietti Divi Ettore. Lau-
renti Ferdinando. effettivi. Ferti 
Emilio e Borgetti Ivo supplenti. 

La segreteria camerale si e a 
sua volta riunita per esaminare 
alcuni importanti problemi. ed 
ha deciso di promuovere ini-
ziative per il collocamento. la 
istruzione professionale. lo sta-
tuto dei diritti dei lavoratori. la 
difesa dei lavoratori da gli in-
fortuni sul lavoro. Ha inflne de
ciso di organizznre per la meta 
di maggio. nel quadro di Una 
giornata di iniziative e di lotte, 
una manifestazione provincial© 
per la riforma agraria e per lo 
sviluppo economico delrUm-
bria. ^ 

Ascoli S.: 
convegno sulle 

risorse mefonifero 
ASCOLI SATRIANO. 24. 

Un importante convegno sul-
lo sfruttamento delle rjsors« 
metanifere della provincia « In 
special modo dell'Agro di Asco
li e stato tenuto in questa eit-
tadina Al convegno. j>romosso 
dal commissano prefettizio. si 
e giunti dopo una serie di ma-
nifestazioni popolari 

Ampia la tematica del conve
gno. di rilievo gli interventi che, 
piu che soffermarsi sulla pole-
mica facile sulla consistenza 
reale dei giacimenti. hanno vo-
luto • indicare alcuni • problemi 
connessi alio sfruttamento del 
meta no, quelli cioe dell'indiriz-
70 economico che sara dato alia 
industrializzazione inerente. 

E* stato sottollneatorcon forza 
che il metano deve divenire una 
energia iper lo sviluppo indu-
strialc della provincia. ' della 
regione e non trasformani in 
incontrollabile rivold di rkd iez -
ze per 1 monopoM. " 
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